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Editoriale 

Un quasi-re^me 
sta morendo 
Come sostituirlo? 
ALFREDO RUCHUM 

Q uale che sia l'esito della crisi, il Pds ha mes-
' so in campo una proposta di riforma la cui 

forza politica non sta solo nel dare ai citta
dini il potere - che mai hanno avuto in Ita-

« B B I K B H B l i a - d i eleggere direttamente uno coalizio
ne di governo sulla base di un programma 

chiaro e dichiarato (di destra, di sinistra, di centro). 
Qualcosa di molto diverso che eleggere un presidente 
senza che si sappia quali sono i suoi poteri. La forza 
della nostra proposta sta anche - mi pare - nell'essere 
la risposta più adeguala alla natura della crisi italiana. 

Che cos'è la crisi italiana? Qua) è la sua novità ri
spetto ad altre crisi della Repubblica (Tambroni, Se-
gni-De Lorenzo, la P2)? Di qui bisogna partire. Perché 
solo se è chiara questa novità possiamo uscire dalla di
fensiva e - senza chiudere gli occhi di fronte al torbido 
gioco di veti incrociati, di oscure manovre e colpi di 
mano - possiamo guardare al di la di essi e parlare di
rettamente alle inquietudini profonde del paese. Di un 
paese che è forte e moderno e che non può più essere 
governato in questo modo. Questo è il problema che a 
noi spetta porre con estrema chiarezza se vogliamo 
mettere finalmente con I piedi per terra la possibilità 
(In quanto cominci ad apparire obiettivamente neces
saria) di una alternativa politica e Istituzionale demo
cratica. E ciò anche perché solo nel concreto di quello 
che è lo scontro reale sotteso alla contesa tra I partiti è 
possibile avviare quel processo di riunlficazione delle 
forze socialiste e dì progresso che, altrimenti, non par-
tira mai. 

Quale problema? La tesi che vorrei sostenere è che 
non saremmo giunti a una crisi della Repubblica e a ri
schi cosi gravi se si trattasse solo di un problema di 
malgoverno, di arretratezza dei servizi e della pubblica 
amministrazione, di confusione e lentezza dei processi 
decisionali. Gli aggiustamenti si troverebbero in un 
paese che, dopotutto, non è più l'ilalletta. C'è altro. I 
complotti? SI, anche. Ma c'è soprattutto - mi pare - un 
inizio di rottura di quei compromessi politici e sodali 
che hanno tenuto insieme questo complicato paese. 
Basti pensare al logoramento dei grandi sistemi di re
golazione (fisco, spesa pubblica, rapporti tra Nord e 
Sud e tra Stato e mercato) sucuisibusailmeccanisrno 
potere-consenso, dìrtttWovwi Diejuosto si tratta. 

Al di la della crisi dello Stato-apparato c'è la crisi di 
un «quasl-reglme», certamente a dominanza de, ma a 
crescente partecipazione socialista (da venticinque 
anni) , il quale si è retto sostanzialmente su due gambe: 
da un lato il permanere di una democrazia dimezzata, 
per mancanza di alternative di governo, e dall'altro la 
possibilità di saccheggiare le risorse pubbliche per te
nere insieme gli interessi più diversi. Il debito pubblico 
ha fatto comodo a tanti: alla finanza che attirava cosi il 
risparmio dirottandolo dagli impieghi produttivi; a una 
certa industria che faceva soldi anche grazie alle fran
chigie fiscali e alla pioggia degli incentivi; ma soprattut
to a ceti vastissimi proTlferatT all'ombra del connubio 
politica-affari-appaltl. Per non parlare di un terziario 
largamente improduttivo cresciuto all'ombra dello sfa
scio dei servizi pubblici nonché del vero a proprio assi
stenzialismo. 

L a nascita del Pds e la crisi finanziaria e di le
galità dello Stato sono i due fatti nuovi che 
hanno messo in crisi questo compromesso. 
Con in più un'altra novità. Questo rapporto 

• M M B perverso tra crisi della finanza pubblica e 
Impoverimento dei servizi e del capitale fis

so sociale colpisce per la prima volta la competitività 
dell'industria, cioè llcuore produttivo del paese. Si ria
pre, dunque, una questione nazionale per II rischio se
rio del declassamento dell'Italia rispetto all'Europa. Il 
che chiarisce, a mio parere, molte cose circa la sostan
za di quel grande e difficile problema che è l'alternati
va. Il tema dei diritti, della giustizia sociale, delle pari 
opportunità dipende sempre più dalla possibilità di da
re uno sbocco positivo, in termini di nuove alleanze e 
di nuove regole, al contrasto oggettivo, difficilmente 
componibile che si è aperto traìl settore produttivo 
esposto alla sfida del mercato intemazionale e il setto
re protetto, assistito. Altrimenti I rischi sono molto gran
di. Se non si andrà verso una valorizzazione del lavoro, 
delle risorse umane (anche Imprenditoriali) e del 
Mezzogiorno, la soluzione verrà cercala in nuove for
me di sfruttamento ed emarginazione. 

La De non è in grado di dare una risposta a proble
mi come questo. Per la semplice ragione che è essa 
stessa il problema. Lo è almeno - vorrei dire a Granelli 
- c o m e suo attuale modo di essere, come sistema di 
potere nutrito da un rapporto perverso tra società e Sta
to. Il che non significa demonizzare le energie popolari 
e I valori democratici che sono in essa. Ma semmai li
berarli. 

Ecco dove sta la forza e la necessità di una demo
crazia dell'alternanza e quindi di una proposta di rifor
ma che restituisca ai cittadini il potere di scegliere [go
verni sulla base dei programmi. Chi sbaglia paga. Fini
sce il trasformismo, la mediazione tra interessi diversi a 
spese delle risorse pubbliche, e quindi l'occupazione e 
lottizzazione dello Stato, e quindi la partitocrazia. Craxi 
ritiene che a tale scopo è più utile una Repubblica pre
sidenziale? E de l tutto legittimo, ci sono grandi demo
crazie rette in questo modo. Metta allora le carte in ta
vola, dica quali dovrebbero essere I poteri del presi
dente, chi lo controlla, chi deve dirigere l'esecutivo e 
c o m e lo si elegge, quale ruolo deve avere il Parlamen
to. Perché non lo fa, rifiuta ogni sede di confronto e 
chiede solo un plebiscito? Dicono che non lo fa perché 
il suo obiettivo non è l'alternativa ma ricontrattare l'al
leanza tra De e Psi, con la variante del Quirinale invece 
di piazza del Gesù come luogo della mediazione tra 
potentati, sempre meno esposti al controllo del Parla
mento. E con l'opposizione sempre meno in grado di 
contare, in parte emarginata, in parte assorbita nel 
•partito del presidente». E vero? Non lo sappiamo e non 
dobbiamo darlo per scontato. 

Molto dipende da noi, dal fatto che entri in campo 
un nuovo protagonista, con maggiore fiducia in se stes
so e con crescente autorità politica e morale. Il ruolo 
storico-politico del Pds è difficile ma esaltante: lavorare 
non per sé soltanto ma per l'insieme delia sinistra, ri
fondare noi stessi per rifondare lo Stato democratico, e 
su questa base portare tutta la sinistra a governare. 

Dopo la designazione il presidente della Repubblica torna in tv nonostante lo sciopero 
e assicura di avere scelto la soluzione gradita a tutta la maggioranza (socialisti compresi) 

Corsa ad ostacoli 
Andreotti incaricato: «Fai le riforme» 
Andreotti ci riprova. Ieri sera Cossiga gli ha conferito 
l'incarico a formare il governo, condizionando il 
mandato a un impegno, almeno procedurale per 
l'avvio delle riforme istituzionali. II mandato dà ampi 
spazi di manovra ad Andreotti che oggi inizia le con
sultazioni. Forlani sintetizza la tregua col Psi: «Nessu
na proposta istituzionale può essere posta pregiudi
zialmente, ma siamo aperti a esaminarle tutte». 

PASQUALI CASCELLA BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Incarico ad An
dreotti, come nelle previsioni. 
Ma con un «avvertenza-: si de
ve formare un governo che uti
lizzi l'ultimo anno di legislatu
ra -in modo costruttivo, anche 
sul plano delle riforme istitu
zionali, nel loro aspetti di me
todo e di contenuto». La prima 
complicata fase della crisi è 
dunque superata e le forze del
la maggioranza sembrano aver 
raggiunto una tregua. Il clima è 
di ottimismo. La novità politica 
è che la questione delle rifor
me istituzionali, che ha tor
mentato le ultime due legisla
ture, diventa una condizione 
ineludibile per la soluzione 
della crisi. Forlani in mattinata 
ha sintetizzato cosi il compro

messo con Craxi in materia 
istituzionale: «Nessuno può 
porre le proprie proposte in 
modo pregiudiziale, ma noi 
siamo aperti a discuterle tutte». 
Il capo dello Stato ha ribadito 
in televisione le sue prerogati
ve nella crisi, ricordando che 
sarebbe stato suo pieno diritto 
sciogliere le camere dato che 
questo «vuol dire dar voce al 
popolo». Qualche tensione ha 
provocato alla Rai la richiesta 
del Quirinale di chiedere uno 
spazio In televisione nonostan
te l'annunciato sciopero dei 
giornalisti. Andreotti incontre
rà oggi i partiti dell'opposizio
ne, domani quelli di maggio
ranza. 

ALLBPAatNB3t»4 Giulio Andreotti 

«Avete le idee chiare» 
Cossiga apprezza 
le proposte del Pds 

OIORQIO FRASCA POLARA 

M i ROMA. I quarantacinque 
minuti fissati dal protocollo 
del Quirinale per l'incontro tra 
Francesco Cossiga e la dele
gazione del Pds (Occhietto, i 
presidenti dei gruppi parla
mentari Pecchioli e Quercini, 
il presidente del Consiglio na
zionale Rodotà) sono diven
tati un'ora buona. Il capo del
lo Stato ha manifestato inte
resse per le proposte relative 

A causa di uno sciopero dei 
lavoratori poligrafici nel 
quadro della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro 

matti 
non esce domani, tornerà 
in edicola lunedi. 

al processo costituente e sulle 
precise procedure ipotizzate 
dal Pds per incardinarle. -Voi 
e il Psi - ha detto il presidente -
avete delle proposte chiare e 
ben definite.' Siete gli unici. 
Ancora non conosco le pro
poste della De sulle riforme 
istituzionali».Nella delegazio
ne del Pds si è fatta strada 
l'impressione che lo stesso 
Cossiga possa in qualche mo
do farsi garante dell'avvio del 
processo costituente in sede 
parlamentare. Anche secon
do Stefano Rodotà (investito 
nelle settimane scorse dalle 
polemiche del presidente) 
l'incontro è andato •benissi
mo». 

A PAGINA 4 

«Il portaborse» 
arriva nei cinema 
E scoppia 
subito la polemica 

Da ieri nel cinema italiani // portaborse. Il nuovo film di Da
niele Luchetu, interpretato da Nanni Moretti (nella foto) e 
Silvio Orlando, racconta sotto una luce amara il rapporto tra 
un ministro in camera e un fantasioso professore ingaggiato 
per senvcre i discorsi. «Non è un antisocialista», dicono gli 
autori, ma il quotidiano del Psi replica con un corsivo pole
mico. AJesso la parola passa al pubblico, mentre la conci-
denza con la crisi di governo lo fa diventare un caso politico. 

A PAGINA 1 9 

Il card. Martini 
replica 
alla crociata 
di Ratzinger 

La Chiesa si divide netta
mente sui temi della moder
nità. Il cardinale Martini alla 
«Settimana Sociale» ha repli
cato alla crociata lanciata da 
Ratzinger «Non dobbiamo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiuderci alle novità». Cio-
™^^™^™" ,*"™^™^^™ vanni Paolo II ha ancora una 
volta cnticato l'attuale sistema economico e il prevalere del 
profitto: «Solo con la solidarietà si costruisce la nuova Euro
pa». Il Concistoro si divide anche sul tema delle «sette». Pole
miche sull'aborto. A PAGINA 8 

Uccisa a Roma 
da un maniaco 
che l'importunava 
da vari giorni 

La conosceva solo di vista. 
Inutilmente aveva cercato di 
abbordarla. Ma nella sua 
mente distorta quella ragaz
za era diventata la «sua» ra
gazza. Perciò l'ha uccisa con 
quindici coltellate, nel quar- • 

~ ^ " " " " " ^ • ^ — ^ ^ ^ ™ tiere di Prlmavalle, a Roma. 
Monica Montcleone aveva 22 anni. L'assassino, Antonio Se
vera, 24 anni, è stato arrestato poco dopo dagli agenU «SI, 
sono stato io, ma lei mi tradiva, mi prendeva in gin» e stata 
la sua folle giustificazione sull'accaduto, fornita agli agenti. 

A PAGINA 7 

Walzer e 
Baudrillard 
sul 
dopoguerra 

Il dopoguerra visto dagli oc
chi di due grandi intellettua
li- il francese Jean Baudril
lard e l'americano Michael 
Walzer. Il primo si concentra 
sulla «mistificazione piane- • 
taria» dei media e giudica le ' 

••••»»»»»•«»•»•»»»»»»»»»•«••"•••••••»•• vicende del Golfo «un simu- • 
lacro di guerra». Il secondo ritiene invece l'intervento ameri
cano «giusto» e rimprovera la sinistra •conservatrice» e inca- ' 
pace di rinnovare i propri vaion davanti alle novità della sto
ria. Quest'ultimo articolo è un'anticipazione da Micromega. , 

A PAGINA 17 

Nessun coinvolgimento «nella guerra civile irachena» 

Bush: «Non possiamo 
intervenire per i curdi» 

A PAGINA 11 

Allarme della Nasa sulle condizioni della stratosfera. L'India alla fame? 

Il buco dell'ozono è raddoppiato 
E dal Golfo un'altra catastrofe 
Raddoppia il buco nell'ozono: il dato viene dalla 
Nasa. L'amministrazione Bush c h e aveva m e s s o 
da parte i problemi dell'ambiente si trova ora di 
fronte ad una situazione drammatica. Si prevedo
no, per gli americani, nei prossimi cinquantanni, 
12 milioni di casi di cancro alla pelle. Intanto i 
pozzi di petrolio del Kuwait stanno producendo 
danni incalcolabili alla stratosfera. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA SIEGMUND GINZBERG 

• • L'ozono stratosferico si 
sta deteriorando a ritmo molto 
più accelerato di quanto finora 
si pensasse, addirittura il dop
pio delle previsioni più pessi
mistiche: nell'ultimo decennio 
ha raggiunto il livello spaven
toso dell°8%. Secondo i calcoli 
dell'Agenzia per la Protezione 
dell'Ambiente Usa, se conti
nua cosi si raddoppicranno i 
casi di cancro alla pelle, ne 

verrebbero colpiti 12 milioni di 
americani nel prossimo mezzo 
secolo. I dati sono stati raccolti 
dai satelliti ed elaborati dalla 
Nasa. Sempre dagli Stati Uniti 
si apprende che la nube pro
dotta dai pozzi incendiati nel 
Kuwait produrrà sconvolgi
menti metereologici e a fame 
le spese saranno i paesi del 
subcontinente indiano che sa
rà colpito dalla fame. 

ALLE PAGINE 12 « 1 0 

A sesso degli italiani 
Sogni, ipocrisie 
e molte frustrazioni 

MARCELLACIARNELLI GIAMPAOLOTUCCI A PAGINA» 

Signori cardinali, noi laidi meritiamo un po' di più 
• • Quanti saremmo in più 
ogni anno sulla Terra se di un 
tratto, folgorati dalla fede, ob
bedissimo in massa alla chia
mata del cardinale Ratzinger? 
Quaranta milioni, poiché tan
te parrebbero le gravidanze 
non portate a termine? No, 
molti di più. forse quattrocen
to milioni, forse mezzo miliar
do, dato che ogni contraccet
tivo definito dal prefetto della 
fede «antl-nklatorio», è un'ar
ma omicida. Come un coltel
lo, come una pistola. Anzi più 
vile. E la povera «arancia blu» 
che ci nutre, da dove spreme
rebbe nuove risorse per farci 
sopravvivere? Difficile dirlo, 
salvo un piano provvidenziale 
imperscrutabile agli occhi 
troppo terreni di demografi e 
ambientalisti. 

Il Concistoro straordinario 
ci annuncia la «ripresa gioio
sa» del valore della vita per 
ogni uomo, «povero, debole, 
sofferente». È una vita senza 
corpo, però. O meglio dove il 
corpo e solo tabernacolo del
l'anima. La Chiesa, quando vi 
riesce, prowedera a ripararlo 
dalle ingiustizie degli uomini, 
mai a correggere la crudezza 
del destino con la scelta o con 
la scienza. Gli indizi? li giudi

zio sul femminismo e quello, 
credo mai fino ad ora cosi se
vero, sulla medicina moder
na. 

Quanto al femminismo, al
cuni commentatori hanno 
creduto di cogliere una con
danna senza appello. Non mi 
pare. Qui la spada del soldato 
della fede si fa sottile e distin
gue fra «un certo tipo di fem
minismo, basato sugli stessi 
presupposti utilitaristici del 
maschilismo, che invece di li
berare la donna coopera al 
suo asservimento» e «l'autenti
co femminismo della promo
zione della donna». Come già 
nella «Redemploris mater» e 
nella «Mulieris dignitatem» è 
proprio il corpo punto di di
scrimine. La Chiesa sembra 
avere l'ambizione di prorruo-
vere un suo «certo tipo di 
femminismo, purché sia forte
mente spiritualista, purché 
faccia ammenda della sua ter
rigna origine di movimento 
nato contro la maternità co
me destino, purché traduca la 
differenza sessuale in una di
gnità celestiale, insomma il 
progetto non é quello di riba
dire complementarità o subal
ternità, ma di costruire l'ege
monia di una cultura antimo-
demista fra le donne. Che sia 

davvero possibile, almeno nei 
nostri paesi, è altra cosa. 

Forse più radicale é la con
danna di alcuni aspetti della 
medicina moderna. Sulla spe
rimentazione sugli embrioni 
la posizione della Chiesa era 
già noia, ma qui il linguaggio 
fortemente giudicatorio -
•aborti selettivi», «cavie», «eli
minazione sistematica» - ta
glia ogni ponte con il pensiero 
teologico più avanzato e dia
logante. Per esempio a propo
sito di quella soglia del quat
tordicesimo giorno dello svi
luppo embrionale in cui gli 
embrioni gemelli non si sono 
ancora separati, non è ancora 
comparso il tubo neurale, non 
vi è distinzione fra feto e an
nessi embrionali, una soglia 
insomma che aveva fatto spe
rare in momenti di discussio
ne più serena nella concilia
zione fra diverse culture: quel
la laica e cristiana del rispetto 
per la vita, quella femminile 
che ha a cuore la massima an
ticipazione del trauma dell'in
terruzione di gravidanza e 
quella della miglior cultura 
medica che non persegue lo 
sviluppo della scienza purché 
sia. 

MARIELLA QRAMAQUA 

Ancor più straordinaria è la 
sostituzione dell'espressione 
di morte cerebrale, definibile 
con parametri scientifici con
divisi dall'intera comunità in
temazionale, con quella di 
•cadavere caldo», carica di 
evocazioni agghiaccianti, da 
atroci storie gotiche. Partico
larmente stupefacente perché 
rappresenta un'inversione ra
dicale della cultura cattolica 
italiana, persino troppo corri
va nel collocare il problema 
dei trapianti, più nell'ambito 
della generosità e dell'oblati-
vita, che in quello del consen
so, del rispetto delie garanzie 
e delle diverse sensibilità cul
turali. 

Sono sollevata di condivi
dere con un credente come 
Sergio Quinzio (La Stampa 5 
aprile) il disagio profondo 
che mi nasce dall'assimilazio
ne di tutti questi problemi alla 
guerra. Ai miei occhi, l'equi
parazione dell'atto consape
vole e preordinato di dare la 
morte con le mille contraddi
zioni del mondo moderno e le 
loro diverse soluzioni, non 
rende l'affresco complessivo 
più nobile, ma anzi annacqua 
la condanna più significativa. 

Polemizzare con la Chiesa? 
Ricordare, come mille volte, al 
cardinal Biffi che gli aborti in 
Italia sono di recente diminui
ti del 26,8% proprio in forza di 
una civile legge dello Stato 
(rapporto De Lorenzo I990)? 
Mi sembrerebbe di prosciuga
re il mare con il cucchiaino. 
Apprezzare la difesa dei de
boli e il messaggio di pace e 
fare con il magistero della 
Chiesa il nostro patchwork, 
scegliendo I pezzetti che più 
ci piacciono? Non credo. La 
Chiesa ha diritto al suo magi
stero, ma noi laici ci meritia
mo qualcosa di più di un pat
chwork. 

Troppi e troppo in fretta 
hanno dichiarato il limite del
la politica e del pensiero lai
co. Sono questi i contenitori 
più ampi entro l quali religioni 
e punti di vista sistematici sul
la storia e sull'uomo combat
tono la loro battaglia delle 
idee. Guai a temerne la fred
dezza formale e a illudersi, 
per ansia o per generosità, 
che si possa rovesciare il pun
to di vista. In questa diversa vi
sione del mondo i mali socia
li, comprese le storture del 
progresso umano, si correg

gono e si contengono. Non si 
estirpano per proclama. Per 
chi ha troppa sete di assoluto, 
oggi la fonte che si offre nel
l'Occidente moderno è pro
babilmente una sola. Bere di 
quell'acqua, per chi ci crede. 
è mouvo di trasfigurazione. 

Ma per chi non ambisce a tra
sfigurare se slesso e II mondo. 
anzi ha fiducia nelle capacita 
trasformative del suo sguardo 
terreno, meglio resistere un 
poco alla sete, anche quando 
l'afa t grande e la gola é sec
ca. 

E' i n ed ico la il n u m e r o d i Apr i l e 

BUONO 
M«nsll« di cdlmentazlon* naturai* 

BELLE SENZA DIETE 
C o m e n o n s m a r r i r s i 
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COSA MANGIARE DURANTE 
LA GRAVIDANZA 

ConstgU praUd per affrontare un problema sottovalutato 

In regalo: 

I S E M I DI P R E Z Z E M O L O 

Da seminare I n v a s o 

• § • • • • • ! • tecniche nuove 



COMMENTI 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il guelfo Eltsin 
RITA 01 LEO 

Itsin ha ottenuto «in linea di principio» poteri 
eccezionali dal Parlamento russo. Chi aveva 
protestato quando li aveva chiesti Gorbaciov. 
ora tace. In patria e all'estero. Infatti con qual
che eccezione I mass media occidentali sono 
tutti per Eltsin. Forse perché I giornalisti a Mo

sca chiacchierano soprattutto con gli Intellettuali 
•occidentalisti» che gravitano intomo al settimanale 
radicale Moskovskie Nooosti, e tutti costoro, negli 
ultimi mesi, si sono staccati da Gorbaciov accusan
dolo di aver tradito le loro aspettative di democra
zia e di rinnovamento. 

Il loro campione adesso è Eltsin. Dopo che per 
anni avevano diflidato del suo populismo e delle 
sue spregiudicatezze, sono passati dalla sua parte. 
Ad aver cambiato posizione sono loro e dietro di lo
ro l'opinione pubblica intemazionale, non il leader 
russo. Lui è sempre come appare dalla sua autobio
grafia («Confessioni sul tema») : un vecchio quadro 
del sistema sovietico, pronto a tutto per contare di 
più. Lo spiega molto bene nella sua ricerca («Eltsin 
a Mosca») il politologo Enrico Melchionda. 

Tutti sanno che egli vuole andare ai posto di Gor
baciov: il fatto è che egli si sta muovendo non da 
capo dell'opposizione e cioè per realizzare un pro
gramma alternativo ma come avversario personale 
del presidente. 

Ed infatti da quando è in carica II governo russo 
non ha sperimentato nulla di veramente diverso da 
quello dell'Unione. Ha approvato sulla carta il pas
saggio al mercato ma nella realtà ha realizzato solo 
quelle politiche populiste che erano necessarie ad 
assicurarsi il consenso dal basso: per esempio per 
tener buone le campagne, ha a^ato i prezzi gover
nativi di acquisto dei prodotti agricoli, e per accatti
varsi le fasce sociali deboli, ha aumentato le pen
sioni. Tanto ad alfrontare le conseguenze sull'infla
zione ci sono sempre la banca di Stato e il ministero 
federale delle Finanze. Non a caso non sono stati 
solo i consiglieri economici di Gorbaciov ad essersi 
dimessi dai loro incarichi consultivi: se ne sono an
dati anche i ministri dell'Economia e delle Finanze 
di Eltsin. 

Quanto poi al diritto alla proprietà privata della 
terra, la cui introduzione era considerata dal rifor
misti radicati «indispensabile» come l'aria, il Parla
mento russo ha varato una legge che «. ^risente ai 
contadini di possedere la terra p*r dieci anni, al ter
mine dei quali sono tenuti però a restituirla allo Sta
to. 

Se nel campo economico e sociale le ambiguità 
del presidente russo sono tante, su altri terreni le 
perplessità sono anche maggiori. Per esempio la 
sua politica verso le minoranze non lascia dubbi 
sulla portata del suo nazionalismo granderusso. 

febbraio Eltsin è andato a Kaliningrad, l'anti
ca Keonigsberg, la città di Kant, acquisita dal-
l'Urss con gli accordi di Potsdam, e ha solen
nemente giurato alla comunità russa che la 
zona sarebbe rimasta sotto control o russo. 
Certo i paracadutisti non li ha ancora manda

li.. Sta però preparandosi,a, mandarli.In.Ossetia 
contro la piccola minoranza cui gli indipendentisti 
georgiani, andati al governo, hanno tolto non solo 
la vecchia autonomia, ma anche la luce elettrica, il 
gas, l'acquedotto e l'approvvigionamento alimenta
re. A marzo Eltsin ha sottoscritto con Zvtad Gamsa-
khurdia, l'intellettuale di estrema destra appena 
eletto presidente della Repubblica goerglana. un 
protocollo in cui si impegnava a mandare la milizia 
governativa russa in appoggio alla milizia georgia
na contro gli autonomisti osseti, pochissimo difesi 
dall'esercito sovietico, restio a farsi implicare. 

Il comportamento politico spregiudicato del pre
sidente russo sembra senza limiti e tuttavia egli ha 
dalla sua il fatto di essere stato democraticamente 
scelto ed eletto. Come il georgiano Gamsakhurdia e 
il lituano Landsbergis. Inoltre è abbastanza proba
bile che diverrà presidente con pieni poteri a furor 
di popolo come il recente referendum sull'elezione 
diretta del presidente del Soviet fa intravedere. Allo
ra la sua contrapposizione con Gorbaciov sarà ad 
una sorta di stretta finale. Come e stato in passato 
tra guelfi e ghibellini, tra pisani e fiorentini per ca
pirsi nel gergo italiano. All'epoca nessuno pensava 
di legittimare l'uno con la patente di democratico e 
affibbiare all'altro quella di traditore della democra
zia. 

Allo stesso modo oggi sulla scena politica sovieti
ca per capire la lotta in corso tra Gorbaciov ed Elt
sin, sarebbe improprio usare le categorie di riferi
mento della nostra mentalità politica contempora
nea. A dividere I due non c'è una contrapposta poli
tica economica con l'uno che vuole il capitalismo e 
l'altro il socialismo, oppure una politica estera alter
nativa con Gorbaciov che vuole il dialogo con gli 
Stati Uniti ed Eltsin che vuole aprire al Giappone, 
ma l'ambizione del leader russo di scalzare dalla 
sua carica l'attuale presidente dell'Urss. Egli lo vuo
le alla maniera antica, da «guelfo», da «pisano», e 
combatte senza limiti anche al costo della disinte
grazione dell'Urss. 
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La fine del «fattore k» ha sconvolto tutta la politica italiana 
Ma il Pds deve avere il coraggio di guidare la transizione 

Attenti, sta per crollare 
il nostro muro di Berlino 

t v Sepolta tra le numero
se dichiarazioni provocate 
da questa crisi di governo, vi 
è quella del ministro libera
le, Egidio Sterpa, che ha af
fermato: «Non è la solita cri
si, sta per crollare anche il 
nostro muro di Berlino. Si sta 
per creare una situazione 
senza precedenti, in cui tutta 
la politologia da "manuale 
Cencelli" sarà da buttar via» 
{La Stampa, 2 aprile 1991). 
Mentre sono evidenti gli ele
menti di novità che fanno 
entrare in stato di fibrillazio
ne sistema politico ed istitu
zioni - le affermazioni delle 
Leghe, la nascita del Pds e, 
più recentemente, i compor
tamenti irrituali del presi
dente della Repubblica - le 
ragioni di fondo che spiega
no la svolta in atto sono an
cora da chiarire. Tra I gestori 
attuali del potere pubblico -
che si atteggino a conserva
tori o a innovatori - è diffusa 
la speranza (gli inglesi par
lerebbero di quel wishful 
thìnking che scambia i desi
deri per realtà) che tutto 
possa cambiare per poi re
stare immutato. Anche nella 
sinistra talora manca la con
sapevolezza che la crisi non 
è solo il prodotto dei mali 
endemici della nostra peni
sola, ma è, in notevole misu
ra, Indotta da avvenimenti di 
dimensione intemazionale, 
tali da sconvolgere, anche 
all'interno del singoli paesi, 
un assetto di potere che du
ra da quasi cinquant'anni. 
Molti si erano illusi che il 
crollo di quello che Sterpa 
chiama «Il nostro muro di 
Berlino» si sarebbe ridotto 
alla crisi dell'identità comu
nista, del partito che la rap
presentava, aprendo la stra
da ad una lotta di successio
ne che avrebbe paralizzato 
la sinistra Italiana per alme
no un decennio. 

Invece, non è cosi. O, 
quantomeno, se sono anco
ra incerti i destini della sini
stra, è già evidente che la fi
ne d£l bipolarismo coinvol
ge anche coloro che hanno 
govdjpnalo 0 paese bf questi 
anni: da qui là gravità eia ra
dicalità della crisi in atto. 

La guerra fredda aveva di
viso in due l'Europa, ma an
che un paese, come il no
stro, in cui la sinistra, oltre 
che rappresentare le aspira
zioni della maggioranza dei 
lavoratori italiani - aspira
zioni tipiche di tutte le socie
tà Industriali in rapido svi
luppo - , aveva un robusto 
legame con l'Unione Sovie
tica. Il partito comunista era 
minaccioso, ma anche orga
nicamente escluso dal pote
re governativo a cui ha potu
to accedere, sempre con il 
contagocce del farmacista, 
soltanto nei momenti in cui 
era indispensabile il suo 
contributo per controllare 
forti tensioni sociali (negli 
anni dell'immediato dopo
guerra e in ouelll dell'unità 
nazionale). Paradossalmen
te, proprio in quanto appari
va minaccioso - per il suo 
insediamento sociale forte
mente caratterizzato, ma an
che per i suoi legami con il 
nemico ufficialmente rico
nosciuto ed esaltato dalla 
guerra fredda - il partito co
munista era inesorabilmente 
destinato ad essere combat
tuto con tutti i mezzi, leciti e 
illeciti, a cui faceva ricorso 
una sorta di union sacree di 
partiti e poteri variegati ma, 
raccolti sotto la comune 

OIAN GIACOMO MIQONE 
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bandiera atlantica, tutti de
diti a realizzare la conventio 
ad excludendum nei suoi 
confronti Finché l'impero 
sovietico era in piedi e il Pat- * 
to di Varsavia si contrappó
neva alla Nato, era relativa
mente facile fingere di Iorio*. 
rare I passi lenti e prudenti 
del Pei verso un'autonomia 
sempre più compiuta da 
Mosca, in nome di una pru
denza necessaria laddove 
era in ballo addirittura la si
curezza nazionale. • 

Ne consegue che il venir 
meno del cosiddetto fattore 
kappa ha sconvolto non so
lo il Pei, ma tutta la politica 
Italiana: nella sua attuale 
configurazione la sinistra 
italiana appare meno mi
nacciosa, ma anche - e qui 
continua il paradosso - po
tenzialmente più temibile, 
perché capace di formulare 
una alternativa di governo. Il 
nuovo assetto intemaziona
le che ha accelerato la na
scita del Pds in Italia non 
consente più alla Oc e ai 
suoi tradizionali alleati di in
vocare credibilmente, nei 
suoi confronti, una ragion di 
Stato che configurava un go
verno delle sinistre come un 
salto nel buio che avrebbe 
minacciato l'ordine pubbli
co e le libertà individuali: in
somma, la sicurezza dello 
Stato, garantita dall'alleanza 
atlantica. Al contrario, nel 
nuovo contesto intemazio
nale, non a caso vengono 
disseppelliti e diventano 
strumenti di lotta politica se
greti un tempo gelosamente 
custoditi perché indispensa
bili a garantire, con mezzi 

anche illegali, l'esclusione 
della sinistra dal potere di 
governo (o, nel caso del Psi, 
la sua partecipazione in for
ma subalterna). e anche 
questo il clima primaverile 
che suscita i movimenti e gli 
scatti inconsuèti della lepre 
marzolina (per usare l'Im
magine proposta <àaì\'Eco
nomisti insediata al vertice 
dello Stato da cui si percepi
scono più acutamente tutte 
le trappole di una transizio
ne incerta e difficile non so
lo per la sinistra. 

Soprattutto, nel nuovo 
contesto, è sempre più ridot
to il numero di coloro che 
sono disposti a votare per la 
De «tappandosi il naso», se
condo una fortunata espres
sione di Indro Montanelli 
che, non a caso, è tra coloro 
che ormai veleggiano verso 
altri lidi. Infatti, non bastano 
vecchie categorie come il 
qualunquismo e nemmeno 
la diffidenza o il disprezzo 
diffuso per i partiti romani a 
spiegare il successo delle 
Leghe. Il fatto è che tali at
teggiamenti esistono da de
cenni, anche se sono stati 
accentuati dall'invadenza 
sempre più pervasiva del si
stema partitico nel confronti 
della società civile. Il voto al
le Leghe è una risposta di
storta e violenta a problemi 
reali, ma è anche - forse so
prattutto - espressione di 
una emancipazione dall'an
ticomunismo (ma anche 
dal comunismo) e da con
dizionamenti clientelali 
(non a caso meno presenti 
nelle regioni più ricche) che 
hanno congelato il voto ne

gli anni della guerra fredda. 
Vi è tra i gestori del vec

chio regime chi tenta di ca
valcarne la crisi. Quando co
munica politicamente, Fran
cesco Cossiga sembra voler 
impersonare contempora
neamente René Coty che 
prende atto della crisi della 
Quarta Repubblica francese 
e Charles de Gaulle che po
ne in atto i nuovi poteri deci
sionali dell'esecutivo che la 
Quinta Repubblica avrebbe 
garantito ai francesi. Questa 
ambivalenza esiste anche, 
in forme più prudenti, nella 
politica di Bettino Craxi che 
vorrebbe perpetuare la ren
dita di posizione che gli offre 
la prima Repubblica Italia
na, senza rinunciare ai nuovi 
poteri che gli potrebbe offri
re la seconda. Entrambi 
hanno fretta, perché il pieno 
dispiegamento degli effetti 
della fine del vecchio ordine 
potrebbe disarcionarli. È 
dubbio che il fenomeno del
le Leghe possa essere caval
cato da chi esprimerebbe in 
ogni caso la continuità del 
potere democristiano. Non è 
nemmeno scontato che la 
leadership di uno schiera
mento di alternativa debba 
toccare al Psi, nel momento 
in cui il Pds non fosse più 
percepito come il portavoce 
del proverbiale salto nel 
buio. Da quando il Pds ha 
sostituito il Pei è poco plau
sibile sostenere che II suo 
sorpasso, da parte del Psi, 
costituisca una condizione 
di fattibilità dell'alternativa. 
E vero il contrario: proprio il 
calo di consensi elettorali da 
parte del Pds allontanereb
be l'alternativa e finirebbe 
per rendere il Psi definitiva
mente prigioniero dello 
schieramento pentapartiti-
co. 

Insomma, il Pds deve fati
cosamente prendere atto 
del ruolo e dei compiti che 
derivano dal suo costituire 
uno dei genuini elementi di 

' novità - non virtuali ma già 
esistenti - di un sistema poli
tico italiano in.via di rapida 

. trasformazione come effetto . 
della fine del bipolarismo. 
La sua nuova identità sarà 
definita dalla sua capacità di 
estendere i processo di rin
novamento di cui costituisce 
uno degli elementi essenzia
li. Perciò non può seguire 
coloro che intendono forza
re a loro favore gli equilibri 
esistenti, ma nemmeno offri
re una stampella a chi desi
deri conservarli. Il suo obiet
tivo non è quello di compra
re qualche mese di tregua 
per risolvere i propri proble
mi interni, ma conseguire un 
diritto essenziale di cui il po
polo italiano è stato privato 
dalla guerra fredda: quello 
di scegliere il proprio gover
no attraverso l'espressione 
del voto. Diceva Piero Cala
mandrei che, nel momento 
della stretta processuale, tra 
tanti argomenti validi, con
veniva sceglierne uno solo: il 
più forte, vale a dire, in que
sto caso, la riforma elettora
le. Le scelte tattiche, le al
leanze, la linea di condotta 
da assumere nei confronti 
della crisi di governo in atto 
non potranno, quindi, che 
essere subordinati a questo 
fondamentale obiettivo. La 
crisi di transizione in atto è 
come un processo di infla
zione galoppante: guada
gna soltanto chi lo guida, 
mentre chi lo rincorre è de
stinato a perdere. 
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Tangenti mafiose e leggi ingiuste 
deprimono la crescita 
dell'economia siciliana 

PIETRO FOLENA 

L a tangente non è reato, ci dico
no dal palazzo di giustizia di 
Catania. Costanzo e Graci, 
chiacchieratissimi cavalieri del 

««»»•»•»•» lavorocatanesi (periquali,vo
gliamo ricordare, l'ex questore 

di Catania chiese l'adozione di misure di 
prevenzione) sono considerati alla stre
gua di tanti piccoli artigiani e commer
cianti costretti a pagare il «pizzo» alle co
sche mafiose. 

La sentenza è sconcertante. Vengono 
scagionati anche boss del calibro di San-
tapaola e Ferrera, e si impone la medesi
ma riflessione da noi già fatta a più riprese 
in questi mesi, e riproposta recentemente 
dalla requisitoria sui delitti politico-mafio
si e dall'emergere di inquietanti zone 
d'ombra nel lavoro di ricerca della verità, 
come testimoniato dall'andamento del 
processo per l'omicidio del giudice Costa: 
i in atto una pesante involuzione nella lot
ta alla mafia, e appare in discussione tutta 
una strategia. Lo Stato scagiona quel San-
tapaola che da anni gira indisturbato per 
Catania e per la Sicilia nei giorni in cui si 
vogliono gettare ombre su chi ha fatto la 
lotta alla mafia. Si ammette di non aver sa
puto, potuto o voluto indagare sui rapporti 
di contiguità e persino di commistione fra 
alcune grandi imprese costantemente fa
vorite da certo potere politico, a partire da 
quelle in questione, e cosche mafiose e 
criminali. 

Ma c'è un altro aspetto che non può es
sere taciuto e che a noi appare prioritario. 
In Sicilia, come in gran parte del Mezzo
giorno, non esiste un'economia di merca
to fondata su regole di libera concorrenza. 
Esiste un'economia in gran parte costretta 
ad una subalternità ai condizionamenti 
politici, e talvolta criminali e mafiosi. C'è 
un costo aggiuntivo nell'economia sicilia
na che ne deprime la crescita, l'innovazio
ne, la competitività: il costo delle estorsio
ni e delle tangenti Esigono «contributi» in 
troppi: esige la cosca mafiosa, esige l'as
sessore competente e, naturalmente, esi
ge lo Stato con le sue leggi non sempre 
giuste. Le «tasse» per avere protezione e 
per poter lavorare sono molte, e la libertà 
d'impresa e di lavoro è assai ridotta. Non 
enfatizziamo certo un assoluto della liber
tà di mercato: parlando di libertà di impre
sa e di lavoro ci riferiamo non solo alla 
possibilità di un'effettiva concorrenza, 
senza trucchi, ma alla necessità di uno 
Stato programmatore e regolatore, e non ' 
amministratore dell'economia. La senten
za ora codifica un disarmo dello Stato 
pressoché totale. Si dice all'imprenditore 
o al commerciante: paga, tanto lo Stato ti 
lascia solo; oppure paga, perché lo Stato 

stesso è ormai quel grumo politico-affari
stico. Il reato non è dell'imprenditore o 
del commerciante, il reato è di chi ha per
messo, governando il paese, che si giun
gesse a questo stato di cose. 

Il primo diritto che il Pds vuole garantire 
è quello della sicurezza dei cittadini. Ci ri
feriamo non solo agli effetti dell'aggressio
ne criminale e mafiosa, del controllo del 
territorio da parte di bande armate, del 
coprifuoco che di fatto, dopo una certa 
ora, vige su tutta una parte del territorio si
ciliano. Intendiamo riferirci ad una insicu
rezza più generale, che ha cause diverse. 
Al fondo c e un senso di lontananza e per
sino di ostilità dello Stato, e la convinzione 
che non c'è nessuno che difende i cittadi
ni. Ci battiamo per la sicurezza fisica e 
materiale dei cittadini rispetto alla violen
za, alla droga e alta mafia. Lo Stato deve 
riconquistare 11 controllo del territorio, an
che da un punto di vista militare. • 

Ecco perché tutti debbono avere ben 
presente il passaggio stretto, persino 
drammatico, cui è giunta la Sicilia. I nodi, 
dopo tanti rinvìi e con tante colise dei go
verni nazionali e regionali, stanno uno ad 
uno giungendo al pettine. La Sicilia ha bi
sogno, se mi si permette la forzatura, di 
una grande rivoluzione liberale e sociale, 
e quindi di una rottura profondi del vec
chio sistema politico, marcio nel midollo. 
Porre il problema della «politica» in Sicilia, 
come cuore dello scontro, non vuol dire 
imboccare una scorciatoia poliucistica, 
né d'altra parte sostenere che tutta la ma
fia è politica o tutta la politica (o persino 
gran parte di essa) è malia. Vuol dire co
gliere la dimensione economica, sociale, 
culturale e anche mafiosa che la politica -
in questa trasformazione - è venuta assu
mendo. Questo è il punto essenziale della 
nostra analisi. Perché se pensassimo che il 
cuore dello scontro non è sulla politica (i 
partiti, le istituzioni l'amministrazione) 
potremmo concludere - cosa che in altri 
tempi è stata sicuramente vera -che ci ba
sta rispondere ai problemi economici 
aperti per poterci liberare dalla mafia. 
Una visione seriamente economiclsta, an
zi, ci deve portare a concludere che gran 
parte dei problemi economici e strutturali 
dell'Isola dipendono proprio dalla politi
ca. Essa, in qualche modo. In Sicilia è 
«struttura» ed è struttura perversa perché 
persegue solo il consenso e non la razio
nalità economica. 

Si avvicinano le elezioni regionali del 16 
giugno, e la posta in gioco è questa. Ci 
vuole, a nostro giudizto.-urLgovernoregio
nale coraggioso e con le mani Ubere e pu
lite, capace di fare tutte le scelte necessa
rie, anche le più dolorose, per la Sicilia e 
per il suo futuro. Questa è la nostra sfida. 

Al ministro del Mezzogiorno propongo... 
PINOSORIERO 

L e scrivo, per sollecitare la sua 
attenzione su un tema di enor
me rilievo politico e sociale -
l'intervento straordinario - che 

M B H B non può essere piegato angu
stamente in polemiche dal ta

glio preelettorale. La polemica aperta nei 
giorni scorsi tra esponenti della De e del 
Psi, in Calabria, ha confermato le preoccu
pazioni, da noi più volte espresse, sui limiti 
ormai vistosi dell'intervento straordinario. 
Urge, a mio avviso, una riflessione corag
giosa. Lei conosce le proposte avanzate 
più volte dal mio partito tendenti al supera
mento di questa fonila di intervento che, 
da tempo, è diventata in gran parte sostitu
tiva dell'intervento ordinario dello Stato. 

in questa sede non intendo riproporre 
un ragionamento più di fondo che riguardi 
il ruolo del Mezzogiorno nelle strategie na
zionali ed europee di sviluppo che presup
porrebbe strumenti radicalmente nuovi ri
spetto a quelli sperimentati con la legge 64. 
So infatti che la De pensa comunque ad un 
trascinamento della logica che sottende la 
gestione dell'intervento straordinario. In 
questa sede mi interessa contestare ia vali
dità di tale impostazione riferendomi con
cretamente alla proposta sul rifinanzia
mento della legge 64 da lei messa a punto. 

Nel disegno di legge, pubblicato dal Sole 
24 Ore, si prevedono fondi per gli incentivi 
alle imprese e per i soli progetti strategici e 
non si fa riferimento esplicito al trasferi
mento alle Regioni dei fondi attraverso i 
piani regionali di sviluppo né tanto meno 
alle azioni organiche i cui progetti doveva
no essere approvati dalle Regioni prima di 
essere inviati al ministero. 

È del tutto prevedibile, pertanto, che se 
questo disegno di legge verrà approvato le 
Regioni e, soprattutto, gli enti locali, perde
ranno gran parte del loro potere decisiona
le a favore del potere centrale. 

Essendo previsto il finanziamento, oltre 
che per gli incentivi, solo per un limitato 
numero di progetti strategici, è ipotizzabile 
che i soggetti attuatoli di questi interventi 
saranno soprattutto grandi società di pro
gettazione (alle quali sono stati già in parte 
affidati gli studi di fattibilità), di costruzio
ne e gestione, con un conseguente aggra
vamento del fenomeno di concentrazione 
del potere economico e politico, più volte 
da noi denunciato. 

D'altra parte, ad esempio, per il progetto 
strategico risorse idriche, secondo una no
tizia pubblicata su Capitale Sud dei 18 mar
zo '91, il Consorzio per l'acqua, costituito 
da Iri ed Eni ha consegnato da poco i nsul-
tati dello studio commissionato dal Diparti
mento per una ricognizione degli interventi 
urgenti. Secondo quanto riportato dal setti
manale, «allo studio le due holding pubbli
che hanno allegato anche le loro proposte 

per la gestione dell'intero progetto strategi
co». Da sottolineare che per II finanziamen
to di questi interventi alcuni esponenti poli
tici (del Psi innanzitutto) propongono di 
revocare i finanziamenti già concessi alle 
Regioni con le prime annualità della legge 
64 e non ancora utilizzati. 

Vorrei chiixlerle a tal proposito, come 
mai sono bloccati i finanziamenti relativi al 
progetto strategico Calabria voluto, a suo 
tempo, dalla giunta regionale dì sinistra? 
Ecco perché ho il dubbio che si voglia dav
vero attivare la spesa per progetti strategici. 
Ed è singolare che in Calabria sia scoppia
ta la polemica per la possibile revoca dei fi
nanziamenti già ottenuti, ma nessuno ab
bia protestato per questa impostazione del 
rifinanziamento della legge 64. Il disegno 
di legge prevede che: I progetti attuano!so
no predisposti dalle amministrazioni statali 
e dagli enti conpetenti con l'assistenza 
(ove richiesta) dell'Agenzia per la promo
zione dello sviluppo del Mezzogiorno, e so
no realizzati dalle amministrazioni statali e 
dagli enti competenti, mediante apposite 
convenzioni da stipularsi con l'Azione ai 
sensi dell'art. 4... della legge 64. L'accordo 
è approvato con decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri... determinando, per 
quanto occorra, la conseguente variazione 
degli strumenti urbanistici e sostituendo, re
lativamente ai partecipanti, l'accertamento 
di conformità e le intese di cui all'art 81. 
nonché le concessioni edilizie. 

Questa procedura che potrebbe permet
tere di ottenere contemporaneamente e in 
tempi rapidi tutti i pareri necessari per ren
dere cantierabile un progetto, anche in va
riante ai Prg, non è perù anche molto insi
diosa come ha dimostrato l'esperienza dei 
mondiali? E quale spazio effettivo riusci
rebbero ad avere le imprese sane del Mez
zogiorno? 

La proposta che lo suggerirei per l'Im
mediato è che eventuali nuovi fonti siano 
vincolati per il 50% a progetti davvero stra
tegici da concertare con le Regioni e che 
l'altro 50% sia destinattf direttamente alle 
Regioni attraverso iprogrammi regionali di 
sviluppo, accettando I eliminazione delle 
azioni organiche. Oggi ci sono limiti fin 
troppo evidenti nella gestione della spesa 
da parte delle Regioni meridionali fi noi 
siamo interessati ad un confronto di meri
to. 

Ma le chiedo, dopo il dibattito di questi 
mesi sull'esigenza di potenziare l'autono
mia delle Regioni e addirittura di rifondare 
la Repubblica su basi regionalistc, a cosa 
serve accentrare ancora di più le decisioni 
relative all'intervento straordinario? Alla 
spinta centrifuga delle leghe al Nord posso
no davvero rispondere cosi la De e gli altri 
partiti di governo? Il Mezzogiorno insomma 
può essere considerato sempre e solo «un 
protettorato»? 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Cossiga: «Trovare procedure per arrivare 
alle modifiche istituzionali dopo il '92» 
Il capo del governo: «Novità nella continuità» 
Forlani a Craxi: «Disponibili a discutere tutto» 

Toma Andreotti, ma «vincolato» 
L'incarico del Quirinale: «Avviare le riforme... » Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

D presidente Gallo 
«Cossiga ha il potere 
di scioiliere le Camere» 
WB ROMA. Il professor Ettore 
Callo, presidente della Corte 
costituzionale, ospite della 
trasmissione «Italia doman
da*, interviene sulla contro
versa questione se lo sciogli
mento delle Camere com
porti o meno anche una re
sponsabilità del governo che 
controfirma l'atto. 

Esistono atti del capo dello 
Stato - sostiene il prof. Callo 
- in cui la controfirma del 
presidente del Consiglio non 
solo è indispensabile, ma 
rappresenta il modo attraver
so il quale il governo assume 

la responsabilità dell'atto 
stesso. Nel case dello sciogli
mento delle Camere invece -
prosegue il prof. Callo - la re
sponsabilità del presidente 
del Consiglio, anche se que
sti controfirma, non può es
sere chiamata in causa, per
chè è una prerogativa del ca
po dello Stato. 

Riguardo allo stato di salu
te di quella che viene definita 
•la prima repubblica», e che 
molti danno per «malata», 
Callo rileva che a suo giudi
zio questa è «una malattia 
guaribile e reversibile». 

DIARIO 
DELPALAZZO 

GIANFRANCO 
PASQUINO 

Per il governo 
un percorso nuovo 
e accidentato 
M Dunque: Andreotti, dentro il pentapartito. Un esito 
preannunciato, quasi obbligato, ma con qualche appendice 
imprevista: quella del vincolo sulle riforme istituzionali. 
L'uomo che prima voleva soltanto un rimpasto, poi avrebbe 
anche fatto un rimpastone, ha dovuto suo malgrado passare 
attraverso una crisi di governo vera e propria e adesso si tro
va ad affrontare il passaggio più difficile. Deve riempire di 
contenuti istituzionali, validi e credibili, le sue famose sche
de. Anche questo e un paradosso ma, tutto sommato, un ef
fetto positivo di questa crisi. L'uomo che ha fatto della ma
novra politica, spesso di corto respiro, l'arma del suo potere 
di governo, e di corrente, deve affrontare, invece, i nodi isti
tuzionali della Prima Repubblica. L'uomo che più di ogni al
tro e figlio della Prima Repubblica e in essa ha prosperato, 
che. In gran parte, in special modo nei suoi difetti e nelle sue 
degenerazioni, ha collaborato alla sua costituzione materia
le, deve adesso cercare di uscirne, bene, in piedi, se può a 
testa alta. Alle sue spalle, infatti, sta non solo II presidente 
della Repubblica, ma si trovano, per quanto divisi sulle pro
poste concrete e sul metodo, I segretari dei tre maggiori par
titi. Tutti e tre, persino quello della De, non possono più e 
non vogliono più eludere la riforma della Costituzione. Tutti 
e tre. pertanto, Forlani, Craxi e Occhietto, giudicheranno e 
valuteranno Andreotti, anzitutto per le sue proposte di meto
do, di procedura e di sostanza. Ma poi anche per la sua ca
pacità di individuare I punti di equilibrio sui quali costruire la 
Seconda Repubblica. 

Insomma, Andreotti ricomincia un percorso accidentato, 
un percorso non voluto, su un terreno che non gli è mal pia
ciuto e che ha sempre considerato di scarso interesse e di 
poca rilevanza. Sperava, avendo percorso tutto il cursus ho
norum della Prima Repubblica, dì giungere senza ulteriore 
colpo ferire fino alla vetta, alla presidenza della Repubblica. 
Era convinto che il suo ultimo governo fosse tale proprio 
perché era il miglior trampolino di lancio per salire più in al
to. Adesso, il suo ultimo governo costituisce per lui la prova 
più difficile e pud risultare anche il punto di blocco definiti
vo per la sua carriera. 

Andreotti ha un'enorme fiducia nelle sue capacità e una 
limitata considerazione delle capacità degli altri. Anzi, e si
curo che gli altri commetteranno, prima o poi, degli errori e 
che lui potrà approfittarne. Ma un conto è l ì manovra politi
ca, dove i margini di incertezza sono alti e i criteri di valuta
zione comunque opinabili. Un conto è la rilorma delle Istitu
zioni, dove lo spazio per il compromesso è limitato e le pro
poste non possono essere troppo vaghe, in particolare 
quando tutta l'attenzione si concentra su di esse. E improba
bile che Andreotti abbia un colpo d'ala personale. È molto 
più probabile che, nei prossimi giorni, tenti una sintesi, forse 
al ribasso, delle proposte finora presentate da altri (ed è si
curo che cercherà di lanciare un ponte anche al Pds). Forse 
la sintesi, più o meno creativa, potrà valere per trovare meto
do e procedure, per passare dalle attuali proposte: commis
sione autorevole, tavola rotonda, comitato di esperti, nuova 
assemblea costituente, ad una sede appropriata in cui tutti si 
sentano sufficientemente tutelati e tutti possano mostrare, 
se ne hanno, le loro carte. Più complicato sarà enucleare le 
riforme vere e proprie, soprattutto quelle che conducano ad 
un'altra Repubblica, ugualmente più democratica, più ca
pace di decisioni, in grado di esaltare la competizione fra 
persone, programmi, coalizioni, di portare l'Italia In Europa. 

Al momento, dovendo avventurarsi in previsioni, è pensa
bile che Andreotti voglia guadagnare tempo con le procedu
re lasciando al libero e lento gioco della politica e dei politi
ci di fare il resto. In fondo, il suo obiettivo rimane ancora 
quello di arrivare ben piazzato al giugno del 1992. Comun
que sia. però, anche allora il tema delle riforme istituzionali 
sarà sul tappeto, ancora più visibile e ancora più drammati
co. E Andreotti potrebbe, allora, rappresentare non la solu
zione, ma un problema da eliminare. 

La prima fase della crisi è superata. Andreotti ha ot
tenuto ieri sera da Cossiga l'incarico a formare il go
verno. Ma il mandato ha una condizione: questo go
verno dovrà avviare, almeno dal punto di vista delle 
procedure, l'iter delle riforme istituzionali. Il clima è 
di ottimismo. La tregua Dc-Psi sancita da Forlani: 
«Nessun partito può porre i propri progetti in modo 
pregiudiziale, ma siamo aperti a discuterli tutti» 

BRUNO MISERENDINO 
• • ROMA. •Formare un go
verno che utilizzi l'ultimo anno 
della decima legislatura in mo
do costruttivo e con fini, pro
grammi e impegno proporzio
nati alle esigenze gravi del Pae
se, anche sul piano delle invo
cate riforme istituzionali, nei 
loro aspetti di metodo e di 
contenuto...». Il Quirinale rias
sume cosi, nel comunicato uf
ficiale di investitura, i termini 
del mandato affidato ieri sera 
ad Andreotti. É andata dunque 
come si prevedeva da qualche 
giorno. Andreotti ha ottenuto 
"incarico ma con una condi
zione di base: che riesca a for
mare un governo che segni 
l'avvio, almeno sul piano pro
cedurale, delle riforme istitu
zionali. £ una condizione rigi
da? In realtà il «vincolo» posto 
da Cossiga ha più l'aria di una 
•avvertenza» e sembra comun
que sufficientemente generico 
per dare il più ampio spazio di 
manovra al presidente incari
cato. 

La prima fase della crisi è 
superata, i problemi iniziano 
ora, quando Andreotti dovrà 
fare i conti con i partners della 
maggioranza per i passi con

creti da fare, nella spinosa ma
teria istituzionale. Ma l'atmo
sfera, ieri, era di grande ottimi
smo sulla riuscita del tentativo. 
Andreotti inizia oggi stesso le 
consultazioni con 1 partiti, e 
conta di presentare il governo 
alle Camere in capo a una de
cina di giorni. La svolta è avve
nuta tra mercoledì e giovedì 
quando si sono composte in 
qualche modo le contrapposi
zioni tra De e Psi, per fare po
sto a un compromesso giudi
cato accettabile da tutti. Forla
ni non oppone un no pregiudi
ziale all'idea di un referen
dum, sia pure alla fine di un 
percorso parlamentare, Craxi 
non respinge più pregiudizial
mente I ipotesi di una commis
sione che avvìi e prepari una 
legislatura costituente. 

Le dichiarazioni rese da An
dreotti e subito dopo da Cossi
ga confermano le impressioni, 
il presidente incaricato si dice 
convinto che «la concordia di 
principio riaffermata dai cin
que portiti della maggioranza 
dovrebbe aiutare a Tar uscire 
dalla crisi abbastanza rapida
mente in uno spirito di novità 
nella continuità». Ci sono prò-. 

blemi urgenti in campo econo
mico, dell'ordine pubblico, sul 
piano intemazionale - afferma 
Andreotti - e vi e poi «la giusta 
richiesta di una procedura vali
da per affrontare concreta
mente le riforme che in molti 
campi sono essenziali e non 
differibili». Andreotti interpreta 
cosi il mandato di Cossiga a 
proposito delle riforme istitu
zionali: •Dobbiamo fare quello 
che è possibile ora e preparare 
con cura l'unidicesima legisla
tura repubblicana facendo del 
'92-93 un momento di svolta e 
di modernizzazione della vita 
italiana». 

L'impegno, dunque, è pre
so. Cossiga ha l'aria soddisfat
ta. I partili della maggioranza, 
secondo una sua espressione, 
hanno mostrato di avere a 
cuore il «restauro» della casa e 
nessuno, nonostante I molti ti
mori, ha finora «aperto il gas». 
E il presidente della Repubbli
ca ha l'aria di essere molto 
soddisfatto anche degli incon
tri con l'opposizione, e in par
ticolare col Pds, per quanto di 
costruttivo è emerso in fatto di 
proposte istituzionali. Ieri mat
tina si é detto «sereno, anzi più 
sereno di prima» per come 
stanno andando le cose. Da
vanti alle telecamere, poco do
po le 20, ha rilasciato con aria 
egualmente soddisfatta una 
lunga dichiarazione che è an
che una messa a punto sui 
suoi compiti istituzionali e una 
risposta alle polemiche solle
vate due settimane fa all'inizio 
della crisi da altre sue dichiara
zioni. Cossiga ricorda che la 
nomina del presidente del 
consiglio e la formazione del 

governo sono di sua compe
tenza esclusiva, ma ricorda an
che che il governo, per eserci
tare le sue funzioni, deve gode
re della fiducia delle due Ca
mere e che con il dibattito in 
Parlamento si soddisfano «pie
namente le esigenze e le pre
rogative parlamentari». 

Ma il punto centrale della di
chiarazione di Cossiga riguar
da il suo potere di sciogliere le 
Camere. Il presidente della re
pubblica stavolta si limita ad 
affermare che «lo scioglimento 
anticipalo è in realtà il deferire 
al popolo la decisione della 
formazione di nuove maggio
ranze e nulla può essere più 
democratico, in regime demo
cratico, che convocare la gen
te e farla votare liberamente...» 
Ma aggiunge subito che è «più 
fisiologico» fare in modo che le 
legislature giungano alla loro 
scadenza naturale e che quin
di il capo dello Slato si è ado
perato a questo scopo. Il punto 
chiave è alla fine: -Una fase 
importante e terminata...ho in
vitato il presidente incarica
to..ad affrontare , come è or
mai invocato da anni da più 
parti sul piano se possibile dei 
contenuti, certamente del me
todo, la soluzione dei proble
mi istituzionali in modo tale 
che nella prossima legislatura 
sia possibile giungere alle rifor
me che sono considerate ne
cessarie...» 

La giornata del «restauro» 
era iniziata nel migliore dei 
modi. All'uscita dal colloquio 
con il capo dello Stato la dele
gazione socialista compariva 
ncoperta di piccoli doni del 
presidente. Ai capigruppo Ca-

Il Psi resta inquieto: «Sulle riforme un successo con dei rischi...» 

Ma ora lo scontro si sposta 
sui meccanismi costituenti ; 
Si doveva risolvere tutto con un «rimpastò o rimpa
stone». Il socialdemocratico Cariglia ancora sospet
ta che sia una «crisi d'Egitto». Ma il mandato affidato 
da Cossiga ad Andreotti è condizionato anche dalle 
«invocate riforme istituzionali». E finora c'è appena 
un viatico procedurale. Su dove e a cosa debba por
tare, Oc e Psi hanno posizioni diverse. Fino a che 
punto conciliabili al tavolo di trattativa? 

PASQUALI CASCELLA 
••ROMA. £ ottimista Arnal
do Forlani, è ottimista Ciriaco 
De Mila. Soprattutto e ottimista 
Giulio Andreotti, che pure ha 
ricevuto al Quirinale un man
dato condizionalo anche alle 
•invocate riforme istituzionali, 
nei loro aspetti di metodo e di 
contenuto». Solo che il tentati
vo del presidente incaricato 
ha. per ora, soltanto un viatico 
procedurale. La novità è un'al
tra, tutta politica. E a due fac
ce. La prima è che la questione 
delle riforme istituzionali, che 
ha tormentato le ultime due le
gislature, diventa una condi
zione includibile per la solu
zione della crisi. E questo è 
vantato dai socialisti come un 
proprio successo. «Altro che 
rimpasto o rimpastone», dice 
Giulio Di Donato. L'auto-com-
piacimento di Fabio Fabbri ad
dirittura non ha freni: «La que
stione della rinascenza istitu
zionale, finora considerata 
materia off limits o guardata 
dalla maggioranza del ceto 

politico come eresia e bestem
mia, è ora per tutti al centro del 
dibattito». Troppa enfasi, tanto 
più eccessiva alla luce del «ri-

- schio» che il capogruppo dei 
senatori socialisti si premura di 
sottolineare che «di fronti agli 
sforzi di tanti neofiti, ci si perda 
in un labirinto di proposte». 
Tutta quell'enfasi serve forsea 
coprire l'imbarazzo di dover 

' comunque percorrere un per
corso scomodo? Perchè - ed è 
l'altra faccia della novità - il di
battito sulle riforme istituziona- -
li, a questo punto, non riguar
da solo la soluzione della crisi 

.di governo, e quindi unica
mente i cinque paniti della 
maggioranza, ma comincia ad 
avviarsi sul binario parlamen
tare, per cosi dire parallelo, 
grazie anche alla spinta ricevu
ta dall'iniziativa del Pds. Non a 
caso il presidente della Repub
blica, in varie occasioni e con 
diversi interlocutori, ha dato 
atto della organicità della pro
posta di un processo costi
tuente che Achille Occhetto ha 

ieri portato al Quirinale. Una ' 
proposta con cui anche il go
verno che Andreotti tenterà di 
formare, che non è certo l'au
spicato governo di garanzia, 
dovrà misurarsi. Tanto più 
quando ciò che la maggioran
za saprà concordare, sempre . 
che ci riesca, dovrà essere ri- , 
versato in Parlamento, dove il 
Pds oggi e il Pei ieri hanno 
sempre assolto a un ruolo de
terminante. I due diversi binari 
potranno procedere paralleli o 
sono destinati a scontrarsi? 
Soltanto due anni fa il Psi die
de fattola al governo di De Mi
ta per bloccare la proposta di 
un confronto istituzionale tra • 
tutte le forze democratiche sul- . 
la base del semplice sospetto 
che a quell'altro tavolo potesse 
surrettiziamente formarsi una 
maggioranza parallela. Ora i 
socialisti accettano una solu
zione proceduralmente analo
ga senza fare una piega? «Il 
punto fondamentale - rispon
de Di Donato - è partire da -
una posizione di maggioranza, 
se ce l'ha». Ma la risposta vera 
verrà solo quando si scopriran
no le carte al tavolo di trattati
va, compresa quella della pre
sidenza del Consiglio nella 
prossima legislatura che il Psi 
può ottenere sulla base del fa
moso patto propostogli a suo 
tempo da Forlani, ma che può 
anche avere interesse ad otte
nere per guidare una fase poli- -
tica comunque in movimento, 
soprattutto dopo la trasforma
zione del Pei in Pds. 

Fatto è che la stessa proce

dura costituente, chiave di vol
ta di questa crisi, resta ancora 
da perfezionare e definire nei 
suoi sbocchi. Non tanto per 
quest'ultimo scorcio della legi
slatura, dove la commissione 
autorevole» di cui ha parlato il 
segretario de potrebbe essere 
costituita unificando le due 
commissioni Affari costituzio
nali della Camera e del Senato 
in modo da appianare le resi
due divergenze sul bicamerali
smo, sul regionalismo e sui 
meccanismi, elettorali, attual
mente In discussione nell'una 
o nell'altra, cosi da consentire 
una rapida approvazione in 
aula di questi provvedimenti. 
Le maggiori incognite si con
centrano sulla preparazione 
della fase costituente, quella in 
cui il Parlamento dovrebbe im
pegnarsi nei primi due anni 
della prossima legislatura. Su 
questo si naviga in mare aper- . 
to. 

Forlani non ha chiarito più 
di tanto la sua «apertura» al Psi. 
Ha solo confermato che si può 
discutere «in modo serio» an
che la proposta di un referen
dum consultivo (il propositivo 
e ormai accantonato) sulla 
forma della Repubblica che 
Craxi ritiene debba essere pic-
sidcnziale. Ma nella De si di
scute, e non pare che l'ostilità 
a quel referendum sia meno ri
gida. Più disponibile, in diversi 
frangenti, si è mostrato An
dreotti, ma Forlani assicura 
che il presidente incaricato si 
sta muovendo «in sintonia» 

pria e Fabbri il capo dello Stato 
ha regalato un libro del poeta 
sardo Balnzu Cossiga (è un 
suo antenato) dal titolo «su 
poeta crislianu», al segretario 
socialista un volume sul catto
licesimo liberale e una cravatta 
rossa, di quelle che piacciono 
al leader del garofano. In clima 
la dichiarazione di Capria: 
•Abbiamo confermato la linea 
dei socialisti che è una linea di 
disponibilità e dialogo ma nel
lo stesso tempo preoccupata 
che l'ultimo anno della legisla
tura sia effettivamente utilizza
to nel modo migliore. Per que
sto è necessario che venga in
dicata la via attraverso la quale 
fare avanzare concretamente 
un processo di Incisive riforme 
istituzionali». Conclusione: ai 
socialisti va bene un Andreotti 
bis imperniato su «un pro
gramma convincente". Qual
cuno chiede: «Ma quale è la via 
socialista alle riforme istituzio
nali?» Craxi risponde: «Buon 
giorno, buon giorno...-Dopo 
Occhetto, tocca a Forlani dare 
il senso dello scampato peri

colo : «Mi pare che siamo a 
buon punto - esordisce - l'e
same che è stato fatto con i 
cinque partiti ha messo in evi
denza la disponibilità costrutti
va. Sui temi istituzionali ripeto 
quello che ho già detto: che 
c'è stata una convergenza di 
opinioni sul fatto che nessun 
partito possa proporre i propri 
progetti in modo pregiudiziale 
e condizionante rispetto alla 
formazione del governo. C'è 
l'impegno comune a ricercare 
le procedure, i metodi che 
consentono di fare uscire que
sto confronto da imposatazio-
ni di carattere generale e spes
so generico e possono aprire 
prospettive di concretezza...» 
Ma i referendum in queste pro
cedure continuano a non es
serci per la De? Risposta: -Noi 
siamo aperti a discutere in 
modo aperto tutte le propo
ste». E Forlani va più in là: af
ferma che il confronto avverrà 
in sede parlamentare (quindi 
anche con l'opposizione) . I 
giornalisti insistono: conferma 
il no ai referendum? Risposta: 
•Arnvederci...» 

Giulio Andreotti 

con il partito. E a piazza del 
Gesù si ritiene che tutto debba 

. imperniarsi sul Parlamento-co
stituente (e non -precisa For
lani prendendo le distanze 
dalla proposta di Mino Marti-
nazzoii - con una assemblea 
distinta). In Parlamento ogni 
partito dovrebbe presentare le 
proprie proposte di riforma, 
qui si dovrebbero cercare gli 
accordi possibili e tradurli in 
provvedimenti legislativi che 
alla fine sarebbero sottoposti 
al giudizio popolare. Si imma
gina, quindi, una sorta di refe
rendum deliberativo, sulla fal
sariga di quello a suo tempo 
proposto da Nilde lotti. La 
preoccupazione - si dice a 
piazza del Gesù - resta quella 
di salvaguardare il sistema rap
presentativo rispetto a tenta
zioni plebiscitarie. 

Ma anche il Psi non si smuo
ve. Dice Di Donato: «Siamo 
sensibili a ogni proposta che 
consenta di sbloccare il siste
ma e creare le condizioni di 
una seconda Repubblica, an

che se sono soltanto procedu
rali. Però finora se ne sono 
ascoltate soltanto di farragino
se e generiche». Una condizio
ne, comunque, il vicesegreta
rio socialista la pone: «Proprio 
perchè si tratta di cambiare la 
Costituzione e di aprire una fa
se politica complessa e impe
gnativa, serve un orientamento 
chiaro del corpo elettorale, al
trimenti il Parlamento rischia 
di rimanere paralizzato». E, in
somma, la richiesta di abbina
re alle prossime elezioni anche 
un referendum consultivo, -su 
quesiti diversi e concordati», 
per poi affidarne il risultato al 
Parlamento-costituente. Se il 
Psi non la agita soltanto per al
zare il prezzo, ma la trasfor
masse in una condizione ulti
mativa, la stessa crisi rlschie-
rebbe di tornare al punto di -
partenza. Ma si dice che An
dreotti ha in serbo una carta 
segreta. Vero o falso? Il presi
dente incaricato risponde: -E 
se fosse segreta come potrei 
svelarla?». 

Ore di tensione e di trattative per il presidente in tv 
11 capo dello Stato ha voluto 
parlare davanti alle telecamere 
nonostante uno sciopero in corso 
Contatti frenetici con viale Mazzini 
A sera l'accordo. Comunicato Fnsi 

SILVIA GARAMBOIS 

§ • ROMA. -Dove sono Ange
lini e Colavolpe?». La domanda 
degli addetti al Quirinale in 
questi giorni è suonala come 
un tormentone ai giornalisti 
della carta stampata, ai quali 
veniva continuamente chiesto 
dei colleglli della tv. Cossiga 

aspettava le telecamere. Ieri, 
giorno di sciopero per i giorna
listi televisivi e giornata decisi
va per il Quirinale, la tensione 
è salita ora dopo ora. Il presi
dente della Repubblica voleva 
parlare in televisione, intervi
stato dai giornalisti Rai. e non 

solo annunciare l'incarico per 
il nuovo governo. Non gli ba
stava il dettato dell'articolo 22 
della convenzione Stato-Rai, 
che prevede la possibilità per i 
presidenti della Camera, del 
Senato, del Consiglio e della 
Repubblica di intervenire in tv 
- in occasione di un black out 
informativo - per questioni di 
•particolare urgenza»; possibi
lità che Bettino Craxi, nell'84, 
da presidente del Consiglio, 
aveva utilizzato per Informare 
l'Italia della sua visita a Marsa
la dove aveva parlato di Gari
baldi... 

Le telefonate del Quirinale 
sono incominciale dal primo 
mattino: alle dieci già veniva 
contattato il direttore del Tg3, 

Alessandro Curzi (ieri era stato 
alfidato infatti a questa reda
zione il notiziario delle 20, a 
reti unificate, stabilito dalle 
norme di autoregolamentazio
ne dei giornalisti Rai). Ma. a 
quanto pare, la rete telefonica 
Quirinale-viale Mazzini è stata 
calda per tutta la giornata, 
mentre nella sala stampa del 
Quirinale e in quella di Monte
citorio il nervosismo cresceva 
tra i giornalisti della carta 
stampala per i -silenzi, di Cos
siga che aspettava la tv. 

Solo a sera l'accordo, dopo 
una serie di comunicati (la Fn
si ricordava che «il messaggio 
del presidente «non è da inseri
re nei tg» ma «è previsto e attie
ne alla convenzione tra lo Sta

to e la concessionaria radio-te
levisiva»): alle 20 sarebbe an
data regolarmente in onda la 
•finestra» di 5 minuti del Tg, 
quindi sarebbero stali trasmes
si i messaggi di Cossiga e di 
Andreotti, registrati. Ma non 
era ancora finita. 

Dopo che era circolata, per 
molte ore. la notizia che Cossi
ga aveva convocalo al Quirina
le per questa mattina il presi
dente della Commissione par
lamentare di vigilanza sulla 
Kai, Andrea Borri, il direttore 
generale Gianni Posquarclli e il 
presidente Enrico Manca, a 
tarda sera un colpo di scena. 
Dopo aver conferito alle 18,45 
l'incarico ad Andreotti, il presi
dente della Repubblica ha ri

cevuto il solo Manca (che ri
troverà oggi a Perugia alla ma
nifestazione della Rai •Umbria-
fiction»). Tema dell'incontro, 
si dice, la convenzione Stato-
Rai e la quantità di informazio
ne che i giornalisti dovrebbero 
fornire anche nel giorni di 
sciopero. Questa mattina ne 
parlerà anche con Posquarclli. 

Nel suo discorso in tv Cossi
ga ha detto di aver voluto 'ri
spettare l'agitazione in corso 
dei giornalisti radio e tv» e di 
aver perciò sfruttato la nonna 
della convenzione Stato-Rai 
•perchè ritengo - ha continua
to - di dover comporre gli inte
ressi dei giornalisti Rai-Tv con I 
diritti dei cittadini per unj pie
na informazione». Il segretario 

Venti giorni 
per fare 
Giulio VII 

• • 15 marzo. Può es
sere considerata questa 
la data d'inizio della cnsi. 
Craxi, all'assemblea na
zionale del Psi, dice cosi: 
•La compagine di gover
no è esausta. Ne occorre
rebbe un'altra». A giudi
care dalle sue parole, pe
rò, Craxi, almeno all'ini
zio non liquida Ardreolti: 
«Non credo che debba 
scendere a terra il mac
chinista». 
22 marzo. C'è anche, 
però, chi data l'-inizio 
della fine» dell'Andreotti 
VI nel primo giorno di 
primavera. Quando l'or
mai imprevedibile Cossi
ga, fa sapere - attraverso 
un'agenzia di stampa vi
cina al Psi, che a sua vol
ta cita «fonti vicine ai Qui
rinale» - di avere dubbi 
sull'opportunità del rim
pasto. 
23 marzo. Cossiga repli
ca. Alla Fiera di Roma, 
convoca i giornalisti 
(quelli televisivi, gli altri 
sono in sciopero) e apre 
di fatto la crisi. Di gover
no e - c'è chi dice - istitu
zionale. Il Presidente del
la Repubblica rivendica a 
sé. infatti, il «diritto di 
sciogliere le Camere, an
che contro la volontà del 
Parlamento». Andreotti è 
sempre all'estero: stavol
ta da Bush. Da Wha-
shington dice che lo scio
pero dei giornalisti «viene 
a proposito». 

25 marzo. Il Psi sposa 
«ufficialmente» le tesi di 
Cossiga. In un lungo co
municato, i socialisti si 
«appiattiscono» sul Quiri
nale. Cossiga si mostra ir
requieto: con un'altra no
ta «espelle» il Pri dal go
verno. Motivo? I djbbi di 
La Malfa sull'operato del 
Presidente. 
26 marzo. Andreotti fa 
sapere di voler ancora 
provare a guidare un'o
perazione-morbida, ma 
Craxi, da Pescara taglia 
corta «Ma quale rimpa
sto d'Egitto!». 
27 marzo. Vertice di 
maggioranza. Prende at
to della volontà del Psi. 
ma soprattutto i segretari 
dei 5 partiti decidono le 
procedure da adottare. 
Decidono, insomma, che 
il Parlamento non discu
terà di crisi. Ora. pero in 
campo c'è un'altra pro
posta: queila del Pds. Oc
chetto dice cosi: «Utiliz
ziamo quest'anno per de
finire sedi, strumenti e 
procedure di un percorso 
costituente» per rifondare 
io Slato. È la proposta di 
un governo di garanzia. 
28 marzo. Andreotti va 
al Senato e fa un breve di
scorso. Ad ascoltarlo c'è 
un'aula semivuola: il Pds 
l'ha abbandonata per 

Srotesta. 
aprile. Cominciano le 

consultazioni «anomale» 
di Cossiga. Che sente su
bito I segretari del penta
partito più Andreotti. Il 
Quirinale si giustifica: 
«Hanno detto di voler 
continuare assieme... ». 
5 aprile. Cossiga dà il 
reincarico al presidente 
dimissionario. Ma l'An-
dreotti VII è ancora lonta
no. 

dell'Usigrai. Giuseppe Giulietti. 
subito dopo ha commentato: 
•Il diritto dei cittadini non è le
so dal giornalisti ma dalle pre
giudiziali degli editori. Mi au
guro che il nuovo governo si 
appresti a rimuoverle-. 1 gior
nalisti di "Autonomia e solida-
riet.V hanno sottolineato che 
la riehk'sln di COSMI;,) e An
dreotti di chiedere l.i tr.i-.mis-
sionc- dello piopno dichiara-
ziom h.i r.ippresonlaio un so
stanzilo .Macco .il diruto di 
sciopero dei giornalisti: «Se 
davvero lo più alte automa dol
io Slato hanno a cuore il dintto 
ali informazione uiva mossi» 
spora loro nello prossime oar 
sollecitare gli editori affiin'lu.» 
recedano dalle loro posizioni 
di chiusura». 

l'Unità 
Sabato 
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crisi • • 

POLITICA INTERNA 

Clima distensivo nel colloquio col presidente 
«Voi e il Psi siete gli unici ad avere 
proposte definite in materia istituzionale» 
Garanzie per un confronto parlamentare 

Il disgelo tra Cossiga e il Pds 
«Interessante» per il Quirinale la proposta Occhetto 
Occhetto a Cossiga: no a elezioni anticipate e avvio 
immediato del processo di riforma istituzionale. «Altri-
menti non avrebbe senso formare un governo». «Molto 
Interesse» del capo dello Stato per l'itinerario proposto 
dal Pds che fa perno sul Parlamento. Le altre priorità 
per la fine della legislatura: risanamento finanziario, 
occupazione, Sud, sanità, lotta alla criminalità e stragi 
impunite. L'incontro con Rodotà? «Benissimo». 

QIORCIO FRASCA POLARA 
••ROMA, t quarantacinque 
minuti fissati dal protocollo del 
Quirinale per rincontro tra 
Francesco Cossiga e la delega
zione del Pds (Achille Occhet
to, I presidenti dei gruppi par
lamentari Pecchioli e Quercini, 
0 presidente del Consiglio na
zionale, Stefano Rodotà) sono 
diventati un'ora buona: quasi 
una riunione di lavoro, si è più 

1 tardi sottolineato a Botteghe 
Oscure. Dove si è molto Insisti
to sul (atto che il capo delio 
Stato ha mostrato grande inte
resse per le proposte relative al 
processo costituente; che «si è 
ragionato molto» sulle precise 

procedure ipotbzate dal Pds 
per incardinarlo, che il clima 
complessivo dell'Incontro è 
stato molto costrjttivo. E diste
so. Naturalmente c'era molta 
curiosila, tra I cronisti che af
follavano l'anticamera della 
Vetrata, su come fosse andato 
il primo ritrovarsi di Cossiga e 
Rodotà intomo a un tavolo -
un tavolo ovale, puro stile ro
cocò, ricoperto di panno rosso 
- dopo le vivaci riolemlche de
gli ultimi mesi. •lenissimo», ha 
risposto con un disarmante 
sorriso il presidente del Pds 
che poco prima avev.i siglato 
l'incontro con una stretta di 

IL MIO 
PROGRAMMA 

PAOLO 
L I O N 

Cambiare lo Stato 
dimenticando 
i 
• i Non ho un «mio» programma per 11 Pds, mHn genera
le né per la parte economica. Del resto, avendo contribuito 
a costruire un gran numero di programmi - nazionali ed 
intemazionali, di governo e di opposizione, centrali e loca
li - nelle circostanze più diverse, mi è rimasta una torte 
sensazione di Inadeguatezza personale. Vorrei, allora, ri
volgermi ad un altro problema: qual 6 II programma che 
sta sotto le riforme istituzionali, variamente proposte da 
noi e da altri? La mia Impressione, infatti, è che la riforma è 
vista come un obiettivo a se stante, separato da possibili 
programmi - In questo caso, naturalmente, di lungo termi
ne - a In particolare del tutto separato da possibili pro
grammi economici. 

Faccio un esempio per chiarire. Si compierti tra poco II 
mercato unico europeo e, forse, l'unione monetaria: come 
è noto, perderemo in tutto o in parte sovranità sul tasso di 
scambio della lira, sul tasso di interesse e - dato il suo debi
to pubblico - anche sul diavanzo dello Stato; alla fine, lo 
Stato perderà buona parte dei suoi poteri in tema di politi
che redistributive del reddito e della ricchezza (territoriale 
e sociale). Tutto ciò avverrà mentre l'Europa è comandata 
da emissari dei governi nazionali, mentre l'unita politica 
stagna in un drammatico deficit democratico. I politologi 
mi sembra ragionino per analogia: le riforme per l'Italia 
debbono avvicinare II nostro al regimi prevalenti negli altri 
paesi della Cee. Ma ci sono, neglialtri paesi, regimi istitu
zionali coerenti con la futura unione europea? : n particola
re, non si vede perché mettere in piedi da noi una Repub
blica presidenziale (peraltro presente solo in Francia), e 
cioè una mediazione ancora più centralistica dell'attuale 
con la burocrazia di Bruxelles. Può darsi che un più forte 
esecutivo si imponga meglio a Bruxelles: ma ciò varrebbe 
In una logica gollista dell'Europa delle patrie, con alcune 
patrie più importanti di altre, non certo nella logica demo
cratica. È però anche dubbio che possa bastare il principio 
maggioranza-minoranza, attraverso lo slogan di «far sce-

8liete al popolo il governo» da noi spesso ripetuto: poiché 
cambiamento che si prospetta è veramente radicale, c'è 

da chiedersi se non sia necessaria, prima, una vera fase co
stituente che, per sua natura, non può essere basata sulla 
sola maggioranza, che rischierebbe di presentarsi come 
una dittatura ai danni delle minoranze. 

Guardando più da vicino al nostro paese, la base econo
mica delle riforme Istituzionali non è stata chiarita. Sempli
ficando, abbiamo un problema di debito pubb Ico, un pro
blema di efficacia dello Stato (giustizia, istruzione, impre
se pubbliche'), un problema meridionale. Per la saggezza 
convenzionale (anche del Pds) primi due problemi sono 
più facilmente affrontabili se le maggioranze di governo 
sono coese e sicure nel tempo, perché la loro soluzione 
implica grandi sacrifici sociali non divisi equamente: ma 
c'è da dubitare che le cose si possano svolge-e in questo 
modo: entro la maggioranza avranno comunque forza 
quelle correnti che decideranno di sconfiggere la coesio
ne: e. del resto, se anche queste correnti fossero escluse 
dalla maggioranza, saremmo usciti dalla forma democrati
ca. Il problema meridionale non è stato studiato in rappor
to alle riforme istituzionali: indice del basso grado di ade
renza del dibattito Istituzionale alla realtà. 

Da ciò deriva, a mio parere, la necessita di una riflessio
ne allargata sulle riforme istituzionali il tema mi sembra 
troppo complesso per lasciarlo a politologi o giuristi, e 
troppo serio per lasciarlo al demagoghi. A ben vedere, il 
Pds ha affermato alcune ipotesi istituzionali alternative alla 
proposta presldenzialista di Craxi. Ora, quella dei socialisti 
mi sembra l'ipotesi più lontana dalla realta dei problemi 
italiani ed europei e non abbiamo bisogno di considerarla 
un riferimento obbligato. Però dobbiamo discutere il tema, 
perché -oggi - questo è il programma. 

mano al capo dello Stato. 
L'incontro era stato aperto 

da un Occhetto deciso a riba
dire per prima cosa il no. •net
to», ad ogni ipotesi di elezioni 
anticipate. •Sarebbero un erro
re, una scelta inutile per la so
cietà italiana e per la soluzione 
dei problemi sul tappeto». A 
partire dalla 'necessita irrinun
ciabile» che il Parlamento 
•prenda nelle proprie mani» il 
tema delle riforme istituzionali 
per aprire -una fase nuova nel
la vita della Repubblica». Da 
qui a delincare il processo co
stituente e le precise procedu
re cui esso dovrebbe essere 
ancorato, il passo è stato bre
ve: il Parlamento - «inizio e fi
ne di questo processo» - indivi
dui e affronti i punti essenziali 
delle riforme istituzionali: lad
dove si raggiunga un largo 
consenso, siano approvate 
dalla Camere le innovazioni 
concordale; nel caso di diver
genze, «di soluzioni diverse 
non componibili», sia sempre 
il Parlamento a mettere a pun
to, «in modo rigoroso», precisi 
quesiti da sottoporre a consul
tazione popolare, -cosi da for
nire indicazioni risolutive» per 
un nuovo e definitivo passag
gio nella sede parlamentare. 

Sulla base di questi criteri, 
ecco allora la proposta Pds 
della formazione di un gover
no che, -per la sua composi
zione e la sua guida» dia «la 
massima garanzia» che si awii 
subito il processo costituente e 
- insieme - si affrontino, già in 
questo scorcio di legislatura, 
alcune altre priorità: il risana
mento della finanza pubblica 
e l'occupazione, il Mezzogior
no, la sanità e I servizi, la lotta 
alla criminalità e il nodo, 
drammaticamente riproposto 
dalla sentenza di Bologna, del-

IL 
PROTAGONISTA 

Achille ,„, 
Occhetto 

le stragi impunite. 
L'interesse di Francesco 

Cossiga è parso naturalmente 
concentrato sulle proposte per 
il processo costituente se è ve
ro che, al termine dell'esposi
zione di Occhetto. il presiden
te della Repubblica avrebbe 
avuto modo di osservare: «Voi 
ed II Psi avete delle proposte 
chiare e ben delinite. Siete gli 
unici. Ancora non conosco l e 
proposte della De sulle rilorme 
Istituzionali...». L'incontro è 
staio Insomma considerato 
molto costruttivo dal Quirinale, 
e al Pds si è tratta subito la sen
sazione, poi confermata dai 
fatti, che lo stesso Cossiga po
tesse in qualche modo farsi 
promotore e comunque garan
te, nell'ambito delle sue prero
gative, dell'avvio del processo 
costituente in sede parlamen
tare. Da qui più tardi il riferi
mento di Occhetto, in un breve 
scambio di battute coi giornali
sti, al «molto Interesse» mostra
to da Co.'isiga per la concretez
za delle proposte di un Pds che 
- ha sottolineato il suo segreta
rio - non vuole «far propagan
da» sulle riforme istiutuzionali, 
ma «che le vuole davvero, per
chè altrimenti si getta il Paese 
nel caos». Qui, anche, alcune 
significative precisazioni. In
tanto sui tempi del processo ri
formatore: da avviarsi «neces
sariamente» in quest'anno che 
resta di legislatura, ma che va 
portato avanti anche nella 
prossima. Se non vi fosse que
sta immediata assunzione di 
responsabilità istituzionale. 
«non avrebbe senso continua-

' re questa legislatura e formare 
un governo che non ponesse 
ai centro della sua iniziativa 
l'obiettivo di rendere questa 
Repubblica più efficiente e de

mocratica». Poi sulle regole e 
gli istituti su cui far leva per 
condune il processo riforma
tore. L'occasione gli è stata da
ta da un riferimento alla pro
posta Martlnazzoli di un'as
semblea costituente: «Noi ab
biamo fatto una proposta pre
cisa di costituente. Abbiamo 
indicato regole, metodi, tragit
to da percorrere. Siamo favo
revoli anche ad una tavola ro
tonda istituzionale che metta a 
punto queste regole», Infine sui 
referendum, che Occhetto ve
de come momento successivo 
all'avvio del processo parla
mentare di riforma. «Noi siamo 
contrari a referendum generi
ci, pnma del lavoro delParia-
mento. Il Parlamento deve co
munque proporre soluzioni 
che possono essere convalida
te o meno da una consultazio
ne popolare. Il Parlamento de
v'essere principio e line del 
processo costituente». Insom
ma, il Pds è contrario «a solu
zioni di carattere puramente 
plebiscitario». 

Oltre all'avvio immediato 
del processo costituente, la de
legazione del Pds ha illustrato 
al capo dello Stato un pacchet
to di misure che dovrebbero 
qualificare prioritariamente 
razione del governo nel pros
simi mesi. Questi alcuni punti 
significativi. 

Nessun falso rigorismo nel-
l'adontare il risanamento fi
nanziario, ma concreti proces
si di riforma del fisco e del 
grandi sistemi di spesa per una 
politica che privilegi l'occupa
zione e le condizioni di vita dei 
f|tovani e degli anziani. Con la 
iscalizzazione dei contributi 

sanitari sarebbe possibile una 
riduzione di oltre dieci punti 
del costo del lavoro e l'elimi

nazione della tassa della salu
te. Il Pds, oltre a una legge di 
riordino del Servizio sanitario, 
propone l'avvio di una corag
giosa nlorma del sistema pen
sionistico che affermi la netta 
separazione tra assistenza e 
previdenza. Garanzia invece di 
un minimo di lavoro e di reddi
to per i giovani accompagnata 
da interventi sul piano del ser
vizi, nduzione della leva a sei 
mesi, elevamento dell'obbligo 
scolastico. Leggi per le donne: 
approvare subito I provvedi
menti che tendono ad affer
mare un diverso rapporto tra 
•tempi di lavoro e tempi di cu
ra». 

Per la pubblica amministra
zione il Pds propone la separa
zione tra funzioni di indirizzo e 
compiti di gestione, la respon
sabilizzazione della dirigenza, 
l'unificazione della contratta
zione pubblico-privato. Mentre 
il capitolo Mezzogiorno va af
frontato con una nuova politi
ca che abbia per cardini un'In
dustria moderna e una società 
civile autonoma dalle eroga
zioni clientelar! dei partiti. Sul 
fronte della criminalità urgeu-
n'azlone molto più rigorosa 
anche attraverso innovazioni 
legislative per potenziare le 
strutture di magistratura e poli
zia, contro il riciclaggio e per il 
controllo degli appaiti nel qua
dro di un piano straordinario 
per la giustizia. È necessario 
affrontare anche il nodo delle 
stragi impunite, e fare chiarez
za sui servizi deviati, su Gladio 
e sulla P2. 

Infine, per quanto riguarda 
la politica estera, prioritarie so
no le iniziative per risolvere il 
problema palestinese e per 
fermare il massacro del popo
lo curdo. 

Achille Occhetto dopo l'incontro con il presidente Cossiga ieri al Quirinale 

lotti critica il Psi 
«Presidenzialismo? 
Non vedo proposte» 
• • ROMA II Parlamento si 
oppone aita proposta sociali
sta di eleggere direttamente il 
capo dello Stato, che secon
do Craxi gode del consenso 
della maggioranza degli ita
liani? In un'intervista che ap
pare oggi su «La Repubblica» 
Nilde lotti osserva che «tra 
migliaia di proposte di legge 
presentate in Parlamento 
non ce n'è una che affronti 
l'elezione diretta del capo 
dello Stato. Non solo ma -
aggiunge - non vi è neppure 
una vera e propria articola
zione della proposta presi
denzialismi che chiarisca co
me questa si inserisca nel no
stro sistema normativo costi
tuzionale, se tocchi o meno 
gli attuali poteri del Presiden
te della Repubblica e quindi 
degli altri organi costituzio

nali, in primo luogo del Par
lamento e del governo». «Ve
do un dibattito - rileva 11 pre
sidente della Camera - fon
dato su petizioni di principio, 
su evocazioni e suggestioni 
che ora ci portano negli Stati 
Uniti, ora in Francia, ora in 
Sud America. Trovo difficoltà 
ad orientarmi in tutto ciò». 

Nilde lotti si dice convinta 
che «un compiuto, organico 
disegno costituzionale non si 
presti a preventivi e inevita
bilmente generici indirizzi 
del corpo elettorale. Le istitu
zioni sono cosa troppo deli
cata. Non conosco nella sto
ria di nessun paese costitu
zioni fatte o rifatte a pezzi e 
bocconi». A chi nota che solo 
in questa fase giungano con
sensi alla sua proposta, for
mulata dopo le elezioni am

ministrative, per avviare le ri
forme - tavola rotonda este
sa alle opposizioni, fase redi
gente in Parlamento, referen
dum approvativo - esprime 
«rammarico per il tempo per
duto e qualche incompren
sione che non aveva proprio 
motivo d'essere». E auspica 
che le Camere, nell'anno che 
resta della legislatura, possa
no «affrontare e risolvere al
meno due grandi questioni: 
bicameralismo e legge elet
torale». 

Un altro motivo di ramma
rico viene espresso dal presi
dente della Camera per il 
mancato dibattito parlamen
tare prima delle dimissioni 
del governo Andreotti, cosi 
come richiedeva la mozione 
Scalfaro approvata a Monte
citorio. Da ultimo, circa la 
battuta di Craxi secondo cui 
un governo istituzionale pre
sieduto da lei sarebbe «un 
pesce d'aprile», lotti osserva: 
•È da un po' di tempo che 
autorevoli uomini politici ri
lasciano dichiarazioni scher
zose. Personalmente non mi 
sento offesa. Evidentemente 
"Cuore" e Michele Serra fan
no scuola». 

Il segretario del Pds ha giocato le sue carte scompigliando tutti i piani del pentapartito nella crisi 
Tra Cossiga, Craxi e Forlani un partito fino a ieri isolato è tornato in scena. Ci resterà? 

E il prode flvarcogiuàto 
È riuscito a «smuovere» la crisi proprio quando sem
brava tagliato fuori dalla manovra. Occhetto ha rotto 
cosi l'isolamento al quale i cinque lo avevano condan
nato. Le sue proposte non hanno trovato l'attenzione 
di Craxi, ma hanno incontrato l'interesse di Forlani e 
La Malfa. È un po' merito suo, se le elezioni anticipate 
sembrano scongiurate e se il Psi ha dovuto fare una 
piccola marcia indietro. Almeno per ora. . -

ANTONIO DILQIUDICI 

• • ROMA. Sembrava chiuso 
all'angolo, come un pugile ras
segnato a perdere ma speran
zoso di evitare almeno il ko. Le 
invettive giornaliere di France
sco Cossiga. La disinvoltura di 
Giulio Andreotti, che negava il 
dibattito parlamentare sulla 
crisi. La sprezzante sicurezza 
di Bettino Craxi, che minaccia
va Il diluvio delle elezioni anti
cipate. Poi, lo sfratto dalla da
cia di Capalbio. Povero Achille 
Occhetto. vittima anche di una 
vignetta di Elle Kappa suìY Uni
to. E povero Pds, destinato a 

essere sepolto nelle urne di 
giugno. Non un giorno di tran
quillità per il segretario di Bot
teghe oscure. Tacciato di Inaf
fldabilità dal compagni che 
non volevano sciogliere il Pei. 
Tacciato di inaffldabilità dagli 
«statisti» che avevano caldeg
giato l'intervento nel Golfo. 
Tacciato di inaffldabilità dal 
Quirinale che aveva scoperto 
le virtù di piduisti e gladiatori. E 
vero che le disgrazie non ven
gono mai sole, ma un concen
tramento cosi massiccio non 
s'era mal visto. Non gli era sta

to risparmiato nulla, da «briga
tista» a «papista», in una gara 
diretta a sfiancare il capo dei 
pidiessini. 

Ma Achille Occhetto non è 
uomo che si scoraggia facil
mente. Non si fermò davanti al 
terremoto di critiche che lo In
vesti dopo la Bolognina. Non 
arretrò davanti alla rivolta degli 
«oligarchi» di Botteghe oscure. 
Per quanto fortemente tentato, 
non gettò la spugna neanche 
davanti alla mancata elezione 
di Rimini. Il leader del Pdsè te
stardo: questa qualità, gliela ri
conoscono tutti, amici ed av
versari. E, in politica, la testar
daggine spesso paga. 

In questa crisi di governo, è 
successo. Occhetto sembrava, 
ed era, stretto in una tenaglia. 
Patto di ferro fra Forlani e Cra
xi. Intesa di acciaio fra Craxi e 
Cossiga. Con un'abilità che gli 
va riconosciuta, il segretario 
socialista era riuscito anche a 
«vendere» un'alleanza. Immi
nente ma già decisa, fra il per
dente Andreotti e il perdente 

Occhetto. In un colpo solo, sul 
capo dell'opposizione pende
va l'accusa di consoclativismo 
e di compromesso storico. Né 
valeva controbattere, quel dia
volo di Craxi ne sa sempre una 
di più. In difficoltà anche la De. 
il lupo socialista sembrava de
ciso a saltare addosso al cap
puccetto rosso del Pds. E poi 
quei sondaggi, tutti fermi al 16-
17 percento... 

Come se non bastasse, il 
presidente Cossiga aveva an
che introdotto evidenti novità 
nella prassi delle consultazio
ni. Prima il pentapartito per ve
dere se la crisi era una cosa se
ria o una sceneggiata; poi un 
contomo di incontri con tutti i 
partiti. Anzi, il capo dello Stato 
aveva addirittura avanzato l'i
potesi del relncarico ad An
dreotti ancor prima di iniziare 
Il giro di prammatica. Questa 
volta però, la 'necessità» di iso
lare il Pds non e bastata a dare 
compattezza ai cinque. Che la 
crisi fosse una cosa seria, Cos
siga lo capiva dalla durezza 

dello scontro fra De e Psi sulle 
riforme istituzionali. Impegnati 
a disputarsi la scena, e convinti 
che Occhetto fosse «sistema
to», 1 contendenti non metteva
no in conto che la fortuna aiu
ta gli audaci. Occhetto vedeva 
uno spiraglio e si infilava. La 
proposta di una commissione 
parlamentare per le riforme 
istituzionali veniva, ovviamen
te, scartata da Craxi. Ma, a For
lani, non dispiaceva affatto. 
Poi da Botteghe oscure partiva 
la proposta dell'elezione diret
ta del primo ministro. Che Cra
xi, ovviamente, non prendeva 
in considerazione, ma che 
Giorgio La Malfa «accoglieva» 
nel proporre la formula tede
sca del Cancelliere. Una sortita 
che consentiva a) segretario 
piediessino di proporre un go
verno «di garanzia». 

Al di là dell'accoglienza, 
prevedibile, che i cinque 
avrebbero riservato alla propo
sta, Achille Occhetto ritrovava 
Il modo di riprendere la Ica-

Gà cominciato il balletto dei ministri 
Pomicino cambia, entra Marini, via i tecnici 
Andreotti ha appena avuto l'incarico da Cossiga, 
ma i nomi di nuovi ministi circolano da settimane. 
Toma al governo la sinistra de, con Bodrato e, forse, 
Goria. Marini non andrà al Lavoro, Pomicino lascerà 
il Bilancio. Tra i socialisti Amato entrerà solo se avrà 
gli Interni, forse Formica alla Giustizia, Balzamo o 
Manca al Commercio estero. Fuori tutti i tecnici. Ora 
ambito il ministero delle Riforme. 

STEFANO DI MICHELE 
M ROMA Per Andreotti sarà 
una bella battaglia. Debito 
pubblico? Criminalità? Piutto
sto come sistemare il gran 
puzzle dei ministri, la ressa tra 
chi vuole entrare e le impunta
ture di chi non vuole uscire? 
Da mesi, a Montecllorlo, si fan
no pronostici. E. chi deve, fa gli 
scongiuri. «Ministri? Non ne ab
biamo ancora parlato», assicu
rano gli amici di Andreotti. Uf
ficialmente, forse. Ufficiosa
mente lo fanno da lungo tem
po. Ma vale ancora il manuele 
Cancelli? «Più che mal - ri
sponde convinto a chi glielo 

chiede Adolfo Sarti, profondo 
conoscitore dei giochi de - . 
Soprattutto ora che come ca
pogruppo abbiamo Gava». 

Nello scudocrocialo si an
nuncia un rondò da far girare 
la testa. Intanto c'è il problema 
del rientro della sinistra. Guido 
Bodrato pare ormai sicuro al 
Tesoro al posto di Carli, che 
Andreotti dovrà sacrificare un 
po' di malavoglia. E poi c'è Go
ria? Dove va l'ex presidente del 
Consiglio? All'Agricoltura, si 
dice. Ma II vuol tornare anche 
il siciliano Calogero Mannino 
e, si sa, nell'isola si vota tra po

che settimane. In corsa, tra gli 
amici di De Mita, anche Giu
seppe Gargani, Riccardo Misa-
si e Carlo Fracanzani. Troppi, 
rispetto al numero delle poltro
ne disponibili, dal momento 
che i cinque ministeri abban
donati ad agosto non sono più 
tutti disponibili. L'unico che 
sembra, per II momento, com-

Bletamente disinteressato è 
lino Martlnazzoli. Ci sono poi 

due grandi problemi, rappre
sentati rispettivamente da 
Franco Marini e Paolo Cirino 
Pomicino. L'ex sindacalista, 
per ragioni di opportunità (è 
ancora segretario della Cisl), 
non andrà al Lavoro. Per lui si 
parla della Sanità o, più proba
bilmente, del Mezzogiorno. 11 
ministro andrcottlano del Bi
lancio, invece, è nell'occhio 
del ciclone. Lo accusano di 
aver, nello stesso tempo, accu
mulato troppo potere e troppi 
miliardi in rosso nei conti delio 
Stato. Dove metterlo, visto che 
comunque ministro rimarrà? 
Lui vorrebbe le Partecipazioni 
Statali, ma è più facile dirottar

lo presso i Lavori Pubblici, cer
tamente non disprezzabili. An
che perchè si mormora con in
sistenza di uno scambio di 
ruoli tra l'attuale ministro Gio
vanni Prandini e Franco Maria 
Malfatti, capo della segreteria 
di Forlani: a piazza del Gesù il 
primo, al governo il secondo. 
In pericolo la poltrona di Ge
rardo Bianco, responsabile 
della Pubbblica Istruzione. Re
sterà invece alla Difesa Virgi
nio Rognoni, ma la sinistra non 
vuol saperne di accollarselo a 
suo carico. Fuori, Invece, sen
za appello, i vari Saccomandi 
e Marongiu. 

Nel Psi, senza tante storie, 
Craxi regna e decide. Ma an
che nel campo del Garofano si 
prevede una decimazione dei 
cosiddetti tecnici: Ruggeri è già 
dirottato verso la commissione 
Cee; a Ruberti cercano di indo
rare la pillola con promesse di 
presidenza di qualcosa. Giulia
no Amato fa il ritroso: vuole 
entrare al governo solo se gli 
daranno gli Interni Martelli re

sta vicepresidente, vorrebbe 
conservare la Giustizia, ma for
se ci andrà Formica, se l'attua
le «troika economica», molto 
poco brillante, verrà sciolta. Il 
Commercio estero piacerebbe 
a Vincenzo Balzamo, ammini
stratore del Psi. Ma vi vorrebbe 
tornare, dopo qualche anno 
alla Rai. anche Enrico Manca, 
disposto a lasciare viale Mazzi
ni. Un contenzioso con la De 
sarà sul ministero per le Rifor
me istituzionali. Finora non in
teressava a nessuno e vi vivac
chiava il repubblicano Macca-
nico, ma vista l'aria che tira... 

E i laici di mezzo? Seguiran
no (e si adatteranno) al giro di 
poltrone dei più grandi. Il Pri 
potrebbe lasciare l'industra al 
liberale De Lorenzo, per avere 
un ministero economico (Fi
nanze o Bilancio), i socialde
mocratici stanno bene dove si 
trovano. C'è da scommetterci: 
le schede di Andreotti su que
sto giro di poltrone saranno 
più numerose di quelle del 
programma. E certamente 
scrutate con più attenzione. 

dership sul partito, una leader
ship un tantino appannata nel 
recente passato. La sua uscita 
scontentava Giorgio Napolita
no e Antonio Bassolino (per 
motivi diversi), ottenendo I ap
poggio di Pietro Ingrao. Nulla 
di paragonabile alla Bologni
na. naturalmente, ma anche 
questa piccola «svolta» veniva 
difesa con determinazione dal 
segretario. Certo, non sarebbe
ro arrivati gli applausi di Betti
no Craxi. E allora? Forse che 
qualche altra volta erano arri
vati? Un rischio politico calco
lato, dettato anche dall'inte
resse comune alla stragrande 
maggioranza del Parlamento, 
di non interrompere anzitem
po la legislatura. 

Non è da escludere che 
Achille Occhetto abbia ritrova
to vigore in quel sondaggio se
greto commissionato da Botte
ghe oscure. Il quale sondaggio 
accredita il Pds di un 23 per 
cento, in caso di elezioni Beh, 
salire dal 16 al 23 nel giro di 
pochi giorni, è una bella inie-

Angius: 
«I socialisti 
sono isolati...» 

tTB ROMA «Il Pds ha respinto 
una campagna che voleva co
stringerlo ad appoggiare An
dreotti o ad accettare le elezio
ni anticipate. Ha avanzato una 
proposta forte e innovativa, 
che punta a rinnovare la nostra 
Repubblica parlamentare». Lo 
ha detto, parlando ieri a Mila
no Gavino Angius, del coordi
namento polìtico del Pds. 

Questa la sua analisi: «In 
una situazione che resta anco
ra incerta e confusa serve una 
chiara opposizione. Questa è 
oggi, prima di tutto, la funzio
ne dei Pds. Ma al tempo stesso 
siamo Impegnati a dare un 
contributo positivo per affron
tare le riforme istituzionali... 
Noi siamo nettamente contrari 
alle elezioni anticipate. Chi le 
vuole, non vuole le nfornie isti
tuzionali...». E sul Psi, ha ag
giunto: «Si è isolato... con una 
propagandistica agitazione sul 
presidenzialismo. Se vuole le 
elezioni, lo dica chiaramente, 
non può, da solo, ricattare po
liticamente le altre forze de
mocratiche». 

zione di fiducia. Si sa che le 
previsioni «riservale» valgono 
quello che valgono. Tanto o 
niente da un punto di vista del 
riscontro, tantissimo dal punto 
di vista psicologico. Chissà se 
anche il lupo socialista ha sa
puto che il Pds non è propria
mente commestibile, o co
munque non lo è del tutto. Sa
rà pure una coincidenza, ma il 
voto a giugno pare scongiura
to. Occhetto può lavorare con 
qualche assillo in meno a 
piantare le radici della quercia. 
A meno che... 

A meno che il reincarico ad 
Andreotti non sia una trappola 
per la vecchia volpe. A meno 
che Craxi non prepari qualche 
altro colpo di scena. A meno 
che Cossiga abbia solo tempo
raneamente ceduto alle pres
sioni della De. In fondo. Achil
le Occhetto può essere soddi
sfatto. Ma sa che non può per
mettersi di abbassare la guar
dia. Anche in politica, il veleno 
è nella coda. E la coda di que
sti crisi non si vede ancora. 

Anche i verdi 
per reiezione 
del premier 

• • ROMA. L'elezione diretta 
del premier, più potere alle 
Regioni., mantenimento del 
sistema proporzionale ma
gari riducendo il numero dei 
parlamentari, superamento 
del «bicameralismo perfetto». 
Sono le Idee sulle riforme isti
tuzionali, di cui sta discuten
do. In questo fine settimana, 
la «Federazione dei verdi», 
che ha riunito a Roma il con
siglio federale. 

Ma a questi progetti (an
cora da definire nei detta
glio) i «verdi» antepongono 
un'altra riforma. Che defini
scono cosi: «La prima, vera ri
forma da varare è la limita
zione dei poteri dei partiti 
che indegnamente occupa
no ormai tutti i servizi del 
Paese». Sulla crisi, gli am
bientalisti sono nettamente 
contrari alle elezioni antici
pate e si dicono «indignati» 
per il mancato dibattito in 
Parlamento. 
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Il cardinale Martini risponde Giovanni Paolo II ha concluso 
alla crociata lanciata da Ratzinger le «Settimane Sociali » affermando 
contro la cultura moderna e gli Stati che soltanto con la solidarietà 
«Dobbiamo saper cogliere le novità » si può costruire la nuova Europa 

Il Papa: «Il profitto non è tutto» 
E intanto il Concistoro si divide anche sulle «sette» Papa Giovanni Paolo II 

- La XLI edizione delle «Settimane Sociali», che si è con
clusa ieri, ed il Concistoro hanno fatto riemergere due 
linee della Chiesa rispetto al problema della moderni
tà. «Non temiamo il pluralismo» ha detto il cardinale 

1 Martini rispetto al cardinale Ratzinger che ha nfiutato 
la cultura moderna. «La solidanetà e non il profitto» 
deve guidare la costruzione della nuova Europa - ha 
dichiarato il Papa - La questione delle sette 

ALCBSTI SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO «Il 
profitto non può essere il cn-
teno di fondo della vita eco
nomica, né l'obiettivo tinaie 
di una civiltà che voglia fre
giarsi della connotazione di 
umana, ma e la solidarietà la 
risposta di civiltà», sia per per 
costruire una nuova Europa, 
oltre 1 individualismo ed il 
collettivismo, che un nuovo 
ordine mondiale Lo ha detto 
Ieri Giovanni Paolo II riceven
do i partecipanti alla XU 
«Settimana Sociale» dei cat
tolici italiani Una solidarietà 
— ha aggiunto il Papa con 

New York 
«Bush, togli 
il veto alla 
pillola Ru486» 
• f i NEW YORK. La sua posi
zione l'aveva già espressa nel 
febbraio scorso, durante una 
tavola rotonda sulla famiglia, 
ma giovedì il sindaco di New 
York, David D>nkins, ha deciso 
di prendere il toro per le coma 
ed ha Inviato una lettera al pre
sidente Georg* Bush, affinchè 
faccia rientrare il bando impo
sto alfa pillola perToborto «RI) 
486» prodotta in Francia. Din-
luns ha scritto a Bush •Natural
mente non le chiedo di modifi
care la sua personale opposi
zione all'aborto, ma piuttosto 
di preservare l'integrità di un 
processo medico-scientifico. 
onde proteggere la garanzia di 

. scelta alle donne americane 
espressa dalla Costituzione» 
. Non s'è fermato qui. Ha 

, aerino anche a Edouard Saklz, 
direttore dell azienda produt
trice Roussel Uclaf Company, 
pregandolo di non lasciarsi in
timorire dal sosleniton antia
bortisti e precisando che una 
modesta minoranza di antia
bortisti sta cercando di interfe
rire con la maggioranza della 

. popolazione 0' 73*) che. In
vece, approva la pratica. «Il 
problema - ha proseguito Din-
kins nella missiva a Bush - a 
mio avviso non A quello medi
co, ma piuttosto politico* ed 
ha annunciato una campagna 
di sensibilizzazione nazionale 
in difesa della pillola francese. 
, La pillola RU 486 e cono
sciuta col nome di Miseprìsto-

• ne Ha la proprietà di indune 
all'aborto durante le prime set
te settimane di gravidanza, 
senza 1 intervento sanitario, 
bloccando l'ormone progeste
rone che è necessario al pro
sieguo della gravidanza. 

aite 

senso di critica e di stimolo -
che «nel presente sistema 
economico di libero mercato 
è stata spesso delegata alle 
buone intenzioni ed alla di
screzionalità personale-

Ma Papa Wojtyla ha pure 
ri'evato che le «Settimane So
ciali» potranno divenire «una 
sorta di laboratono culturale» 
se i cattolici si faranno carico 
di comprendere -le profonde 
trasformazioni in ogni settore 
della vita», se sapranno «n-
pensare il ruolo degli Stati 
nazionali rispetto al processo 
di integrazione europeo ed 
una revisione delle loro istitu

zioni democratiche e parte
cipative», se sapranno flet
tere con spinto di dialogo 
sulla varietà dei valori, sia di 
ispirazione cnstiana che lai
ca, che contrassegnano l'in
tera stona dell Europa nel 
suo complesso II Papa ha, 
cosi indicato nelle «Settima
ne Sociali» un (oro di rifles
sione aperto agli altri e non 
chiuso in se stesso 

Ed è propno questo aspet
to del problema, oggi centra
le nel npensamento delle va
ne espenenze culturali e po
litiche da parte di tutti, che è 
stato ripreso len pomeriggio 
dal cardinale Carlo Maria 
Martini intervenendo ali as
semblea delle •Settimane So
ciali» «Non temiamo - ha 
detto - né il pluralismo, né il 
fenomeno della secolarizza
zione Abbiamo, anzi, la cer
tezza che anche nelle nuove 
situazioni è possibile costrui
re comunità cristiane che vi
vono il messaggio evangeli
co, cosi come è stato possibi
le farlo in circostanze molto 

più difficili nei decenni pas
sati nei paesi del centro e 
dell est europeo» L'Europa -
ha aggiunto - é divenuta 
«una frontiera spirituale nella 
quale si gioca il destino di al
tre regioni del mondo più 
giovani di noi per quanto ri
guarda la loro stona cristiana 
e per questo meno esercitate 
ad affrontare i fenomeni del
la modernità e del postmo
derno» Ma propno per que
sto, I Europa deve fornire il 
suo insegnamento cntico ai 
popoli dell Afnca. dell Ame-
nca latina, dell Asia che ri
schiano di npetere l'espe-
nenza europea di una urba
nizzazione selvaggia, di un 
sradicamento dalle condizio
ni di vita semplice ed una ra
pida tecnicizzazione della vi
ta Il cardinale Martini, che 
ha parlato in veste di presi
dente del Consiglio delle 
Conferenze episcopali del
l'Europa dell'est e dell'ovest, 
nell'lndicare una prospettiva 
di una nuova organizzazione 
dei paesi europei da costrui

re in uno spinto di dialogo 
ecumenico non solo sul pia
no religioso, per cogliere i 
•segni dei tempi» e le «novità» 
del moderno e del postmo
derno, ha dato un segnale 
del tutto diverso da quello 
dato dal cardinale Ratzinger 
E va sottolineato che monsi
gnor Fernando Chamer, nel 
concludere i lavori dell'as
semblea, ha ricordato che la 
«canea propulsiva del Conci
lio Vaticano II» sta propno 
nel nconoscime'Uo dei «valo-
n della modernità» vale a dire 
del pluralismo, della demo
crazia e della partecipazio
ne 

I due eventi, le «Settimane 
Sociali», ed il Concistoro in 
corso in Vaticano, si sono co
si intrecciati evidenziando 
due linee ben marcate che si 
confrontano oggi nella realtà 
ecclesiale sia essa gerarchica 
che laica Da una parte, il 
cardinale Ratzinger, che ri
fiuta alla radice la cultura 
moderna e le legislazioni de
gli Stati che ne sono l'espres

sione E con lui il cardinale 
Biffi, il cardinale Tomko che, 
affrontando len il problema 
delle sette che minaccereb
bero la Chiesa cattolica, ha 
accuusato i teologi di relativi
smo ed i missionari di scen
dere troppo sul terreno della 
«promozione economico-so
ciale e della liberazione» 
Tomko non accetta 'I «teo-
centrismo pluralista» perchè 
porta a mettere sulto stesso 
piano le «diverse religioni» 
come se tutte avessero «un 
salvatore» Una impostazione 
poco ecumenica e poco 
aperta alle comprensione 
dei valon degli altn Una po
sizione da cui ha preso le di
stanze il cardinale Annze per 
il quale non sono da respin
gere tutte le comunità religo-
se definite «sette» delle quali, 
anzi, ha fatto un'interessante 
tipologia per comprenderne 
meglio i messaggi È una po
sizione che si riallaccia a 
quella del cardinale Martini 
che ai metodi di nfiuto e di 
contrapposizione indica la 

positività del dialogo inteso 
come reciproca comprensio
ne Naturalmente Martini ha 
tenuto presente che il prossi
mo autunno si svolgerà in 
Vaticano il Sinodo dei vesco
vi dell est e dell ovest, convo
cato dal Papa proprio per n-
defimre una cultura politica 
per le Chiese locali e per i 
cattolici che dovranno dare il 
loro contributo per costruire 
una nuova Europa Un Sino
do al quale saranno presenti, 
come osservaton, anche or
todossi e protestanti 

Commentando in breve 
questa espenenza a cui ha 
assistito in questi giorni, Giu
lia Rodano della direzione 
del Pds ha nlevato che «la di
scussione attorno al tema 
della modernità, della neces
sità di discemere al suo inter
no, di misurarsi con il plurali
smo e le diverse culture è sta
to il fatto più interessante» Di 
qui «1 opportunità di far com
piere alle Settimane Sociali 
un salto di qualità in questa 
direzione» 

Reazioni al nuovo anatema: per Turco e Rodano, del Pds, il cardinale ignora la cultura femminile 
Marinucci, psi: «Papa e vescovi sono i veri abortisti». Ma il de Casini lancia la «vita» come tema elettorale 

Aborto, donne contro il crociato Ratzinger 
Aborto, contraccezione, trapianti, eutanasia. E 
femministe che «svendono» la propria dignità di 
donne. Quali sono le reazioni, in Italia, al nuovo 
anatema del cardinale Ratzinger7 Replicano, con
testandolo, Livia Turco e Giulia Rodano del Pds, 
la socialista Elena Mannucci, la repubblicana 
Carla Mazzucca 11 prelato riscuote consensi pres
so i de Manapia Garavaglia e Carlo Casini. 

MARIA S U I N A PALIBRI 
•fi ROMA. «Premettiamo fatti 
concreti che in Italia gli aborti 
sono In calo, che la legge 194 
risulta inapplicata In molte zo
ne del paese, e che manca, tut
tavia, un riconoscimento so
ciale del valore della materni
tà Detto questo, al cardinale 
Ratzinger voglio spiegare che 
la Chiesa non può ritenere 
proprio appannaggio esclusi
vo temi come queUi della vita, 
che costltuiKono una parte 
Importante della cultura delle 
donne E gli chiedo usare toni 
cosi, da crociata, aluta il dialo-

r7» la responsabile femmini-
del Pds risponde in questo 

modo a) preletto della Congre-

Stazione per la dottrina della 
ede, che ha aperto giovedì -

con bellicosa oratoria- i lavori 
del Collegio cardinalizio, con
vocato su richiesta di Wojtyla 
sul tema «La Chiesa di fronte 
alte attuali minacce contro la 
vita umana» L'akxuzione di 
Ratzinger sulla «vita», in effetti, 
è parsa solo sfiorare gli enigmi 
posti dalla scienza più attuate 
manipolazioni genetiche, con
fine fra vita, coma, morte, i tra
pianti. Ed ha affondato, inve
ce, nella vecchia ossessione di 
questioni ben più antiche 
contraccezione e aborto, com
preso quell'aborto meno n-
schioso concesso, per ora po

tenzialmente, alle donne dal 
nuovo farmaco Ru486 

Necessaria, indefessa, ma 
certo un po' estenuata, sem
bra I Indomani in Italia, la rea
zione delle donne che da 
quindici anni fanno quadrato 
intomo alle leggi che nel no
stro paese legalizzano con
traccezione e interruzioni vo
lontarie di gravidanza Ma che, 
da qualche anno, sono impe
gnate soprattutto a svelare per
ché, nel! Italia d oggi, per una 
donna normalmente emanci
pata, normalmente affaticata, 
fare figli e allevarli é un'impre
sa da Ercole Osserva Giulia 
Rodano, responsabile per i 
rapporti col mondo cattolico 
nell esecutivo del Pds «Finché 
la Chiesa rivendica, come fa 
Ratzinger, un'autosufficienza, 
la regolamentazione legislati
va di un problema sociale co
me I aborto rischia di essere 
un casus belli 11 problema è 
come sostenere davvero la vi
ta. Accettando sul terreno eti
co politico, giuridico, la scelta 
responsabile di noi donne» 

•Il papa e 1 vescovi sono i ve
ri abortisti, perché confondo
no aborto e contraccezione 
Solo chi si adopera per educa
re alla contraccezione può dir
si, davvero, nemico dell'abor

to» questo giudizio é di Elena 
Marinucci, sottosegretario so
cialista alla Sanità Che non si 
fa suggestionare dai «30-40 mi
lioni annui di bambini mal nati 
nel mondo» evocati da Ratzin
ger, e si accende, piuttosto, per 
la sua tirata sui contraccettivi 
•anU-nidatori, cioè sostanzial
mente abortivi»! E Marinucci 
che richiama 11 tema pace-vita 
venuto alla nbalta con la guer
ra del Golfo Per imputare al 
papa il «silenzio» attuale di 
fronte «al massacro dell etnia 
curda da parte di Saddam, sul 
bambini già nati massacrati 
dal dittatore iracheno, sugli al
tri esseri umani trucidati in 
Etiopia e In Somalia» Lasotto-
segretano alla Sanità paventa 
anche che le avvertenze di Rat
zinger sui trapianti «creeranno 
utlteriori difficoltà alle migliaia 
di persone che sono in dialisi e 
che già emigrano ali estero» 

L'invettiva di Ratzinger co
me una «storia infinita» Cosi la 
respinge anche Carla Mazzuc
ca. del Pri. che si chiede per
ché- la Chiesa «invece di fare 
sterili critiche sul problema 
planetario della pianificazione 
delle nascite non esca con del
le reali proposte», e aggiunge 
•Vogliono che le donne torni
no alla cintura di castità?» 

Il dibattito, ancora una volta 
in Italia, avrà ripercussioni po
litiche? È più che possibile 
L'altra sottosegretario alla Sa
nità, la de Mariapla Garavaglia, 
spiega come, condividendo le 
idee del cardinale, faccia «del 
tutto» per educare le italiane 
contro l'aborto Mentre Carlo 
Casini -slamo in clima pre elet
torale- propone, senza remo
re, questa domanda «Cosa 
gioca la vita umana nei pro
grammi e nelle alleanze politi
che'» 

E sul no ai trapianti 
rimbarazzato silenzio 
dei medici cattolici 

ROMBO BASSOU 

• • ROMA 'Tutti quelli che 
hanno la buona sorte di essere 
portati sino al termine della 
gravidanza dalla loro madre, 
ma hanno la sven'ura di na
scere handicappati, rischiano 
fortemente di essere soppressi 
subito dopo la nascita.. Più 
tardi, quelli che la malattia o 
un incidente faranno cadere in 
un coma «irreversibile» saran
no messi a morte per risponde
re alle domande di trapianto 
d'organo o serviranno, an
ch'essi, alla spenmetazlbne 
medica («cadaveri caldi»)». 
Questo é un passaggio della 
relazione tenuta al concistoro 
straordinario dal cardinale 
Ratzinger su «il problema delle 
minacce alla vita umana» Edé 
un passaggio di non poco con
to perché, sicuramente, mette 
in imbarazzo II mondo scienti
fico cattolico Non è difficile 
immaginare il perchè Basta 
guardare, ad esempio, la pro
posta di legge presentala tre 
anni fa ( e approvata dal Sena
to) da una sene di senatori di 
vari gruppi ma firmata, in testa, 
da Bompiani, Condorelli e Jer-
volino Russo cioè da tre espo
nenti della De In quella pro
posta si parla chiaramente di 
•irreversibile cessazioie del
l'attività cerebrale» di «stato di 
coma profondo» come condi

zioni per procedere all'espian
to di organi da traplantare Dal 
Papa al cardinale Martini, al 
bioetlco cattolico monsignor 
Sgreccia, poi, è stato tutto un 
susseguirsi, in questi anni, di 
una posizione molto chiara 
della Chiesa il coma irreversi
bile è una condizione accetta
bile per la donazione degli or
gani 

E allora, come fare? Come 
dovranno regolarsi le centi
naia di medici cattolici che 
ogni giorno, nel mondo, 
estraggono gli organi da Ira-
plantare proprio a quei «cada-
ven caldi» che Ratzinger cita 
con orrore nella sua relazione7 

Ieri era praticamente impos
sibile ottenere una risposta da
gli esperti di trapianti C'è stato 
anche chi è arrivato a dire che 
non si fidava della completez
za del testo pubblicato dall'Os
servatore romano L'imbaraz
zo era palpabile 

L'impressione è che Ratzin
ger, dando voce ad un gruppo 
di teologi conservatori, abbia 
voluto privilegiare la necessita 
di costruire un impianto teolo
gico a tutto tondo dove con
trapporre con durezza la scelta 
della «vita a tutti i costi» a qual
siasi situazione che porti ad 
una «gestione della morte» Pri

ma l'ideologia, cioè, poi la pra
tica reale, le scelte concrete 
dei medici che si trovano cen
tinaia di persone in lista d'atte
sa per i trapianti e, allo stesso 
tempo, persone completa
mente prive di ogni possibilità 
di recupero, decerebrati senza 
speranza 

Il castello ideologico trova le 
sue fondamenta nello stesso 
capitolo (intitolato «la guerra 
contro la vita oggi»), nefpara-
grafi iniziali, là dove si dice che 
•con la complicità degli Stati, 
mezzi colossali sono impiegati 
contro le persone, all'alba del
la loro vita, oppure quando la 
loro vita è resa vulnerabile da 
un incidente o da una malattia 
o quando essa è prossima a 
spegnersi» 

Il professor Dinangek» Gai-
marini, un decano dei trapianti 
(ne ha realizzati 132 al Policli
nico di Milano) è un laico e 
non ha imbarazzi nel confer
mare che «l'intervento di Rat
zinger sembra voler aprire una 
frattura profonda nei mondo 
cattolico Un mondo che non 
sembrava aver dubbi su una li
nea etica che considerava sen
z'altro lecito intervenire su una 
persona in coma irreversibile, 
cioè in morte cerebrale» 

Probabilmente, ma a questo 
punto tutto è possibile, di que
sto appunto del cardinale te
desco non resterà traccia nel 
documento finale del conci
storo C'è da aspettarsi, nelle 
dichiarazioni conclusive, una 
posizione più sfumata che la
sci spazio alle interpretazioni 
•possibiliste» Sempre che non 
si sia aperta una frattura più 
profonda e non si sia di fronte 
ad una netta virata, ad un giro 
di vite sulle pratiche mediche 
tollerate o non più tollerate 
dalla Chiesa di Roma. 

Rimpasto in Val d'Aosta 
Il Pds nel governo regionale 
avrà l'assessorato 
all'industria e ai trasporti 
fMI AOSTA Dcmelno Malnca 
insegnarne e finora capogrup
po del Pds la parte da ieri del 
governo regionale valdostano 
L hanno eletto i 18 consiglicn 
della maggioranza «anomala» 
rispetto agli schieramenti poli
tici ragionali che si era forma
ta il G giugno dello scoro anno 
e comprende De Psi Pds Pri 
Adp (autonomisti progressi
sti) e ora anche I Unione auto
nomisti pensionali Contrario il 
volo deli Union valdotaine de 
gli autonomisti indipendenti 
di un dissidente socialista e del 
Movimento alternativo Si è 
astenuto un ex missino 

L evento è quasi slonco, è 
dal 1966 che il principale parti
to della sinistra non era rap
presentato nell amministrazio
ne valdostana Mafnca guiderà 
l'assessorato ali industria, 
commercio e trasporti al qua
le ha rinunciato la De La giun
ta, presieduta dal democristia
no Bondaz è ora composta da 
due Adp due de un democra
tico di sinistra, un socialista e 
un repubblicano 

L ingresso del Pds dovrebbe 
dare maggiore «solidità» alla 
maggioranza (18 voti su 35) e 
ali esecutivo I una e I altro 
esposti negli scorsi giorni a un 
seno pericolo di cnsi II consi-
gl'ere Bich già sindaco di Ao
sta si era dimesso dal Psi, 
aprendo una dura polemica 
nei confronti della dingenza 
del suo partito e passando al-
I opposizione I tentativi di ri
cucire lo strappo non hanno 
avuto successo tanto che due 
giorni fa la commissione regio
nale di garanzia del Ps. ha 

chiesto I espulsone del «nbel-
le« che aveva spinto il suo dis
senso tino al pu"to di firmare 
una mozione di sfiducia nei 
confronli del governo regiona
le Ma la cnsi non e è stata il 
consigliere de I Unione auto
nomista awic natosi da tem
po alle posizioni dello schiera
mento che amministra la Val
le ha adento <>l programma e 
dato «ullicialmcnte» il suo so
stegno alla maggioranza 

Il consolidamento dell at
tuale coalizioni- e stato «neces
sario- afferma il segretario re
gionale del Pds Alder Tonino. 
di fronte ali assenza di una 
reale proposta politica alterna
tiva «Il disegnc che si era dato 
questa maggioranza era lo 
sblocco del quadro politico, 
gravato dal pesante condizio
namento dell Union valdotai-
nc e del suo si .tema di potere, 
insieme alla realizzazione di 
importanti riforme in pnmo 
luogo la partecipazione, il de
centramento, la trasparenza 
dell ammmistrizione puntan
do a costruire un nuovo rap
porto tra istituzione e cittadi
ni» Quesu obiettivi hanno in
contrato una «forte opposizio
ne» dell Union valdotaine. e fi
nora non è emersa altra ipotesi 
politica che non fosse «la npro-
posizione dell Uv come centro 
del sistema politico valdosta
no» Solo ora osserva il dm-
gente del Pds di fronte al con
solidamento di questa maggio
ranza 1 Union «comincia a 
parlare di un possibile rappor
to con il Pds. e lancia segnali in 
questa direzione» Quali svi 
luppi potranno avere le «avan-
ces» umoniste1 DPCB 

La scelta di Magri e Castellina 
Il gruppo ex Pdup 
è pronto a lasciare il Pds 
(non tutto per Cossutta) 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• • ROMA Un altro abbando
no per il Pds A lasciare il parti
to di Occhetto questa volta so
no i seguaci di Lucio Magn, 
che nelle settimane scorse 
avevano dato le dimissioni dal
la direzione Luciana Castelli
na Luciano Pettinar! Famiano 
Crucianelli, Nicola Manca. 
Sandro Del Fattore, Francesco 
Forgione avrebbero deciso di 
dare forfait, ma anche altn dm-
genti che non hanno mai mili
tato nel Pdup come Walter 
Bielli di Forlì Per Castellina il 
futuro è già chiaro con Magn 
avrebbe deciso di svolgere un 
ruolo politico-culturale, proba
bilmente attraverso una rivista, 
che vuole rivolgersi a quei set
tori che trasversalmente, in di
verse organizzazioni, puntano 
ad un'elaborazione sul comu
nismo Gli altn invece, stareb
bero ormai per entrare, que
stione di giorni, net Movimento 
di nfondazione comunista, 
cioè nelle schiere di Libertini e 
Cossutta II condizionale perù 
è ancora d obbligo La notizia 
della miniscissione è arrivata 
attraverso l'agenzia di stampa 
AdnKronos ed è stata solo par
zialmente confermata dagli in
teressati Nel senso che la scel
ta di abbandonare la «quercia» 
è sostanzialmente definitiva, 1 
percorsi futun invece sarebbe
ro ancora in fien II fiorammo 
Nicola Manca, per esempio, 
sarebbe il più restio ad aderire 
al Movimento Pettinan, inve
ce, è colui che da tempo spin
ge con più determinazione per 
entrare in Rifondazione comu
nista I romani, invece, (Cru-
cianelh Del Fattore e Paolo 
Mondani) sunno ancora valu
tando se esistono le condizioni 
per un ingresso nel movimento 
di Cossutta Dinmente sarà un 
seminario che è stato organiz

zato a Roma per venerdì e sa
bato della prossima settimana 

Certo è che i contatti tra gli 
ex Pdup e i neocomunisti in 
queste ultime settimane si so
no intensificati Sono stati posti 
alcuni punti dirimenti, come 
per esempio I abbandono da 
parte di Cosnutta e Garavini 
delle polemiche anche giudi 
ziane, sulla propnetà dei vec 
chio nome e del vecchio sinv 
bolo del Pel Ma è, ovviamente, 
sul progetto politico che l'at
tenzione è puntala e su cui 
non è stato trovato ancora un 
accordo 

Quali sono le motivazioni di 
questa scelta che conduce alla 
rottura7 Vanna ricercate, spie-
§ano gli ex Pdup nelllmpossi-

ilità di costruire ali interno 
del Pds un area comunista che 
ha aggiungono, ricevuto un 
colpo dopo il «cambiamento 
di linea della maggioranza sul 
tema della guerra» Ancora, gli 
incarichi, dicono hanno evi
denziato un asse forte tra Oc
chetto e I area nformista, che 
gestisce ruoli chiavi per le que
stioni economiche e intema-
7ionali Infine il Pds, sostengo
no, avrebbe ormai compiuto 
una virata verso il Psi Bisogne
rà dunque aspettare sabato 
per capire cosa succederà tra 
gli ex Pdup 

Intanto altn due deputati 
hanno deciso di lasciare il Pds 
per adenre al Movimento di n-
fondazione comunista Gian
franco Nappi 32 anni, un pas
sato di movimento studente
sco a Napoli, e Gianfranco Ta-
gliabue. 53 anni, di Como, 
esperto di politica sanitaria, si 
aggiungono a Garavini Fagm, 
Capnli Balzanti e Ferranti, che 
avevano già fatto la stessa scel
ta. 

I? MEGLIO RIFLETTERE PRIMA, CHE DOPO. 
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Russell McCormmach 
Pensieri notturni 
di un fisico classico 
C'era una volta la scienza newtoniana. 
C'erano una volta la civiltà 
e il progresso Tutto finì all'improvviso., 
Un romanzo che è anche un saggio 
di stona del pensiero 
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IN ITALIA 

Dopo la motivazione delle assoluzioni 
parla il giudice Quadrini 
pubblica accusa per l'attentato 
del 2 agosto 1980 alla stazione 

«La strategia della tensione 
è stata atomizzata in tanti episodi 
che presi singolarmente 
non possono dimostrare nulla» 

Stragi, le inchieste fatte a pezzi 
Il pg di Bologna: «Così hanno ignorato le prove» 
«Le prove in quel processo ci sono, basta saperle ve* 
dete». Gianfranco Quadrini, rappresentante dell'ac
cusa al processo d'appello per la strage del 2 ago
sto, si appresta a impugnare le conclusioni dei giu
dici che hanno cancellato le condanne per strage. 
«Hanno atomizzato la strategia delia tensione in 
tanti episodi che, presi singolarmente, non possono 
ovviamente dimostrare nulla». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIOIMARCUCCI 

"** * *T***t*tatf 

• i BOLOGNA. «Le conclu
sioni sono coerenti con le 
premesse, ma le premesse 
sono sbagliate. Ci troviamo 
di ironie a una sentenza bril
lante, ma l'esattezza di quel
le motivazioni è solo appa
rente-. Chiuso nel suo stu
dio, al terzo piano di Palaz
zo Baciocchi, il sostituto pro
curatore generale Gianfran
co Quadrini sfoglia il 
fascicolo che un cancelliere 
gli ha appena consegnato. 
Seicento pagine di sentenza, 
seicento colpi alle tesi del
l'accusa, che il magistrato 
aveva rappresentato nel pro
cesso d'appello per la strage 
del 2 agosto. La matrice fa
scista dell'attentato alla sta
zione di Bologna e diventata 
«un'ipotesi verosimile», il de-
pistaggio dell'inchiesta sul 
massacro più grave del do
poguerra un espediente che 
due ufficiali del Sismi hanno 
usato per arricchirsi a spese 
dello Stato. La P2 e II suo ca
po. Lieto Celli, sono stati de
gradati ad elementi di con
tomo, oscuri protagonisti di 
un periodo buio che, scrivo

no i giudici Esti e lannaccon-
ne, «non ha avuto ancora 
completa e soddifacente 
chiarificazione, e non sol
tanto sul piano delle respon
sabilità individuati*. 

Il giudice Quadrini è inve
ce convinto che quella chia
rificazione ci sia stata e che 
nelle oltre centomila pagine 
dì atti esistano le prove di 
colpevolezza degli imputati. 
•Avverto un vizio logico di 
fondo nelle motivazioni», 
precisa il magistrato, che ha 
già Impugnato la sentenza 
d'appello e si appresta a 
stendere le sue controdedu-
zionl. «Mi sembra che la stra
tegia della tensione sia stata 
atomizzata dai g ìudlci d'ap
pello in tanti episodi di vio
lenza che da soli possono 
anche non dimostrare nulla. 
L'analisi di un episodio di 
violenza politica, per la na
tura stessa del crimine, non 
puO limitarsi al s Jigolo avve
nimento» 

Di «olito • questori obiet
ta cbeil giudice non e uno 
storico e devi: occuparsi 
colo di responsabilità del 

singoli. 
Secondo lei è possibile con
durre un processo di mafia 
senza comprendere il feno
meno mafioso? Non si tratta 
dì fare un processo con me
todi storici, la storia è l'indi
ce di comprensione di un fe
nomeno giudiziario L'anali
si del contesto in cui un fatto 
giudiziario come la strage è 
maturato diventa un dato 
processuale, cosi come il 

movente di un delitto 
Secondo I gtudld d'appel
lo non è possibile mesco
lare Celli, stratega del 
condizionamento politi
co, con I neofascisti che 
predicavano la «disinte
grazione del sistema». 

È stato proprio Stefano Delle 
Oliale, leader della destra 
eversiva, a parlare della lotta 
armata come merce di 

È cominciata la nuova operazione di recupero 

Si cerca nel mare di Ustica 
la scatola nera del Dc9 abbattuto 
È cominciata ieri l'operazione per i! recupero del re
litto del Dc9 deii'Itavia abbattuto undici anni fa nel 
cielo di Ustica. Entro quaranta giorni la società 
•Winpol» dovrà riportare in superficie quello che an
cora rimane dell'aereo compresa, sperano i giudici, 
la scatola nera che non venne mai ritrovata. Insom
ma, una delle ultime possibilità di poter far luce sul
le cause che provocarono la tragedia. 

GIANNI CIPRIANI 

••ROMA. Pioggia e mare 
grosso L'operazione per i) re
cupero degli ultimi resti del 
Dc9 dellltavia e cominciata ie
ri manina all'alba, nelle peg
giori condizioni meteorologi-
cne. Quaranta stomi il limite di 
tempo, non prorogabile Poco 
prò di un mese perche I tecnici 
della ditta specializzata Inglese 
«Winpol» possano riportare in 
superficie ciò che ancora rima
ne dell'aereo abbattuto nel 
cielo dì Ustica Un lavoro im
portante, considerato dal tito
lile dell'inchiesta. Il giudice 
Istruttore Rosario Priore, fon
damentale perche le speranze 
di poter scoprire la verità su 
quanto accadde Sa sera del 27 
giugno 1980 non possano es
sere vanificate dal castello di 
bugie e menzogne che sono 

continuate per undici anni 
senza interruzioni, a comincia
re dal primo dcpktlagglo nelle 
ore immediatamente successi
ve alla tragedia (Ui pbta Affati-
gaio) per finire ai documenti 
labi costruiti per correlare Usti
ca alla tragedia di Kamstein. 

Ieri, alla prima «tornata del
l'operazione, harno parteci
pato sia il giudice l'riore, che il 
pm Giovanni Salvi Con loro il 
maggiore Bianchirti, che colla
bora con 1 magistrati, i periti e i 
rappresentanti dell'associazio
ne familiari delle vittime e del
la compagnia Itavia. Obiettivo 
principale- ritrovale la scatola 
nera. Le ricerche dei Data re
corder infatti. In occasione del
la prima e confettata opera
zione di recupera effettuala 
dall'lfremer, la società legata 

al servizi segreti francesi, non 
vennero eseguite In tutte le zo
ne In cui erano sparsi i rottami 
Della scatola nera, inoltre, non 
si rileva la presenza nemmeno 
dai filmati L'IIrcmer, occorre 
ricordare, riportò in superficie 
solo una piccola parte del relit
to, selezionando le cose da re
cuperare Ma di quelle lasciale 
in fondo al mare non fu nep
pure preparata una relazione 
Scaduti i quaranta giorni, tutti 1 
pezzi recuperati verranno 
mandati a Pratica di Mare dove 
c'è la parte del Dc9 gii «ricorri-
posta» dai tecnici ed esamina
ta a lungo dai periti che dove
vano stabilire se l'aereo fosse 
precipitato per l'esplosione di 
una bomba dall'interno o (co
me è più verosimile) perché 
colpito da un missile o, co
munque, qualcosa di •ester
no» 

Mentre e cominciata l'ope
razione finale per riportare In 
superficie tutto quello che re
sta dell acreo, I periti sono nu-
sciti a smontare un altro picco
lo tassello del complicato gar
buglio di falsità messo In piedi 
per nascondere la verità. Si 
tratta della vicenda del Mig li
bico Secondo una tesi a lungo 
considerata «ufficiale», l'aereo 
sarebbe precipitato il 18 luglio. 

dopo essere entrato nello spa
zio aereo italiano senza essere 
visto sia dal radar di Siracusa 
che da quello di Otanto L'ae
ronautica tentò di spiegare 
questa «stranezza» e diede l'In
carico ad una commissione di 
verificare se una traccia del ra
dar di Otranto potesse identifi
carsi con quella del Mig 23 La 
traccia era classificata «friend
ly», cioè amica Insomma, per 
poter datare al 18 luglio la la 
caduta del Mig non si era esita
to ad Ipotizzar; un errore dì va
lutazione gravissimo La com
missione dell'Aeronautica 
concluse in questo modo «Pur 
essendoci una buona possibi
lità di correlazione tra la trac
cia di Otranto e 11 Mig 23 tutta
via non si può determinare 
con sufficiente certezza». Su 
questo pnto il giudice Priore ha 
incaricato un'altra commissio
ne di indagare, per sciogliere 
ogni dubbio residuo I risultati 
sono netti la traccia radar di 
Otranto non può assolutamen
te essere identificata con quel
la del caccia di Tripoli. Un'al
tra piccolo passo verso la veri
tà Ora sarà molto più diffìcile 
sostenere che la vicenda del 
Mig libico non sia strettamente 
collegata con la sciagura del 
Dc9 

«Punite chi ha deviato le indagirii» 
Familiari e parte civile sollecitano 
le conclusioni delle nuove analisi 
Le perizie sul Mig libico rese note 
probabilmente fra 3-4 settimane 
«Non è un "giaUo", ma un falso» 

tra BOLOGNA. A che punto 
sono le indaginP Per l'Associa
zione dei parenti delie vittime 
della strage dì Ustica è già pos
sibile stabilire qualche punto 
termo, a farlo sono Daria Bon-
netti, presidente dell'associa
zione, e Alessandro Gamberi-
ni. legale dì parte civile Sulla 
vicenda del Mig ubico precipi
tato sulla Sila, «3600x8 ormai 

certo che nessuna delle infor
mazioni fomite dall'Aeronauti
ca sia "compatibile" con quan
to avvenuto, ci si trova davanti 
dunque non ad un nuovo 
"giallo" ma ad un autentico e 
clamoroso falso» In quanto al
la lettura dei dati del radar dì 
Ciampino - che andrebbe 
•considerato perfettamente af
fidabile nella fragica notte—la 

parte civile sostiene che «già 
nella precedente perizia era 
stata evidenziata la presenza 
di tracce riconducibili alla ma
novra di attacco di un aereo, 
oltre a queste si potrebbero In
dividuare segnali della presen
za di un altro velivolo nella scia 
delDC9». 

Due acrei, dunque «verreb
be cosi completato lo scenano 
dell'incidente, o per meglio di
re dell'azione di guerra aerea 
nella quale è rimasto coinvolto 
un aereo civile con 81 persone 
a bordo» I legali di parte civile 
hanno presentalo un istanza al 
giudice Priore perchè depositi 
al più presto le prime conclu
sioni delle nuove perizie la lo
ro sensazione è che «dopo 
l'avvicendamento del giudice 

Bucateli!, il lavoro proceda a 
pieno ritmo» e si possano av
viare provvedimenti disciplina
ri nei confronti del funzionari 
dello Stato che hanno ostaco
lato le Indagini, «prima dell'e
ventuale incriminazione giudi
ziaria» 

Se il giudice istruttore acco
glierà la richiesta, fra tre-quat-
irò settimane saranno rese 
pubbliche le perizie sul Mig li
bico Le operazioni di recupe
ro degli ultimi resti del DC9 al 
largo dì Ustica si protrarranno 
per circa un mese i loro esiti 
dovrebbero essere disponibili 
prima dell'estate Allo stato at
tuale degli atti processuali, 
I avvocato Cambenni tende 
poi ad «escludere qualsiasi col
legamento fra la vicenda di 
Ustica e quella del 2 agosto» 

scambio da portare nelle 
stanze di compensazione 
del potere. Se Celli era un 
maestro di condizionamen
to politico non aveva biso
gno di accordarsi con nessu
no Tanto è vero che Paolo 
Meandri, un testimone la cui 
credibilità non viene messa 
in dubbio, ha raccontato 
che dopo un po' aveva rea
lizzato di essere diventato 
uno strumento di Celli. 

Tecnici 
•agenti 
d» polizia 
perlustrano 
I binari 
dopo la strage 
nana stazione 
di Bologna. 
In alto, 
il procuratore 
generate 
Franco 
Quattrini 

Dicono I giudici d'appello 
che I documenti, le lette
re, o le dichiarazioni di 
•Ingoi! non possono esse-
re patrimonio di an grap
po. Questo, sostengono, è 
•no del notivi per ori non 
si può attribuire con cer
tezza U matrice della stra
ge alla destra eversiva. 

Anche il programma politi
co di un partito viene sem

pre compilato da singoli 1 
"fogli d'ordine", il program
ma politico di Ordine Nuo
vo, sono un fatto incontesta
bile E tutto quello che è sta
to elaborato da organizza
zioni come "Ordine Nuovo" 
o "Costruiamo l'Azione" è 
stato puntualmente tradotto 
infatti 

Ma chi 11 manovrava? La 
sentenza esclude che tra I 
burattinai d fosse, ad 
esempio, Paolo Signore!-
H, che anche negli am
bienti neofascisti era defl
uito vun «vecchio tramo-
ne». 

La cosa mi meraviglia per
chè, anche se poi è stato as
solto, Signorelli fu condan
nato a Bologna da un colle
gio presieduto proprio dal 
giudice Pellegrino lannacco-
ne per avere istigato Valerio 
Fioravanti a uccidere il giu
dice Mano Amato. 

Basandosi su una senten
za definitiva, I giudici 
hanno escluso che uomini 
del servizi segreti tramas
sero contro lo Stato de
mocratico. Erano solo la
dri di Stato. 

Quando i giudici romani 
condannarono Musumeci e 
Belmonte per peculato, dis
sero che in merito a un 
eventuale depistiggio delle 
indagini avrebbero dovuto 
pronunciarsi I giudici di Bo
logna, in base agli elementi 
che erano in loro possesso. 

Summit a Roma sulle trame 

I magistrati ora puntano 
a scoprire la verità 
negli schivi di Gladio 
Il giorno dopo l'ultima strage impunita, t giudici di 
Bologna sono scesi a Roma, per cercare negli archi
vi di Gladio risposte per le loro inchieste in partico
lare collegamenti tra Stay behind e Avanguardia na
zionale Prima della visita a Forte Brasch: si è svolta 
nel palazzo di giustizia una nuntone tra i magistrati 
del pool romano di Gladio, Mancuso e GrasM di Bo
logna, Zorzi di Brescia e il giudice Casson 

ANTONIO CIPRIANI 
SBB ROMA. Un filo unico lesa 
la storia delle stragi. Da piazza 
Fontana, alla stazione di Bolo
gna, fino all'eccidio sul rapido 
904 del 1984 nessun colpevo
le condannato definitivamen
te, ma sempre è saltato fuor lo 
zampino dei servizi segreti De
pistiggi e inquinamento di 
prove, talvolta incomprensibi
li Percercare di capire qualco
sa, i giudici di Bologna e di Bre
scia che si occupano delle 
stragi, hanno deciso di cercare 
direttamente negli archivi del 
Sismi, precisamente nei 19 ar
madi di Gladio che la procura 
di Roma ha sequestrato alta vi
gilia del Natale scorsa E i giu
dici della capitale hanno dato 
il nulla osta al loro coueghl di 
Brescia e di Bologna, che già 
da ien pomeriggio hanno ini
ziato la loro ricerca, durante 
un incontro tra tutti i magistrali 
che in qualche modo si occu
pano di Gladio 

Erano presenti 1 sostituti pro
curatori romani Francesco Nit-
to Palma. Franco tonta e Pietro 
Saviotti, i loro colleghi di Bolo
gna, Libero Mancuso e Leo
nardo Grassi, il pubblico mini
stero di Brescia Giampaolo 
Zorzi e il giudice veneziano Fe
lice Casson Un gruppo di lavo
ro che in base a quanto preve
de il codice di procedura pe
nale, ha deciso di collaborare, 
scambiandosi materiali e in
formazioni Incontri che si ri
peteranno, anche con la pre
senza del giudice fiorentino 
Pierluigi Vigna, che ieri man
cava. 

Oltre a Casson che sta di
ventando un abituale frequen
tatore della sede del Sismi, le 
idee più chiare, su cosa cerca
re negli atti della struttura Stay 
behind, sembrano averle i giu
dici Mancuso e Grassi, che 

continuano ad indagare sulla 
strage di BoloRna e sul depi 
staggio de! Sismi che fece tro
vare una valigia con esplosivi 
sul treno Taranto-Milano Ima-
gtstrau bolognesi cercano I J-
nello che possa congiungere 
Avanguardia nazionale con la 
struttura Gladio Nomi o vicen
de che aiutino a capire che 
ruolo ha svolto An di Stefano 
Delle Ghiaie ali interno della 
«strategia della tensione» 

C'è poi la stona dei Nasco 
mancanti, dei depositi introva
bili (comequelli nascosti nella 
base di Camp Darbj) e del 
materiale esplosivo della Gla
dio che potrebbe essere servito 
nella «strategia delle bombe» 
Insomma di possibili risposte, 
tra i 400 mila fogli che costitui
scono la documentazione di 
Gladio, potrebbero essercene 
Segreto di Stato a parti-

Al termine dell incontro, do
po tante polemiche, il clima 
tra i magistrati romani e i loro 
colleghi, era disteso Di parti
colare significato la visita pres
so gli uffici della Procura roma
na del giudice istruttore Felice 
Casson. Un incontro che ha se
guito il rovente scambio di 
messaggi dei giorni scarsi pro
prio mentre a Roma wnrva de
cisa l'apertura di un richiesta 
contro il giudice veneziano 
Ora le polemiche sembrano 
sopite E anche 1 timo-i di Cas
son per un eventuale conflitto 
di competenze. «Questo pro
blema non si pone», ha detto 
E l'inchiesta? «Banale», ha n-
sposto Non troppo pero, visto 
che sta avvelenando il clima 
nel palazzo di giustizia roma
no 

Il secondo round dell'incon
tro tra il pool Gladio romano e 
Casson, è previsto per merco
ledì prossimo a Venezia. 

Piazza Fontana, treno Italicus, 
Piazza della Loggia, Stazione di Bologna. 
Venti anni di stragi, nessun colpevole! 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL PDS 
SABATO 20 APRILE A ROMA. 
ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 
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Camorra 

Nuvoletta 
dall'ospedale 
al carcere 
• NAPOLI. Il boss Lorenzo 
Nuvoletta è da oggi nuova
mente nel carcere di Poggio-
reale. Lo hanno deciso i giu
dici della prima sezione pe
nale del Tribunale di Napoli. 

Il capo camorrista era sta
to ricoverato al Cardarelli il 
20 marzo scorso, per una «ta
chicardia sinusale». Era stato 
arrestato da appena tre mesi, 
il 7 dicembre del 90. dopo 
dieci anni di latitanza. 

La diagnosi, evidentemen
te, non era cosi grave. A que
ste conclusioni è giunto il 
medico militare di Padova 
che ha eseguito la perizia sul 
capocamorrista e che, dopo 
aver accertato che il «padri
no» non è cosi ammalato da 
dover essere ricoverato in 
ospedale ha firmato il prov
vedimento per rispedirlo nel 
carcere di Poggioreale. 

Appena saputo dell'esito 
della visita medica, il procu-

. retore capo Vittorio Sbordo-
' ne ha aperto un'inchiesta per 

fare luce sul contrasto Ira le 
due diagnosi. 

Alcuni giorni fa, la prima 
sezione della Corte <*i Cassa-

' zione. presieduta da Corrado 
' Carnevale, annullò il provve
dimento di custodia cautela
re non ritenendo sufficienti 
gli elementi per l'accusa di 
associazione a delinquere di 
stampo camorristico. Il boss, 
però, rimase in carcere per
chè imputato in altri procedi
menti. 

Agghiacciante fine a Roma 
di una ragazza pugnalata 15 volte 
da uno sconosciuto che da giorni 
cercava invano di abbordarla 

L'omicida preso dagli agenti 
prima che la gente lo linciasse 
«Ultra» giallorosso, già arrestato 
per vari episodi di violenza 

Uccìsa da un maniaco per sbrada 
La conosceva solo di vista. Inutilmente aveva cerca
to di abbordarla. Ma nella sua mente distorta quella 
ragazza era diventata la «sua» ragazza. Perciò l'ha 
uccisa, ieri pomeriggio, con quindici coltellate. Mo
nica Monteleone aveva 22 anni. L'assassino, Anto
nio Severa, 24 anni, è stato arrestato poco dopo da
gli agenti di una volante della polizia. «SI, sono stato 
io, ma lei mi tradiva, mi prendeva in giro». 

ANDREA QAIARDONI 

Antonio Severa dopo II suo arresto 

••ROMA. Quindici coltellate 
per uccidere la sua ossessione, 
per uccidere quella ragazza di 
ventidue anni che, infastidita, 
l'aveva più volte respinto. Non 
la conosceva. Forse nemmeno 
sapeva che si chiamava Moni
ca. Ma l'aveva vista decine di 
volte per strada, nella borgata 
di Pnmavalle. E decine di volle 
aveva tentato di abbordarla. 
Nella sua immaginazione era 
ormai diventata la «sua» ragaz
za. Alle 15.30 di ieri Antonio 
Severa, 24 anni, s'è appostato 
davanti al negozio di autori-
cambi. In via Barbazza 147, 
dove Monica Monteleone lavo
rava. L'ha aggredita alle spalle, 
senza dirle nemmeno una pa
rola, stringendo nel pugno un 
coltello a serramanico. La ra
gazza ha avuto appena il tem
po di lanciare un urlo strozzato 

prima di crollare ferita a morte 
in una pozzanghera. Gli agenti 
di una volante l'hanno blocca
to poco dopo mentre correva 
giù per una scarpata. «Mi tradi
va, mi prendeva in giro. E la 
mia ragazza, che credete? Ab
biamo litigato. SI, sono stato 
io». Quegli stessi agenti l'han
no portalo via, mentre la gente 
del quartiere capiva cos'era 
accaduto e lanciava contro 
l'assassino urla e insulti che 
solo per l'immediato interven
to della polizia non si sono tra
mutati in un tentativo di lin
ciaggio. In Questura Antonio 
Severa ha ripetuto la confes
sione al capo della squadra 
mobile romana, Nicola Cava
liere, e al dirìgente della secon
da sezione, Nicola Caliparì. É 
accusato di omicidio volonta
rio pluriaggravato. A tarda sera 

è stato portato in carcere, a Re
gina Coeli. 

Monica Monteleone aveva 
22 anni. Una ragazza canna, 
semplice. Viveva con i genitori 
in un appartamento in via Tn-
sobbio 23, a Montespaccato. Il 
papa. Vincenzo, è titolare di 
un negozio di ricambi Peugeot 
a Castel Giubileo ed è socio 
del gestore dell'autoricambi 
dove Monica lavorava. La 
mamma, Meda Rocchetti, 6 
cassiera all'Eurcinc. Con il suo 
fidanzato, Massimo, avevano 
già cominciato a parlare di 
matrimonio. Ma soltanto ad 
una sua collega di lavoro, Lau
ra Guerrieri, 29 anni, aveva 
conlidatochc c'era un tale che 
da qualche giorno la seguiva e 
tentava di attaccare discorso. 
Non era preoccupata, solo un 
po' infastidita. Ieri pomeriggio 
è arrivata in via Barbazza assie
me alla sua collega. Laura 
Guerrieri ha posteggiato la sua 
Panda nel cortiletto intemo del 
negozio di autoricambi. Moni
ca ha trovato posto sulla stra
da, a pochi metri di distanza. 
Ma non ha fatto caso a quel ra
gazzo in Jeans e giubbotto di 
pelle nera, in piedi sul marcia
piede opposto. È stato un atti
mo. Antonio Severa l'ha aggre
dita alle spalle afferrandola 
per un braccio e affondando 
per quindici volte la lama del 

coltello. È morta pochi istanti 
dopo, mentre Laura Gucmen 
usciva gridando dal negozio, 
mentre l'assassino (uggiva do
po aver gettato via l'arma, 
mentre già l'allarme aveva rag
giunto via radio la volante 17. 

Antonio Severa non aveva 
mai mostrato segni di instabili
tà psichica. Ma e sempre stato 
un un violento. Nell'84 era sta
to denunciato per oltraggio ad 
un agente di polizia. Nell'87 
era stato arrestato a Tonno, lui 
tifoso della Roma, per una ris
sa scoppiata al termine della 
partita tra -ultras» Juventini e 
romani. Nell'88 un altro arre
sto, sempre per rissa, con alcu
ni marocchini. Abita a Pnma
valle, in via Pietro Bembo, con i 
genitori e un fratello più picco
lo. Il padre Domenico fa il pia
strellista. Alle 19 di ieri sera an
cora non sapeva che il figlio 
aveva ucciso una ragazza. 
•L'hanno rovinato, sono stati 
gli amici a rovinarlo. Gli hanno 
fatto fumare gli spinelli, l'han
no fatto bere. Lui non ci stava 
più col cervello Gli avevo inse
gnato un mestiere d'oro, ma 
lui non voleva lavorare con 
me Diceva che ero vecchio e 
rimbambito. Ecco com'è an
data a finire, ecco che è riusci
to a combinare nella vita. Non 
mi ha mai voluto ascoltare». 

Appello ai rapitori di Anna Silocchi 

«Ditemi dove avete 
sepolto mia moglie» 

ut 

ttfk 

. «Non credo più in un ritorno di Anna, spero di trova
re almeno una tomba». È il drammatico racconto di 
Carlo Nicoli, il «re dei rottami», marito di Anna Siloc
chi, portata via da Parma nel luglio di due anni fa. 
Una volta ancora, secondo la polizia, i sequestratori 

.Si sono trasformati.in.assassini. Forse la donna è 
morta di stenti, forse è stata abbandonata da una 
banda che aveva perso il collegamento con i capi. 

DAL NOSTRO INVIATO " ' 

JENNERMBLETTI 

• • PARMA, È un uomo forte, 
Cario Nicoli, «Chiedo troppo, 
dada vita, se voglio sapere do
v e sepolta mia moglie?». Con
tinua a mandare avanti la sua 
impresa, si aggira fra cumuli di 
tubi e rottami in ferro, corre in 
auto fra la casa e la ditta. Il do
lore se lo chiude dentro. «SI, la 
polizia mi ha detto che mia 
moglie è morta. Non pretendo 
funerali di Stato, voglio solo 
una lapide sulla quale portare 
un flore. E chiedere troppo?». 
Grosse gocce di pioggia cado
no sull'asfalto del piazzale del-

- l'azienda del «re dei rottami». 
«La polizia mi ha spiegato che i 
rapitori non si faranno più vivi. 
L'omertà è ancora più pesan
te, quando c'è un cadavere. Se 
li prendono, non ci sono atte
nuanti, ma soltanto l'ergastolo. 
lo l'ho detto, alla polizia: sono 
disposto a pagare anche dei 
«oidi, pur di sapere dove han
no sepolto Anna. L'unica spe
ranza e che dicano qualcosa I 

; rapitori di Augusto De Megnl. il 
bambino liberato a Volterra, 
che potrebbero avere «Mito 

- contatti con I sequcs&atori di 
mia moglie. I fatti, purtroppo, 
parlano chiaro: è dal 17 gen
naio 1990 che fra noi ed T se
questratori non c'è nessun 
contatta Nessuno, capisce?». -

La pietà è tanta, ma la spe
ranza scompare. La pioggia 
bagna lo striscione appeso alla 
chiesa di Santa Croce, con la 

scritta «Mirella Silocchi, rapita 
li 28/7/89». Bagna i bigliettmi 
bianchi appesi al portone del
la chiesa, che iivitano alla 
•preghiera per Anna, ogni ve
nerdì dalle 16 alle 19,30». Sui 

' muri della città ci 'tono ancora 
I manifesti dell' «Otto marzo di 
Anna, 589 giorni di prigionia, 
400 giorni di silenzio». Su di es
si è scrìtta una frase che voleva 
esaere ancora di speranza: «Es
sere prigioniero, non è questo 
il problema. Si tratta di non ar
renderli ecco». 

Ma adesso anctie 11 parroco 
sembra essersi aneso. «Quan-

. do preghiamo - racconta don 
Franco Guiduzzi - non so mai 

- se devo parlare di Anna viva o 
di Anna che non (• più tra noi. 
Cerco di usare parole generi
che. Appelli per la liberazione 
comunque non ne faccio più. 
Ne abbiamo latti "anll e sono 

... andati,tutti • vuoti». Una cosa 
siamo riusciti a la-la: abbiano 

• fatto capire che un sequestro 
di persona non e un latto pri
vato, ma è un infarto per tutta 

• ta società, uno sfregio per (ut-
.ti». 

Dal piazzale della chiesa si 
vede l'appartamento della Si
locchi, fai un condominio co-

* me tanti. -Lei attraversava il 
piazzale, ed era subito in par
rocchia. Faceva del bene, e lo 
faceva in modo concreto, so-

• prattutto aiutando gli anziani». 
Sui banchi della chiesa è distri

buita la preghiera di questo 
«venerdì per Anna», al Signore 
•che ha disperso i superbi, ro
vesciato i potenti, innalzato gli 
umili». 

Erano vestiti da finanzieri i 
banditi che sequestrarono An
na Silocchi la mattina del 28 
luglio di due anni fa. Il seque
stro fu subito strano. Avvenne 
il giorno dopo una sparatoria 
vlcitìo a Roma, nella quale fu
rono uccisi tre banditi accusati 
del sequestro Belardinelli. Si 
pensa che i sequestratori della 
Silocchi fossero collegati a 
quelli uccisi a Roma, e che ab
biano agito senza sapere cosa 
fosse sucecso poche ore pri
ma, perdendo i contatti con 
l'organizzazione. Per un mese 
ci fu silenzio assoluto, poi la 
trattativa si fece frenetica. Arri
varono le foto della signora, 
con la richiesta di cinque mi
liardi. Poi - ai primi di novem
bre - prima ancora che tosse 
data risposta, un pezzo di 
orecchio della sequetratata fu 
trovato in un autogrill vicino a 
Parma. La richiesta stavolta era 
diversa - due miliardi - e la
sciava capire che la banda era 
divisa sull'entità del riscatto e 
che grande era la fretta di con
cludere. Il 30 novembre arrivò 
la fotografia di Anna: il capo n-
verso su una spalla, gli occhi 
semichiusi, un fucile puntato. 
Era la «prova di vita» richiesta 
dalla famiglia. A gennaio arri
vo quella che doveva essere 
l'ultima telefonata. 

Forse Anna Silocchi è morta 
di stenti, forse è stata uccisa 
durante una lite fra i banditi. 
Forse è stata abbandonata in 
un «rifugio» da persone che 
non erano più in grado di ge
stire Il sequestro. Secondo gli 
inquirenti, i banditi sono sardi: 
come i sequestratori di De Me-
gni, e come Francesco Porcu. 
arrestato qualche giorno fa a 
Roma dopo anni di latitanza, e 
forse collegato al sequestro. 

Nell'ex covo delle br c'erano lettere di Moro e armi 

su via Monte Nevoso: Lo 
sotto accusa P«Europeo» 
Chiusa l'inchiesta sull'archivio del "covo" br di via 
Monte Nevoso, a Milano. Il sostituto procuratore 
Ferdinando Pomarici ha chiesto il rinvio a giudizio 
di 9 imputati: 4 ex brigatisti per detenzione di armi; 
un ex carabiniere, il direttore e un giornalista del
l'Europeo per diffusione di notizie false; altre due 
persone per truffa aggravata. Nuove perizie confer
mano che il vano segreto fu costruito negli anni 70. 

MARCO BRANBO 

••.MILANO. Misteri? Trame? 
Complotti? Spetterà presto al 
tribunale dare risposte defini
tive ai tanti Interrogativi del 
giallo dell'archivio murato 
nell'ex «covo» brigatista di via 
Monte Nevoso 8, a Milano. 
Nell'ottobre scorso casuali la
vori di ristrutturazione porta
rono alla luce un vano nasco
sto. Vi furono trovate, oltre ad 
armi e banconote, 418 fotoco
pie di lettere e.appunti che 
avrebbero fatto tremare i pa
lazzi del potere: erano state 
scritte a mano da Aldo Moro 
nel 1978, .durante II suo se
questro; e m gran parte erano 
inedite, con pesanti giudizi 
sulla De e la classe politica di 
governo. Ora il sostituto pro
curatore Ferdinando Pomarici 
ha chiesto II rinvio a giudizio 
di nove imputati coinvolti a 
vario,, titolo inaila vicenda. 
Compete al grOQTce Oscar Ma
gi la decisione definitiva. 

Quattro ex brigatisti - Fran
co Bonlsoli. Lauro Azzolini, 
Nadia Mantovani e Domenico 
Gioia - sono accusati di de
tenzione di armi ed esplosivi. 
Si tratta degli ultimi br «inquili
ni» dell'appartamento: i primi 
tre furono arrestati nell otto
bre 1978, quando i carabinieri 
vi (ecero irruzione: invece 
Gioia ne era l'intestatario. Tut
ti hanno chiesto di poter ricor
rere al patteggiamento, cioè 

di concordare la condanna 
per ottenere uno «sconto»; il 
pubblico ministero ha dato 
parere negativo solo alla ri
chiesta di Gioia. Per altro dalla 
richiesta di rinvio a giudizio 
emergono due elementi ine
diti: su un foglio di giornale 
che avvolgeva le fotocopie è 
stata trovata un'Impronta de
citale di Azzolini; e le stesse 
fotocopie risultano realizzate 
all'epoca del sequestro Moro. 
Tali circostanze contribuireb
bero a confermare che quella 
nicchia segreta, ricavata nel 
vano finistra del salotto, risaie 
proprio al 7 8 e quindi fughe
rebbero i dubbi su possibili 
manomissioni successive del 
nascondiglio; d'altra parte 
un'altra perizia aveva già sta
bilito che pannello e vernici 
usate per celare il vano risali
vano al tempi delle Imprese 
criminali della colonna "Wal
ter Alasia". Inoltre gli inqui
renti hanno stabilito che le ar
mi - una pistola Ppk 7,65 e un 
mitra sovietico Pps 7,62 «To-
karev» - non furono mai utiliz
zate dalle Br. 

Oltre ai brigatisti, accusati 
di reatlcommessi fino al 1978, 
alla sbarra potrebbero finire 
anche cinque imputali per 
reati compiuti sei mesi fa. al
l'epoca della scoperta dell'ar
chivio segreto. Si tratta dei 

Il covo br di via Monte Nevoso 

protagonisti dell'infortunio 
giornalistico in cui è stato 
coinvolto L'Europeo. I fratelli 
Antonio e Giancarlo Motta so
no imputati di tentata truffa 
aggravata. Il direttore del setti
manale Vittorio Feltri e il re
dattore Sandro Provisionato, 
che pubblicarono Informazio
ni fomite dai Motta, sono ac
cusati di diffusione di notizie 
false e tendenziose atte a tur
bare l'opinione pubblica. Lo 
stesso reato, ma per un episo
dio diverso, è stato contestato 
all'ex carabiniere Demetrio 
Perrelli. 

Nel mirino due servizi gior
nalistici. Il primo presunto 
«scoop» riguardava un fanto
matico «Davide», sedicente ex 
carabiniere, alias Franco 
Montadelli, al secolo Giancar
lo Motta: il fratello Antonio, fo
tografo, aveva proposto a Pro-
visionato e a Feltri un'intervi
sta a un ex militare dell'Arma 
che, su incarico del generale 

Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
aveva fatto spanre armi e do
cumenti dal covo di via Monte 
Nevoso. L'Europeo pubblicò il 
relativo servizio, rivelatosi ben 
presto frutto di una montatu
ra. Poi II settimanale presentò 
Demetrio Perrelli, un'altro ex 
carabiniere che sosteneva di 
essere stato nel covo all'epo
ca dell'Irruzione e giurava che 
il vano segreto era stato sco
perto già in quei giorni. Un'al
tra montatura: Perrelli era un 
•ex» autentico ma, a quanto 
pare, l'informazione era an
cora falsa. Il commento, a cal
do, del direttore Feltri? -Ci sia
mo limitati a divulgare notizie 
che sembravano suffragate da 
fatti concreti. Nessuna inten
zione di turbare l'opinione 
pubblica. Era una vicenda tor
bida, anche tra i politici c'era
no interpretazioni diverse. 
Ora sappiamo che quelle per
sone ci hanno truffato. Noi 
siamo parti lese, li abbiamo 
querelati. Speriamo che il pro
cesso faccia chiarezza. Co
munque i Motta non li abbia
mo mai pagati 

Autovelox: 
«scattate» nell'89 i 
272mila l 
contravvenzioni ! 

Nel 1989 sono stati 272 320 gli automobilisti «sorpresi- dal-
l'Aulovelox Rispondendo a una interrogazione parlamenta
re, il ministro dell'Interno Vincenzo Scotti ha affermato che 
nel corso del 1989, le pattuglie della polizia stradale hanno 
elfeltuato 11 347 servizi di sorveglanza con gli Autovelox, 
accertando 272.320 violazioni al codice della strada per 
mancato nspctto dei limiti di velocità. La rete autostradale 
italiano - ha ricordato Scotti - è dotata di 14 postazioni fisse 
di Autovelox. Ogni anno, la polizia di Stato organizza 420 
mila pattuglie per i servizi di vigilanza stradale distribuiti in 
quattro turni giomahen e con l'impiego di circa 900mila uo
mini. I servizi di controllo svolti da queste pattuglie ne 1990 -
ha concluso il ministro dell'Interno • sono stati complessiva
mente 22.680 

L'11 aprile 
«serrata» 
dei negozianti 
a Napoli 

I negozianti di generi ali
mentari della provincia di 
Napoli attueranno una gior
nata di chiusura dei propri 
esercizi commerciali per 
protestare contro le «ina-
dempicnze», la «tracotanza» 

^^™™""*™"^™^—™"™ e I •incompetenza» degli 
ammmistraton comunali e per sollecitare miglion condizio
ni di vivibilità nel capoluogo partenopeo. La serrata è in pro
gramma per giovedì 11 apnle e coinvolgerà tutti i 13 mila 
esercizi del settore alimentare (alimentaristi, macellai, orto
frutticoli e panificatori). La manifestazione, annunciata dal 
presidente degli alimentaristi Ascom, Gennaro Sansone, è, 
di fatto, l'apertura di uno stato di conflittualitaa nei confronti 
dell'amministrazione comunale, alla quale vengono chieste 
risposte concrete contro l'abusivismo commerciale (una 
plaga che nei giorni delle festività natalizie e pasquali ha vi
sto il dilagare di circa 7 000 banchetti abusivi per le strade 
della citta). La protesta nasce nell'ambito degli alimentan-
sti, ma non è escluso che possa estendersi, in un prossimo 
futuro, a tutte le calegone commerciali della città. «Ci aspet
tiamo • ha affermato Sansone nel corso di una conferenza 
stampa - una risposta complessiva non solo rispetto ai pro
blemi specifici della categoria, ma anche in relazione alle 
misure che si intendono adottare per frenare il degrado civi
le e morale, per ridurre la disoccupazione ed il divario cre
scente con l'economia nazionale». 

Sequestro Scarni: 
convalidato 
arresto 
di Cosimo Rugghi 

Convalidato l'arresto di Pier 
Cosimo Ruggiu. 30 anni, di 
Orgosolo (Nuoio), ristora
tore, titolare con i genitori 
dell'albcrgo-nstoranle «Ai 
monti del Gennargentu». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bloccato nell'ambito dell'in-
» » » » » » » » » » * » » » » ^ m m chiesta sul sequestro del
l'imprenditore sassarese Salvatore Scanu. La convalida del
l'arresto e l'ordinanza di custodia in carcere per: «Concorso 
in sequestro di persona a scopo di estorsione». La misura e 
stata adottata dal giudice delle indagini preliminari, Giusep
pe Palomba, su richiesta del Pubblico ministero, Antonio Mi
nisola. I due magistrati hanno tentato invano di interrogare 
l'imputato ma Pier Cosimo Ruggiu, non avendo ponilo par
lare con l'avvocato difensore Pietro Diaz, si è nfiutato di ri
spondere alle domande. Il difensore Diaz ha affermato che 
la convalida dell'arresto sotto l'accusa di concorso m seque
stro di persona non modifica la posizione del suo cliente. «Si 
tratta - ha detto - di un intermediano tra la famiglia lìcanu ed 
i fuonlcgge che tengono prigioniero l'imprenditore». Intan
to, non si hanno notizie di Salvatore Scanu. I malviventi at
tendono che sia passata l'eco del blitz delle forze dell'ordine 
per nproporre le loro richieste costringendo, come hanno 
latto in questi tre mesi, l'imprenditore pngioniero a sollecita
re con disperazione l'intervento dei familiari per restituirlo 
alla libertà. e j 

Saliti a 303 
i morti per droga 
dall'inizio 
dell'anno 

imeni per 
id i 

Sono saliti a 303 
droga nei pnmi tre mesi 
quest'anno: il dato allar
mante e stato comunicato 
dal Dipartimento antidroga 
del ministero dell'Interno e 
fa nfenmcnto a tutto il mese 

™™"*—••»»»••»•••"»•»••»••»••••"••» (j, marzo. L'aumento per
centuale confrontato con lo stesso penodo dell'anno prece
dente, quando i morti furono 239. fa fermare l'ago del tragi
co contatore su un più 26%. Ma l'attenzione che gli esperti 
dedicano al problema è oggi rivolta ad un aspetto che desta 
molta preoccupazione: l'abnorme sequestro operato dalle 
forze dell'ordine, sempre nei primi tre mesi del '91, dioltre 
284 kg di cocaina, contro i soli 53 dell'anno precedente, con • 
un aumento dunque del 427 per cento. Quella che un tem
po veniva considerata droga d'elite, sta ora diventando sem
pre più di uso comune sia in Italia che in Europa. 

GIUSEPPE VITTORI 

Comune di Cerinola 
... W'QQi* i"j 0? 1907 , n 07, si p u b b l i c . m o 
r io P r o v e n i v o i y $ 0 e al C o n i o C o n s u n t i 

D ministro consiglia: «Bevi vino, guiderai meglio» 
••VERONA Cartoncino pa
tinato, disegnini allegri, mille 
colori. Scena: un ragazzo 
esce traballante dalla disco
teca, sale in auto, si sfracella 
nella notte. Bevuto troppo? 
Piano coi giudizi: «Non appa
re corretto identificare tout-
court la causa di questi inci
denti col consumo di alcool 
o, ancor meno, di vino» av
verte subito l'opuscolo. Che 
e destinato a larghissima dif
fusione (chissà che spesa) 
assieme a due fratellini e ad 
un «alcoolsell-test» abbastan
za complicato da far passare 
la sbronza solo ad usarlo. Il 
materiale non e prodotto da 
viticoltori. Ha un committen
te molto più illustre: il mini
stero dell Agricoltura e delle 
foreste. £ l'inizio di una cam
pagna di rilancio del vino 

presentata ieri pomeriggio a 
•Vinitary». U maggiore rasse
gna nazionale ael settore. 
Che ci consiglia il ministero? 
Che bere - premessa sconta
ta: moderatamente - fa be
ne. Anzi, che non bere fa ma
le. Il vino pud «ridurre la pro
babilità di formazione di cal
coli biliari», protegge dalla 
•cardiopatia coronarica e 
dall'arterosclerosi». Chi beve 
vive di più. Altrimenti -dedu
zione scientifica del prof. Dal 
Monte, direttore dell'Istituto 
di scienza dello sport - «il no
stro paese non sarebbe cer
tamente afflitto dal dramma
tico problema economico 
dei pensioniti ultralongevi!.. 

L'illustre cattedratico rive
la perfino i risultati di un suo 
espenmento, una gimkana 

«Vino è donna». Più di 200 produttrici ed esperte del 
settore sono associate in «Le donne del vino». Han
no per scopo la valorizzazione del bere (moderato 
e di qualità) anche nell'universo femminile. Ieri, in 
occasione del Vinitaly veronese, hanno eletto la 
nuova presidentessa, Adele Vallarino Gancia. Pre
sentato anche un intervento «informativo» ministe
riale: «Un po' di vino fa guidare meglio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

automobollstica fatta percor
rere a guidatori «a secco» o 
•riforniti» di vino: «Quelli che 
avevano bevuto andavano 
decisamente più sciolti degli 
altn, erano più rapidi e face
vano meno erron». Prosit. Il 
convegno che ha aperto Vi
nitaly sarà seguito da altri, di 
svanatissimo genere, dall'as

semblea della Associazione 
nazionale Città del Vino ad 
un raduno intitolato «Da 
Adamo al Maitre d'Hotel». Da 
segnalare ta riunione plena
ria dell'associazione «Le 
donne del vino», giunta in tre 
anni ad oltre 200 aderenti: 
produttrici, sommelier, risto-
ratrici, giornaliste specializ

zate. Hanno eletto la nuova 
presidente Adele Vallarino 
Gancia, di'eusso dei progetti 
per «infornare e formare la 
donna attumo al vino di qua
lità». «È sempre stato l'uomo 
a scegliere il vino..», lamenta 
la presidentessa. La fondatri
ce dell'associazione, Elisa
betta Tognana,' energica ex 
rallysta, ha coniato slogan 
appropriati: «Siamo l'altra 
metà della cantina», «Vino è 
donna», «Vino è bello». Non è 
l'unica. Per la giornalista 
Paola Mura «qualità della vita 
vuol dire anche qualità della 
vite». Secondo le sorelle Co
lombini le donne sono sem
pre state presenti in cantra, 
ma «come governo ombra». 
L'associazione promuove 
convegni, seminan. corsi 
d'aggiornamento e iniziative 

sociali come l'asta di benefi
cenza «Una bottiglia per tele
fono amico» o il recital «Poe
sia nel calice». Le più grinto
se hanno creato vini ammo
nitori, «Mimosa». «Scacco 
matto». C'è una specillila 
femminile anche tra le botti
glie? Loro l'hanno trovata. 
«Tra vino e donna c'è un rap
porto quasi materno, perché 
il vino è qualcosa che nasce, 
matura, si evolve...», l'opinio
ne di Elisabetta Tognana. 
Diffusa. Sulle «donne del vi
no» è anche uscito un libro. 
Intervistate, molte assicurano 
che crescere una vigna «è un 
po' come avere un figlio»; e 
una racconta dei pomeriggi 
passati con l'orecchio ap
poggiato al gran ventre delle 
botti, ad ascoltare il gorgo
glio del mosto. 
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Olio d'oliva 
Una bottìglia 
su tre 
è «a rischio» 
••ROMA Allenti alla botti
glia dell'olio L'allarme viene 
lanciato direttamente dall'i
spettorato centrale del ministe
ro dell'Agricoltura. Un'indagi
ne straordinaria ha conferma
lo una preoccupante tendenza 
a varie forme di sofisticazioni 
dell'olio di oliva. Una bottiglia 
su tre e. infatti, risultata a ri
schio. Le analisi hanno stabili-
io che quello che era scritto 
sull'etichetta non corrisponde
va, o combaciava poco, con il 
contenuto della bottiglia. 

L'indagine del ministero ha 
preso in esame 221 campioni 
prelevati dalla raffinerie di oli 
operanti sul territorio naziona
le. Il risultato è stato sconfor
tante: 80 campioni, pari al 36 
per cento e rappresentativi di 
120 mila quintali di prodotto, 
erano fuori regola. Giù nel 
1890 erano state controllate 
3473 ditte e sui 1038 campioni 
analizzati, 131 (pari al 12,6%) 
erano risultati Irregolari. Da qui 
multe e denunce che avevano 
colpito 144 ditte. Nel comples
so erano state messe •sotto ac
cusa» oltre 360 mila chili di 
olio. 
. Ma, evidentemente, la paura 
di essere scoperti non ha fre
nato 1 frodatori che, anzi, sono, 
in un anno, triplicati. 

La paura del colesterolo. Il 
desiderio di mantenere la li
nea, il ntomo in auge della 
•dieta mediterranea» vengono 
messi Ito. da ditte prive di 
scrupoli. «Le principali frodi 
accertale - secondo il ministe
ro dell'Agricoltura - riguarda
no la messa in commercio, co
me "vergini di oliva", di oli di 
scarso pregio e qualità, soprat
tutto oli di sansa od oli di semi 
abilmente manipolati, ovvero 
oU vergini miscelati con altri oli 

. di oliva di qualità inferiore o 
conoUdisemk 

La nona delle frodi che ri-
guardano uno del più nobili 
prodotti italiani-è da ricorda
le che l'olivo alligna quasi 
esclusivamente nei paesi che 
si allacciano sul bacino del 
MeditetTaneo-annovera molli 
episodi. Perche se e vero che 
Turchia, Spagna, Grecia sono 
paesi produttori di olio è an
che vero che gran parte del 
prodotto Italiano è di qualità 
superiore. Di qui la tentazione 
di nuschUre oU di dhersaqua-
lita e valore. Le cronache par
lano di autobotti cariche di-, 
otto straniero che scaricano, 
magari di notte, nelle raffinerie 
Ballane dalle quali poi esce 
Imbottigliato olio vergine o ad
dirittura extra vergine di pura 
produzione italiana. 

L'indagine del minuterò 
non la nomi. Ma nelle maglie 
del controllori, in tutti questi 
anni, sono finiti molti tra I no
mi pio noli dell'industria olea-

1 ria Italiana. Per un piatto di In
salata condito «con un filo di 
otto» saremo costretti ad anda
re a rifornirci direttamente dal 
contadino? Ma attenzione al 
preso: un olio che costa trop
po poco difficilmente sarà pu
ro e vergine, perche quello 
buono costa. 

Il giudice istruttore Russo spiega 
perché ha archiviato l'inchiesta 
sui cavalieri del Lavoro di Catania 
«Ho solo preso atto di una realtà» 

«Entrare in rapporto con i boss 
non significa far parte di Cosa Nostra 
E pagare per essere "protetti" 
è come stipulare una sorta di polizza» 

«La mafia? È un'assicurazione» 
«Tutte queste polemiche non me le aspettavo», di
ce il giudice is*ruttore Luigi Russo, il magistrato 
che ha archiviato un'altra inchiesta sui cavalieri 
del lavoro catanesi Costanzo e Graci. Per lui, la 
•protezione» della mafia è una «polizza di assicu
razione» e entrare in rapporto con i boss non si
gnifica far parte di Cosa Nostra, nonostante quel
lo che sostengono i pentiti. 

DAI. NOSTRO INVIATO 
NINNI ANORIOLO 

ma CATANIA Le polemiche? 
•Devo confessare che frane 
amente non me le aspettavo», 
il dottor Luigi Russo, giudice 
Istruttore, non si spiega il per
chè di «tutto quel ruomre». -In 
fondo - dice - non ho afferma
to nulla di nuovo, pagare l'e
storsione non e mai stato rea
to». E il clamore, infatti, riguar
da altro: l'affermazione che in 
Sicilia con la mafia non si può 
fare altro che convivere, che è 
del tutto logico trattare. 

Una scntcn7a-bomba, in 
pratica una dichiarazione di 
resa firmata da un magistrato 
di questo Stato. Un'ottantina di 
cartelle e la tesi assolutoria che 

per grandi e piccole imprese 'il 
contratto di protezione» è una 
sorta di ineluttabile necessita, 
è una «polizza di assicurazio
ne* Indispensabile per poter 
continuare a lavorare. Ho scrit
to cose che tutti sanno», ripete 
più di una volta il magistrato. 
In realta ha preso atto di una 
cultura diffusa, di un modo di 
pensare, di una rassegnazione 
che va lentamente penetrando 
di fronte ai segnali sempre più 
evidenti dell'inerzia dello sta
to. «Lo Stato? - ci lede II dottor 
Russo - nel 1972, quando an
cora Santapaola era titolare di 
una bancarella del mercato, a 
Catania circolavano una venti
na di volanti. Nel 1979, quando 

il supcrlatitante aveva già fatto 
camera, le volanti si erano ri
dotte a tre». Torniamo alla sen
tenza. Una resa? «No, una sem
plice presa d'atto di quella che 
è diventata una realtà», dice il 
magistrato. Lui, nella sostanza, 
si 6 adeguato e da giudice ha 
finito per trasformarsi In un 
semplice notaio. Ma è questo 
che serve in una realtà costan
temente In bilico tra rassegna
zione e complicità? La senten
za-ordinanza e un documento 
inquietante, che legittima lo 
slato di necessita e assegna la 
patente di «vittime» della mafia 
a tutte le categorie di impren
ditori, d&i bottegai ai grandi e 
chiacchierati «cavalieri» del la
voro catanesi. Il risultato più 
immediato di questa afferma
zione? L'archiviazione di 
un'inchiesta scaturita dalle ri
velazioni dei pentiti: non ri
guardava indistinti imprendito
ri, ma ancora una volta potenti 
personaggi da anni chiamati in 
causa, chiacchierati, sospettati 
di fare affari con la mafia. Per i 
Costanzo e i Graci, malgrado 
le rivelazioni del boss Antoni
no Calderone e quelle scaturi
te dal maxiproecsso di Torino 

alle cosche catanesi, il giudice-
istruttore di Catania ha decre
tato il -non luogo a procedere». 
•I pentiti non sono attendibili, 
parlano per sentito dire. Se in
vece si nlcriscono. come fa 
Calderone, ad episodi dei qua
li sono stali diretti testimoni, 
quello che dicono non costi
tuisce prova», spiega il giudice-
istruttore. •!! pubblico ministe
ro, ci aveva posto di fronte ad 
un quesito - afferma - vcnfica-
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re se gli Imptcndlion facevano 
parte integrante dcll'associa-
zionc mafiosa denominala Co
sa Nostra. Dall'inchiesta è 
emerso solo che veniva accet
tata la protezione. Come si fa, 
da questo, a sostenere la collu
sione?. Semmai si potrebbe 
ipotizzare il favoreggiamento, 
ma si tratta di un reato caduto 
in prescrizione. E poi, favoreg
giamento non significa correi
tà». 

Parla Antonio Mauri, presidente degli industriali 

«Lo Stato deve darci 
la forza per resistere» 
Per il presidente degli industriali catanesi Antonio 
Mauri la sentenza del giudice Russo non fa che 
prendere atto della situazione della città: «Non si 
può pretendere eroismo dagli imprenditori quando 
lo Stato non reprime. Non si può punirli: non hanno 
più la liberta di opporsi». Mauri però non rinuncia a 
battersi contro la mafia e spera che chi le resiste tro
vi in futuro l'aiuto dello Stato. 

STIPANO RIGHI RIVA 

(fai Una sentenza scandalo
sa? Certo una semenza amara, 
questa del giudice Luigi Russo, 
secondo cui agli Imprenditori 
siciliani non si pud Imputare la 
•contiguità» coi mafiosi, la loro 
frequentazione, l'acccttazione 
delle loro pretese, pena il de
perimento di ogni potenzialità 
di sviluppo della regione. 

Antonio Mauri, presidente 
dell'Associazione industriale 
di Catania, bresciano •natura
lizzato catenese» da molti an
ni, e noto per il sue atteggia
mento coraggioso nel confron
ti delle intimidazioni criminali: 
non aveva esitato, no! novem
bre scorso, dopo l'omicidio a 
Catania di un altro industriale 
bresciano suo amico persona
le, Sandro Rovetta, a denun

ciare pufcbucamente il caratte
re mafioso del delitto e a Indi
care agli inquirenti le strade da 
battere per trovare Icolpevoli. 

Mauri, tuttavia, oggi non si 
scandalizza: «Non si possono 
pretendere dagli imprenditori 
atti di eroismo quando lo Stato 
non è in grado di esercitare la 
repressione, di eliminare i pre
supposti che sviluppano la cri
si dell'ordine pubblico». «È 
chiaro - continua - che il pre
supposto essenziale della pu
nibilità sta nella liberta di scel
ta di chi commette il reato: 
dunque si deve necessaria
mente distinguere tra una 
«contiguità» con I mafiosi im
posta dallo stato di necessita e 
comportamenti liberamente 
assunti». Come dire che ormai 

L'ospedale napoletano senza fondi 

Il «Cardarelli» in agonia 
Tagliati 500 posti letto 
Il più grande ospedale del Mezzogiorno, il «Carda
relli» di Napoli, ridurrà da lunedi prossimo i ricoveri 
e le altre attività assistenziali fino a «tagliare» 500 po
sti letto sugli attuali 1.800. La Usi motiva la sua deci
sione con le limitazioni della legge finanziaria al la
voro straordinario del personale e critica la Regione. 
L'assessore competente attacca la Usi. I sindacati 
accusano tutti e due. 

MONICA TA VERNINI 

• • NAPOLI. Le conseguenze 
della decisione della Usi 40 di 
Napoli, di sopprimere 500 po
sti letto nell'ospedale «Antonio 
Cardarelli» e nell'altro grande 
presidio della collina del Ve
rnerò, l'ospedale pediatrico 
«Santobono», potrebbero esse
re drammatiche: ai due noso
comi infatti, si rivolgono tradì-
ztontlcente I cittadini napole
tani e quelli provenienti dal re
sto delta Campania e dall'inte
ro Mezzogiorno, quando si 
tratta di sottoporsi a cure o ad 
interventi di una certa impor
tanza. Coi suoi 1,800 posti letto 
e i suol 6.000 dipendenti il 
•Cardarelli» è un vero e proprio 
ospedale «monstre»: il presidio 
specialistico per bambini «San-
lobono» ha altri 300 lotti. La 
scarsa fiducia degli utenti del 
servizio sanitario pubblico ver
so la maggior parte degli ospe
dali cittadini e dell'intera regio
ne li rende sempre sovraffolla-
tL 

Dalla prossima settimana 
verranno dimessi, dal due 

ospedali napoletani, rutti i de
genti ritenuti In condizioni di 
andarsene, non saranno ac
cettati nuovi pazienti, le attivila 
ambulatoriali subiranno una 
drastica riduzione. Lo ha con
fermalo ieri il Comitato di ge
stione dell'Unita sanitaria loca
le spiegando di aver già ab
bondantemente superato, nei 
primi tre mesi dell'anno, il tetto 
consentito per 11 laverò straor
dinario del personale per l'in
tero 1991, a causa di vuoti nel
l'organico che superano le 
1.300 unita e nonostante le 
2.000 assunzioni degli ultimi 
tempi. La legge di rce?plmento 
del contratto di lavoro, infatti, 
ha ridotto drasticamente le ore 
straordinarie annue consenti
te, che sono ora solo 65, a 
fronte delle 5-600 medie che 
venivano riconosclut>: fino ad 
oggi ai dipendenti della Usi. 

«Non spetta a noi decidere 
deroghe - ha detto il presiden
te della Usi, Giuseppi France
s e - l a Regione non ci ha 
neanche risposto qu indo ab

biamo le abbiamo chiesto di 
poter sfondare il tetto massimo 
previsto». Gli amministratori 
della Usi hanno anche denun
ciato di non poter espletare 1 
concorsi per coprire i posti di
sponibili a causa del ritardi 
della Regione nel nominare i 
commissari di sua competen
za. 

Pronta la risposta dell'asses
sore regionale alla Sanità, il so
cialista Clino Bocchino (com
pagno di partito di Francese): 
«Non e vero niente, tutti I con
corsi possono essere svolti dal
la Usi, solo che lo voglia vera
mente. Inoltre ho da tempo co
municato a tutte le Usi, com
presa la n. 40, che è aperta una 
trattativa, prevista dalia legge, 
per contrattare col sindacati gli 
aumenti di straordinario e Te 
incentivazioni». Di fronte a 
questo scambio di accuse, il 
sindacato non parteggia ne 
per l'uno né per l'altro dei 
•contendenti»: «Di responsabi
lità ce n e per tutti e due - dice 
Massimo Trucco, segretario 
della Cgil-funzlone pubblica -
la Usi non ha mai sapulo orga
nizzare il lavoro nel due ospe
dali e la Regione non ha ap
provato gli organici aggiorna
ti». Cosa sia poi un concorso 
nelle Usi meridionali e perché 
spesso duri più di un lustro, 
non è difficile Immaginarlo. 
Medici e Infermieri disoccupati 
a Napoli non mancano di cer
to e cosi.,, il serpente continua 
a mordersi la coda. EI malati a 
mordersi le mani. 

in Sicilia, nella sua citta più svi
luppata industrialmente e tra
dizionalmente meno Inquina
ta dal fenomeno mafioso, non 
c'è più scelta. 

Ma in questa maniera non si 
da un'ulteriore, decisiva le-
glttunazIoQe al potere crimi
nale? Non si Invitano In 
qualche modo gli aitimi ctv 
raggkwl ad abbassare la 
guardia? 

Vede, questa e una sentenza 
che riguarda U passato, è una 
sentenza che prende atto della 
profondità della crisi e la de
nuncia. Anzi una sentenza co
me questa serve a indicare l'ur
genza di restituire a Catania 
Lordine indispensabile al vive
re civile. 

Dunque slete rassegnati, ri
nunciale all'appello al co
raggio Individuale, a un 
3uaTcbe ruolo autonomo 

ella società dvfle In questa 
battaglia? 

No di ceno, resta fermo che da 
parte di tutti noi l'imperativo 
morale continua a essere quel
lo di rifiutare con tutte le forze 
l'estorsione, l'intimidazione, il 
ricatto. Deve continuare a es
sere, quella della reazione al 
ricatto, anzitutto una condizio
ne mentale, un riflesso perso-

Via Etnea a Catania 

E Nitto Santapaola che era 
di casa negli uffici dei Costan
zo? E i boss invitati a partite di 
caccia e a matrimoni'' E i can
tieri aperti grazie ai rapporti 
con i capimafla7 •Soltanto una 
scelta di non conflittualità mal 
gestita - cosi la definisce il dot
tor Russo - l'unico modo pos
sibile per mandare avanti l'im
presa». Insomma: la familiarità 
di rapporti con i boss, non di
mostra che si è parte integran
te della «famiglia» Riscontri al
le affermazioni dei pentiti? 
Nessuno. Per decidere, al ma
gistrato sono bastate le argo
mentazioni «a discolpa» fornite 
da Costanzo e Graci, cioè dalle 
parti in causa, dagli inquisiti, 
durante gli interrogatori. I Co
stanzo hanno detto di pagare 
la «protezione», ma non hanno 
ammesso altro, nemmeno di 
conoscere Nitto Santapaola, il 
capo Indiscusso della mafia 
catanese. «Santapaola? non lo 
conosciamo». E le affermazio
ni di Calderone? «Non sono ve
re. Calderone veniva da noi ac
compagnato da gente diversa, 
non potevamo conoscere tut
ti», hanno affermato nel corso 
degli interrogatori. E Graci: «Si
gnor giudice lei mi chiede se io 
sapessi, o avessi intuito, che 
Santapaola gravitasse in am
bienti criminali. Mi permetto di 
fare rilevare che questo è un ti
po di domanda a cui un Im
prenditore siciliano non può 
rispondere», ha dichiarato. In
somma, risposte non date, reti
cenze, contraddizioni, palesi 
incongruità. Ma il dottor Russo 
si è accontentato: «L'imprendi
toria siciliana deve in qualche 
modo affrontare l'impatto con 
il fenomeno mafioso», ha scrit
to nella sentenza e poi ha ar
chiviato. Tutto si giustifica 
quindi? Anche gli affari fatti 
con la protezione della mafia? 
E perchè no? A questo punto, 
per via di logica, anche per 
quelli la «giustizia» può mostra
re comprensione. E il magistra
to insiste: «non c'erano ele
menti utili per istruire un pub
blico dibattimento». Il giudice-
istruttore deve fare da filtro, de
ve tenersi mezzo passo indie
tro piuttosto che fare inutili 
passi avanti». Una tesi, questa, 
che riporta alla memoria quel
la dei giudici della procura ca
tanese e in nome della quale, 
un anno e mezzo fa, furono re
spinte le richieste di soggiorno 
obbligato presentate aall'ex 
questore Luigi Rossi, per Co
stanzo, Rendo e Graci. Per I ca
valieri del lavoro catanesi, 
niente processi. Un'archivia
zione dopo l'altra, adesso co
me allora. 

naie immediato, spontaneo. 
Ma la forza per resistere in un 
atteggiamento come questo 
non ce la può dare che lo Sta
to. Ci devono mettere in condi
zione di resistere, ci devono 
dare l'esempio. 

Qualche grandezza del fe
nomeno: a quanti capita 
questa attuazione di «contt-

guita»aCatania? 
Meno a noi che ai commer
cianti. Per loro circa a un 70%, 
per gli industriali a un 30%. 

E anche I professionisti, che 
in passato come categoria so
no rimasti «a margine» delle at
tenzioni mafiose, cominciano 
ora a dover fare i conti col fe
nomeno. 

Due giorni di guerriglia a Napoli 

Disoccupati e senzatetto: 
la rabbia brucia la città 
Due giorni di guerriglia urbana a Napoli. Disoccupa
ti e senzatetto hanno esploso la loro protesta con 
numerosi raid vandalistici in città. Incendiati decine 
fra cassonetti della Nu e pullman dell'Alan. Per ore 
la città è rimasta paralizzata. Panico anche negli uf
fici comunali, dove una telefonata ha segnalato la 
presenza di una bomba. La polizia avrebbe già 
identificato gli autori degli atti teppistici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Disoccupati e 
senza tetto hanno fatto scop
piare la loro rabbia con vanda
lismi e atti di teppismo In città. 
Incendiati cassonetti della Nu 
e bucate le ruote di decine di 
autobus. Fra giovedì sera e Ieri, 
numerosi raid hanno mandato 
completamente in tilt I quartie
ri di Napoli e alcuni centri del
la provincia. 

Gli episodi più violenti si so
no verificati vicino alla stazio
ne ferroviaria, in piazza Gari
baldi, e nel quartiere Pianura, 
dove 1 manifestanti, armati di 
spranghe di ferro, hanno bloc
cato alcuni pullman dell'Alan 
e, dopo aver fatto scendere au
tisti e passeggeri, hanno incen
dialo le vetture. Secondo la po
lizia, ad organizzare la guerri
glia urbana, sarebbero stati I 
disoccupati del «Movimento di 
lotta per il lavoro». Non è la pri
ma volta, infatti, che questi, 
per richiamare l'attenzione 

sull'annoso problema della di
soccupazione, ricorrono a tali 
sistemi di lotta. 

Case costruite e non conse
gnate al legittimi assegnatari, 
l'intera città nelle mani della 
camorra che non esita a spara
re ira la folla, un esercito di 
giovani in cerca di un posto di 
lavoro, servizi municipali che 
non funzionano, imbevlblle 
l'acqua che esce dai rubinetti: 
questo lo stato in cui versa Na
poli, città dell'eterna emergen
za. In questo scenario è scatu
rita la guerriglia dei disoccupa
ti, che contestano 1 metodi de
gli interventi per la politica del 
lavoro. 

Le azioni sono scattate con
temporaneamente in più quar
tieri. A gruppi di una quindici
na di persone, i dimostranti 
hanno bloccato il traffico con 
vecchi copertoni di automobi
li. Poi hanno incendiato i cas
sonetti della nettezza urbana 

Rischio di nullità per i processi 
E il Comune è senza telefoni 

Gela, già in tilt 
il nuovo tribunale 
Mafiosi liberi? 
Trecento processi trasmessi al neonato tribunale di 
Gela dalla procura di Caltanissetta potrebbero esse
re dichiarati nulli con la conseguente scarcerazione 
di decine di mafiosi. L'allarme viene lanciato dallo 
stessp presidente del tribunale gelese, che sollecita 
un decreto legge del governo. Intanto la Sip ha tolto 
la linea al Comune: non paga da mesi un debito di 
duecento milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO VITALE 

traffico della droga. L'invio di 

Suesti processi dalla procura 
i Caltanissetta era un atto do

vuto poiché tribunale territo
rialmente compotente è quello 
gelese. Ma l'operazione com
porta un rischio grossissimo: 
quello che le inchieste venga
no dichiarate nulle con la con
seguente scarcerazione di de
cine di killer e trafficanti per 
scadenza dei termini di custo
dia cautelare. 

A lanciare l'allarme è stato 
lo stesso presidente Cantaro 
preoccupato per gli sviluppi 
che la vicenda potrebbe assu
mere se solntanto uno degli 
avvocali difensori degli impes
tati decidesse di sollevare ec
cezione di nullità: «La Procura 
di Caltanissetta - sostiene Can
taro - ha applicalo alla lettera 
la legge, ma il codice dice che, 
in casi come questi, bisogne
rebbe dichiarare con sentenza 
la propria incompetenza terri-
tonale». Non è escluso, quindi, 
che nel corso del dibattimento 
I difensori degli imputati solle
vino la questione, che potreb
be anche finire sul tavolo dei 
giudici detta Cassazione, nel 
caso in cui il tribunale di Gela 
respingesse • come prevede il 
codice - reccezione di nullità 
presentata dagli avvocati. Faci
le immaginare cosa accadreb
be nel frattempo. Le porte del 
carcere si spalancherebbero 
per boss e pkxciotti di Cosa 
nostra per la scadenza dei ter
mini di custodia creando un 
altro caso come quello che il 
mese scorso ha costretto il go
verno a varare il decreto per ri-

. portatale in galera Michele 
Greco e altri padrini della ma
fia palermitana. «Perché non 

. correre a i ripari in tempo uti
le?», si chiede il presidente 
Cantaro, «il governo potrebbe 
emanare un decreto legge che 
contenga una interpretazione 
autentica della norma di legge 
che ha suscitato non poche 
perplessità». L'appello sarà 
raccolto in tempo? 

• i CELA (Caltanissetta) La 
«città fantasma» ha da ieri un 
palazzo isolato e un altro som
merso dalle «carte». Il Palazzo 
isolato è quello del Comune a 
cui la Sip ha tolto la linea tele
fonica per un ritardo di alcuni 
mesi nel pagamento di un de
bito di duecento milioni che 
l'amministrazione non ha an
cora saldatcSIndaco e asses
sori di Gela, dunque, nell'era 
dei telefoni cellulari, sono co
stretti ad utilizzare la cabina te
lefonica della piazza per le co
municazioni urgenti II palazzo 
sommerso dalle «carte» è il tri
bunale, inaugurato nel gen
naio scorso dal presidente del
la Repubblica e già sull'orlo 
del collasso. Poche settimane 
fa sul tavolo del presidente Sal
vatore Cantaro sono giunti tre
cento fascicoli contenenti ver
bali di interrogatori, richieste 
di scarcerazione, perizie, di al
trettanti processi contro la cri
minalità organizzata che, negli 
ultimi due anni, ha fatto di Ge
la un vero e proprio campo di 
battaglia. 

Nato per fronteggiare l'as
salto delle bande cnminali 
(per lo più composte da ra
gazzi sotto 1 sedid anni) fi tri
bunale gelese non solo deve 
lare I conti con un organico ri
stretto e in gran parte formato 
da magistrati al loro primo in
carico ma si trova adesso a ge
stire una vicenda dagli sviluppi 
Imprevedibili. Quei trecento 
fascicoli finiti sul tavolo del 
presidente Cantaro sono una 
bomba ad orologeria pronta 
ad esplodere In qualsiasi mo
mento. Gli atti che riguardano 
stragi, delitti e rapine compiuti 
dalla mafia locale sono stati 
trasmessi dalla procura di Cal
tanissetta dove, prima della 
nascita del nuovo tribunale, si 
istruivano i processi sui misfatti 
compiuti dalle cosche di Jocc-
lano e Madonla, le due fami
glie che si contendono il con
trollo del racket del pizzo e del 

ed hanno taglialo le gomme 
agli autobus. Al corso Garibal
di ci sono stati momenti di pa
nico tra i passeggeri di Ire pull
man bloccati dai dimostranti: 
nel fuggi-fuggi generale, alcu
ne donne sono cadute procu
randosi lievi ferite. Ieri mattina, 
poco dopo le 8, in via Monta
gna Spaccata, a Pianura, un 
centinaio, fra senza-casa e di
soccupati, hanno dato fuoco 
ad un bus della linea 113, 
bloccando l'unica strada che 
collega il quartiere periferico al 
centro. In tutta la zona il traffi
co automobilistico è nmasto 
paralizzato per l'Intera giorna
ta. Altri tumulti sono scoppiati 
in via Galileo Ferraris e alla Ca
lata Capodich Ino. 

Ad inasprire la situazione 
caotica, l'altra sera c'è stata 
anche una telefonata anonima 
al centralino della questura 
che segnalava la presenza di 
una bomba negli uffici comu
nali (tra i quali quello della 
Nu) nel palazzo «Londres», 
L'edificio è stato sgomberato 
per consentire agli artificieri il 
controllo di tutu I locali. Per 
fortuna si trattava di un falso 
allarme. 

Sugli episodi di vandalismo 
sono In corso indagini della Di-
gos che avrebbero già raccolto 
elementi sufficienti per denun
ciare i dirigenti del movimento 
dei disoccupati. 
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IN ITALIA 

I «sogni» erotici di conviventi e sposati 
in uno studio dell'Università di Roma 
su un campione di cinquecento persone 
tutte con istruzione di livello superiore 

Ottanta uomini su cento si immaginano 
autori di uno stupro mentre si masturbano 
Il 64% delle donne desidera fare l'amore 
con un partner diverso dal proprio 

Fantasie a luci rosse, che passione 
Telecamera puntata sulle fantasie erotiche degli ita
liani conviventi e sposati: 80 uomini su cento sogna
no uno stupro mentre si masturbano. Il 64% delle 
donne immagina di fare l'amore con un partner di
verso dal proprio. Ancora: amore di gruppo, deliri di 
potenza. E quanto emerge da una ricerca dell'Uni
versità di Roma fatta su un campione di cinquecento 
persone. Un'analoga ricerca 10 anni fa in Canada. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Lei non avrà mai la 
certezza che il suo convivente-
marito si masturbi sognando 
uno stupro. Lui potrà solo so-

'• spettare che la sua convivente-
•' moglie, durante l'amplesso, ' 

desideri «appassionatamente» 
il corpo di un alito uomo. So-

': no scene fiorite nel matrimo
nio e nella convivenza. Foto-

' grammi che esplodono nella 
mente, durante l'atto sessuale, 
e si inceneriscono subito do
po, senza lasciare tracce appa
renti. Scompaiono: il partner 

•': non li conoscerà mal. Non do- -
' vrebbe. Poi arriva una ricerca 
; realizzata da sessuologi e psi

cologi della «Sapienza» (l'uni-
, versila di Roma). Cosi, lei sco-
'_ pre che hanno fantasticherie 
' di stupro 80 italiani su cento: 

lui che II 64% delle donne vw-
. rebbe un altro uomo. E non è 

finita. I cercatori della «Sa
pienza» hanno scavato nella 
fantasia erotteti degli italiani, 
interpellando un campione di 
cinquecento persone. Cli inter
vistati hanno un'eia che va dai 
20 ai 53 anni. Sono tutti sposati 
t> conviventi da un minimo di I 
a un massimo di 30 anni. La 
meta di loro ha almeno un fi
glio e una laurea. L'80% delle 
donne si è definito «ateo». 
L'antologia - rigorosamente 
anonima - delle «omertà» tradi
te ha inizio. 

Capitolo I: fantasie eroti
che delle donne durante la 
masturbazione. Con una pre
messa: l'atto della masturba
zione è molto diffuso tra le 
donne. L'85% delle Intervistate 
ha detto di praticarla regolar
mente. In quel breve intervallo 
di tempo, vengono evocati 

«scenari eccitanti» (non esclu
sivi: diverse «fantasie» possono 
succedersi o presentarsi simul
taneamente). Eccoli. Il 76.6% 
delle donne ripercorre scene 
di film erotici. Il 76% immagina 
di masturbarsi davanti ad «un 
uomo molto eccitato». Lui si li
mita a guardarle (guardarla), 
assediato dal desiderio. Poi si 
avvicina, l'accarezza. L'eccita
zione viaggia piana e gradua
le. InveceTE forte, trasgressivo, 
fulmineo il sogno di 74 donne 
su cento: un amplesso con un 
uomo diverso dal proprio part
ner. Il nastro dei desideri men
tali scorre. In primo piano 
(74%): lei che viene «baciata 
lungamente»; lei che «sfiora e 
bacia il pene»; lei che. immobi
lizzata, «viene presa con forza»; 
lei che viene «penetrata da più 
peni». Il rapporto anale è la 
fantasia erotica meno frequen
te. ' 

Capitolo II: la masturba
zione maschile. È un classico 
psicoanalitico e popolare il so
gno di 96 italiani su cento: la 
donna che «si china e bacia il 
pene». È un quasi-classico an
che il secondo «scenario men
tale». L'86% degli intervistati 
immagina un rapporto anale. 
É invece «sorprendente» la ter
za fantasia (80 su cento). SI 
tratta di scene multiple, inter

mittenti, che si succedono e si 
incrociano: fare l'amore con 
una prostituta, essere protago
nista o spettatore di uno stu
pro, avere rapporti con una 
donna di colore, guardare «lei» 
(una qualsiasi lei) che si ma
sturba, osservarla attentamen
te mentre raggiunge l'orga
smo. 

Capitolo ITI: fantasie eroti
che delle donne durante l'am
plesso. La maggior parte delle 
donne (65 su 100) sostiene di 
•usare» le fantasie erotiche per 
migliorare la «prona risposta 
sessuale». Cinquantasei su 
cento se ne servono invece per 
costruire «un vero e proprio 
scenario d'amore», per com
pletare e rendere più tenero il 
rapporto. La fantasia più fre
quente (66%) vede al centro 
della scena un uomo -che 

guarda». L'uomo «parallelo», 
jnoto e invisibile al partner 
reale (ma non e escluso che 
coincida, nell'aspetto e nell'i
dentità, con lui), deve essere 
mollo eccitalo. «Lo immagino 
che mi accarezzi e baci alun- ' 
go» (65%). L'elenco, a questo 
punto, diventa incalzante: 64 
donne su cento sognano di 
avere un amplesso con un 
compagno diverso dal proprio: 
altre (61%) desiderano una 
lunga perlustrazione del «cor
po amato»; c'è chi vorrebbe 

«un lungo bacio all'apparato 
genitale» (58%), oppure un 
rapporto anale (54%). In altri 
casi, la fantasia è di confine, 
sospesa tra il desiderio di vio
lenza e l'arrendevolezza con- . 
sapevole. pacata, delle tecni
che orientali: ci si vede «immo
bilizzate e stimolate sessual- ' 
mente» (40%). Oppure: "pene
trate da due peni contempora
neamente» (38%), con «un 

pene in bocca e uno nella va
gina» (36%). Qualcuna ha det
to: «In quei momenti, desidero 
tanti uomini, tutti insieme». Per 
altre, il rapporto eterosessuale 
reale viene alimentato da una • 
fantasia omosessuale. 

Capitolo IV: le fantasie ma
schili durante l'amplesso. Lui 
(79%) spesso non ha il corag
gio di chiederlo. Perciò riesce 
solo ad evocarlo: «immagino 

l a psicologa: «I sogni maschili 
sono segnò di miseria sessuale» 
L'immaginario erotico di uomini e donne mentre 

, fanno o sognano di fare l'amore. «Di queste ricer
che non se ne può più ma evidentemente fanno 

< notizia» dice la psicologa Gianna Schelotto com
mentando i dati essenziali del lavoro svolto dai ri
cercatori dell'Università di Roma. «Non ci sono 
grandi novità - aggiunge - ancora una volta sono 

* gH uomini ad uscirne piuttosto male». ; 
fie
li! 

m ROMA. «Italiani, o la mise
ria sessuale. Questa nuova in-

, jdagine non ci porta che la con-
feqna dell'Incapacità di evol
vere m meglio I rapporti degli 
uomini con le donne. Le fanta
sie erotiche del maschi italiani, 
pur con un alto livello di scola
rizzazione come quelli oggetto 
della ricerca, non vanno oltre 

"azioni* In cui la donna è an
cora un soggetto asservito. Nel 
rapporto orale, in quello ana
le, l'atto sessuale non viene vis
suto come scambio, manca la 
reciprocità. L'uomo, dunque, 
continua a vivere la donna co
me un dettato di se». Gianna 

' Schelotto, psicologa, ci va giù 
con decisione nel commenta

re la ricerca sulle fantasie eroti
che degli italiani elaborate da 
sessuologi e psicologi dell'Uni
versità di Roma. Cli uomini 
non ci fanno una gran figura. 
Egoisti, spesso senza neppure 
il coraggio di tentare di mette
re in pratica almeno una delle 
fantasie che più li eccita. «Il 
consistente numero di uomini, 
che desidera un rapporto orale 
•aggiunge infatti la Schelotto-" 
non significa che alla fine rie
scono a viverlo. Spesso questo 
tipo di fantasie sono il rifugio 
di quelli che fanno l'amore da 
anni, solo il sabato sera, con 
regolarità e noia. E questo è 
ancora più grave perchè dimo
stra che nell'Immaginario del
l'uomo resiste un unico tipo di 
donna, quella assoggettata cui 
spetta il compito di fornire pia
cere». 

Ma un uomo che si «affida» 
tanto, non dimostra una forma 
di passivila in palese contrasto 
con il ruolo che si è scelto? 
•Nelle fantasie più ricorrenti 

• non c'è alcuna forma di passi-
, vita. . L'uomo desidera una 

donna che lo accontenti e. 
quindi, le concede una delega 

• che * pronto a ritirare in qual-
• siasi momento. In un rapporto 
. in cui la reciprocità manca del 

tutto questo è più che mai pos-
' siblle. Le fantasie, meglio cc-
' munque non dimenticarlo, so-
• no forme di regressione e co

me tali sono vissute in modo ri
petuto, semplice, primordiale». 

La violenza non compare 
che negli ultimi posti dell'im
maginario di un uomo che l'at
to sessuale lo vive. Ma ecco 
che balza al terzo posto, sem
pre dopo i rapporti orali e ana

li, se l'uomo si masturba. È una 
violenza non solo sessuale ma 
anche razzista. Oggetto di essa 
sono le prostitute, le immigra
te, donne, dunque, ancora più 
deboli delle altre. «Dove osano 
le aquile: come commentare 
in altro modo il "coraggio" di 
immaginare una violenza su 
chiè ancora meno difeso dalla. 

; società».̂ .. • • 
. . Ma adesso parliamo di don-
; ne. Nella ricerca ci sono anche 

loro. «Non vorrei sembrare di 
parie ma mi sembra che le in- ' 
tervistate ne escono decisa
mente meglio. L'immaginario 
erotico viene usato al femmini
le per migliorare il rapporto 
sessuale o per costruire uno 
scenario d'amore che nella 
realtà, troppo spesso, non esi
ste. Il sentimento entra di dirit
to nell'atto sessuale e le prefe

renze manifestate come il desi
derio di essere toccate e bacia
te dimostra già che c'è il senso 
del rapporto». E la masturba
zione? Le donne nella stra
grande maggioranza non ne
gano di farlo cosi come si dico
no disponibili a rapporti extra
coniugali. «Non mi sembra una 
grande novità - dice la Sche
lotto - anzi mi sembra che 
questi dati segnino una nuova 
sconfitta per gli uomini. La ' 
chiave di lettura è nella minore 
capacità di rapporto e disponi
bilità del sesso maschile C'è 
poi da tener presente che la li
berazione della donna passa 
anche attraverso la capacita di 
ammettere con più sincerità 
desideri 'proibiti» solo fino a 
poco tempo fa. Non sono au
mentate le donne che deside
rano uomini diversi dal marito. 

D o v 'è a p p r ò da t a 1 ' A re a. 
Dove finisce l'Arca co
mincia I.T., Incontri 
Televisivi , il nuovo 
grande appuntamento' 
di Telemontecarlo. A 
bordo dell'astronave 
di I.T.. Mino Damato 
vi accompagnerà alla 
scoperta di altri mon
di TV.percercare altre 
verità, verità possibili, 
quelle che nessun prò-

ili 
incontri televisivi 

grammi vi racconta 
mai. SI parlerà in mo
do nuovo di scienza, 
geografia, tecnologia, 

1 natura, ambiente, cro-
1 naca, e di qualsiasi 
' " altra cosa possa sti

molare l'immagina-
V Slone.lasorpresa.i l 

' corto circuito dei ra-
• gionamenti codifica-
' ti. Esprimete un desi-
,, darlo. I.T. lo esaudirà. 

M i n o D a m a t o c o n d u c e I .T . 
I n c o n t r i - T e l e v i s i v i ai con f in i d e l l a TV. 

Q u e s t a s e r a a l l e 2 0 . 3 0 . 

una o più donne che mi baci
no il pene». Sogna un rapporto 
anale (75%), «vede» una don
na che si masturba e raggiunge 
l'orgasmo (74%). Fantastica 
un «tradimento» (73%): la sco
nosciuta deve essere «intra
prendente», attiva, deve «saper 
stimolare il pene» e «prendere 
ogni tipo di iniziativa». C'è chi 
dice (70): «Sogno ripetuti e 
stordenti rapporti orali». Amo
re di gruppo, donne che «am
mirano il pene nella sua po
tenza», scene sado-masochi-
ste, deflorazioni. Diminuisco
no, invece, nell'amplesso, le 
fantasie di violenza sessuale 
(50%), cosi frequenti durante 
là masturbazione (80%). 

La strana antologia termina 
con un'appendice. Ci sono 
fantasie erotiche fuori dei rap
porti sessuali. Un amplesso va
gheggiato prima di addormen
tarsi, o distesi su una spiaggia 
al sole estivo, nella vasca da 
bagno e sotto la doccia. C'è 
l'esplosione di desiderio prcvi-
dlbilissima: I movimenti della 
lambada assediano l'incon
scio. 

Ultima pagina con epigrafe: 
ha detto John Money, sessuo
logo statunitense: «Il più poten
te organo sessuale si trova tra 
le nostre orecchie e non tra le -
gambe». 

Solo che ora lo dicono di più. 
E sono pronte a tentare di 
cambiare una situazione amo
rosa "povera*. Tempi duri per I 
timidi dicono i ricercatori? È 
possibile. Ma poiché finora ab
biamo parlato di fantasie è 
possibile che queste non siano 
destinate a concretizzarsi mai 
e, quindi, a non modificare in 
alcun modo gli attuali rapporti 
di coppia». 

Un'ultimo punto. Ma perchè 
è il sedere la parte delle donne 
che gli uomini preferiscono? 
Addirittura il 95 percento di lo
ro. «Forse perchè è l'esatto 
contrario di quel luogo buio e 
sconosciuto che è la vagina. 
Sul sedere ci batte l'occhio 
continuamente, è in bella vi
sta. Non è da scoprire, è II. Non 
è vero che sia un posto dove 
non batte mai il sole». 

> B s * r nuMOMTSoano 

LETTERE 

«Ho avuto 
la tessera 
della De 
a mia insaputa...» 

•*• Cara Unita, sono un ra
gazzo di 18 anni, frequento 
la terza liceo e vi scrivo an
che se sono iscritto alla Oc. 
Sembra paradossale, ma si 
deve sapere che il sottoscrit
to ha avuto la tessera della 
Oc a sua insaputa, per via di 
uno zio ansioso di aumenta
re il numero di tesserati del
la sua corrente. 

Ma quando ho detto in 
casa che mi sentivo molto 
vicino al neonato Pds, mi è 
stato risposto che «quelli» 
dovevo lasciarli perdere, 
giacché fra un po' avrò biso
gno di un posto di lavoro, e 
quindi... 

Tutto ciò è la negazione 
della ragione: ma anche se 
la gente ormai si è assuefatta 
a questo tipo di mentalità. 
essa mi indigna. 

Lettera firmata. 
Fresinone 

Gerratana:«Non 
è un carteggio 
"dimezzato" 
o "scorporato"» 

§ • Caro direttore, un arti
colo di Leonardo Paggi 
(pubblicato su\Y Unità del 4 
aprile) si occupa di Gramsci 
e di recenti iniziative gram
sciane chiamando in causa 
tra l'altro il progetto di «car
teggio dimezzalo», sul quale 
ha del resto notizie solo in
dirette per le polemiche che 
ne sono sorte. Sono parte in 
causa, ma non intendo au
mentare queste polemiche 
perché il volume che ho cu
rato (e che non considero 
affatto un «carteggio dimez
zato» o «scorporato») non è 
ancora uscito e il lettore 
quindi non ha elementi per 
giudicare con conoscenza 
di causa. MI auguro che il li
bro venga presto pubblicato 
e solo allora potrò entrare 
nel merito dei giudizi di Pag
gi, con I quali naturalmente 
sono in disaccordo. 
Valentino Germana. Roma 

Trai diciassette 
Montalto 
che esistono 
in Italia.» 

• H Caro direttore, suirt/-
nitù di giovedì 14 marzo vi 
era a pag. 9 un trafiletto il 
quale informava che le due 
giovani albanesi Teresa Do-
da e Caterina Fritti, già rite
nute disperse, erano invece 
a lavorare come cameriere 
in un ristorante di Montalto 
Uffugo. Con la precisazione 
che si tratta di «un piccolo 
paese in provincia di Cosen
za». 

All'anima del «piccolo 
paese»! Montalto Uffugo è, 
tra tutti I diciassette Montalto 
che esistono in Italia, una ri
dente e robusta cittadina 
con circa dodicimila abitan
ti, una campagna ubertosa 
che la circonda, fertile al 
massimo, una tenace, labo
riosa e vivace popolazione 
che ha il senso dell'ospitali
tà a prova di acciaio svede
se. 

Nino De Andrei*. 
Badalucco (Imperia) 

L'embargo violato 
laMontedison 
e il rapporto 
Timmerman 

• • Sperile Unita, l'artico
lo «Saddam padrone di 40 
società in Italia -1 giudici in
dagano sull'embargo viola
to», pubblicato il 28 marzo 
óàìf Unità, contiene per quel 
che riguarda Montedison 
una ricostruzione scorretta, 
che non tiene tra l'altro con
to delle ripetute smentite di 

Mentedison stessa. 
1) A Montedison non ri

sulta che nei propri confron
ti vi siano inchieste della 
magistratura sui fatti in que
stione, ai quali 6 estranea. 
Ciò emerge chiaramente 
dallo stesso articolo, ma 
non nei sommario che lo 
precede, dove invece si 
estende arbitrariamente al 
gruppo Montedison un'In
chiesta che non lo riguarda. 

2) Montedison ribadisce 
di non avere costruito im
pianti in Iraq. I nomi Monte
dison e Ausidet che appaio
no nel rapporto Timmer
man, citato dall'articolo, so
no gli stessi pubblicati da va
ri giornali nel 1984 in seguito 
a voci già allora smentite. 
Montedison ha solo parteci
palo a quel tempo a una ga
ra di appalto per la fornitura 
alPIraq di un impianto di 
produzione di sostanze chi
miche per l'agricoltura. 
L'appalto venne però asse
gnato ad altra società e non 
ebbe alcun esito per Monte
dison slessa. 

3) La Guardia di finanza 
italiana, d'altro canto, ha ac
certato che Ausidet ha otte
nuto la restituzione di una 
fornitura, del valore di pochi 
milioni di lire, di ossictoruro 
di fosforo per antiparassitari. 
Tale fornitura ebbe inizio 
sempre nel 1984 da parte 
della Ausidet, allora società 
controllata della Montedi
son. all'azienda olandese 
Melchemie. Quando Ausi
det apprese che l'azienda 
olandese intendeva dirotta
re il prodotto all'Iraq, anche 
allora in stato di guerra, ne 
pretese la restituzione totale 
che come già detto, fu og
getto di accertamento da 
parte della Guardia di finan
za. 

Grappo FermzzL Milano 

La Montedison compare nel 
rapporto Timmerman che è 
finito in mano ai giudici. Le 
smentile, dunque, dovranno 
essere date eventualmente d 
magistrati della procura di 
Homo. 

DA a 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• V a e impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terra conto sia dei 
suggerimenti sia delle esser 
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Gaspare Bracchi, Sondrio; 
. Moma Cegossi. Modena; G. 
Battista Balbiano. Scapacci-
no; Pier Luigi Brambilla, 
Concorezzo; Sergio Paronet-
to, Verona: Susanna Vigil 
Bonetti, Firenze; Paolo Suar-
di, Rho; Giovanni Surace. 
Reggio Calabria; Raffaele 
Sgueglia, Vitulazio; Lorenzo 
D'Angelo, Foggia: Sergio Pi
relli. Fiumana di Predappio; 
Luigi Bordin, Pavia. 

- Continuano a pervenirci 
numerose lettere di lettori 
che ci scrivono sulla guerra 
del Golfo. Non ci è possibile 
pubblicarle tutte, ma esse ci 
sono di stimolo nell'impe
gno di lotta per la pace. Rin
graziamo: Alfredo Ripamon
ti di Varese, Graziarla Barto-
lai di Modena, Arturo Mon
tanini di Parnia, Icaro Bus-
setti di Cessato. Odoardo 
Reggimenti di Monteroton-
do. Aldo Maiorano di Mon
za, aw. Vincenzo Giglio di 
Milano, Domenico Errarli di 
Imola, Mauro Todini di Pe
rugia. Franco Rlnaldin di Ve
nezia, Silvio Francolini di 
Pesaro, Giancarlo Sema di 
Calderano di Reno, Giusep
pe Achille di L'Aquila. Piero 
Marcucci di Valmadrera. 
Ignazio Cardilio di Pisa 
(•Non aedo che il movimen
to pacifista sia stalo sconfitto 
dagli sviluppi della guerra 
del Collo: t stato un grande 
movimento d'opinione che 
si è rivolto alla coscienza di 
milioni di persone-); Giu
seppe Ferroboschì di Padova 
(•Se, nel momento in cui in
timava all'Irak aggressore di 
lasciare il Kuwait occupato, 
l'Onu avesse potuto fregiarsi 
del merito di essere interve
nuta in tutte le situazioni di 
conltitto e di ingiustizia, e dì 
essere riuscita a fare rispetta
re in precedenti occasioni 
tutte le proprie deliberazioni, 
non sarebbe stata forse mag
giore la forza della sua auto
rità e minore la violenza ne
cessaria^}. 

l'Unità 
Sabato 

6 aprile 1991 9 
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NEL MONDO 

Il leader della Russia ha avuto 
dal Congresso dei deputati 
i poteri speciali che aveva chiesto 
Può aprire la campagna elettorale 

Consultazione per il presidente 
fissata al 12 giugno: i comunisti 
gli opporranno un non iscritto 
Continua il conflitto col Cremlino 

Eltsin si avvia all'elezione diretta 
Gorbaciov ai minatori: «Non mi dimetto per i vostri fischi» 
Eltsin ha avuto i poteri speciali che ha chiesto al 
•congresso dei deputati» e si avvia alla campagna 
elettorale per l'elezione diretta del presidente della 
Russia (issata per il 12 giugno. Gorbaciov ha detto ai 
minatori che «non si lascerà deviare dai binari scelti» 
e li ha rimproverati: «Dove eravate quando io comin
ciavo la perestroika?». Lo scontro tra la Russia e il 
Cremlino destinato a continuare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SIROI 

••MOSCA. Boris Eltsin sari il 
presidente delia Russia, eletto 
dal popolo. E generale convin
zione, ormai, che la strada per 
il più allo posto della repubbli
ca e a portata di mano dell'uo
mo che ha deciso di condurre 
sino in fondo la sfida a Mikhail 
Gorbaciov. Il dualismo di pote
re siffatto più stringente da ie
ri quando li •Congresso dei de
putati* ha concesso poteri spe
ciali al suo presidente e diven
terà ancora più forte quando 
Ettsin. candidato di spicco con 
le possibilità più forti, assume
rà la piena carica di capo della 
più grande repubblica a parti
re dal 12 ghigno, il giorno del 
primo anniversario della di
chiarazione di sovranità della 
Russia. È questo il quadro che 
si e dischiuso ieri nel palazzo 
del Cremlino proprio nell'ulti
mo giorno. della sessione 
straordinaria che gli avversari 
di Eltsin avevano tenacemente 
voluto per mettere in discus
sione là politica «personalisti
ca» del loro dirigente. Eltsin è 

Sudafrica 
In pericolo 
il dialogo 
Anc-govemo 
B » JOHANNESBURG. LWfri-
can naUonal eongress ha po
sto ar governo sudafricano 
condizioni ultimative, minac
ciando la rottura del dialogo se 
queste non saranno accettale 
entro II9 maggia In una lettera 
aperta al capo dello Stato, la 
più Importante organizzazione 
dei neri sudafricani ha chiesto 
la destituzione dei ministri del
l'Interno e della Difesa: l'ado
zione di provvedimenti legisla
tivi che vietino al partecipanti a 
manifestazioni di portare armi 
di qualsiasi tipo: la sospensio
ne dal servizio degli agenti di 
polizia coinvolti nei sanguinosi 
Incidenti avvenuti nel marzo 
del "90 e II mese scorso nelle 
township di Sebokeng e Da-
veyton. Nelson Mandela ha 
detto che se il governo e •vera
mente Interessalo a una solu
zione pacifica» non può re
spingere le richieste dell'Arie. 
Il rischio di una rottura e con
creto. Difficilmente De Klerk 
accetterà di destituire i mini
stri, e sta per scadere anche il 
termine fissato dall'organizza
zione per la liberazione dei de
tenuti politici e il ritorno dall'e
silio dei fuoriusciti, condizioni 
preliminari fondamentali per 
l'avvio di trattative formali. 

uscito dalla sala non certo con 
poteri eccezionali In quanto 
da presidente del parlamento 
avrà più mano libera ma sol-
tomo «nell'ambito della legisla
zione vigente». Ma ha assunto 
un significato prevalente il 'fat
to politlcc». l'Indubbia vittoria 
con 607 voti contro 228 (cento 
gli astenuti) che gli consentirà 
di guardare con estrema sicu
rezza ai prossimi due mesi, 
tanto quanto k> separano dal
l'appuntamento più sognato, 
più agognato, più •fortissima-
mente» voluto: reiezione a suf
fragio universale per la presi
denza cosi come fi è pronun- -
ciato già, con II recente refe
rendum, oltre il 70 per cento 
della popolazione. Difficile 
pensare, in queste ore. a can
didature che possano Insidiare 
la popolarità di Eltsin. Non ci 
pensa affatto la signora Svctla-
na Corlaceva, vicepresidente 

. del parlamento, fiera e irridici-
bile avventarla di fcJtsln, depu
tata dell'orientale Vladivostok 

. che ha osato rappresentare in 

Boris Eltsin riceve l« congratulazioni per l'acquisizione dei nuovi poteri 

gubblico tutto il proprio «ob-
robrio» per l'uomo nelle cui 

mani la Russia sta per essere 
consegnata. E1 comunisti pen
sano già a contrapporgli un 
non iscritto nel tentativo di 
sbarragli la strada. 

Eltsin, dunque, e uscito dal 
Cremlino pensando già alla 
sua estate di trionfo: «E per il 
bene della Russia», ha detto 
ringraziando i deputati che lo 
hanno appoggiato. Raggianti i 
parlamentari di •RussiaDemo-
cratica», rabbuiati gli sconfitti 

che avevano creduto per un 
momento di poter contrastare 
con successo la strada del pre
sidenzialismo, o quantomeno 
di poterla riempire di ostacoli 
con la segreta speranza che 
potessero maturare tempi mi
gliori. Cosi non e stato. La spin
ta per un presidente, anzi per 
•il Presidente», ha percorso 
ogni giorno 1 lavori della ses
sione e, nonostante avesse ri
cevuto anche del voti contrari, 
alla fine si é affermala con il 
colpo di scena di Eltsin andato 

alla tribuna a chiedere, intan
to, misure straordinarie per 
fronteggiare I problemi della 
Russia. 

Adesso tutto potrebbe di
ventare più complicato e ri
schioso perchè sarà inevitabile 
assistere a nuove guerre tra 
Russia e il Cremlino. I tempi si 
stanno stringendo mentre U fu
turo stesso dell'Unione è anco
ro appesa ad un filo nonostan
te la stragrande maggioranza 
dei sovietici si sia espressa in 
suo favore. La Russia è grande ' 

parte di questa unione ma Eli
sili intende firmare il nuovo 
Trattato soltanto alle proprie 
condizioni concedendo al 
«centro» poteri ben delimitati. 
Gorbaciov vorrebbe avere già 
a maggio le firme delle repub
bliche sotto il documento della 
•unione rinnovata» di repubbli
che o Stati sovrani. Ma non e 
detto che Eltsin gli conceda 
questo favore prima di poter 
essere eletto presidente. C'è da 
giurarci che il leader russo vo
glia assicurarsi relezione, la 
più ampia possibile, per poter 
trattare la firma da una posi
zione di vantaggio. Ieri, nel suo 
discorso conclusivo ha detto 
che «nessuna divergenza potrà 
ostacolare una collaborazione 
concreta tra la Russia e l'Unio
ne». Eltsin pensa che la nuova 
Unione dovrà essere una •as
sociazione di stati sovrani» e si 
è dello certo che il Trattano 
verrà firmato -perchè la volon
tà di vivere insieme corrispon
de agli interessi delle repubbli
che*. Dopo aver respinto sup
poste «mire imperiali» ha riba
dito di rimanere fedele alla li
nea della «sovranità statale» 
della Russia. 

La «konfrontazija» tra I due 
presidenti si farà più aspra? 
Tutto lascia spazio a questa 
ipotesi. Gorbaciov, in un ap
passionato discorso ai 400 de
legati delle miniere che hanno 
fatto la trattativa al Cremlino, 
ha detto che «fischi e grida» 
non lo Indurranno certo alle 
dimissioni. E noto che questa 

richiesta, lanciata per primo 
da Eltsin nella sua ormai famo
sa intervista televisiva di feb
braio, è stata fatta propria dai 
minatori che proseguono gli 
scioperi e, negli ultimi giorni, 
dai manifestanti della capitale 
bielorussa, Minsk, e di altre cit
tà della Russia. Ma il presiden
te sovietico ha detto che non si 
lascerà fuorviare dai binari 
scelti: «Forse che questo vuol 
dire che mi aggrappo al pote
re?». Gorbaciov ha assicurato 
che avverte tutta la «responsa
bilità- per quanto è iniziato nel 
1985 ma, polemicamente, ha 
aggiunto che «sarebbe altra 
cosa se il parlamento chiedes
se la mia rimozione». Polemico 
con i «radicali» che giocano la 
«carta delle miniere», Gorba
ciov ha ammonito ancora una 
volta che «dal caos potrà emer
gere solo la peggiore delle dit
tature». Il presidente ha ricor
dato che solo la «via costituzio
nale» deve essere seguita e ha 
anche tenuto a sottolineare 
che egli ha «abbandonato vo
lontariamente il regime di Do
lere che si concentrava nelle 
mani del segretario generale 
del Pcus». Una decisione che 
ieri lo storico (.azar Karclin ha 
esaltato sulla Pravda dicendo 
che Gorbaciov ha «rischiato la 
propria vita» nell'abbracciare 
la perestroika sei anni fa», che 
è andato «all'attacco per pri
mo» mentre quelli che adesso 
si possono permettere di grida
re erano nascosti da qualche 
parte. 

A cinque giorni dal voto di domenica scorsa il governo avvia le privatizzazioni. Silenzio sulla proprietà della terra 

L'Albania fo i conti con la crisi economica 
In Albania toma In primo piano la crisi economica. 
Nei primi tre mesi dell'anno il valore delle esporta
zioni raggiunge a stento il 50% delle importazioni. Il 
governo avvia il processo di privatizzazione. Non 
una parola sulla proprietà privata della terra. Costi
tuita una commissione di inchiesta sugli incidenti di 
martedì scorso a Scutarì. Si avvicina la data del bal
lottaggio per 117 seggi non aggiudicati. 

LUIQI QUARANTA 

• 1 TIRANA. A cinque giorni 
dalle prime elezioni pluriparti
tiche, in Albania tornano in 
primo piano I gravi problemi 
dell'economia. Un comunica
to del Consiglio del ministri In
formava ieri, pur senza fare ci
fre assolute, che rosi primi tre 
mesi dell'anno U valore delle 
esportazioni ha raggiunto a 
stento II 50* di quello delle im
portazioni. Sono le conse
guenze del crollo della produ
zione successivo all'allentarsi 
del controllo poliziesco sulla 
popolazione, alle quali II go
verno In carica si propone di 
cominciare a porre rimedio 
sviluppando al massimo la 
cooperazione Intemazionale, 

dando mandato al ministero 
per il Commercio estero di sol
lecitare gli investimenti di 
aziende occidentali in Alba
nia. In questo quadro è stala 
autorizzata la costituzione a 
Trieste di una società mista ita
lo-albanese per la gestione 
dell'import-export della .re
pubblica adriatica. 

Ma le principali decisioni 
prese dal governo riguardano 
l'avvio del processo di privatiz
zazione: entro la fine di aprile i 
diversi ministeri dovranno re
digere un primo elenco di 
aziende (industriali, artigiana
li, commerciali, turistiche) da 
mettere in vendita a privati, a 
società di persone, a società 

per azioni. In quest'ultimo ca
so Il valore minimo delle azio
ni è stato fissato In 100 lek, un 
sesto- circa di uno .stipendio 
medio. Sarà poi il comitato per 
la riorganizzazione dell'eco
nomia a decidere sulle singole 
cessioni. Non una parola sulla 
proprietà privata della terra, 
uno dei punti, principali del 
programma economico del 
partito democratico, decisa
mente osteggiato dai comuni
sti del partilo del lavoro. L'Al
bania infine, aderirà al Bureau 
International du Travati, attra
verso un comitato per il lavoro 
e l'emigrazione che dovrà re
golare anche attraverso accor
di bilaterali con altri paesi il 
flusso verso l'estero dei lavora
tori albanesi, una decisione 
che viene incontro alle preoc
cupazioni di molli paesi occi
dentali, in primis l'Italia. 

Per il resto, la giornata è tra
scorsa tranquilla, sia pure tra le 
ricorrenti voci, regolarmente 
smentite, di incidenti in questa 
o quella città del paese. Sui fat
ti di Scutait da. segnalare ieri la 
conferenza stampa del porta
voce del ministero degli Interni 
che, pur ribadendo le accuse a 

•terroristi e uligani» ha annun
ciato la costituzione di una 
commissione di Inchiesta sugli 

1 incidenti di martedì scorso, nei 
quali sono morte quattro per
sone e altre 57 sono restate te-

• lite: tra di esse, si è appreso ie
ri, anche il segretario del parti-

' lo del lavoro di Scutari. che 
versa In fin di vita nell'ospeda
le di Tirana. 

Si approssima Infine il bal-
lotlagio per i 17 seggi non ag
giudicati dopo il voto di dome
nica scorsa (in due ultimi col
legi si voterà invece ancora per 
il primo turno). Le forze del
l'opposizione sperano di im
pedire al partito del lavoro la 
conquista di quei quattro seggi 

. che mancano al raggiungi
mento della maggioranza par
lamentare dei due terzi che 
permetterebbe ai comunisti di 
fare da soli le riforme costitu
zionali. Occhi puntati In parti
colare sul collegio 213 di Tira
na, dove il primo ministro Fa-
tos Nano (che inizialmente 
era stalo dato per eletto al pri-

i mo turno), cercherà di salvare 
almeno se stesso dal naufragio 
elettorale dei comunisti rifor
matori. .-. 

Arrivano i primi aiuti italiani 
finanziati anche dall'Unità 

••DURAZZO. Erano da poco 
passate le 8 del mattino quan
do la Idea 2. partita nella notte 
da Otranto, ha attraccato alle 
banchine del porto di Duraz-
zo. A bordo due persone d'e
quipaggio, 13 rappresentanti 
del mondo del volontariato lai
co e cattolico capeggiali da Vi-
nido Russo della associazione 
Controinformazione Terzo 
Mondo di Lecce e da Don Giu
seppe Colavero della Caritas di 
Otranto, e decine e decine di ' 
scatoloni di medicinali, ali
menti. Indumenti e materiale 
didattico, stipati fino all'invero
simile in uno yatch per una 
volta sottratto al suo compito 
istituzionale di barca per le va
canze. 

Il viaggio, nelle intenzioni 
delle organizzazioni promotri
ci (oltre al Ctm e alla Caritas 
tra gli altri la Lega ambiente. 
l'Azione cattolica di Brindisi e 
il Soroptimist) è il primo atto 

di un progetto di cooperazione 
e sviluppo da elaborare Insie
me ad autorità ed organizza
zioni non governative della cit
tà portuale, e che si pensa di 
indirizzare in particolare all'as
sistenza materno infantile. Già 
in questa occasione la scelta 
dei medicinali (antibiotici, vi
taminici, vaccino antiepatite B, 
latte in polvere di uso pediatri
co) è avvenuta in stretto con
tatto con le autorità sanitarie di 
Durazzo, e con questi primi 
aiuti sono giunti in Albania an
che esperti sociosanitari per 
una prima valutazione comu
ne sui possibili sviluppi dell'i
niziativa. 

Al finanziamento della qua
le ha contribuito anche la fe
derazione brindisina del Pds, 
che vi ha destinato una parte 
della sottoscrizione in favore 
dei profughi albanesi organiz
zata óall'Unliù. OLQ. 

Per una pace in Salvador 
Proseguono le trattative 
tra governo e guerriglia 
con la mediazione deD'Onu 
• t i OTTA' DEL MESSICO. Con
tinuano, caratterizzali da 
un'atmosfera di «cordialità e ri
spetto», I colloqui di pace ini
ziati giovedì fra 1 rappresentan
ti del governo salvadoregno e 
gli esponenti del Fronte Fara-
blindo Marti (Frnin): cosi ha 
dichiarato Ieri, mentre iniziava 
la seconda giornata di discus
sioni, il capo delle operazioni 
dello stato maggiore del Salva
dor, il colonnello Emesto Var-
gas. I negoziati, miranti a porre 
fine alla «Mira civile che In
sanguina d ¥ 12 anni il paese 
centróàmericano, si svolgono 
con la mediazione dell'Orni. Il 
punto principale affrontato in 
questi incontri riguarda la 
•smilitarizzazione» del paese, 
la cui situazione politica è sta
la profondamente modificata 
dai risultati delle elezioni del 
dieci marzo scorso, in seguito 
a cui per la prima sono entrati 
;.-: Parlamento diversi deputati 
di sinistra. 

Per quanto riguarda la «smi

litarizzazione», il Fmtn propo
ne che le forze arrotile regolari 
e I contingenti guerriglieri si ri
tirino all'interno delle rispettive 
zone controllate e e le. dopo il 
cessate il fuoco, entrambe le 
parti inizino grada-.amente a 
smobilitare. Il Salvador, Insom
ma, in prospettiva dovrebbe 
cessare di avere un esercito, 
sul modello della vicina Costa 
Rica. Oltre a ciò, il Fmln esige 
la fine dell'impunita per l'eser
cito e gli squadroni della morte 
paramilitari e quindi la subor
dinazione delle forze armate al 
potere e alla giustizia civile. Le 
Ione armate hanno fatto sape
re che si tratta di condizioni 
•inaccettabili», ma alcune fonti 
assicurano che il governo sal
vadoregno ha già praticamen
te accettalo quasi tulle le con
dizioni poste dalla guerriglia. 
Le condizioni per un cessate il 
fuoco a partire dal 30 maggio, 
dovrebbero essere in via di de
finizione. 

Usa, gang di asiatici 
prende ostaggi 
in un market: 6 morti 

• • SACRAMENTO (California). Una lunga, este
nuante e tesissima trattativa tra polizia e una 
banda di giovani asiati non e servita ad evitare 
una strage in un negozio di Sacramento, dove i 
banditi si sono asserragliati per otto ore. Alla fi
ne è scoppiata una violenta sparatoria : Ire uo
mini della banda e ire ostaggi sono rimasti ucci
si altri 13ostaggieunaltro malvivente sono sta
li feriti, quest'ultimo in modo gravissimo. 

L'irruzione nel «The goods guys», negozio di 
elettronica, della banda chiamata «Orientai 
boys» ha fatto pensare in un primo momento ad 
una rapina, poi si èrivelata un'ipotesi che lascia
va gli inquirenti perplessi. I giovani sono entrati 
ed hanno subito preso in ostaggio 30 persone. 

Avvalendosi di interpreti le autorità locali hanno 
comunicato via telefono con i matviventiche 
parlavano thailandese. Anche la madre e un pa
rente di uno dei banditi hanno ollaborato nel 
lungo negoziato. Sette agenti sono riusciti a pe
netrare nel retrobottega rimanendo nascosti per 
due ore e pronti a entrare in azione. A un segna
le preciso hanno lanciato una bomba a mano 
mandando in frantumi la porta d'ingresso prin
cipale e i poliziotti appostati in strada hanno fat
to Irruzione sparando. Secondo quanto riferito 
dallo sceriffo i banditi avevano chiesto un salva
condotto per la Thailandia, armi, giubbotti anti
proiettile e un elicottero. Avevano già liberato 
nove ostaggi. Poi.improwiso, l'assalto degli 
agenti e la strage 

Slobodan Miloscvic, a sinistra, con il presidente croato Franjo Tudjman 

Jugoslavia, l'intesa difficile 

Volontari serbi in Croazia? 
Il presidente Tudjman: 
«Se attaccati risponderemo» 
Gruppi di volontari serbi sarebbero pronti a partire 
per la Croazia qualora la situazione degenerasse. Il 
presidente croato Tudjman vuole i! dialogo ma se 
saranno attaccati risponderanno con le armi. Situa
zione relativamente calma nei territori croati abitati 
dai serbi anche se si registrano episodi di violenza. Il 
prossimo vertice dei presidenti repubblicani si terrà 
in Slovenia, per la terza tornata di lavori sulla crisi. 

DAL NOSTHO INVIATO 
GIUSEPPE MUSUN 

••LUBIANA. Motivi di tensio
ne continuano a serpeggiare 
tra Croazia e Serbia. A Zaga
bria, infatti, si guarda con 
preoccupazione a quanto sta 
avvenendo nella capitale fe
derale. Secondo alcune voci, 
da controllare, gruppi di gio
vani si starebbero organizzan
do in bande armate per «aiu
tare» i fratelli serbi della Croa
zia. La notizia, che non ha 
avuto smentite ufficiali, con
fermerebbe che nonostante 
gli incontri tra I vertici delle sei 
repubbliche, il problema dei 
serbi della Croazia continua 
ad avvelenare i rapporti tra 
Zagabria e Belgrado. Vera o 
falsa che sia, anche questa vo
c e dà la prova che la strada 
per un'intesa è ancora lunga e 
tutta da percorrere. Il presi
dente croato Franjo Tudjman, 
non si sa bene se in relazione 
al ventilato aiuto di Belgrado 
alla minoranza serba della 
Krajina * delle altre regioni, ' 
non ha perso l'occasione per 
ribadire che in caso di un in
tervento armato, sia da parte 
dell'esercito regolare o di for
mazioni paramilitari illegali, 
non esiterà a rispondere con 
la forza. Tudjman. in questo 
modo, tende a ribadire la pie
na sovranità della sua repub
blica e non ha alcuna inten
zione di subire passivamente 
violazioni alla costituzione 
croata. Situazione relativa
mente calma, vale a dire sen
za incidenti di rilievo, invece 
in Croazia anche se si segna
lano episodi che tengono viva 
la tensione, seppure al di sot
to del livello di guardia. Nella 
Lika e in altre zone della Dal
mazia comunicazioni stradali 
e ferroviarie, in alcuni punti, 
rimangono interrotte sia per 
ostacoli e barricate sia per l'a
sportazione di tratti di binari. 
Nel territorio del comune di 
Blograd un'esplosione ha 
danneggiato diversi metri del
l'acquedotto che alimenta Za
ra e altri centri, mentre altri 
«botti» si registrano a Lovrinac. 

Barricate ancora a Bukovar 
dove si sono avute anche del
le sparatorie, mentre a Borovo ". 
un civile è rimasto ferito, per 
quanto non gravemente, e a 
Pakrac si deve segnalare un 
attentato al locale tribunale. 
In una cava di pietra di Drnis. ' 
infine, è stata trafugata un'in
gente quantità di esplosivo. 
Come si vede si tratta di una . 
cronaca per cosi dire minuta 
ma che da sola dà il quadro di . 
una tensione diffusa su tutto il 
territorio con focolai ancora 
attivi. Tanto che ormai quasi 
tutti i villaggi serbi sono presi
diati da ronde armate per evi
tare colpi di mano da parte 
delle autorità croate. Sulla -
strada da Kijevo a Spalalo. 
Inoltre, un gruppo di monaci * 
stato aggredito e Insultalo da 
parte di serbi armati. A Zaga
bria intanto si prepara il pro
cesso al ministro della Difesa. 
croato, Martin Spegelj,. accu
sato-di aver Introdotto illegal-: 
mente - dall'Ungheria - oltre 
60mila kalashnikov per arma
re le unità della difesa territo-
riaK 11 dibattimento avrà luo
go lunedi prossimo davanti al 
tribunale militare di Zagabria. 
Come si ricorderà Spegelj ha 
dichiarato di aver agito nel
l'ambito delie direttive del go
verno croato e si è rifiutato di 
costituirsi. Sul banco degli im- , 
putati comunque saranno 
presenti cinque persone in 
stato d'arresto. Non è avventa
to prevedere che questo prò- -
cesso contribuirà ulteriormen
te ad acuire i già difficili rap
porti tra Zagabria e l'armata ' 
popolare. La prossima setti- ' 
mana, infine, si terrà la terza ! 
tornata dei lavori dei sei presi
denti repubblicani sulla crisi 
jugoslava. Questa volta l'ap
puntamento è in Slovenia do
ve ancora una volta si con
fronteranno le già scontate 
posizioni di Serbia e Montene
gro da una parte, Slovenia e 
Croazia dall'altra con Mace-
donia e Bosnia Erzegovina in 
posizione, per cosi dire, d'at- . 
lesa. 

Annuncio di Mosca a Managua 
L/Urss taglia le forniture 
di pezzi di ricambio 
all'esercito del Nicaragua 
••MANAGUA. L'Unione So
vietica e decisa ad Interrompe^ 
re anche la fornitura dei pezzi 
di ricambio all'esercito dei Ni
caragua, che, anche dopo l'e
lezione di Violeta Chamono 
alla carica di presidente, è ri
masto sotto II controllo dei 
sandinisti, e il comando del ge
nerale Humbcrto Ortega, rima
sto al suo posto di capo delle 
forze armate. L'annuncio, dato 
dal capo di una delegazione 
sovietica in visita a Managua, 
risponde ad una richiesta 
avanzata da Washington, 
preoccupata in particolare dai 
collegamenti che i militari san
dinisti mantengono con i mo
vimenti guerriglieri di diversi 
stati americani. 

Senza parti di ricambio sarà 
diffìcile per l'esercito mantene
re l'efficienza Visio che quasi 
tutte le armi che ha in dotazio
ne sono di labbricazione so
vietica, dai lucili da combatti
mento ak-47 al carri armati t-
55e agli elicotteri 
d'attacco Mi-26. 

Mosca passava a Managua 
aiuti militari al ritmo di 600 e 

più miliardi di lire l'anno quan
do erano al potere i sandinisti. 
«L'Unione Sovietica mantiene 
la sua decisione di non man
dare più altri armamenti al Ni
caragua e questo vale anche 
per le parti di ricambio per ar
mamenti» • ha dichiarato Alek-
sandr Mokanu, vice presidente 
del Soviet supremo dell'Una, 
che guida una delegazione 
parlamentare che ha passato 
tre giorni In Nicaragua nell'am
bito di un giro dell'America 
centrale. 

L'esercito ha ammesso in 
due occasioni quest'anno che 
alcuni ufficiali hanno preleva
to armi dai depositi militari per 
darle a gruppi guerriglieri che 
operano nei paesi vicini. 

A gennaio venne intercetta
ta uria spedizione di armi di
rette ai guerriglieri dell'Hondu
ras. In un altro caso messili so
vietici vennero consegnati ai 
guerriglieri del Salvador. Da 
quando è diventata presidente 
un anno fa, la Chamorro ha ri
dotto gli effettivi dell'esercito, 
portandoli da centomila a ven-
tottomila. 

10 l'Unità 
Sabato 
6 aprile 1991 
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Il presidente americano si difende con imbarazzo dall'accusa 
di aver tradito i ribelli. «M'indigna la brutalità del regime 
ma gli Usa non si faranno coinvolgere nella guerra civile» 
Le Nazioni Unite discutono sull'iniziativa di Mitterrand 

Bush: <<La rivolta? Un affare imcheno>> 
L'Onu condanna Saddam ma nessuna misura procurdi 

i Bush si difende, con parecchio imbarazzo, dall'ac
cusa di aver tradito i curdi: «Non ho ingannato nes
suno sulle intenzioni dell'America...concanno la 
brutalità di Saddam, ma non ci faremo coinvolgere 
nella guerra civile in Irak». Mentre l'Onu, con Cina e 
Urss che storcono il naso, affronta la risoluzione 
francese che chiede a Baghdad di cessare il genoci
dio, ma non prevede misure per costrìngerli a farlo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IKQMUNDQINZBKRQ 

• I NEW YORK. «Profonda 
preoccupazione». «Condanna* 
del massacro. Richiesta che 
cessino il macello e le torture e 
si possa aiutare il milione di 
curdi bloccati nella loro mar
cia della morte in fuga dall'I-
rak. Richiesta che l'Irate ricono
sca i diritti di tutte le proprie 
componenti etniche e religio
se. Ma nessuna misura, nessu
na sanzione nel caso che Ba
ghdad decidesse di non acco
gliere l'appello. Questo il con-

: tenuto della risoluzione che ie
ri è stata discussa dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu su inizia
tiva francese. Con Osa e Urss 
che fino all'ultimo hanno stor
to il naso e si sono accodate 
con molta malavoglia all'ini
ziativa sollecitata soprattutto . 
dagli europei, esplicite riserve 
di India. Romania e Cuba e ad
dirittura una minaccia di veto 
da parte della Cina. 

Quella nel confronti dei cur
di e una solidarietà non solo 
tardiva ma espressa con rilut

tanza, anzi con fastidio. I gran
di paesi multi-etnlci non sono 
pronti ad accettare il principio 
che un organismo niulli-nazlo-
nale. anzi sovra-nai:ionale co
me le Nazioni Unite possano 
dirgli che fare con le proprie 
minoranze. Non l'Urss con i 
suoi problemi nel Bellico e nel
le repubbliche caucaslche e 
dell'Asia centrale, non la Ro
mania dove la caduta del tiran
no Ceaucescu non ha risolto I 
conflitti etnici, non la Cina che 
freme all'idea che un giorno 
l'Onu possa dirle cosa deve o 
non deve fare coi propri ribelli 
tibetani e proprio in questi 
giorni ha scritto accorate lette
re di protesta a tre delle più im
portanti università americane 
definendo «ingererua negli al
tari intemi cinesi» un program
ma di conferenze chtl Dalai La
ma in esilio in India. Il para
dosso, ma non tanto se si pen
sa al tipo di problerr i etnici nel 
continente sub-asiatico, e che 
all'Orni sui curdi l'India si trova 

La Guardia spara contro i profughi 
Baghdad promette loro l'amnistia 

Presidente turco: 
«Gli alleati 
devono agire» 
Il presidente turco Turgut Ozal accenna alla neces
sità di un intervento «tipo Kuwait» se Saddam non re-

; trocede nella caccia ai curdi. «Gli alleati - ha detto -
dovrebbero prendere in considerazione iin inter
vento contro llrak per fermare il genocidio». La 

- Guardia spara colpi di mortaio contro i profughi che 
• ormai varcano i confini turco e iraniano. L'ayatollah 
Khamenei invocai ribelli a resistere. 

; M i BAGHDAD. Settantamila 
; daaparttìdos, 2S0mila depor

tali in campi di concentramen
to situali nel deserto arabico 
dell'Ira*. 4500 villaggi distrutti, 
due milioni e mezzo di profu-

' ghi tulle montagne al confini 
' dell'Iran e della Turchia. Sono 
< le cifre del genocidio dei curdi 
. denunciato ieri a Roma dal re

sponsabile per lltalia dell'isti
tuto curdo di Parigi, Hiner Sa-
leem. Genocidio dlTienticato 
perchè opporvisi pò 'ebbe an
che significare far saltare l'e
quilibrio geo politico della re
gione, separare dal paese di 
Saddam il suo pio importante 
bacino petrolifero dove, pur
troppo per loro, abitano I cur-

Baker a sorpresa in Israele 
Il segretario di Stato Usa 
domani in Medio Oriente 
Farà tappa anche in Egitto 

% 

«•WASHINGTON. Visita a 
sorpresa di James Baker in 
Israele e in Egitto. 

Il segretario di Stato ame
ricano partirà domani per 
una missione in Medio 
Oriente consacrata al con
flitto arabo-israeliano. 

Uno degli scopi del viag
gio di Baker e quello di stabi
lire quali margini vi siano 
per avvicinare le diverse po
sizioni e avviare il processo 
di pace nella regione medio
rientale. 

Baker - sari martedì in 
Israele, poi proseguirà per 
l'Egitto e infine venerdì farà 
ritomo negli Stati Uniti. 

La portavoce del segreta
rio di Stato Usa, Margaret 
Tutwiler, ha annunciato che 
U viaggio è stato sollecitato e 
concordato con il presiden
te Bush. E con il presidente 

americano, attualmente nel 
Texas a Houston, Baker avrà 
le ultime consultazioni do
menica prima di partire. 

La Tutwiler si e rifiutata di 
spiegare se la decisione è 
dovuta a una congiuntura 
considerata favoiwole o se 
piuttosto mira a impedire 
che gli sforzi di pao: statuni
tense falliscano: «Se non ci 
fosse stata nessuna ragione 
valida per andare in Medio 
oriente, non ci saremmo an
dati solo per questioni di for
ma», ha detto la poravoce di 
Baker. La quale, in una di
chiarazione scritta, ha an
che criticato la politica israe
liana di colonizzazione dei 
territori occupati. Il segreta
rio di Stato Usa solleverà la 
questione a Gerusalemme, 
durante la sua tappa nello 
Stato ebraico. 

in piena sintonia con la Cina.' 
•Occuparsi dei curdi è una vio
lazione della Carta dell'Onu», 
ha sostenuto l'ambasciatore di 
Nuova Delhi all'Onu, Ghare-
kan. E anche chi di problemi di 
carattere etnico non ne do
vrebbe avere è infastidito dal
l'idea che l'Onu possa occu
parsi di diritti dell'uomo: «Il 
Consiglio di sicurezza non de
ve occuparsi di diritti dell'uo
mo, per questo ci sono altre se
di», ha tuonato l'ambasciatore 
della Cuba di Fidel. Unica ec
cezione, Ira i grandi Paesi mul-
ti-etnicl. eredi di più o meno 
antichi imperi, l'Iran islamico, 
che peraltro aveva combattuto -
in passato una guerra'sangui

nosa contro i curdidi casa pro
pria, il cui ambasciatore all'O
nu ha insistito sulla necessità 
che l'Onu imponga a Saddam 
Hussein di cessare il carnaio. 
Secondo alcune indiscrezioni 
Stati Uniti, Unione Sovietica e 
Francia potrebbero partecipa
re direttamente alla costituzio
ne della forza Onu che dovreb
be essere schierata in una zo
na smilitarizzata lungo il confi
ne tra Irak e Kuwait per preve
nire violazioni del cessate il 
fuoco. 

Più articolate le ragioni ad
dotte da Bush sul perché ha 
deciso di lavarsi pllatescamcn-
te le mani sui curdi. Messo di 

fronte a tutti coloro che hanno 
gridato al «tradimento» dei cur
di dopo che li aveva tanto in
coraggiati a ribellarsi a Sad
dam Hussein, ad editoriali in 
cui 11 massacro in Irak viene 
definita come una nuova «Baia 
dei porci» per l'America, a co-
lumns in cui lo si accusa di 
aver abbandonato al loro de
stino «gli Ebrei dell'lrak» e In
fangato e lordato di sangue n 
«Nuovo Ordine mondiale», il 
presidene Usa è passato alla 
difensiva, «lo non ho mai in
gannato nessuno sulle inten
zioni degli Slati Uniti.—la coali
zione non ha mai indicato co
me proprio obiettivo un inter

vento negli affari intemi dell'I-
rak....Ho affermato molto net
tamente che non intendevamo 
entrare in Irak. lo condanno la 
brutalità di Saddam Hussein 
contro il suo popolo. Ma non 
voglio che le forze Usa siano ri
succhiate in una guerra civile 
in Irak», ha risposto Bush, nel 
corso di una conferenza con
giunta col premier giapponese 
Kaifu a Newport Beach, in Cali
fornia, a chi gli chiedeva di 
spiegare perché gli Usa si sono 
dati tanta pena di liberare il 
Kuwait ma non muovono un 
dito per impedire il massacro 
dei curdi. 
. In imbarazzo a spiegare la 

propria propensione a sacrifi
care i curdi alle esigenze della 
Realpolitik, Bush si è un po' 
anche arrampicato sugli spec
chi. Ha detto a un certo punto 
di non ritenere «che ci sia an
che un solo genitore dei ragaz
zi e delle ragazze che hanno 
combattuto nell'Operazione 
Desert Storni che desidera che 
i propri figli vengano coinvolti 
in questa situazione, per quan
to brutale e deplorevole sia». 
Poi si £ esercitato in un sottile 
distinguo, sostenendo di aver 
Invitato si alla defenestrazione 
di Saddam Hussein, ma da 
parte dei suoi, delle forze ar
mate irachene, non delle mi
noranze sciite nel sud e curde 
nel nord dell'lrak (pur senza 
giungere a sostenere esplicita
mente quel che si sa è l'argo
mento degli alleati sauditi e 
turchi: che un movimento indi
pendentista curdo nel nord e 
una secessione sciita filo-ira
niana nel sud sarebbero più 
pericolosi di un Saddam Hu-
sein che continua a comanda
re a Baghdad). Tra le ragioni 
addotte da Bush per la sua reti
cenza a impegnarsi a favore 
dei curdi, paradossalmente 
una ricalca l'argomento con 
cui una parte del paese non 
voleva la guerra nel Golfo. 
«Non ci lasceremo impantana
re in un altro Vietnam», ha 
spiegato ai giornalisti uno dei 
più stretti collaboratori del Pre
sidente che l'avevano accom
pagnato in California. 

di. O sarebbe meglio dire, abi
tavano. Si passa, ormai, alle 
frontiere. A malincuore la Tur
chia, che teme il peso intemo 
della minoranza curda, e a' 
gran voce l'Iran, che spera in 
un «ritorno» politico dell'eso
do, lasciano entrare col conta
gocce la marea stracciata e 
stanca dei profughi. -

Ma I toni s'Infuocano. Ad 
Ankara è sceso In campo il 
presidente Ozal. In una intervi
sta il presidente turco insinua 
una operazione «alla Kuwait» 
se le truppe di Saddam non in
terrompono la «normalizzazio
ne» nel Kurdistan iracheno. 
•Poiché non possiamo impedi
re a questa gente di tentare di 
sfuggire agli attacchi, - ragiona 
Ozal - bisognerà che gli alleati 
prendano in considerazione la 
possibilità di un intervento ar

mato». E altre fonti assicurano 
che il «governo turco avrebbe 
valutato anche un intervento 
dell'esercito per difendere i 
curdi» ed avrebbe informato 
Baghdad di queste Intenzioni. 
Affermazioni poi parzialmente 
smentite da un intervento del 
vice-ministro degli Esteri che 
ha «escluso l'uso della forza» 
da parte della Turchia.DaH'1-
ran c'è un nuovo appello di ATI 
Khamenei, la potentissima gui
da spirituale del paese. Kha
menei esorta I ribelli senti e 
curdi in Irak ha resistere. «Que
sto - dice Khamenei - é un 
momento molto delicato, se 
resisterete la vittoria sarà vo
stra. Il sacrificio £ necessario e 
il compito è difficile, ma biso
gna sapere che se l'attuale go
verno (Saddam) rimane al 
potere sì prenderà la peggiore 

delle vendette». Khamenei ha 
poi invocato «un golpe» anti
Saddam. Le forze armate ira
chene - dice Khamenei - do
vrebbero ascottare la voce dd 
popolo e abbattere chi «lotta 
contro la sua gente». 

Verso la frontiera Ieri s'è an
che sparato. Da valle gli uomi
ni della Guardia hanno spara
to colpi di mortaio sul profughi 
accampati sui monti, a ridosso 
della frontiera turca nella spe- ' 
ranza di poterla varcare e di 
trovare salvezza. Ma mentre li 
fa inseguire a nord, Saddam 
non cessa di tenere d'occhio 
l'opinione pubblica intema
zionale e, informa L'Ina, in una < 
riunione straordinaria del Con
siglio rivoluzionario svoltasi ie
ri a Baghdad ha proposto di of
frire ai curdi una amnistia 
L'amnistia riguarderebbe I 

guerriglieri che hanno parteci
pato alla rivolta a patto che 
non abbiano perpetrato omici
di premeditati, stupri o furti 
L'amnistia si estende anche a 
quei militari ed agli uomini dei 
servizi di sicurezza intema che 
abbiano disertato per passare 
dalla parte degli insorti. -

L'agenzia Irachena reitera 
anche che l'esercito di Bagh
dad ha sedato «una volta per 
tutte» la ribellione contro il pre
sidente Saddam nella parte 
settentrionale e meridionale 
del paese. L'Ina ha diffuso un 
comunicato nel quale viene 
confermata la vittoria contro i 
rivoltosi nella città settentrio
nale curda di Sulaimaniya. 
«Annunciamo al grande popo
lo iracheno - dice Ylna - la fi
ne degli atti di sabotaggio, van
dalismo e violenza. La legge. 

Un gruppo di curdi Iracheni 
oltrepassano il muro 
della frontiera con la Turchia, 
aCukurca 

l'ordine e la sicurezza sono 
stati finalmente ripristinati nel
le maggiori città irachene». Poi 
il comunicato accusa «forze 
nemiche ed un numero impre-

: cisato di regimi» di aver sobilla
to i ribelli: «dopo il ritiro delle 
nostre truppe dal Kuwait, i ne
mici volevano trasformare 11 
paese in un altro Libano di
strutto da conflitti razziali, reli
giosi e settoriali». Del ripristino 
di legge e ordine fanno le spe
se, nellìrak meridionale, an
che I bambini. E la Croce rossa 
intemazionale, infatti, a lancia
re un allarme per l'acqua infet
ta che ha provocato uno 

. straordinario aumento delle 
, infezioni intestinali «che provo

cano il decesso nel giro di po
che ore». Ma questo. Torse, non 

', è tutta colpa di Saddam visti i 
pesantissimi bombardamenti 
alleati che colpirono Bassora e 
il sud del paese. 

Kissinger: «Piace se l'Onu è più forte» 
Per la prima volta in un'università italiana, l'ex se
gretario di Stato americano Henry Kissinger ha tenu
to ieri a Forlì, una lunga lezione di politica intema
zionale a oltre 400 studenti. Kissinger; ora potentis
simo uomo d'affari, ha invitato Israele a rinunciare, 
in favore del popolo palestinese, ad una parte dei 
territori occupati. Per due ore ha delineato il «Bush 
pensiero». E ha proposto «nuovi equilibri mondiali». 

OAL NOSTRO INVIATO " 

ANDREA OUBRMANOI 

••FORLÌ'. Il «Kissinger day» -
voluto dal Magnifico Rettore 
dell'università di Bologna per 
la sede di Forlì di Scienze poli
tiche e da Romano Prodi per ri
cordare l'assassinio del profes
sor Roberto Ruffilli (a Bologna 
si sta celebrando il processo 
d'appello, ndr) - ha offerto al
meno due notizie interessanti. 
La prima riguarda la zona cal
da del Medio Oriente per la 
quale, secondo Kissinger, 
Israele deve assolutamente ri
nunciare ad una parte del terri
tori che ha occupato. La se
conda è indirizzata al Consi
glio di sicurezza dell'Onu. Per 
l'ex statista tedesco-america
no, premio Nobel per la pace 

nel 1973, «è necessario che si 
definisca una maggioranza più 
ampia e qualificata che inter
venga per far rispettare il diritto 
Intemazionale». In altre parole 
secondo Kissinger l'attuale sta
to delle cose in seno al Consi
glio di sicurezza non è suffi
ciente garanzia. 

Henry Kissinger, nei panni 
del professore, s'è trovato a 
suo agio. Ha iniziato da lonta
no parlando della democrazia 
americana -che ha permesso 
ad un profugo tedesco come 
me di diventare segretario di 
Stato» approdando, dopo mol
te tappe storiche, al presente e 
alle ipotesi di un futuro possi
bile. «Un futuro difficile - ha 

detto - in cui ci sono molti sog
getti che hanno cambiato la 
propria identità, il comunismo 
é crollalo in tutti i paesi del
l'Est La Cina lentamente si sta 
facendo strada, l'Europa di
venterà un'entità unica, il 
Giappone è già una superpo
tenza. Non ci sono più i bloc
chi contrapposti. Che tipo di 
mondo sarà? Tra Stati Uniti ed 
Europa, ad esemplo, il legame 
non sarà più dettato da ragioni 
di sicurezza. Per i cinque, dieci 
prossimi anni non vedo mi- ' 
nacce da parte sovietica. Le ar
mi sono state eliminate, anche 
se fossero servite per la difesa. 
Quelle rimaste potrebbero mi
nacciare i paesi vicini. E anche 
economicamente diverrà tutto 
diverso. CI sarà concorrenza 
tra Usa ed Europa, ma si po
trebbe trasformare in un ele
mento di coopcrazione. Le 
barriere, tutte, dovranno cade
re». 

Kissinger ha poi ammonito 
a non ignorare l'Europa del
l'Est Per quanto riguarda l'U
nione Sovietica l'ex statista si è 
mostrato deluso e preoccupa
to. Kissinger lo considera un 
impero e non uno Stato nazio
nale. «Mosca - ha detto - avrà 

caos o repressione». E ancora; 
•La Russia è oggi un problema 
nella sua relativa debolezza. 
Quando c'è un monolite ci so
no i militari a decidere». Kissin
ger è molto più attratto dal pia
neta Cina e considera l'equili
brio asiatico fondamentale per 
il mondo. L'ex statista assegna 
poi all'Un» un ruolo di rilievo 
per quanto concerne il Medio 
Oriente. «In Urss - ha detto - ci 
sono 60 milioni di musulmani 
che verranno presumibilmente 
influenzati dai movimenti radi
cali. Appena Mosca sistemerà 
in un qualche modo I suoi pro
blemi, si attiverà in Medio 
Oriente». 

Sulla crisi del Golfo Kissin
ger è stato categorico: -Il pro
blema non si risolverà mal una 
volta per tutte. Non ci sarà una 
soluzione definitiva né in Pale
stina, né in Libano, né proba
bilmente in Irak. Si dovranno 
allentare le tensioni, questo è 
ceno. Israele dovrà liberare al
cuni tenitori occupati. L'Onu è 
intervenuta in Kuwait e in Irak 
perché non poteva fare diver
samente. La coalizione è stata 
compatta perché Saddam non 
ha teso la mano. Anche dall'al
tra parte del mondo le cose si 

stanno muovendo. E tutti gli 
schemi di pensiero saltano. Si 
devono stabilire nuovi equilibri 
e risolvere i problemi passo 
per passo». 

Secondo Kissinger, però, ci 
sono molti ostacoli tra cui l'iso
lazionismo di destra e di sini
stra in America. «Il ruolo degli 
Usa - ha detto Kissinger - deve 
essere ridotto, ma non possia
mo rinchiuderci. Le nazioni, 
tutte le nazioni, devono deci
dere ciO che è nel proprio su
premo Interesse nazionale e 
intemazionale. Per questo oc
corre che In sede di Consiglio 
di sicurezza si definisca una 
maggioranza più ampia e qua
lificata».' 

Assolutamente allineato sul
le scelte di Bush, Kissinger ha 
approvato la scelta di inter
rompere la guerra con l'Irate 
•Se gli Usa avessero distrutto 
l'Irak ora forse nei panni dei 
curdi ci sarebbero altri». 

AI termine delle due ore di 
«lezione» Kissinger è stato con
testato al grido di «Yankee go 
home- da otto neofascisti del 
Fronte della gioventù: «Giù le 
mani del Golfo, dalla Palestina, 
dal mondo. Fuori la Nato dal
l'Europa». 

Genscher scrive 
alle Nazioni Unite ., 
Nel mondo i curdi 
protestano davanti 
alle sedi irachene 

Istambul 
Dal Consolato 
dell'lrak sparano 
Due morti 

Anche a Praga 
colpi di pistola rer disperdere 
dimostranti 

E stata la giornata delle manifestazioni. I curdi che si trovano 
all'estero sono andati alle ambasciate irachene fermandosi 
in sit-in o entrando e occupando gli edifici per qualche ora. 
simbolicamente. Hanno scello queste manilestazioni simul
tanee per segnare la loro visibilità e quella dell'olocausto 
che Saddam Hussein sta compiendo. In un caso, come a 
Istambul, ci sono stati atti di violenza, con due morti e qual
che ferito. A Bonn un centinaio ha fatto irruzione nell'amba
sciata: quattro curdi sono stati fermati e di ie agenti sono stati 
feriti dal lancio di sassi. Il governo tedesco ha condannato il 
massacro di mano irachena, l'ha definito un genocidio e ha 
inviato aiuti ai profughi, intensificando le iniziative politiche 
in favore di questo popolo. Hans-Dietrich Genscher (nella 
foto), ministro degli esteri, ha inviato una nota ai paesi 
membri permanenti del Consiglio di sicurezza dell'Onu, sol
lecitando l'inserimento nella risoluzione sul cessate il fuoco 
definitivo di un emendamento di condanna del regime, nel 
quale si preveda II ritomo nelle case dei profughi curdi, '-otto 
la supervisione dell'Onu. 

La manifestazione di prote
sta contro la repressione 
delle truppe di Saddam è fi
nita con due morti e due fe
riti. Decine di curdi si erano 
radunate davanti al consola-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to iracheno di Istambul, ave-
"•^•"•"•^•^•^•"•™*™*^"™ vano acceso un (alò. intona
to slogan per la libertà del Kurdistan. Qualcuno ha comin
ciato a prendere a sassate il consolato. Da dietro i vetri han
no risposto sparando. E hanno ucciso. 

Uomini armati usciti dal
l'ambasciata irachena a Pra
ga hanno fatto fuoco mentre 
una sessantina di attivisti 
curdi protestavano davanti 
alla legazione. Per fortuna 
nessuno è stato colpito, e 
non è ancora chiaro se gli 

spari erano contro 1 dimostranti o in aria. La polizia ha ritro
vato due proiettili e bossoli «simili a quelli utilizzati per i kala
shnikov». I curdi volevano entrare nell'ambasciata per con
segnare una petizione. Prima erano andati alla legazione 
degli Usa e avevano mandato una lettera a Bush. 

Quattordici curdi in tutta 
Sono entrati nell'ambasciata 
irachena a Londra, hanno 
laciato tre diplomatici alle 
loro scrivanie, si sono fatti 
consegnare documenti e li 

' • hanno inceneriti insieme ad 
•^"•""•^^•™'""*^^™""* un ritratto di Saddam. Poi 
senza opporre resistenza, ma anzi chiedendo aiuto, si sono 
offerti agli agenti. «Per favore aiutateci, Saddam è un assassi
no, fermate il genocidio». È stato il modo per mostrare la 
rabbia e per far sentire al loro popolo che esistono e lottano, 
hanno detto. Dentro la sede nessuno ha avuto paura, men
tre loro scoprivano oltre a carte che riguardavano ditte bri
tanniche e il governo iracheno, anche armi, «bombo e bom
be a mano, con la targhetta sezione militare» ha detto l'inter
prete testimone oculare. 

Sono partiti in cento, si sono 
divisi in quattro gruppi ognu
no col compito di occupare 
una sede. I curdi residenti a 
Monaco di Baviera hanno 
scelto per questa dimostra
zione la Croce rossa e tre 
partiti politici. LI hanno chie

sto un intervento delle autorità tedesche per fermare il geno
cidio, anzitutto, e perché concedano asilo politico a quanti 
di loro provengono dall'Irak e dalla Turchia Ai-partito so
cialdemocratico i curdi hanno chiesto che Brandt invi! una 
delegazione in Irak. Anche dal consolalo olandese sono 
giunte uguali notizie su un'occupazione pacifica di quella 
sede nel nord della Germania. 

A Londra 
occupazione 
dell'ambasciata 

Sit-in 
nei locali 
della Croce rossa 
a Monaco 
di Baviera 

La Nato 
«E una brutale 
repressione 
Fermiamola» 

Riunione a Bruxelles della 
Nato. 1 sedici ambasciatori 
dei paesi membri hanno sti
lato una condanna senza 
appello: «Il governo irache
no è responsabile per queste 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ violazioni macroscopiche 
"•""""""""""""""""""^•"" dei diritti umani». Ed hanno 
espresso «la più profonda preoccupazione per il dramma di 
questo popolo». Infine hanno condannato «la brutale repres
sione e sottolineato che ogni pressione deve essere esercita
ta dalla comunità intemazinale per indurre l'Irak a interrom
pere senza indugio la repressione» 

Otto righe per un'invocazio
ne s'è levata dalla Casa dei 
Popoli per la pace di Firen
ze. Otto righe per un tele
gramma a de Cuellar. Poche 
parole per chiedere di «pla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ care questo massacro, fer-
•^^•""""^•^•• •^• •™"" mare il secondo olocausto 
del popolo curdo, fermare i bombardamenti, fermare Sad
dam...» Nel breve testo la parola «stop», fermare, è scritta fai 
ogni riga. I pacifisti di Firenze chiamano in causa l'Onu «Sta
re a guardare è un crimine contro l'umanità», dicono. La 
macchina della guerra continua a funzionare e a stritolare 
popoli già martoriali. Fermatela. 

VIRGINIA LORI 

Da Firenze 
telegramma 
dei pacifisti 
a de Cuellar 

«Pace giusta in Medio Oriente» 
I socialisti israeliani 
ricevuti da Achille Occhetto 
«Pieno sostegno del Pds» 
• ROMA. Il Partito democra
tico della sinistra ha ricevuto 
ieri una delegazione del Ma-
pam - il Partito socialista unifi
cato d'Israele, membro dell'In
temazionale socialista • com
posta da Yair Tsaban, capo
gruppo parlamentare, e Arie 
Shapir. rappresentante in Eu
ropa del partito. 

1 due partiti hanno constata
to un'ampia convergenza, e in 
particolare hanno convenuto 
su diversi fondamentali punti. 
Anzitutto sul fatto che oggi vi 
sono le condizioni favorevoli 
per un negoziato di pace nella 
regione mediorientale, e che è 
necessario arrivare ad una so
luzione del conflitto arabo-
israeliano e di quello israelc-
palcstinese. mediante un ne
goziato che coinvolga diretta
mente I popoli e gli stati della 
regione, per giungere all'affer
mazione di tutti i diritti. A pro
posito di ciò, I due partiti han

no convenuto che è Indispen
sabile che ogni parte in causa 
operi attivamente per elimina
re ogni forma di violenza e 
d'intolleranza, e che le Nazioni 
Unite lavorino per creare con
dizioni in cui possa svolgersi 
un dialogo. Più in generale, 
vanno attivate tutte le iniziative 
necessarie alla affermazione 
in tutti gli stati della regione dei 
diritti umani, civili e democrati
ci delle identità nazionali, a 
partire dal riconoscimento dei 
diritti del popolo curdo. 

Al termine dei colloqui con 
Piero Fassino, responsabile 
delle attività intemazionali del 
Pds, la delegazione del Ma-
pam è stata ricevuta da Achille 
Occhetto. che ha ribadito l'im
pegno del Pds per sostenere 
una soluzione fondata sul 
principio -Due popoli, due sta
ti», ed ha annunciato la visita di 
una delegazione del Pds in 
Israele nelle prossime settima
ne. 

! • " 
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NEL MONDO 

Dopo quattro mesi d'assenza Incontro a porte chiuse 
il cancelliere tedesco toma con gli amministratori locali 
domani a Erfurt nella ex Rdt della Turingia: si temono 
Un viaggio semiclandestino manifestazioni di protesta 

Kohl rimette piede all'Est 
Ma tiene lontano le folle 
Dopo quattro mesi d'assenza Helmut Kohl rimette 
piede sul territorio della ex Rdt, che prima delle ele
zioni aveva percorso in lungo e in largo a caccia di 
voti. Ma a Erfurt, domani, il cancelliere non farà «ba
gni di folla»: con l'aria che tira sarebbe pericoloso. 
Intanto lo choc per l'assassinio di Rohwedder ha 
messo la sordina alle manifestazioni nei tender 
orientali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

tm BERLINO Primo, santa 
messa insieme con la signora 
Hanneloro; secondo, visita a 
un ospedale cattolico, terzo, 
riunione (a porte chiuse) con 
gli amministratori locali della 
Turingia Nel programma della 
visita di Helmut Kohl a Erfurt. 
domani, manca qualcosa- sta
volta non ci saranno 'bagni di 
folla» Gli abitanti della citta sa
ranno tenuti a debita distanza. 
Il fatto è che - c o m e ha spiega
to serio seno ien Volker Rane 
segretario organizzativo della 

Cdu - le manifestazioni in 
piazza -si fanno dumnte la 
campagna decorale e ora non 
siamo in campagna elettora
le» E poi, «non e in piarza che 
si creano posti di lavoro a que
sto ci penserai cancelliere nel 
suo incontro con gli ammini
stratori locali» 

Tutto diverso, insomma, da 
quel 20 febbraio 1990, quando 
130 mila persone propno a Er
furt osarnarono il cancelliere 
venuto da Bonn al grido di 
•Helmut, Helmut» e •Germa

nia, un solo popolo» Allora la 
campagna elettorale c'era, 
quella per le elezioni della Ca
mera del popolo della «ancora 
Rdt» e Erfurt fu la prima tappa 
per Kohl di una lunga tournee. 
Lunga, lunghissima, anche 
troppo. Fino alle elezioni per il 
Bundestag del 2 dicembre 
scorso il cancelliere di Bonn, 
intanto diventalo il •cancellie
re dell'unita» i Under orientali 
li ha percorsi in lungo e in lar
go, non ha tralasciato alcuna 
piazza dove potesse farsi ap
plaudire e soprattutto collezio
nare voti con le mirabolanti 
promesse dispensate al «nostn 
cari nuovi concittadini federa
li». 

Poi, pero, il silenzio Per ol
tre quattro mesi Helmut Kohl 
ad Est del confine che divideva 
le due Germanie (e continua a 
dividerle, sia pure in un altro 
modo) non ci ha messo più 
piede Nonostante le richieste, 
le sollecitazioni, le preghiere 
(provenienti anche dalle file 

della sua Cdu) e poi le enti-
che, le proteste e le polemi
che Ha avuto certo, tanti pro
blemi, ma la Germania è con
vinta che un problema ha pe
sato più degli altri Kohl aveva 
paura delle contestazioni E 
più la situazione economica e 
sociale peggiorava all'Est, più 
la paura aumentava Prendersi 
i fischi da lontano, come sta 
avvenendo ormai da mesi, è 
una cosa, prenderseli «de visu» 
è un'altra cosa Molto più spia
cevole 

Con la sua strategia del -non 
mi avrete» Kohl ha retto finché 
ha potuto Finché, eie*, la si
tuazione ha cominciato a sci
volare nel grottesco e anche la 
stampa «amica» ha iniziato a 
bofonchiare Oltretutto si stava 
ormai profilando la minaccia 
che, poiché la montagna non 
andava da Maometto, Mao
metto, moltiplicato per qual
che centinaia di migliaia, mar
ciasse su Bonn. Ecco, allora, 
che poco prima di partire per il 
suo ritiro pasquale a Bad Hof-

gastein (dove come ogni anno 
na cercato di perdere qualche 
chilo) il cancelliere si è fatto 
strappare la promessa dopo 
Pasqua all'Est ci andrò Poi, tra 
le montagne auslnache, da 
una fitta serie di consultazioni 
é scatunta la scelta Erfurt, do
menica 7 aprile 

Il programma della visita, 
certo, é misero e ha creato non 
poche irritazioni quando II 
portavoce governativo CHeter 
Vogel lo ha annunciato. Ieri, in 
contemporanea con II rientro 
«al suo tavolo di lavoro» di un 
cancelliere un po' più snello 
ma non molto più tranquillo di 
quello che era partito per Bad 
Hofgastein II capo dell'oppo
sizione Spd Hans-Jochen Vo
gel, per esempio, ha invitato 
seccamente Kohl ad approfit
tare del soggiorno a Erfurt per 
•chiedere scusa» ai cittadini 
dell'Est, ammettendo di aver 
detto il falso durante la campa
gna elettorale. Ma anche gli 
stessi esponenti cnstiano-de-

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl 

mocratici dei Under orientali 
non hanno mostrato grande 
entusiasmo La «toccata e fu
ga» semklandestlna del can
celliere a Erfurt non riuscirà 
certo a contenere la caduta ro
vinosa dei consensi per la Cdu 

Tanto più che la situazione 
economica e sociale all'Est è 
ben lungi dal mostrare quei 
«segnali di miglioramento» di 
cui incautamente hanno parla
to nei giorni scorsi esponenti 
del governo II movimento di 
protesta, comprensibilmente 

sotto choc dopo il brutale as
sassinio del presidente della 
Treuhandanstalt Detlcv Roh
wedder, non si è spento LalG-
Metall, R sindacato dei metal
meccanici che ha preso la gui
da delle manifestazioni dei «lu
nedi di Lipsia», ha invitato per 
dopodomani a un nuovo cor
teo per esprimere il rifiuto del
la violenza e appoggiare la ri
chiesta di una tavola rotonda 
tra tutte le forze economiche, 
sindacati e politiche sulla lotta 
alla disoccupazione. 

La nube di petrolio porterà la feme in India 
• a l ROMA. Sara il subconti
nente Indiano a subire il mag
gior danno derivante dall'In
cendio dei pozzi del petrolio 
nel Kuwait La grande nuvola 
nera non oscura più solo il cie
lo del Kuwait, ma ha «sporca
to» le nevi deillHimalaya. insi
dia la Bulgaria, si sfrangia sulla 
Turchia, ilKatar. l'Oman. Ma si 
teme U peggio. La denuncia 
viene dall'americano John Mil
ler, dell'Arma Control Resear
ch Center, ospite ieri della Le
ga ambiente. Lo scienziato, 
con la collaborazione di Gio
vanna Melandri della segrete
ria deDa Lega, ha fatto «punto 
della situazione e fornito I dati 
più aggiornati sulle conse
guenze che la guerra ha e avrà 
sull'ambiente. 

Perché limila. Da studi del 
Pentagono e del Britlsh mete-
reotogical office «viene la con
ferma che se i pozzi continue
ranno a bruciare, potrebbero 
verificarsi mutamenti rilevanti 
nel sistema dei monsoni estivi 
del sud est asiatico». 

In parole «empiici sarebbe
ro le nuvole di fumo ad impe
dire la formazione delle nuvo
le vere e quindi ad impedire o 
a ritardare le piogge con relati
vi gravissimi danni all'agricol
tura e quindi alla sopravviven
za di milioni di abitanti del 
subcontinente indiano. Saran
no paesi poveri e senza petro
lio • pagaie le conseguenze 
della guerra. Lo scienziato non 
e affatto ottimista. «Quando ci 
si accorgerà ene i monsoni so
no in ritardo saia troppo lardi. 
È ora che bisogna fare plani 
per prevenire la fame degli abi
tanti dell'India e del paesi vici
ni». 

•CI potremmo trovare - ha 
detto Miller - dinanzi ad un al
tro rischio Ipotizzato e d o e alla 
possibilità che il fumo dei poz
zi, attirato dalla radiazioni so
lari primaverili, finisca negli 
strati alti dell'atmosfera, dove 
non sarebbe più dilavabile dal-

'• la pioggia e potrebbe offuscare 

La grande cappa nera minaccia il subcontinente 
indiano e «sporca» le nevi dell'Himalaya 
Potrebbe impedire le piogge provocando danni enormi 
e carestie nei paesi poveri dell'Asia 
Lo scienziato John Miller: intervenire subito 

MIRELLA ACCONCIAMMO* 

aree mol'o più tmpie del cie
lo». In questo senso Miller rife
risce previsioni inquietanti for
mulate da Richaid Crutzen del 
Max Planck Insti tute, secondo 
il quale «se solo l'I per cento 
dei 30 milioni di tonnellate di 
fumo, che si prevede verranno 
sprigionate dai pozzi in fiam
me in un anno, dovesse rag
giungere la stratosfera, ciò pro
vocherebbe, entro la fine del 
1991, un abbassamento della 
temperatura in titto l'emisfero 
nord di 2 gradi centigradi». Già 

CHE TEMPO FA 

oggi, nelle zone del Kuwait 
colpite dalla nuvola nera, «non 
solo II giorno si trasforma in 
notte», ma si registra un abbas
samento anche di dieci gradi 
della temperatura. 

I dati fomiti da Miller sono 
stati elaborati in base a Infor
mazioni di tecnici e scienziati 
al lavoro nella zona, ma so
prattutto messe a disposizione 
dalle autorità kuwaitiane alle 
prese, in questi giorni, con un 
notevole incremento delle pa
tologie polmonari, mentre si 

prevede che le sostanze chimi
che emesse dal pozzi incen
diati e da quelli danneggiati 
possano provocare tumori, 
malformazioni al nascituri e 
malattie respiratorie Bambini, 
vecchi e tutu coloro che hanno 
problemi cardiaci e polmona
ri, sono naturalmente i soggetti 
più esposti Non è un dato 
nuovissimo, ma vale la pensa 
di ricordare come gli esperti 
stimino che gli abitanti della 
zona siano sottoposti ad una 
pressione sulla salute pari a 

Due immagini del Kuwait 
oppresso dada nube nera 
ette oscura II cielo a causa 
dei pozzi (>i petrolio 
ancora in fiamme 

quella provocata dal fumo di 
250 sigarette in un solo giorno 
E ancora: le piogge divenute 
acide, in conseguenza delle 
emissioni, stanno danneggian
do i depositi di acqua e le terre 
coltivate. A questo si aggiunge 
Il fenomeno della «pioggia ne
ra», con caduta di petrolio e fu
liggine che potrà provocare 
danni ancora più significativi, 
quali la contaminazione delle 
falde idriche Gruppi di lavoro 
dell'Orna, dell'Unep e dell'Epa 
statunitense stanno monito

rando i livelli di inquinamento 
in varie parti del Kuwait e in at
tesa dei loro risultati è difficile 
stimare gli effetti ambientali a 
medio elungo termine 

Forse può dare un'idea del
la situazione il fallo che gli 
scienziati inviati dal governo 
Usa lavonno sempre Indossan
do la maschera antigas, che il 
governo francese si sia premu
rato di inviare 400 mila ma
schere per la gente del Kuwait 
più a rischio e che le autorità 
del paese stiano studiando l'è-

COPERTO PIOGGIA 

S kfc,ffl 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
ancora interessa la nostra penisola si spo
sta lentamente verso Sud-Est Al suo segui
to si stabilisce una circolazione di correnti 
poco umide ma instabili provenienti dal 
quadranti Nord-occidentali II tempo tenda 
a migliorare ma con condizioni orientate 
verso la variabilità 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-occi
dentale e la Sardegna cielo irregolarmente 
nuvoloso e durante il corso della giornata 
tendenza a schiarite anche ampie Su tutte 
le altre regioni italiane cielo da nuvoloso a 
coperto con precipitazioni sparse local
mente anche a carattere temporalesco Du
rante il corso della giornata tendenza a mi
glioramento ad Iniziare dalla fascia tirreni
ca 

VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest 
MARI: generalmente mossi specie 1 bacini 
occidentali 
DOMANI: ampie zone di sereno sul settore 
Nord-occidentale e la fascia tirrenica Con
dizioni di variabilità sul settore Nord-orien
tale e la fascia adriatica e Ionica con attività 
nuvolosa più consistente al mattino e 
schiarite più ampie nel pomeriggio. 

TIMPIRATURI IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

1 
3 
S 
5 
2 
4 
7 

10 

s 
2 
3 
4 
6 
3 

21 
10 
17 
17 
18 
17 
15 
17 
19 
21 
20 
14 
15 
15 

TCMPIRATURKALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

S 
9 

np 

e 
7 
7 
3 

10 

12 
16 
np 
12 
9 

13 
4 

16 

L Aquila 
Roma Urbe 
Romi. Fium» 
Campobasso 
Bah 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Al(jnoro 
Cagliari 

-2 
3 

e 
2 
7 
S 
3 

10 
12 
13 
13 
10 
2 
3 

11 
16 
17 
10 
15 
17 
9 

14 
18 
16 
15 

20 
17 
18 

UTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
6 
2 
4 
5 
3 
9 

e 

11 
18 
14 
18 
10 
9 

18 
16 

vacuazione dei civili da alcune 
zone più vicine ai pozzi Miller 
ha sottolineato che in aggiunta 
all'anidride solforosa il fumo 
dei pozzi contiene sostanze 
chimiche cancerogene come 
benzene, piombo e nichel. 
«Immaginate - ha aggiunto -
che a Roma ci sia un inquina
mento di 40-50 volte superiore 
a quello attuale, e che sui mar
ciapiedi brucino in continua
zione copertoni di auto» 

Ma che cosa si sta facendo 
per l'uomo e per l'ambiente? 
Risponde Miller che D ruolo 
delle Nazioni unite «M limita 
ancora ad analisi su aspetti 
deir'efTetto guerra" ancora 
sconosciuti». Critico lo studio
so sull'aspetto politico della si
tuazione Le Nazioni Unite -
dice - non hanno spinto per
ché sia data priorità allo spe
gnimento dei pozzi, cioè per 11 
problema centrale da risolvere 
per la salute dei cittadini e la 
salvaguardia dell'ambiente 
C o che si privilegia è la nmes-
sa in piedi della produzione 
economica» In concreto si sta 
studiando ancora che cosa fa
re Il Kuwait ha commissionato 
a cinque imprese la questione 
dello spegnimento dei pozzi e 
dieci équipes sono al lavoro, 
ma senza aver raggiunto alcun 
risultato Tanto che non solo 
non si conosce nemmeno il 
numero esatto dei pozzi che 
bruciano, stimati intorno a 
600, ma sono stati incendiati 
sei dei 35 pozzi danneggiati 
che non erano andati a fuoco, 
ma che sversavano sul terreno 
greggio producendo contem
poraneamente pericoloso 
idrogeno solforato Nessuno fa 
previsioni, ma a voce bassa si 
fa sapere che, per spegnere il 
fuoco che divampa nel Kuwait, 
ci vorranno almeno cinque an
ni Il che ha fatto dire allo 
scienziato francese Haroun 
Tazieff, il quale ha accompa
gnato il ministro dell'Ambiente 
Lalonde in Kuwait «Ci trovia
mo di fronte al più gròsso in
quinamento causato dall'uo
mo dopo Cemobyl» 

Ann e Vittorio Ottanelli si associano 
al dolore di Ortensi Rossana, Vitto
rio e Andrea per la scomparsa del 
compagno 

ALFREDO PUCOOM 
e in sua memoria «oRoscnVono per 
I Unita. 
Firenze 6 aprile 1191 

I dipendenti e I dirigerne della fede
razione pistoiese del Pad w stringo
no attorno al compagno Alfio Pelle 
grini membro delia direzione pro
vinciale del panilo ed alla sua fami
glia cosi duramente provala dalla 
tragica scomparsa della piccola 

SILVIA 
Al compagno Pellegrini raggiunto 
dalla tragica notizia propno mentre 
era impegnalo in una riunione pres
so la federazione provinciale va II 
sincero affetto e la aolldarieU di tut
to il partita I funerali avranno luo
g o orni silo 15-30 muovendo dall a-
bilazione In via Petrarca 18 a Borgo 
a Bugglano 
BorgoaBuggiano(Pt) 6aprilel991 

II presidente Giulio Poloni I vice 
presidenti Giuseppe Caria e Luigi 
Granelli il direttore Alberto De Ber
nardi I membri del Consiglio diretti
vo, i collaboratori e I soci dell'Istitu
to milanese per la storia della Resi
stenza e del movimento operaio, ad 
un armo dalla scomparsa di 

UBERO BIAa 
ricordano II suo impegno di com
battente antifascista, di pubblico 
amministratore e di dirigente del 
movimento sindacale e democrati
co milanese 
Sesto S Giovanni 6 aprile 1991 

É scomparso il compagno 
UNO CAMPANATI 

combattente antifascista si era 
iscrittosi Pei nel 1943 Ha combattu
to insieme ai lavoratori per salvare la 
fabbrica Brada Fucine dalla distru
zione Lo piangono addolorati la 
moglie Pina con i figli Silvano e Bru
no te nuore e I nipoti I funerali In 
(orma civile si svolgeranno oggi alle 
ore 9 partendo dall abitazione di 
via Campestre. 250 Partecipano al 
dolore dei famllian I compagni det-
I Unione comunale del Pds In suo 
ricordo sottoscrivono per t Umie. 
Sesto S. Giovanni 6 aprile 1991 

Sono trascorsi 5 anni dalla scompar
sa del compagno 

GIOVANNI MANZONE 
iscritto al Pel dal 1921. esule In Fran
cia combattente antifascista e pro
tagonista nella torta di Liberazione 
con la Resistenza, nella fabbrica 
Boriettl dove lavorava, partecipe al
la fondazione delta sezione Aneght-
nl Una vita spesa peri lavoratori c o 
me stimato diriger»» detta CgU al-
l'intemo delta fabbrica nella Com
missione Interna- limpida figura fi
n o ali ultimo fedele agli kteaU di de
mocrazia e d al socialismo Lo 
ricordano con immutato rimpianto i 
compagni Pinardi. Filippini, Grassi, 
Lombardi a nome di tutti i compa
gni e del Comitato Antifascista per
manente della Bonetti. Soooscrtvo-
no per IVnita. 
Milano 6 aprile 1991 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del nostro amico 

OSLOKUOJZZl 
lo ricordano Guido, Rina Donzelli. 
Segrete. 6 aprile 1991 

A 2 anni dalla scomparsa di 
A l n o GIIALA 

la moglie e II Aglio lo ricordano con 
rimpianto a chi gli ha voluto bene e 
sottoscrivono in sua memoria airi/-
mia. 
Ronco Blellese. 6 aprile 1991 

Nel 3* armiversario della scomparsa 
della compagna 

NUCCISTRASSERA AMASIO 
il marito la ricorda con profondo 
rimpianto ed alletta Sottoscrive per 
lUmtù. 
Savona, 6 aprile 1991 

Nel 3« anniversario della scomparsa 
della compagna 

N U C a STRASSERA AMASIO 
le compagne e d i compagni della 
Federazione savonese provinciale 
del Pds la ricordano con affetto. 
Savona, 6 aprile 1991 

I compagni de Ha Pedi-razione Pds di 
Varese sono vicini al compagno Lui-
gì Besozzi nel dolore per la perdita 
della moglie 

BRUNA 
Varese 6 aprile 1991 

Nel 1" annrversano della scomparsa 
del compagno 

PIETRO MORI 
(Peo) 

il fratello Icsorel lee l icognatalort-
coroano con nmptamo e grande af
fetto a compagni amici e a funi co 
loro che lo conoscevano e gli vole
vano bene In sua memoria sotto
scrivono per IVnitd 
Comlgliano Coprile 1991 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

LEARCO BARILE 
le sorelle e 11 fratello lo ricordano 
sempre con molto affetto a quanti lo 
conobbero e lo sum irono In sua 
memoria sottoscrivono per I Unno. 
Genova ti aprile 1991 

Giorgio Bini partecipa al dolore del
le persone care e del compagni di 
lavoro per la scomparsa di 

SERGIO P K O O t t l 
In sua memoria sottoscrive par /Tf> 
mio. 
Genova 6 aprile 1991 

Piango e rimpiango il rnio amico 

RENATO ARDENGHI 
morto ii 4 aprile, partigiano della 
Brigata Perlasca Abbraccio c o n for
za Maria e Alessandro Allea Campi
si 
Padenghe.6aprtlel9c>l 

1 compagni della sezione Gramsci 
del Pds di Sesto S Giovanni parteci
pano al luno per la scomparsa del 
caro 

UNO CAMPANATI 
Sesto S. Giovanni, 6 aprile 1991 

Nel 6* anniversario della s 
del compagno 

IIOMTOBAZZARONE 
la moglie Mariana la figlia Mirella e 
il nipote Stilano vogliano ricordar
lo con affetto al parenti, agli amici e 
a quanti gli furono compagni nella 
lotta antifascista e nella militanza 
sindacale e polìtica In sua memo
ria sottoscrivono per IVitttO. 
Torino, 6 aprile 1991 

A sei anni dalla morte del compa
gno 

REMTOBAZZARONE 
la sorella cVelina. c o n i mariso WTa-
olms^iftatrHIlforicoeGruab, lo ri
cordano sempre c o n s i leno « Uro-
pianto In sua memoria soooscrtvo-
no per rtMiMt 
Torino, 6 aprile 1991 

Nel 3* anniversario della morte di 

ANsaMOBOtavoum 
la moglie Montaibetti, I nipoti, i 
compagni di VlUopiana lo ricorda
no con affetto e sottoscrivono per 
I Unita. 
Savona, 6 aprile 1991 

È morto tngicanieMe 0 compagno 

UIOANODUSE 
Le compagne e I compagni del Pria 
di Campi Qisi esprimono le piO sen
tite condoglianze ai familiari. I fune
rali si svolgeranno domani, lunedi 8 
aprile alle ore I I J 0 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Trieste «aprile 199! 

L Amministrazione comunale di Se
sto San Giovanni, ad un anno dalla 
scomparsa ricorda 

UBERO BIACI 
sindaco della dna dal 1970 al 19*5. 
sempre distintosi per il suo impe
gno a favore dello «viluppo della dt-
ta a della democrazia. 
Sesto San Giovanni, 6 aprire t99t 

Omelia Fanti * ailethjosamente vici
na a Giudi, Piero e Stella nel ricor
do deUaich. 

PIERO BOTTONI 
compagno, amico IrKirmenbcabOe. 
Bologna, «aprile 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Peto 
I caputati comuncsB-Pd» tona Unii tàmatnfntirti 
eccez ione ali* aedute antimeridiane- • poinarldhu» «Il 
nwrcotodì 10 «gtowdi 11 aprite. 

I geriaiori del gruppo ccarnMlsta-Ptai «orto tfwutJ ad nmn 
presenti senza eecozlor* a partirà dalla seduta pomssiclana 
di morcotadl 10 aprile or* 16.30. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Il dipartimento del lavoro disillude 
sulla rapida uscita dal ciclo negativo 
8,5 milioni di disoccupati, 443mila in più 
Per ora la Fed non tocca i tassi di interesse 

Wall Street prima reagisce al rialzo, 
poi ribassa. A fine mese il G7 di fronte 
alla miscela recessione/depressione all'Ovest 
recessione all'Est (9 milioni senza lavoro) 

Stati Uniti, recessione continua 
A marzo la disoccupazione torna ai massimi dalla fine '86 
Peggio delle aspettative: negli Usa la disoccupazio
ne a marzo sale ai massimi dalla fine '86.8,5 milioni 

' senza lavoro, 400mila in più nell'ultimo mese. Im
mediate ripercussioni sul dollaro (giù) e a Wall 
Street (su). La Fed si prepara ad abbassare ancora 
il tasso di sconto? Alla vigilia del G7, l'economia 
mondiale fa i conti di un ciclo negativo che dura da 
molti mesi. Quando si uscirà non è ancora chiaro. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

« M ROMA. Recessione conti-
'. nua. Anche se le Borse hanno 
- incorporato l'aspettativa che 

gli Stati Uniti ne possa uscire 
presto e bene, il dollaro conti-

• nuerà a rafforzarsi a spese del 
•< marco, si comincino a vendere 

più villette nuove di zecca. L'e
conomia americana non ha 
imboccato la risalita. La disco 

, cupazlone di marzo risulta ai 
'massimi dal novembre 1986: 
•&S7 milioni di «lobless». senza 
lavoro. 443 mila in più rispetto 
a febbraio. ' In un'economia 

. dowe.ha un peso sempre più 
crescente ciò che succederà 
nel breve periodo il confronto 
va fatto, appunto, sull'aspetta
tiva: Il tasso di disoccupazione 

''sale dello 0,3% rispetto a lina 

stima di 0,236. Tanto o poco? 
Per saperlo bisogna riferirsi al
la correzione del'e statistiche 
del mese precedente: il dato di 
febbraio 6 stato corretto nega
tivamente a causa della debo-

• lezza del settore del commer
cio al dettaglio ( i t i mila unita 
contro una stima di 69 mila). 

' Nonostante le preghiere, l'eco
nomia americana non cambia 
direzione. Naturalmente, ciò 

• non significa che entro l'anno 
al giro di boa non ci si arrivi. 
Ma, appunto, è una ipotesi. E, 
importante è sapere in quali 
condizioni. Il responsabile del
le vendite della Ford Robert L. 
Rewey ritiene che i dati fonda
mentali dell'economia «sono il 
segnale più chiari che la re

cessione è giunta al suo termi
ne. La Ford si fida del balzo re
cord nelle vendile di marzo. Il 
bisogno di non perdere la fidu
cia del sistema bancario con
diziona le valutazioni. Se la 
stessa responsabile delle stati
stiche del dipartimento del la
voro Usa, Janet Norwood, con
fessa che le sarebbe piaciuto 
•vedere un aumento dell'occu
pazione nei servizi», vuol dire 
quantomeno che la recessione 
finora ha morso In profondità 
e che per il futuro prossimo 
potrebbe non bastare la gene-
nca fiducia del cambiamento 
di umore (l'onda lunga dell'ef
fetto Golfo e prezzi del petrolio 
stabili sotto i 20 dollari) rispet
to alla valutazione del proprio 
portafoglio. 

Mesi di frugalità e prudenza, 
pronostica un autorevole com
mentatore del Wall Street Jour
nal. Al posto di rinata fiducia 
dei consumatori. L'America 
non riesce dunque a liberarsi 
del peso di dover pagare il 
conto: il motore costituito dal
le spese per beni di consumo 
resta sostanzialmente Imballa
to. Quei quattrocenlomlla e ol
tre disoccupati in più potranno 
significare che la virata sarà 
rinviata di qualche tempo, ma 
per sostanziare una ripresa bi

sogna combattere con quel 
potente nemico costituito dal 
debito (dello stato, delle fami
glie, delle Imprese) che aggra
va la recessione quando c'è e 
smorza la ripresa quando la re
cessione finisce >La debolezza 
del mercato del lavoro appare 
ampia e pervasiva». dice un 
economista della S. G. War-
burg. -La recessione difficil
mente ci abbandonerà pre
sto», aggiunge Bruce Steinberg 
della Merrill Lynch. I giudizi, 
come si vede, continuano a di
vergere. 

I mercati si sono comportati 
com'era prevedibile, ma solo 
per poco: il dollaro è sceso su
bito di un pfennig a 1,6575 
marchi, i titoli di stato a lungo 
termine sono saliti di mezzo 
punto. Poi e però risalito a 
1,6785. Qualcuno ha dato la 
colpa ad una intervista rilascia
ta da un membro del direttivo 
della Bundesbank in difesa di 
un marco forte nonostante la 
valutazione dei mercati (as
serzione non creduta). In real
tà, prima della diffusione delle 
notizie sui disoccupati erano 
stati venduti dollan allo sco
perto sperando in un crollo 
della valuta che non si è poi 
verificato. DI qui l'affanno suc

cessivo alla ricopertura. Wall 
Street si è piazzata subito al 
rialzo nell'aspettativa di una 
manovra al ribasso dei tassi di 
interesse. Poi è cominciata la 
discesa con una doppia onda
ta di ve nditc computerizzate: 
ha prevalso l'aspettativa con
torca di un rinvio di un allegge
rimento della politica moneta
ria. Il ciclo tuttora negativo ri
chiederebbe un'ulteriore ridu
zione del costo del denaro, ma 
I margini per praticarlo sono 
stretti. La Fed è allarmata dalle 
risorgenti pressioni Inflazioni
stiche. Sotto tiro le retnbuzioni 
orarie medie il cui incremento 
non era previsto. La Fed non è 
intervenuta e i tassi sui 'federai 
found» hanno oscillato attorno 
ai 5 e 7-8% dando un evidente 
segno di stabilità. Alla vigìlia 
del primo vertice economico 
dei 7 paesi industrializzati do-

' pò la guerra del Golfo, le diffi
coltà americane rendono il 
quadro mondiale molto incer
to. Tanto più che la recessione 
in tre paesi industrializzati su 
sette si intreccia alla grande 
crisi dell'Est, dove i disoccupa
ti aumenteranno secondo le 
previsioni a oltre 4 milioni nei 
paesi del centro Europa più 5,3 
milioni in Urss. , 

V 

L'Ocse giudica l'Italia: «Può stare 
sul Tgv, ma c'è anche la seconda classe» Un utfldcnJI collocamento negli Stati Uniti 

. Nei lungo periodo l'Italia ce la farà, ma nei prossimi 
•mesi i guai resteranno. L'Ocse evita un giudizio pre
ciso sulla politica economica, ma invita il governo 
ad accelerare il risanamento dei conti pubblici. «In 
Europa si può stare sul Tgv anche in seconda clas
se». Troppa instabilità politica? Il segretario Paye: 
«Molti governi sono cambiati, gli uomini sono rima
sti gli stessi». Gli equivoci della «convergenza». 

§ • ROMA. Tra la promozione 
e una sonora bocciatura, il se
gretario generale dell'Ocse 
Jean Claude Paye resta nel 
mezzo. Il suo rapido giro nel
l'economia nazionale gestita e 
raccontata dai ministri di un 
governo dimissionario (Carli, 

Pomicino, Battaglia, Ruggero, 
Russo Jervolino, Rutfolo. De 
Michclis) e dal governatore 
della Banca d'Italia Ciampi gli 
ha consigliato diplomatica
mente di restare molto al di 

'qua.del giudizi' solitamente '• 
non tenen dei rapporti Ocse 

sullo stato dell'economia 
mondiale. La politica econo
mica pubblica italiana va nella 
«giusta direzione», «l'orienta
mento e buono». Lui, il segre
tario dell'Ocse si dichiara «otti
mista». Carli e Pomicino lo 
hanno dunque convinto? Per 
la verità, risponde Paye, «non 
siamo entrati nei dettagli». Il 
deficit italiano e enorme, il go
verno dovrebbe «guadagnare 
velocità» nella riduzione del 
dcbilo anche se non bisogna 
essere troppo pretenziosi: «In 
periodo di recessione non si 
possono avere effetti immedia
ti da manovre economiche pur 
valide». E allora da dove arriva 
l'ottimismo? «Il mio ottimismo 
nasce dal fatto che l'Italia si è 
sempre dimostrata capace di 

uscire dalle difficoltà grazie al
la sua abilità imprenditoriale. 
Dunque nel lungo periodo se 
la caverà, nel breve periodo re
stano molti problemi: l'Italia 
dipende molto dagli effetti del 
commercio -internazionale». 
Conclusione, la ripresa è pos
sibile ma sarà «lenta e cauta». 

Tra i fattori che l'Ocse ritiene 
più rischiosi per l'economia 
italiana, oltre al debito pubbli
co, c'è l'inflazione: «Si sono fat
ti dei passi considerevoli, ma le 
rivendicazioni salariali rischia
no di cancellare gli effetti posi
tivi della fine della guerra e del 
conscguente calo del prezzo 
del petrolio. I contratti pubblici 

' dunque potrebbero innescare 
un trascinamento negativo nel 

settore privato». 
Che ne pensa dell'instabilità 

politica italiana? 
•Instabilità politica? Mi pare 

che non sia questa la vostra 
malattia. Certo, di governi ne 
avete cambiati molti, ma gli 
uomini sono cambiati molto 
meno del governi». 

Nel rapporto Ocse sull'eco
nomia mondiale, che sarà pre
sentato e discusso a Parigi il 4-
5 giugno nell'ambito della riu
nione annuale dell'organismo 
intemazionale, l'Italia non po
trà dunque presentarsi con le 
carte in regola. La «divergenza» 
rispetto agli standard ottimali £ 
troppo ampia e l'Ocse non se 
la sente di bocciare manovre 
economiche che si rincorrono 
l'un l'altra senza che si Intrav-

vedano mutamenti di fondo 
nella gestione pubblica dell'e
conomia, non se la sente nep
pure di dare l'assoluzione. Le 
polemiche sulla serie A e la se
rie B dell'Europa prossima 
ventura è freschissima: «L'Italia 
può viaggiare in TGV (il treno 
ad alta velocità francese -
ndr), ma anche il TGV ha una 
seconda classe», dice il segre
tario dell'Ocse. 

Se si esce dalle petizioni di 
principio sulla «convergenza» 
tra le economie (con tre eco
nomie in recessione su 7 paesi 
Industrializzati risulta sempre 
più diflicile stabilire I confini 
della «convergenza»), l'Ocse a 
Parigi si accinge a lanciare un 
segnale di allarme sia sul ver

sante della crisi del risparmio 
che sul versante dei tassi di in
teresse. Dice Paye: «I bisogni di 
investimenti nel mondo sono 
enormi, la crisi del Golfo ha ag
gravato una situazione già pe
sante per l'Est e 1 paesi in via di 
sviluppo, 1 deficit pubblici as
sorbono risparmio. In queste 
condizioni non ci sono margi
ni considerevoli perchè i tassi 
di interesse diminuiscano». £ 
qui che casca l'ottimismo sulla 
rapida uscita dalla recessione 
Usa e britannica. Quanto all'al
largamento dell'Ocse ai paesi 
dell'est, Paye è stato molto 
cauto: «Polonia, Ungheria e 
Cecoslovacchia dovranno 
marciare in fretta verso l'eco
nomia di mercato. Poi se ne 
potrà parlare». OA.P.S. 

"—"——"-"——, Al 6,09% la quota in «Generali» 

Ridotti i finanziamenti 
Mediobanca all'industria 

RENZO 8TIFANELU 

WB ROMA La relazione seme
strale di Mediobanca. 51 pagi
ne di stampa fitte di cifre quasi 
senza commento, segnala il 
modo peculiare in cui la mag
gior «banca d'investimento» 
partecipa alla recessione del
l'industria italiana con riduzio
ni dei f inanziamentt in essere a 
tutti i comparti produttivi 
escluso il tessile-abbigliamen
to. In cambio, Mediobanca au
menta al 6,09% la quota nelle 
Generali e Impiega 455 miliar
di di denaro fresco nel settore 
assicurativo. 

Il semestre in questione è il 
secondo del 1991: Medioban
ca chiude 11 bilancio al 30 giu
gno. In quel periodo 1 fondi ge
nerati dalla gestione intema 
hanno fornito 291 miliardi e la 
•provvista», cioè la raccolta 

, estema, soltanto 64.9 miliardi. 
< Sono state ridotti finanziamen

ti e anticipazioni per 487 mi-
i liardi a favore di investimenti 
' in titoli e partecipazioni (381 

miliardi, di cui 83 per azioni 
•Generali») e impieghi di teso-

rena inclusi Boi (631 miliardi). 
£ l'industria che ha diminui

to la richiesta di fondi? Ovvero 
•il cavallo non beve» come si 
sarebbe detto una volta? GII 
ammmistraton sono silenziosi 
sul punto cncvhe se parlano le 
cifre con la riduzione da 735 a 
387 miliardi dei finanziamenti 
in essere all'industria petrolife
ra e del gas, da 650 a 511 all'in
dustria chimica (i casi più rile
vanti). Un.ca eccezione, l'au
mento da 261 a 319 miliardi 
del finanziamento al tessile ab
bigliamento parallelo a un mo
desto acquisto di azioni nella 
Marzolle 

Il grosse' dei finanziamenti 
va sempre all'industria elettro
tecnica ( 1242 miliardi) e mec
canica (1899 miliardi) non
ché al comparto vasto ed ete
rogeneo trasportl-telecomuni-
cazioni-clcltncità (1598). Ma 
il grosso va alle società finan
ziane (4635 miliardi) che con 
le assicurazioni (455 miliardi) 
ricevono quasi il 40% di tulli i 

finanziamenti. Le imprese di
rettamente produttive hanno 
chiaramente perduto la priori
tà in questo periodo gestiona
le. 

£ questo il futuro di ogni 
•banca d'investimento» o mer-
chant bank? Domanda legitti
ma cui dovrebbero rispondere 
anzitutto i promotori di •me
diobanche del Sud» e di ricol
locazione sia dell'Istituto Mo
biliare Italiano che degli altri 
ex istituti di credito speciale. 
La capacità di mobilitazione di 
risorse finanziarie di questo ti
po di istituzioni è grande. Nel 
semestre Mediobanca presen
ta un tasso del 12,06% sull'atti
vo fruttifero a Ironie di un pas
sivo oneroso che costa il 
9,62%. Il margine lordo effetti
vo è del 3,93% considerata la 
disponibilità di mezzi non one
rosi. Insomma, lo spazio di 
manovra e le possibilità di ri
schiare ci sono: in quali attività 
,per quali scopi (dove e come 
rischiare) è un altro discorso a 
cui sono interessati gli interlo-
cuton delle banche d'investi
mento. 

Per il gruppo Fiat l'anno è cominciato male 

Auto straniere sempre in testa 
E la Fìesta sorpassa la Panda 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

OB TORINO Per la prima volta 
nella storia un'automobile 
estera figura al secondo posto 
tra le vetture più vendute in Ita
lia. £ la «Ficsta», il modello del
la Ford su cui ha messo le ma
ni il neo-consulente della casa 
americana Vittorio Ghidella, 
che tanto nel mese di marzo 
(18.496 unità vendute) quan
to nell'intero primo trimestre 
dell'anno (51.638 vendute) ha 
superato la Fiat «Panda» (ri
spettivamente 16.469 e 50.673 
vetture vendute) e la Fiat «Ti
po» (13.611 e 39.457 vendu
te), preceduta soltanto dalla 
Fiat «Uno» (35.836 vendute in 
marzo e 105.854 nel primo tri
mestre). 

E questa è soltanto una delle 
cattive notizie per l'industria 
automobilistica italiana (cioè 
per il gruppo Fiat) contenute 
nel bollettino statistico mensile 
dcll'Anfla e dell'Unrae. In mar
zo è stato confermato il domi
nio sul nostro mercato delle 
case straniere, attcstale su una 
quota del 51,49 per cento, che 

sale al 52,24 per cento se si 
considera l'intero primo trime
stre, mentre nello stesso perio
do dell'anno scorso avevano il 
44,53 per cento. Procedendo 
di questo passo, l'Italia diven
terà come la Gran Bretagna, 
dove le auto importate copro
no il 55 per cento del mercato 
(ma gli inglesi non possiedo
no più una grande industria 
automobilistica autenticamen
te nazionale). 

Oltre alla "Resta», nella clas
sifica delle dieci auto più ven
dute In Italia, figurano altri tre 
modelli esteri: Renault «Clio», 
Peugeot «205» e Volkswagen 
•Golf». Arretrano pesantemen
te tutte le marche di corso Mar
coni, perchè la Fiat nei primi 
tre mesi ha venduto il 17,25% 
in meno nspetto a un anno fa, 
l'Alfa Romeo il 15,94% in meno 
e Lancia e Autobianchi il 
17,68% in meno: intanto pro
grediscono fior di concorrenti 
come Ford, che ha venduto 
nel trimestre quasi il 50 per 
cento in più, come Renault 
( + 23,06%) e Volkswagen 

(+15,4%). 
I quasi otto punti persi in un 

anno dal gruppo Fiat (dal 55,4 
a) 47,7%) sono un risultalo an
cora più disastroso se si consi
dera che il mercato italiano 
dell'auto è uno di quelli meno 
colpiti dalla crisi. Le vendite 
nel nostro paese, rispetto al 
primo minestre del '90, sono 
diminuite del 3,1 per cento, 
dato allinealo al calo del 3,2 
per cento che si è registrato in 
tutta Europa. Ma questa media 
europea è la risultante del «fe
nomeno» tedesco, dove !e ven
dite sono aumentate del 41,5% 
grazie alle immatricolazioni 
nell'ex-Ddr, e del tracollo di 
vendite in paesi come la Fran
cia (-20,6%), la Gran Bretagna 
(•21,756), la Spagna (-26,6%). 
È le 691 mila vetture immatri
colate in Italia tra gennaio e 
marzo sono quasi un record, 
superato solo dalle 712 mila 
vetture del primo trimestre 
1990. 

La Hat quindi perde secca
mente su un mercato che tiene 
meglio di altri, che per giunta è 
il suo mercato domestico. E 
perde in un penodo come i 

primi tre mesi dell'anno, che 
tradizionalmente è quello in 
cui si registrano 1 maggiori vo
lumi di vendita. In questi tre 
mesi le principali marche del 
gruppo hanno venduto 68.000 
vetture in • meno dell'anno 
scorso. A fine anno quindi la 
perdita potrebbe superare le 
270.000 auto. Ma i dirigenti di 
corso Marconi imperterriti an
nunciano investimenti per pro
durre un milione di auto in più 
all'anno. E non tengono conto 
dei giapponesi... 

Tra le sorprese degli ultimi 
dati di mercato c'è la classifica 
delle dieci auto diesel più ven
dute, dove per la prima volta fi
gura, saldamente insediato al 
settimo posto, un fuoristrada 
giapponese: la Mitsubishi Paje-
ro. E questo mentre il mercato 
del fuonstrada è in calo (-
19,6% rispetto ad un anno fa). 
In dodici mesi le auto del Sol 
Levante vendute in Italia sono 
aumentate, malgrado il contin
gentamento cui sono sottopo
ste, del 59,45 per cento. Figu-
namoci se le importazioni dal 
Giappone fossero libere. 

Raddoppia rispetto al '90 
il disavanzo del Tesoro 
Le Casse di Risparmio: 
«Sarà un anno in grigio» 

Il deficit in fuga 
In due mesi sfiora 
i Mirrila miliardi 

RICCARDO LIQUORI 

m ROMA Le casse dello Sta
to sono sempre più a secco' al
le previsioni nere sullo sfonda
mento dei tetti di finanza pub
blica per il 1991 si è aggiunto 
ieri il peggioramento ulteriore 
del conto del Tesoro nel primi 
due mesi dell'anno. 

Tra gennaio e febbraio il di
savanzo è salito a 13.787 mi
liardi di lire, un risultato molto 
più preoccupante rispetto a 
quello registrato nello stesso 
penodo dell'anno scorso, 
quando il «rosso» si attcstò 
(sulla base dell'elaborazione 
definitiva dei dati) a 7.636 mi- ' 
bardi. 

Per arginare questa voragine 
il Tesoro è ricorso soprattutto a 
forti emissioni di titoli di Stato 
a medio e lungo termine, per 
un totale di 14.354 miliardi. 
Prosegue infatti la politica del
le autorità finanziarie che ten
tano con qualche successo di 
allungare la vita media del de
bito pubblico, puntando a di
latare nel tempo la scadenza 
dei certificati del Tesoro. Allo 
stesso tempo però il deficit 
continua ad ingrandirsi in mo
do quasi inarrestabile: nei pri
mi due mesi del '91 il saldo ne
gativo tra entrate e uscite ha 
raggiunto quota 5.128 miliardi, 
ai quali bisogna sommare il 
passivo di 8.659 miliardi delle 
operazioni di tesoreria alle 
quali lo Stato e i suol enti ricor
rono per coprire il proprio fab
bisogno. 

Non c'è pace insomma pr-r 
Carli, costretto solo qualche 
settimana fa ad ammettere che 
per il '91 il fabbisogno pubbli
co si «allargherà» ad almeno 
144.200 miliardi, dodicimila in 
più del previsto. £ pero ormai 
convinzione diffusa, e non so
lo negli ambienti politici, che 
anche questa stima debba es
sere presto o tardi rivista al rial
zo. Anche perché le previsioni 
del governo sono improntate 
ad un moderato ottimismo 
non condiviso da quasi tutti gli 
osservatori e i centri di ricerca. 
Sono in molti, ad esempio, a 
sostenere che - nonostante la 
ripresa che sembra profilarsi 
per la seconda metà dell'anno 
- il prodotto interno lordo ita
liano non possa far marcare a 
conti fatti una crescita superio

re all' 1,5-1.6%, contro il 2% sul 
quale punta il governo. 11 che 
significherebbe un bel po' di 
gettito fiscale in meno. 

Su questa linea si è orientato 
anche l'osservatono di merca
to delle Casse di Risparmio ita
liane (Acrom), che ha diffuso 
ieri i dati sulle prospettive del
l'economia nel secondo trime
stre del 1991. Nonostante la fi
ne della guerra del Golfo abbia 
contnbuito a sgomberare il 
campo dalle previsioni più ne
re, l'Acrom sostiene che anche 
nel periodo apnlc-giugno la 
crescita sarà molto bassa, e al
la fine dell'anno io sviluppo 
del Pil «potrebbe risultar»; non 
superiore all'1,5%». -. 

Preoccupante anche la di
namica dell'inflazione. Mentre 
in tutta Europa - Germania 
esclusa - si assiste ad un raf
freddamento della corsa dei 

' prezzi, che in media dovrebbe
ro scendere di mezzo punto 
percentuale all'interno della 
Cee, l'Italia sembra decisa
mente in controtendenza. Pro
prio considerato lo stato della 
finanza pubblica, le casse di ri
sparmio ritengono «probabili» 

' alcuni ritocchi di carattere fi-
' scale e parafiscale, che do 
. vrebbero contribuire a mante

nere alto il costo della vita. «Il 
tasso tendenziale di inflazione 
- si legge nel documento - che 
ha raggiunto in marzo il 6.5% 
(in realtà il 6,6, ndr) potrebbe 
non scendere ulteriormente, 
soprattutto se ci saranno an
che ritocchi delle aliquote iva». 

Una situazione che secondo 
l'Acrom dovrebbe scoraggiare 
la gente a far affluire il rispar
mio verso il sistema bancario. 
La spinta al ribasso dei tassi di 
interesse non danneggerà il 
rendimento del titoli di Stato e 
obbligazionari, che rimana 
sempre molto competitivo. A 
questo fattore se ne aggiungo
no altri due, rappresentati dal
ie prossime scadenze fiscali e 
dalla progrediva crescita del si
stema di raccolta postale del 
risparmio. Considerata anche 
la debolezza dell'attuale fase 
congiunturale. Inoltre, l'Acrom 
ipotizza che «nei prossimi tre 
mesi gli impieghi bancari in li
re possano avere un trend di 
crescita molto contenuto». 

Pensioni sempre più veloci 

Lìnps vanta efficienza 
Ad una società mista 
il patrimonio immobiliare 
M ROMA Procede a ritmo 
serralo la marcia dell'Inps ver
so l'efficienza nelle prestazio
ni. L'operazione 'pensione su
bito», pensata a fine anni '80 e 
avviata l'anno scorso ha fatto 
salire al 51,7% la percentuale 
delle pensioni di vecchiaia li
quidate al momento in cui il la
voratore lascia il lavoro, dopo 
l'ultima retribuzione. Il nuovo 
sistema consiste infatti nel 
conlattare i luturi utenti pnma 
del compimento dell'età pen
sionabile. In una conferenza 
stampa il presidente dell'Inps 
Mano Colombo ha assicurato 
che in due anni tutti avranno la 
pensione di vecchiaia in tem
po reale. Nel complesso si so
no ndotti. a dicembre '90, a 
due mesi e 5 giorni i tempi me
di di liquidazione di tutte le 
pensioni, di cui quelle di vec
chiaia erano pronte media
mente in un mese e 27 giorni. 
Non solo, ma presto non ci sa
ranno più lunghe file agli spor
telli postali per nscuotere la 
pensione. Tra apnle e maggio 
oltre 10 milioni di pensionati 
riceveranno un modulo su cui 
indicheranno come prefen-

scono ricevere il dovuto: anco
ra In contanti allo sportello Pi 
(anche nel pomeriggio), per 
assegno inviato a casa riscoti
bile in qualunque uflicio po
stale, con accredito al conto 
corrente postale: oppure in 
banca secondo le stesse tre 
opzioni, con in più la possibili
tà di usare una tessera magne
tica (tipo carta di credito) 
chiamata «Previdencard». 

L'istituto inoltre metterà or
dine al proprio patrimonio im
mobiliare che conta 7.500 edi
fici per un valore di 6mila mi
liardi, di cui metà nferita alle 
abitazioni, metà ad altn immo
bili: ad esempio, sono del
l'Inps la sede del Psi a via del 
Corso e il teatro Quinno. Co
lombo ha annunciato la costi
tuzione di una società mista 
(forse pnma dell'estate) a 
maggioranza Inps, In cui però i 
privati avranno la gesUone del 
patrimonio, comprese alcune 
aziende agricole. Molli beni 
saranno venduti ma non si trat
terà, ha detto Colombo, dei 
•gioielli di famiglia». CR.W 
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Si impennano i titoli Fiat 
e il mercato recupera ancora 
• i MILAW Piazza Aflan ha 
segnato un altro recupero del 
listino anche se gli scambi re 
stono ancora a livelli piuttosto 
modesti 11 latto del giorno è 
stato perù l impennata delle 
Fiat aumentate del 3 13% (se
guile dalle III col 2 41 «) nes
sun altro titolo guida e riuscito 
ad eguagliare cosi brillante ri 
sultalo n Mib che alle 11 se
gnava un aumento dell 1 29% 
ria perso terreno nel durame 
ed è rallcnta'o soprattutto po
co dopo la meta della seduta 
terminando a + 0 52A1 Le Ge
nerali hanno chiuso con un 
Ira/ionale recupero dello 
0 5 1 * le Cir dello 0 98% men
tre le Olivetti sono rimaste fer
me Ancora positivo I anda
mento degli assicurativi men
tre contrastante è apparso 

Snello dei principali banciri 
li analisti insistono nella tesi 

che il mercato sia entrato or 
mai in una lasc di rialzo di lun
go termine mentre danno per 
certo un abbassamento del 
tasso di sconto Tuttavia vi so 
no spiegazioni più immediate 
circa le ultime performance 
della Borsa Sarebbe in atto un 
rinvio temporaneo delle vendi
te di realizzo da parte di alcuni 
operaton in attesa di sapere 
con più sicurezza quali sono I 
valori veri deile aliquote elabo
rate dal Comitato direttivo del
la Borsa per I applicazione del-
I imposta sui -capital gams. 
L imposta di Formica deve in 
effetti avcrcomplicatolavitaa 
qualche settore della specula 
zione per esempio quello che 

lavora sul brevissimo periodo 
sul giorno pi_r giorno Si venli 
ca quindi molto parzialmente 
un lenomeno già osservato 

Gualche mese fa con I avvento 
ella prima versione della tas 

sa sui «capital gams- la so 
spcnsione temporanea delle 
vendite e la crescita di una do 
manda a senso unico Sara tut 
lo da vedere se I imposta sui 
•capitil gains» ha realmente 
emarginato la piccola specula 
zione a breve favorendo quella 
a medio e lungo termine C è 
d altro canto il dato positivo 
del ntomo sul mercato degli 
investitori cosiddetti islituzio 
noli (come banche fondi e 
gestori di patrimoni) con ac
quisti assai differenziati Persi
ste inoltre il buon andamento 

delle borse europee anche se 
ieri si è notato un rallentamcn 
to nel ritmo di crescita dovuto 
ali attesa di conoscere i dati 
(previsti per il pomeriggio) 
occupazionali Usa dati che 
potrebbero modificare in pro
fondità la politica creditizia 
della Fed in relazione ai tassi 
di interesse Quanto a noi la 
crisi politica sembra rimasta 
per ora sullo sfondo mentre 
piazza Affari tiene a battesimo 
nuove reclute Ieri e stata la 
volta del nuovo Banco di Santo 
Spinto (creato dalla concen
trazione con la Cassa di Ri
sparmio di Roma) ad essere 
chiamato al listino per la sua 
prima quotazione (2904 lire) 
presenti i suoi massimi dirigen
ti G 

FINANZA E IMPRESA 

• CIT-PATRUCCO Finisce il sogno 
Cu per la Tieile la finanziaria che la 
capo al vice presidente della Conlin 
duslna Carlo Patrucco 11 Tribunale di 
Roma ha infatti respinto 1 impugnativa 
con cui la Tieile chiedeva I annulh 
mento della delibera dell assemblea 
della Compagnia Italiana Turismo con 
la quale si varava un piano strategico 
che si rimangiava la precedente deci 
sione di cedere la maggioranza del 
pacchetto azionano alla 1 ielle 
• MONDADORI. La Cir con un n 
corso d urgenza ha chiesto al presi 
dente della quinta sezione del Tribù 
naie civile di Milano Basilio Russo ti 
tolare di una delle tante cause pro
mosse dalle parti in oltre un anno di 
battaglia per la conquista della Mon
dadori di imporre il voto per liste al 
I assemblea ordinana del a società 
convocata per il 10 apnle per eleggere 
il nuovo consiglio di amministrazione 
• ZUCCHI. Il fatturato consolidato 
del gruppo Zucchi nell esercizio 90 
sale a 564 miliardi con un incremento 

del 34" mentre I utile netto sale a 212 
miliardi +2Ì\ 
• BAR]LIA. La Banllaspa h i chiuso 
il 1990 con un risultalo netto di gestio
ne di 90 miliardi di lire nspetto ai 63 
del precedente esercizio e con un fat
turato consolidato di gruppo di 2390 
miliardi +15 5* sull&) il gruppo di 
Parma ha ufficializzato I acouisizionc 
del 100*. del capitale della Misko ae 

Bnma azienda greca nel settore 
I MOUUNEX. Nel 90 gli utili netti 

consolidati della Moulinex hanno su 
Dito una flessione del 12 41 ) 134 mi 
lioni di 'ranchi dai 153 milioni dell 89 
Il fatturato consolidato è cresciuto del 
16 3 i passando a 5 964 miliardi di 
(ranchi dai 5 126 miliardi dell 89 f let
tendo in parte I acquisizione della riva
le tedesca Krups 
• FERROVIE NORD. La regione 
Lombardia attraverso la controllata 
Ferrovie Nord entra nel busiie&s del-
I alta velocità Sottoscnlto icn con le Fs 
un accordo con per la costituzione di 
una società mista la -Sfr» per la gestio
ne del servizio ferroviario regionale 
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0 5 0 

1 3 0 

0 0 0 

•2 41 

•040 

0 0 0 

•0 37 

0 0 0 

•0 08 

ELEIIROTECNICHS 
AB8 TECNOMA 

ANSALDO 

GEVVISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONOEL SPA 

3903 

4840 

21200 

6870 

2735 

2550 

1351 

175 

•0 10 

0 9 0 

129 

0 0 0 

192 

• 131 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AWR FINANZ 

8ASTOGI SPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

347 

310 

5620 

8600 

272 25 

11900 

30990 

8250 

845 

995 

4470 

4275 

8400 

1440 

2705 

2689 

1 17 

0 6 5 

0 18 

-0 75 

•136 

161 

-0 03 

120 

2 12 

•0 30 

0 1 1 

0 61 

3 59 

0 21 

0 52 

0 98 

COFIDE R NC 
COFIOFSPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRl 
FERRUZZIFI 
FERFIRNC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R N C 
FISCAM8 H R 
FISCAMB HOt 
FORNARA 
FORNARA PRI 

GAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
OIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ISV1M 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL, RNC 
KERNEL (TAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 

PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E. C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA 1LG90 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR 8RE0A 
WAR CIR A 
WAR CIR a 
WAR COFIDE 
WAR IFIL 

WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SOGEFI 

1070 
2889 
2260 
3400 

59000 
4730 
2720 
2309 
1429 
8424 

950 
1916 
751 
864 

9000 
1740 
4800 
1500 
020 
938 

2140 
3746 
1289 
1060 
1760 
1700 
1781 
1400 

112.5 
94 

7350 
3960 

15290 
8650 
3389 
1770 

11610 
77930 
46950 

899 
894 

4930 
1848 
1087 
1670 

11MB 
1690 
3190 
7000 
3038 

17000 
2980 
1909 
8800 
3290 
1009 
7190 
1620 
1919 
1419 
2069 
3312 
1350 
1061 
3948 
3370 
3370 
3369 
2090 
2215 

840 
3549 

13325 
8480 

999 
1050 

149 
157 
218 
280 

1500 
901 

3050 
270 

0 0 9 
0 38 
044 

000 
4 42 

-0 42 
0 0 0 
1 14 
0 6 4 
133 
0 0 0 
0 6 8 
1,49 

0 0 0 
•0 20 
•0 39 
0,27 

•3 85 
1 10 

•011 
3 6 0 
0 0 0 

•0 46 
-047 

121 
0 2 9 

-0.45 
0.00 

-066 
•3 09 
-068 
-084 
J41 
3 3 7 
3 9 6 
987 

-0,94 

9,63 
0 75 
000 

-1.00 
1,44 

965 
1.18 
1.14 
0.71 

0 8 0 
-8.96 
0 4 3 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 

-179 
280 
000 
131 
0 9 8 
0 8 2 
195 
921 
9'J, 
0 1 5 
0 6 0 
0 0 0 
141 
107 
3 1 6 

-0 04 
0 19 
0 0 0 

-063 
0 6 8 
0 3 4 

0 0 0 
-0 99 
• • 7 0 

osa 
129 
0 93 
3 70 

139 
4 69 
163 
508 

IMMOBILIARI I D I U Z M 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRU7 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR IMP 
COGEFIMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GRASStTTO 
IMM MCTANOP 
RISANAMRP 

18990 
9490 
4200 

20780 
9300 
4370 
4920 
3340 
7050 
3000 

21470 
1940 

31950 

2 17 
•0 78 
4 71 
1 0 2 
0 57 
0 0 0 
0 0 0 
158 

0 66 
3 45 
0 0 9 

- 1 5 2 
•013 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

57800 
1440 
6705 
6010 

123 
-2 04 
-0 56 
8 2 9 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTI C H I 
ALENIAAER 
OANIELIEC 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLTVETTIPR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
ROpniOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 

8ASIB 
SASI8PR 
SASIBRINC ,„„ 
TF,CNOSTSPA ,, 
TEKNECOMP 
TEjKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIGN93 

WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2220 
6950 
5610 
4000 
2990 

13020 
3765 
4090 
4559 
3060 
9300 

33650 
3501 
2092 
1329 
980 
901 

9849 
2210 
1303 
1100 
1490 
1839 
9190 
4080 
2800 
3990 

19690 
16170 
10910 
33990 

6300 
10999 
9890 
1799 
2990 
7790 
T8H> 
9930 
109» 
840 
837 

4090 
149 
149 
258 
279 
210 

52350 
2885 

•0 45 
110 

•071 
124 

-7 52 
4 5 8 
3 13 
3 73 
2 2 0 
1 16 
0 9 6 
0 / 5 

•0 26 
0 40 

-0 37 
-210 
3 21 
0 0 9 
0 4 3 
0 62 
3 5 1 

-109 
0 0 0 
0 49 
0 02 
1.52 
1.55 
162 

-0,08 
0 0 0 
0 0 0 

-109 
0,00 

-193 
-1.69 
3 1 9 
0 6 9 
0 0 0 

-1.95 
0.50 

•059 
0 97 

-0 49 

3 11 
0 0 0 
3 81 
145 
0 0 0 

Y«? 
0 1 7 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
M L C K 
FALCKRIPQ 
MAFFEISPA 
MAGONA 

401 
1174 

7750 
8400 
4010 

11010 

0 2 5 
2 17 
0 0 0 
0 0 0 
0 5 0 

ooo 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZ0TT0NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

11690 
6915 
5800 
4047 

290 
1951 
4000 
7890 
8969 
1000 
904 

70500 
8000 
4745 
7820 
2590 
5125 
6250 
3589 
5820 

13000 
8850 

165 
151 
0.00 
0 0 0 
0 0 9 

•0 20 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

_0_00 
187 
0 51 
3 3 0 
157 
0 69 
3 48 
0 6 6 
0 76 
350 
1 13 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIGA 

CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

8400 
2770 
3100 
2039 

16200 
16000 
23900 

514 
3000 

0 0 0 
-0 54 

0 9 8 
0 05 
132 
0 9 3 
ooo 
0 19 
0 0 0 

Tiloto 
CASSA OP-CP 07 10% 
CCT ECO 30AO94 9 65% 

CCTECU64/911125% 
CCT ECU 84/9210 3% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 65/93 9 6% 

CCTECU85/938 7S% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 66794 6 75% 

CCT ECU 87/918 75% 

CCT ECU 67/94 7 75% 

CCT ECU 68/92 6 5% 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 
CCT ECU 68/92 MGB 5% 

CCTECU88/938 5% 

CCT ECU 68/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU90/9511 15% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST8 73% 
CCTECUNV9410 7% 

CCT-15MZ94INO 

CCT 17LG938 75% 

CCT17LG93CVINO 

CCT 18AP0210% 

CCT 18AP92CVIND 

CCT-16GN938 75% 

CCT-16GN93CVIND 

CCT 18NV93CVIND 

CCT-18ST93 8 S % 

CCT 18ST93CVINO 

CCT-19AG92INO 

CCT 19AG938 5% 

CCT 19AG93CVIND 

CCT-190C93CVIND 

CCT-19MG929 5% 

CCT 19MG92CVIND 

CCT 20LO92INO 

CCT 20OT93CVIND 

CCT-83/93 TR 2 5% 

CCT.AG9' INO 
CCT AG93 INO 

CCTAG95INO 

CCT AQ96 INO 

CCT AP93 IND 

CCT AP94 INO 

CCTAP95IND 

CCT AP96IND 

CCT DC91 IND 

CCT DC92 INO 

CCTDC95INO 

CCTFB92IND 

CCTFB929 8% 

CCTF893IND 

CCT FQ94 INO 

CCT.FB95 INO 
CCT FB96 INO 

CCT-GE0211% 

CCT-GE92IND 

CCTGE93EM86IND 

CCT-GE94 INO 

CCT GE94 BH13 93% 

CCT-GE94USL13 99% 

CCT-OE95INO 
CCT-GE96INO 

CCT-GE96CVIN0 

CCT-GN91 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT ON95 IND 

CCT GN96 INO 

CCT LG91 INO 

CCTLG93INO 

CCT LG94AU709 5% 

CCT-LG95IN0 

CCT-LQ9SEM90IND 

CCTLG96IND 

CCT MG91 IND 

CCT MO03 IND 

CCT MG95 IND 

CCT MG95EM90INO 

CCTMG96IND 
CCT MZ93 INO 

CCT MZ94 IND 

CCT MZ95 IND 

prezzo 
95 9 

08 25 

99 65 

101 35 

98 7 

9 9 4 

962 

100 3 

93 45 
994 

100 05 

94 75 

08 

98 

07 75 

05? 

05 9 

96 45 

J8 75 

97 45 

99 25 

985 
104 4 

108 5 

96 

965 

104 

100 

94 15 
991 

96 85 

100 75 

942 

993 

901 

109 5 

988 

100 55 

93 75 

96 6 

9 0 9 

9 8 3 

100 6 

100 25 

98 85 

962 
1003 

100 05 

97 85 

97 65 

100 4 

100 3 

9 8 9 

99 55 
100 4 

100 25 

982 

100 4 

99 55 

99 85 

99 85 

99 95 

992 

99 85 

100 3 

99 75 

999 

10165 

10155 

98 95 
96 3 

99 05 

99 95 

100 1 

98 

08 6 

100 15 

100 

95 25 

98 55 

988 

982 

99 95 

100 25 

98 7 

99 25 

99 15 
100 05 

99 95 
98 9 

ver % 
000 
000 

0 05 

•0 15 

•0 20 

•0 95 

0 10 

•0 20 

•016 

-0 05 

-0 30 

•0 16 

000 

0 05 

-0 05 

-0 37 

0 05 

•0 26 

0 05 

-0 05 

•0 60 

•0 40 

0 0 0 

0 93 

0 0 0 

021 

•0 48 

•0 05 

000 

-0 05 

•0 05 

•0 09 

0 0 0 

0 09 

0 15 

0 0 0 

-010 

-020 

011 

-0 05 

ooo 
005 

•0 05 

0 0 0 

•0 10 

0 21 
-0 05 

ooo 
0 05 

0 15 

0 0 0 

-0 05 

0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

005 

000 

000 

000 

•O0S 

0 05 

•0 05 

-0 05 

000 

ooo 
ooo 
0 0 0 

-0 05 

0 10 
010 

-0 05 

•010 

-0 05 

000 

0 0 0 
0 05 

-0 05 

000 

0 05 

010 

-0 05 

000 

-0 15 

0 1 0 
0 10 

-0 10 
000 

0 0 0 

0 10 

CCT MZ95EM90IND 
CCT MZ96INO 
CCT NV91 IND 

CCT NV02 IND 

CCT NV93 IND 

CCT NV94 INO 

CCT NV95 IND 

CCT-OT01 INO 

CCT-OT93INO 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95 INO 

CCT ST91 IND 

CCTST93IND 

CCT ST94 IND 

CCTST95IND 

CCT ST9S EM ST90 INO 

CCT ST9S INO 

CTO-15GN9612 5% 

CT0 16AG9512S% 

CTO-19MG96 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTC-18DC9512 5% 

CTO 18LG95 12 5% 

CTO 1IIFE9612S% 

CTO-1HGN9512 5% 
CTO-1BOT9612 5% 

CTO-20NV9812 5% 

CTO-20ST9513 5% 

CTO-DC9S 10 25% 

CTO-GN9512 5% 
CTS 18MZ94 INO 

CTS 20MG91 IND 

CTS21AP94IND 

CTS-32GN91 INO 

ED SCOL 77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 
BTP 18GN9712 3% 

BTP-17MG92 13 5% 

BTP 17MZ9212 5% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP 16AP9213 5% 

BTP.1AG9211 5% ' 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1AP9211% 

BTP 1AP9212 5% 

BTP 1AP929 15% 
BTP 1AP92EM9012 5% 
BTP 10C9312 5% 

BTP 1FB9211% 

BTP 1FB929 23% 

BTP-1FB93 12 5% 

BTP 1FB94 12 6% 

BTP-1GE929 25% 
BTP-1GE9412 5% 

BTP 1GE94EM9012S% 

BTP1GM92915% 

BTP 1GN9412 5% 

BTP 1GN9712 5% 

BTP 1LG9210 5% 

BTP 1LG02115% 

BTP 1LG93 12 9 % 

BTP 1LG94 12 5% 

BTP 1MG92 11% 

BTP-1MG92 12 5% 

BTP 1MG92915% 
BTP 1MG94 EM90 12 5% 

BTP 1MZ929 15% 

BTP 1M79412 5% 
BTP 1NV91115% 

BTP 1NV9312S% 

BTP 1NV93EM89 12 5% 

BTP 10T92 12 5% 

BTP-10T9312 5% 

B1P 1ST92 12 5% 

BTP 1ST03 12 5% 

BTP 1ST94 12 5% 

BTP21DC9111 5% 

CCT-18FB97 INO 

CCT AG97 INO 

CCT AP97 IND 

CCT.OC96IN0 

CCT FB97 INO 

CCTGE97'ND 

CCTGN07IND 

CCT LG97 INO 

CCT MG97 INO 

CCT MZ97IND 

CCT NV96 INO 

CCT-OT96INO 
CC T ST97 IND 

993 
905 

100 55 

1 X 1 5 

1004 

99 65 

98 15 
100 7 

100 4 

99 

96 05 

100 55 

100 25 

996 
97 7 

992 

97 65 
994 

998 

995 

99 55 

998 

99 85 

99 65 

99 89 

99 75 

99 85 

9 9 9 

96 15 

100 

843 

982 

83 85 

98 

100 5 

103 55 

89 

97 05 

9 9 8 

99 95 

9915 

90.9 

98 59 

99 15 
96 7 

100 

97 85 
100 

99 

989 

986 

1001 

98 85 

984 

989 

98 65 

97 45 

987 

96 95 

99 05 

98 85 

99 25 

98 66 

9645 

99 85 

98 

989 

98 

99 

9 9 5 

9915 

99 25 

99 85 

99 55 

9 9 8 

99 35 

966 

09 5 

08 

97 05 

983 

97 85 

98 

97 5 

97 5 

97 25 
982 

98 25 
97 25 

97 
07 3 

0 10 
000 

•0 05 

005 

0 05 

0 10 

0 10 

005 
OOO 

-0 05 

010 

-0 09 

•0 05 

•0 10 

0 05 

010 

005 

000 

0 05 

0 05 

0 10 

0 10 

000 

010 

000 

-0 05 

OOO 

005 

-0 05 

0 0 0 

•018 

000 

000 

010 

-010 

0 24 

0 0 0 

0 31 

0 1 0 

ora 
0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

-009 

-010 

000 

•0 51 
0 0 0 

0 10 

005 

0 25 

000 

010 

000 

010 

0 05 

010 

0 2 0 

0 21 

0 05 

-0 05 

000 

0 10 

0 05 

005 
0 41 

000 

005 

005 

005 

0 05 

0 10 

000 

000 
0 10 

0 15 

0 2 0 

•015 

0 10 

026 

0 10 

038 

005 

0 10 

•0 05 

0 0 5 

0 15 

0 15 
005 

0 05 
026 

Prec 
ADR AMERICASFUND 
ADR EUROPE FUNp 
ADR FAR CAST FUNOS 
ADRIATIC GLOB FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALOEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO ALDEBARAN 
EUROJUNIDR 
EUROMO0 RISK F 
FONOO LOMBARDO 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDCRSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRMNTERNAZ 
FONDINVEST 3 
FONDO INOICF 
GENERCOMIT CAPITAL 
CFNERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAI 

1 
10435 
10629 
10858 
12410 
10713 
10616 
12759 
10565 
12261 
12618 
11425 
10266 
14378 
11455 
10636 
27434 
8571 

10160 
12465 
11568 
10340 
9898 

10921 
11736 

GENERCOMIT NOROAMERrCA 12485 
OEPOCAPITAL 
GESTICREOIT AZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE1 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ, 
LAOEST AZ. 
LAGEST INTERNAZIONALE 
PERSONALFONDOAZ,. , „ 
PRIME ITAL< 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H A M B I E N T E ; 
S PAOLO H FINANC5 
SANPAOLO HAMB IND M F, 
SANPAOLO HAMB INT F 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOtOC 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
FONDO TRAOINO 

12125 
11423 
9743 
9869 

10159 
25406 

9748 
10510 
12243 
10688 
16130 
11564 
10321 
14984 
10000 
11559 
10711 
10871 
11751 
11820 
28475 
10093 
39026 
10774 
11527 
11932 
12115 
10888 
10623 
9201 

10849 
10693 
10740 
10699 
11276 
10142 
10000 

TALIANI 
10443 
10834 
10767 
12362 
10935 
10625 
12698 
10521 
12233 
12552 
11368 
10256 
14280 
11403 
0922 

27355 
8521 

10105 
12449 
11497 
10505 
9826 

10946 
11722 
12389 
12078 
11407 
9646 
9810 

10110 
25309 
9648 

10448 
12244 
10612 
16086 
11528 
10300 
14497 
10000 
11513 
10631 
10835 
11757 
11763 
28360 
1000* 
38637 
10713 
11468 
11693 
12095 
10663 
10793 
9164 
NO. 

10690 
10737 
10694 
11253 
10121 
10000 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCRE;OIT 
CAPITALFIT 
CAPITALOEST 
CASH MANAGFMENT FUND 
CENTRALE GLPBAL. 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVESVT 
COOPRISPAHMIO 
CORONA FERRI-A, 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANOROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F, 
EUROMOB ^THATEOIC 
EUROPA 
FONDA rTIVO 
FOND";RSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CCNTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 

21984 
11073 
18512 
12301 
20261 
10642 
12941 
12236 
15096 
17510 
14747 
11948 
11724 
13350 
10151 
10621 
11593 
11875 
12264 
19240 
14119 
13114 
10780 
13427 
31966 
11789 
17271 
13646 
16457 
20245 
11965 
11610 
11060 
10960 
12586 
13313 
11328 
21293 
11131 
10563 
16383 

21864 
11017 
18448 
12281 
20188 
10627 
12977 
12161 

N O 
17468 
14692 
11671 
11651 
13301 
10094 
10572 
11520 
11635 
1217" 
19162 
14043 
13036 
10810 
13368 
31862 
11251 
17207 
13609 
16364 
20170 
11927 
11574 
10975 
10899 
12540 
132'9 
11292 
21239 
11064 
19523 
16326 

NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUNF 
PRIMERFNO 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
OU-DRIFOGIIOBIL 
REDOITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONA^ 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITJL 
VISCONTEO 

12730 
11B15 
12847 
19747 
11682 
10000 
11547 
19293 
17760 
1O40O 
11297 
11679 
12559 
10734 
187J5 

I21B0 
11604 
12795 
19683 
11598 
10000 
11516 
19261 
17703 
10422 
11249 
11938 
12517 
10687 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AQOS BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT 6L.OB REDDITO 
BNCASHFONDO 
8NRENDIFONDO 
C TRCNDITA 
CAPITALOEST RENDITA 
CASHBONO 
CENTRALE MONEY 
CENTRALC REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
EPTABONO 
EPTAPREV 
EURO-ANTARES 
CURO VECA 
EUROMOBILIARE REOOITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO F AMIOLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRII 
FONDICRI MONETARIO 
FONDI MPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
CEPOREND 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE M. 
GESTIELLE LIOUIO 
GÉSTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BONO 
INTERB,RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBl,IGAZ 
ITALMONÉY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
M>OA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY TIME 
NAGRARENO 
NOROFONDO 

12112 
10754 
13115 
11396 
10858 
12202 
11494 
138.12 
110111 
11057 
10425 
10915 
11196 
11789 
13659 
10546 
14195 
112-4) 
11598 
10504 
14868 
11863 
13395 
11114 
12009 
10543 
10859 
12700 
10999 
11829 
19167 
11902 
10445 
10878 
10462 
11144 
108*0 
10166 
22502 
11995 
15O01 
11112 
14056 
12920 
18613 
10553 
17138 
10631 
13954 
11300 
12650 
10494 
10335 
12369 
12730 

PERSONALFONOO MONETAR 12110 
PHENIXFUND2 
PRIME BONO 
PRIMECASH 
PRIMECLU8 OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONAL^ RED 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ. 
RENDICHEDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RFD 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 
SOOESFIT CpNTpVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENFTOREND 
VERDE 
ZETABONO 

12205 
12135 
11694 
13900 
13328 
11656 
"1/40 
10913 
11761 
13064 
17131 
11234 
13788 
11677 
11712 
10271 
13069 
10227 
12169 
10976 
10767 

13082 
10701 
13100 
11580 
10662 
12168 
11480 
13827 
11066 
1T036 
10424 
10034 
11186 
11781 
13844 
10634 
14176 
11238 
11563 
10490 
14648 
1169» 
13381 
11104 
11985 
10534 
10633 

10986 
11816 
18180 
11891 
10440 
10873 
10453 
11141 
10638 
10146 
22481 
1T983 
14992 
11100 
14048 
12898 
18607 
10538 
17121 
10817 
13944 
11384 
13648 
10489 
10329 
12374 
12724 
12094 
12279 
12125 
11661 
13860 
13317 
11650 
11730 
10900 

NO. 
13007 
17111 
11223 
13777 
11864 
11704 

N O 
N D . 

10225 
12177 
10964 
10777 

ESTEM 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMIN/EST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
TRER 
RASFUND 

102 615 
54 614 
42 404 
46 011 
46 472 
44 264 
58 211 
30 938 
43 352 
39 4?B 

102 027 
43.78 
27.67 
37.11 
36.79 
28.88 
46./0 
24.43 

N D 
N O 

CONVERTIBILI 
ATTMUU-«SCV7,}% 

Bm0A»M87/92W7% 

CIGA-ta*5CV9% 

CIA-*3<92CV10% 

Clfl-S6rUCV9% 
CFI84SIFITALIACV 
EunMTMJWMCVIOS 

EUR0MOBIL46CV10% 
FtnnN-*t/93Cvr% 

FOCHI FIL-9JOV8V. 

GIM-OMOCV&SS 
IMI-88TI328IN0 
MI-66/aMPCVIND 

IMI-NPIQNUWINO 
IHlSIFA-e«/»!7% 

IRt-AN3TRAS9SCV*% 
iRtCRtorroicvrx 

M-STETH/»ieV7% 

mM.OAs-oo/9ievio% 

<f]v* 
10.9 
108.6 

17,1 
«7,1 

129.3 
119,5 

99.7 
9t,4 

234 

•8.1 

115.3 

•7,5 

no 
M.M 

1087 
106,9 

tao 
106.99 

107.9 

M.9 

9»,5 

119,8 

100 

»',' 
233.5 

98,25 
M.25 

101.3 
116 

•7.4 

100 

W.t 

108.29 

, ">' 

MACH MAR OJCVeS 
«EDIO 8 ROMA WEXW7S 

UEOr08-BARL9«CV6% 

MCOIOe-Cin RIS »C 7% 

ME0r06-CIRRlSP7% 
MEOOfl FTOSI97CV7% 
UEOIOBITALCeuCV7% 

MEDIOB-rrALCIM EXW3S 

Uf| IOS-ITAlQMCVr)% 
UCOrOBITAlMOeCVrS 

ME0IOB LINIFRISP7% 
MC0I0B UARZOTTOCWX 

ME0»BUETAN9)CV7% 

ME0I0BPIR99CV6.S% 

ME0I0B SAIPEU CV 5% 

UE0I0B-SICIL95CV5% 

WE0IOBSNIAFI8RE6% 
MEOK3BSNIATECCV7% 

MEOK38 UNICEM CV 7% 

64,5 

195,25 

106 
«31 

•5.2 

115.1 
277 

109,1 

106 65 

270.» 
M,)1 

l?0 

122,3 

03,55 

«2,1 

95,25 

91,25 

101,5 

172.45 

64 

195,15 
•OS 

D I 

64.5 

115.2 
2'7 

105.3 

106 

2)7,5 

»,? 
170 

123 25 
03.7 

97,5 

95.3 

9075 
100,4 

173 

MERL0NI-67/>!CV7% 

MONTE09ELMFF10S 

M0NTE0-«8/ttAfF7% 

MONTE0-O7/MAFF7S 
OLCESE 68/S4CV 7% 

OLIVETTI 04 W 8375% 

OPERE BAV^7/»3CV«% 
PIRELLI SFA CV 9,75% 

RINASCENTE • « CV8,S% 
RISANNA86/92CV7% 

SAFFA87/97CV55N 
SELM 66/93CV 7% 

SFRFLSSCAT05CV»% 

SIFA «6793 CV»% 
SIP 66/93 CV7% 

9NIABPO-65/«3CV10% 

SOPAF-SWICOOS 
SO RAF 8579! CO 7% 
2UCCHI-88/«3CV»% 

95 
07,9 

95,55 

• 1,6 
M » 
83,7 

146,1 

104 

121.5 

557,5 

175,7 

99,1 

128 
99.1 
97,3 

104 

106 

99,5 
•7,8 

•5,9 

• ',2 
69,9 
83,4 

14575 

104.75 

121.9 

513,5 
174 

995 
177 

•9.0 

«7,2 

104.5 

99.1 

•4.3 
1»B 

OBBLIGAZIONI 

AZ AUT F3 6412INO 

AZ AUT FS 85-«2INO 

AZ AUT F8 55 952-INO 

AZ AUT FS 85-003*INO 

IMI 62 92 7R2 i5H 

IMI 13 92 3R2 15% 

Cfle00l> 030-035 

CRE0OPAUTO75 

TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
tProzzl 

ALIN0R 

BSPAOLO BS 

BP SONDRIO EX D 

BC0 MARINO 

B S SPIRITO 

BAVARIA 

CARNICA 

CR BOLOGNA 

cieiFiN 
•.ORDITALI» DIR 

IFITALIA F M 

COflNDPRIV 

CR ROMAGNOLO 

EVERYFIN 

FIN GALILEO 
FIN STELLA 

FINCOMI0EXOPT 

nfor-nallvl) 

1740 

3500 

9?«00 

4110/4250 

0U0TAT0 

1390/1403 

18500 

34400/3<700 

«BO/3II0 

1.50 

2700 

1550/1590 

18300/19450 

70030 

1810/1950 

1950 

7170 7700 

METALMAPELLI 

N0R0ITAIIA 

N0R0ITALIA PRIV 

FINC0MI0DIR 

RAGGIO SOLE MANO 

SGCMSPROSP 

WAR COPINO ORO 

WAR0AICRIS 

WAR ITALGAS 

WAR ITALM0B 

WAR 1A FONDIARIA 

WARPCREMONA 

WAR MERONE RIS 

WAR COFIDE RIS 

WAR REPUBBLICA 

WAR SAFFA NC 

WAR UNICEM RSNC 

2500 

465/510 

400/439 

70/80 

1150 

158600/156700 

630 

610/935 

740 

59000/58800 

29360000 

1200/1250 

3200/3710 

180 

19V190 

1230/1750 

2900/3000 

dtniro/ltrttera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KGI 

STERLINA VC 

STERL NCIA 73) 

STERL NC(P n i 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14300/14500 

163700/167700 

106000/115000 

112000/119000 

106000/115000 

450000/470000 

590000/500000 

500000/590000 

07000/99000 

99000/99000 

82000/89000 

62000/86000 

Tlolo 
AVIATOUR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
BERG ILG90 
POP BERGAMO 
POP DOMINO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGOR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
BCAPflOVLO 

chitrt 
2175 

115500 
15750 
29500 
25000 
9190 

13950 
19000 
18920 
19950 
42900 
9JS0 

111900 
13600 
10110 
19100 
15560 
6995 

17050 
9110 
39«0 

prec 
7199 

115000 
15300 
79150 
25000 
8120 

139O0 
11000 
19660 
16950 
42980 

1320 
111600 

13491 
10090 
18980 
15565 
69» 

19960 
9100 

33950 

Vii • . 
109 
0 43 

•0 33 
120 
000 
049 
0 31 
000 
0 32 
053 
0 05 
036 
000 
103 
020 
0 74 
0 03 
0 74 
0<1 
096 
000 

PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BC0 PERUGIA 
BROOGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CRAGRARSS 
CRBERGAMAS 
VALTaLIN 

CREOITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRtV 
FIS PR AXA 
IW/EURDP 
ITAL NCEND 
8DGNANCO 
ZER0WATT 

4040 
6700 
2000 
1223 
1590 
60M 
213 

7840 
39300 
17600 
10710 
90100 
73400 
735» 
7770 
1320 
175 

1005 
204600 

590 
5740 

40<0 
9610 
2000 
1205 
1550 
5000 
222 

78» 
30490 
17750 
10211 
90100 
72000 
73550 
7770 
1260 
101 

1361 
204600 

590 
5/.0 

OOO 
116 
000 
149 
065 
000 
405 
013 

-046 
026 
068 
000 
194 
3.X 
OOO 
476 

73 76 
5.28 
000 
000 
ooo 
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D i à l o g o O l o t t a ' ^ u e concett^ rischiano di inasprire il dibattito aperto 
i s i a i u g u v l u n a * nel movimento sindacale sulle relazioni nelle aziende 
Dopo un viaggio nelle imprese italiane indaghiamo sulle esperienze in corso in Europa 
La differenza di strategie e le rigidità dei tedeschi. L'accordo multinazionale alla Danone 

Dove la «flessibilità» è una eresia 
Antagonisti o partecipazionisti in Europa? La dispu
ta non interessa molto gli ambienti sindacali della 
Cee. La nostra indagine, dopo aver toccato la Za-
nussi, Brescia, l'Emilia, approda a Bruxelles. A col
loquio con un ricercatore dell'lse. L'odio tedesco 
verso la «flessibilità». È sparito il controllo sul salario 
e diventa impossibile la politica dei redditi. Nascono 
i primi accordi multinazionali alla Danone... 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

tm BRUXELLES. Conflittuali o 
partecipazionisti? E davvero 
questo il bivio terribile a cui si 

: trova il movimento sindacale 
1 italiano? Il quesito è stato mes-
«Hn campo, ad esempio, in ri-
ferimento ad accordi stipulati 

' con fa Fiat, quelli, ad esempio, 
che prevedono anche la possi- .• 
bltita d! turni notturni per le 

' donne nelle nuove aziende 
. meridionali. Chi rifiuta è un an-
. tagonista Incallito? Chi accetta 
' e un moderno partecipazioni-
. sta? Molti, a dire il vero, vorreb-
,' bcro ridurre a questo una di

scussione ben più complessa, 
aperta ad esemplo nella Cgil 
alla vigilia del Congresso. 
Esperienze diverse, ma impor
tanti, alta Zanussi. a Brescia e a 
Bologna sono stale raccontate 

' nei giorni scorsi su queste pa
gine. È interessante ora dare 
un'occhiata a quel che succe-

.• d e nel resto d'Europa. E prò-
'' prio da quegli accordi alla Hat 

partiamo, in un incontro, nella 
• sede dell'Istituto sindacale eu- : 
' ropeo, con Giuseppe Fajertag, ' 
; un ricercatore Italiano. E cosi ' 
scopriamo che i sindacati Ita

liani, in Europa, sono I più tra
sgressivi, i più diversi. La que
stione della •ultraflessibilità 
degli orari nell'industria del
l'auto», nelle diverse patrie del
la più orgoglio;» e decantata 
sinistra europei, è una cosa 
che «fa accapponare la pelle a 
tutti». Alcune posizioni esposte 
ad esempio da Fausto Berti
notti sulla «flessibilità» avreb
bero, ironia della sorte, la mag
gioranza dei sostegni negli an
tichi sindacati soclaldemocra-
ttcL La Federazione europea 
del sindacati metalmeccanici, 
ad esempio, ritiene che non si 
possono fare accordi, contrat
tare orari, che poi assumono 
un valore trainante «pilota», 
senza avere un minimo di stra
tegia europea. Non viene ne
gata l'esigenza di una ridefini-
zlone degli orari, ma si teme 
che ci si vada sulla base di pre
giudiziali da parte degli im
prenditori. La verità e che la 
parola «flessibilità» è ancora vi
sta come una eresia, come un 
cedimento al padrone. Non 
solo in Germania, ma anche in 
Francia, dice Fajertag. E quan-

Operal della Bayer di Leverkusen 

do I tedeschi contrattano la 
flessibilità, Io fanno senza dir
lo. 

E per quanto riguarda i sala
ri, il famoso collegamento con 
gli utili aziendali, tanto decan
tato in Italia, sempre a proposi
to della Rat? Non esiste in Ita
lia, a differenza della Francia, 
risponde II ricercatore dell'lse. 
un quadro di riferimento legi
slativo. Ma in realtà c'è, sul sa
lario, un «malessere europeo», 
derivante dal fatto che non esi

ste più alcun controllo sulla 
busta paga. La trattativa avvie
ne ovunque sui «minimi tabel
lari» e tutto il resto «scappa». 
Fajertag racconta le periodi
che riunioni degli esperti del 
gruppo di lavoro addetto ai 
problemi del salario, di cui fa 
parte. É una lamentela genera
lizzata. «Oggi come oggi», spie
ga, «e impossibile fare un di
scorso di politica dei redditi, 
perche noi i «redditi» li misuria
mo «ex post», dopo, con un an

no di ritardo. Il problema 6 che 
il grosso della dinamica sala
riale viene verificato a fine an
no». L'intervento del sindacato 
avviene solo sulla base mini
ma garantita per tutti, ma poi 
lo slittamento salariale (I su
perminimi, tutte le elargizioni 
salariali concesse unilateral
mente dagli imprenditori) è 
del tutto incontrollato. Tutto 
questo porta anche a rotture 
del meccanismo di solidarietà 
tra il settore privato e quello 

pubblico. È un assaggio di 
quel che potrebbe succedere 
anche in Italia con la contratta
zione annuale dei salari, uno 
dei possibili risultati della ma
xi-trattativa di giugno, almeno 
secondo la Cisl (ma non se
condo la Cgil). L'Italia, spiega 
Fajertag, è l'unico Paese, or
mai, dove esiste una contratta
zione triennale. Ovunque, or
mai, la verifica la si fa anno per 
anno, al massimo ogni due an
ni. Sarà cosi anche da noi? Si, 
risponde il ricercatore, osser
vando che la scala mobile è or
mai sfruttata al massimo «e 
non è più un meccanismo so
stenibile». La riforma della 
contrattazione non potrà non ' 
contemplare un meccanismo 
di verifica annuale, aggiunge. 
«Questo per evitare un panora
ma per cui ci sono I deboli che 
hanno contrattato tre anni pri
ma, quelli delle grandi indù- -
strie che hanno contrattato un 
anno e mezzo prima e il feno
meno dei superminimi, dello 
slittamento salariale che gioca 
in maniera del tutto arbitraria». 
Ma una tale scelta non uccide 
la contrattazione aziendale su
gli organici, sui ritmi, gli orari, 
le qualifiche, l'organizzazione 
del lavoro? ««Tu non puoi con
trollare tutto ciò», è la risposta, 
«se non controlli anche I salari. 
Una gran parte del fallimento 
del sindacato dei consigli deri
va anche dal fatto che non 
hanno saputo controllare i sa-

' lari». Obiezione: però nel resto 
dell'Europa la contrattazione 

' annua non è servita ad evitare 
gli slittamenti. Risposta: la con
trattazione annuale normal-

Oggi il voto del congresso. Ampi consensi alla proposta di spostare l'«asse» sulle imprese 

La Lega conferma Turci alla presidenza 
Le coop davanti alla sfida del mercato 

mente definisce i minimi, do
podiché il sindacato ha uno 
spazio di manovra a livello di 
settore e, spesso, a livello 
aziendale. «Certo, il rischio, 
con la contrattazione annua, è 
quello di una spirale di riunio
ni dal primo gennaio al 30 di
cembre.». Sarebbe un colpo, 
insomma, tra l'altro, par di ca
pire, per chi ha l'ambizione di 
mantenere al sindacato italia
no il ruolo di un soggetto poli
tico autonomo. Non lascereb
be più -spazio a quella che i 
sindacati europei chiamano, 
un po' ironicamente, «la fanta
sia italiana». 

Ma si andrà ad una normati
va europea, un giorno o l'altro, 
su questo problema e su altri? 
La libera circolazione delle 
merci, dei capitali, della forza 
lavoro comporterà regole 
eguali per tutti? «I tedeschi 
sembrano solo preoccupati di 
mantenere il proprio sistema 
di garanzie, fatto di rigidità e 
partecipazione. I francesi sono 
su posizioni ultraconflittuali». 
Eppure cominciano a saltar 
fuori i primi accordi europei, 
come quello della Danone. 
della Thompsom, con la rea
lizzazione di «consigli multina
zionali» fatti dai sindacati e fi
nanziati dagli imprenditori. C'è 
inoltre, in Europa, una cosa 
importante, anche se avvolta 
da mille difficoltà. È quella che 
chiamano «il dialogo sociale», 
aperto, appunto, tra sindacati, 
imprenditori, organizzato dal
la Cee, con Jacques Delors co
me grande animatore. 

(4. contìnua) 

'Soprattutto consensi alla proposta di spostare sulle 
imprese l'asse della Lega delle cooperative che 

: chiude oggi a Roma il proprio congresso nazionale. 
' Scontata la riconferma alla presidenza di Lanfranco 
• Turci (Pds). Luciano Bernardini (Psi) verrà eletto 

vicepresidente vicario accanto a Sandro Bonella, 
primo vicepresidente repubblicano della Lega. Le 
•imprese: «Cambiare in fretta». 

OILDOCAMMOATO 
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ROMA. Sui tavoli dei dele-
iti circola un documénto che 

ivita a costruire la cinismi 
cooperativa: in pratica una 
nuova corrente: quella degli e x . 
Pei che non hanno adento al 
Pds. Le Orme sotto la «propo
sta» sono pochine e tutte di di
rigenti periferici: per la compo
nente il futuro sembra annun
ciarsi alquanto striminzito, al
meno a giudicare dall'acco
glienza della sala in cui I se
guaci di Cossutta sembrano 
proprio pochini. Del resto, il 
congresso della Lega delle 
cooperative in corso a Roma è 
orientato a discutere di cose 
molto più concrete come im

prese ed economia, piuttosto 
che stare a dividersi su una 
nuova sigla politica. Anzi, gli 
umori della platea vanno caso-
mal in direzioni; opposta. Ad 
esempio Cario Pagllani, vice
presidente dell'Anca (le coop 
agricole) .chiede che si finisca 
di chiudere un occhio (o ma
gari tutti e due) sulle «incom
patibilità», ovvero sul raddop
pio di incarichi ira chi ha posti 
di responsabilità nella Lega 
ma anche in organizzazioni di 
partito o nelle istituzioni. E Ro
berto Malucelli, della presiden
za nazionale, ha domandato 
apertamente il superamento 

delle componenti. Quella del 
; Pds ne ha discusso ieri ma alla 
' fine si è preferito evitare di in

nescare una polemica con i 
socialisti il cui leader, il vice
presidente della Lega Luciano 
Bernardini, ha difeso il «plurali
smo» come «un valore, non un 
prezzo da pagare». Ma Morley 
Fletcher, della presidenza, ha 
tenuto a sottolineare che si de
ve trattare di un «pluralismo 
concorrenziale e competitivo 
capace di valutare le scelte 
concrete in base ai risultati ot
tenuti». Niente più, insomma, 
ostacoli preconcetti o difese 
d'ufficio in nome della tessera 
che si porta in tasca. . 

La Cgil di Trentin non ha fat
to scuola In Lega, ma è certo 
che ormai il confronto ha tra
valicato I tradizionali paletti 
delle correnti. Se prima il gros
so della discussione avveniva 
tra blocchi politicamente omo
genei, adesso il dibattito attra
versa i tradizionali schiera
menti coinvolgendo il rappor
to tra strutture politico-sinda
cali ed imprese cooperative 
piuttosto che quello tra diri
genti con diversa tessera di 

partito hi tasca. Del resto, gli -
accordi tra i vari gruppi erano ' 
già stati siglati prima del con
gresso. Sandro Bonella, candi
dato ad accedere, primo re
pubblicano, alla vicepresiden
za della Lega accanto a Ber
nardini che sarà nominato vi
cepresidente vicario, sottoli
nea che «il percorso aspro ed 
accidentato di questi due ulti
mi anni non è dipeso da lotte 
di potere o congiure di Palaz
zo, ma dalla complessità dei 
problemi e dalla necessità di 
scelte difficili e dolorose». 

Se questo è stato il congres
so In cui la Lega ha rivendicato 
con forza la propria autono
mia, esso è stato anche la sede 
in cui. fatta piazza pulita dell'i
potesi più o meno campala in 
aria di holding che per un lun-

go tempo ha incancrenito il di-
attito intemo, si è deciso di 

«spostare l'asse sulle imprese» 
come ha detto il presidente 
Lanfranco Ture!. Il consenso 
dei congressisti alla proposta 
di Turci è stato molto ampio 
anche se non sono mancati 
accenti articolati sulle trasfor
mazioni che la Lega si prepara 

ad affrontare. In particolare 
sull'esigenza di non disperde
re i valori di mutualità e coope
razione nel momento in cui si 
decide di fare i conti col mer
cato. 

Decisamente favorevoli al 
cambiamento si dicono f re
sponsabili delle imprese che 
più devono confrontarsi con la 
concorrenza. Franco Bruzzi, 
presidente dell'associazione 
tra le cooperative di produzio
ne e lavoro, dice chiaramente 
che «è la cooperativa a dover 
legittimare i gruppi dirigenti» e 
parla di «entrante delle impre
se» anche se non bisogna di
menticare che al fondo è «l'uo
mo» ad essere il protagonista 
delle cooperazione: I giganti fi
nanziari o industriali della Le
ga non sarebbero tali se non vi 
fosse stato l'apporto di tutto il 
movimento. Buzzi propone tre 
aggettivi per la Lega del futuro: 
•autonoma, snella e professio
nalizzata». E un avvertimento: 
«Se vuole gestire i processi as
sieme alle cooperative deve 
adeguarsi in fretta». Ivano Bar
berini, responsabile delle po
tenti cooperative di consumo, 

dice che bisogna smettere di 
«parlarsi addosso» e sottolinea 
la necessità di un «progetto im
prenditoriale».' Si tratta anche, 
aggiunge, di «rilanciare la so
cialità ed 1 valori dell'impresa 
cooperativa comunicandoli al
l'esterno. Altrimenti la coope
rativa rischia di diventare un'a
zienda qualunque, cosa che 
non giustifica l'aggregazione 
di una multitudine di soci». Lu
ciano Sipa, presidente del 
Cerpl (il consorzio del latte col 
marchio Granarolo-Felsinea), 
sottolinea come l'avvicina
mento alle imprese debba tro
vare un riscontro «rapido» nel 

Sandro 
Bonella, 
candidalo 
alla 
vicepresldenza 
della Lega 
delle 
cooperative 

modo di gestire la Lega: «Le 
imprese devono essere l e pro
tagoniste, non basta metterle 
nel consiglio generale. E poi ci 
vuole una struttura essenziale: 
oggi essa è troppo infarcita da 
ruoli politici ed è scarsa di ruoli 
che servono effettivamente al
le imprese». 

La direzione di marcia, dun
que, è emersa con chiarezza. 
A guidare la chiatta della coo
perazione oltre il guado spette
rà ancora a Lanfranco Turci 
che oggi verrà riconfermato 
presidente. Per l'assemblea ge
nerale il candidato più quotato 
è il presidente di Unipol Enea 
Mazzoli, socialista. 

Proposta Fiom contro il declino: 
un polo tecnologico da 250 miliardi 

«Alla bomboniera 
in vetrina, meglio 
una Venezia viva» 
C'è chi la vorrebbe sempre più una «bomboniera in 
vetrina», città del turismo e niente più. Ma Venezia 
conta anche su altri amici, per fortuna. La Fiom, per 
esempio, che invece punta a riconciliare la città con 
il mare e suggerisce la strada per vincere la scom
messa contro il declino: il Polo tecnologico marino. 
Un progetto da 250 miliardi da integrare con un por
to moderno e adeguate infrastrutture. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO VENTURA 

tm VENEZIA. Vaporetti pieni e 
vocianti in marcia verso chie
se, ponti e palazzi che trasuda
no arte e cultura. Cosi, in un 
giorno qualunque il ciclo bigio 
e lacrimoso, Venezia-cartolina 
si consegna come sempre al
l'oleografia, a! rito, ad una fe
deltà con la propria immagine 
in gran parte costruita da spe
culatori e affaristi. II Dio unico 
e onnipotente del turismo sta 
lasciando molte macerie die
tro di sé. Muoiono le attività 
produttive, continua l'esodo 
dei veneziani. Tra maschere 
raffinate da 300mila lire, gon
dole e merletti, il locale «Gaz
zettino» annuncia, sinistro: 
•Persi altri 900 abitanti nei pri
mi tre mesi». Il che significa, 
per il capoluogo veneto, scen
dere per la prima volta sotto i 
78mila residenti, ovvero Mini
la in meno rispetto a 18 anni 
fa, quando nacque la «Legge 
speciale per Venezia». Addirit
tura lOOmila se si risale al '50. 
Inoltre quella falange di «resi
stenti» tra le calli, ha i capelli 
bianchi: in media sessant'anni 
d'età. 

Un declino che trova confer
ma nell'analisi sullo stato di sa
lute dell'economia, svolto ieri 
dal segretario della Fiom Alfre
do Aiello, all'ateneo veneto, 
davanti a decine di ammini
stratori, industriali, politici. 
«L'industria marittima, in parti
colare l'attività cantieristica 
minore si è ridotta di un terzo 
in pochi anni. Solo nelle azien
de storiche si sono persi 600 
posti negli ultimi 4/5 anni». E il 
caso dei cantieri Toltolo e Luc
chese alla Giudecca; punti forti 
della riparazione e costruzione 
di navi piccole e medie, scesi 
ciascuno da 120 a una trentina 
di addetti. Oppure delle offici
ne Cnovm della Bncanticri. 
passati da 500 lavoratori 
nell'80 agli attuali 300 scarsi. 
•Una crisi che minaccia anche 
la cantieristica da diporto 
(motoscafi, gondole, dì nuovo 
riparazioni) che con una qua
rantina di imprese artigiane, 
alcune di gran prestigio come 
la Crea più volte vincitrice di 
regate, costituiscono per il sin
dacato una risorsa da difende
re e sviluppare. Per non dire 
della Junghans (settore milita
re) dove dal 1050 dipendenti 
del 7 5 si è scivolati a 180 cau
sa la mancata riconversione». 

•Noi però non ci rassegna
rne all'idea di una Venezia 
condannata al degrado o, nel 
migliore dei casi, a diventare 
una bomboniera in vetrina -
promette Aiello - . Le carte per 
vincere la scommessa ci sono 
e si chiamano Polo Tecnologi
co marino e rilancio della na
valmeccanica». Mentre il vec
chio apparato produttivo della 
Venezia insulare è raggrinzito 
ed il nuovo stenta a farsi largo, 
le speranze si appuntano sul 

progetto, sostenuto ccn gran 
vigore dalla Cgil, di rivitalizzare 
l'area cieli Arsenale. Qui il 
Consorzio Thetis a cui parteci
pano una decina di società 
pubbliche e private (Elenia, 
ibm, Tecnomare, Ismes, Fin-
cantieri, Università, Enea) ha 
l'obiettivo di mettere a punto 
un Centro servizi tecnologico 
capace di elaborare progetti, 
costruire prototipi di mezzi 
speciali per la tecnologia am
bientale, l'acquacoltura, le 
biotecnologie marine. Un pia
no complessivo, che prevede 
250 miliardi di investimenti e 
un'occupazione di 2600 unità 
nel '96. 

Convinto sostenitore di una 
tale «avventura», che richiede 
un più deciso impegno del go
verno e degli enti locali, è il 
professor Francesco Indovina, 
dell'Istituto di Architettura: «L'I
talia ha estremo bisogno di svi
luppare questi settori. Finora è 
stata il fanalino di coda, addi
rittura dietro la Turchia! Nella 
ricerca tecnologica, nell'88, si 
investirono 17 milioni di Ecu. 
ovvero il 20% della Gran Breta-

?na, poco più del 10% della 
rancia. Venezia possiede la 

maggior concentrazione di ri
cercatori d'Italia in questo 
campo e potrebbe diventare il 

. punto di riferimento per l'inte
ro Mediterraneo. Purché non ci 
si attardi in paralizzanti pole
miche, magari sostenendo che 
il Polo nascerebbe in opposi
zione all'Expo... Tra inseguire 
l'ambizione di diventare capi
tale mondiale di non so cosa, 
oppure Polo d'eccellenza nel-

. le tecnologie de! mare, que
st'ultima meta mi sembra forse 

' più modesta ma assai più inte
ressante». — 

Buoni propositi, nobili in-
'• tenzioni, disponibilità profusa 

a piene mani, primi concreti 
passi. Sta qui il succo di molti 
interventi al capezzale della 

. grande malata. Da quello del 
presidente degli industriali, al 
responsabile dell'Ufficio speri
mentazione del Consorzio di 
Venezia. Nel coro pero, anche 
una voce realista fino al pessi
mismo: Massimo Cacciari, ca-

, pogruppo della lista Ponte-Pci 
«Ho la sensazione che le vac
che siano ormai tutte fuggite. 

• Non perché manchino le idee, 
ma per l'assenza di soggetti 
davvero interessati. La grande 
occasione fu persa dicci/quin
dici anni fa, quando anche la 
sinistra non comprese le tra-

" sformazioni sociali in a t ta 
Ora, certo, continueremo a lot
tare per salvare Venezia ma 
consapevoli delle difficoltà 
enormi. Da una polìtica d'assi
stenza ai poveri si deve passa-

- re ad una politica attiva della 
casa, creando un'immobiliare 
pubblica a sostegno di alloggi 

. per I residenti». 
Chissà se davvero tutti I va

poretti produttivi sono partiti... 

$ inwnnsw sui congresso / 4 Per Altiero Grandi, nella maggioranza e nella minoranza della Cgil 
c'è troppa voglia di un congresso... con l'elmetto in testa 

«Rivendico il diritto al dubbio» 
Nel corso della sua dichiarazione di voto sulle tesi di 
maggioranza Alfiere Grandi, segretario confederale 
della Cgil di area Pds e di simpatie bassoliniane. ha 
accompagnato al suo si moltissime osservazioni cri
tiche. Secondo alcuni, perfino un po' troppe. «Le te
si di Ariccia non sono l'ultima spiaggia, il dibattito 
potrà migliorarle. Bertinotti sbaglia, ma il suo contri-

. buto può servire come stimolo». 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Allora, Grandi, 
• perché U n t e perpleMHà 
1 aulle test di maggioranza? 

A mio avviso il documento 
congressuale di maggior rilie
vo è il Programma, ed è molto 

< positivo che sia stato votato a 
' stragrande maggioranza. Le te

si uscite dal Consiglio Genera
le di Ariccia sono un po' diver-

. se dalla stesura iniziale, con 
l'accoglimento di molti emen
damenti. Semmai, c'è il pro-

' blema di sintetizzarle e valoriz-
' zame I punti qualificanti. Alcu

ni emendamenti non sono sta
ti accolti, altri dal mio punto di 
vista non sono sulficJentemcn-

: te chiari o vicini a come la pen

so io. Per questo ho votato a fa
vore delle tesi, ma mi riservo di 
non considerarle l'ultima 
spiaggia. Il lavoro non 6 finito. 
Bruno Trentin ha insistilo per 
evitare un meccanismo con-

Pressuale simile a quello del 
ds: spero che il dibattito crei 

le condizioni perché le tesi 
vengano migliorate. 

Il fatto nuovo del dodicesi
mo congresso è la presenza 
di una piattaforma alternati
va. È una Doviti positiva? 

Secondo me la scelta di Berti
notti è sbagliata. Lo dico senza 
polemiche, ma esplicitamen
te: c'è una forzatura politica, 

non tutte le tesi di minoranza 
sono davvero alternative, e ho 
l'impressione che in alcuni 
punti si sia cercata volutamen
te la distanza. Comunque, non 
le condivido: a parte il giudizio 
sulla pace e la guerra, si re
spingono le compatibilità inte
se come accettazione di un di
segno «degli altri». Penso inve
ce che per il sindacato sia pos
sibile e necessario fissare auto
nomamente alcune priorità, si 
deve tener conto delle condi
zioni oggettive, che non posso
no essere scambiate con la 
propria volontà. Ma nelle tesi 
di Bertinotti c'è una positiva 
tensione di ricerca critica e au
tocritica sulla democrazia. 

Edunque? 
Magari non slamo d'accordo 
sul punto d'arrivo, ma ricono
sco che la democrazia è un ar
gomento su cui le tesi di mag
gioranza non danno una solu
zione soddisfacente. L'accor
do sulle Rappresentanze sin
dacali è di grande valore, ma 
Bertinotti giustamente eviden
zia il malessere del lavoratori, 
e un certo opportunismo dei Altiero Grandi 

gruppi dirigenti del sindacato. 
Che su tutto ciò una parte della 
Cgil svolga una funzione di sti
molo va bene, anche se non 
indovina tutte le risposte. 

n dibattito coogressnale è 
partito col piede giudo? 

Non so. In alcuni compagni 
della maggioranza e della mi
noranza c e voglia di mettersi 
l'elmetto in testa, quasi che la 
discussione debba essere solo 
una riconlerma del già detto, 
lo rivendico il diritto al dubbio, 
a cambiare l'opinione mia e di 
altri senza schieramenti pre
confezionati. Sarebbe assurdo 
che nella Cgil - in cui vive un 
forte pluralismo politico e so
ciale - prevalessero spinte 
centrifughe, con l'estraniazio
ne di parti fondamentali dal 
governo dell'organizzazione. 
La maggioranza dovrà rifuggi
re da atteggiamenti «blindati», 
ma la minoranza non deve au-
torinchiudersi nel ghetto in cui 
qualcuno già la vuole porre. 

Brano Trentin non è dispo
nibile a restare come segre
tario di ano schieramento. 
Cosa oc penai? 

Poco tempo fa la Cgil ha deci
so un cambiamento al vertice, 
traumatico nei modi e nelle 
forme. Il gruppo dirigente che 
ha affidato a Trentin le sorti 
della Cgil in una fase cosi diffi
cile deve andare al congresso 
per chiedere una conferma 
politica di questa scelta non 
scontata né banale. Ci può es
sere la tentazione di creare 
un'incompatibilità tra la Cgil 
che uscirà dal congresso e la 
permanenza di Trentin, che 
per formazione e atteggiamen
to è una garanzia di pluralismo 
politico e di confronto nel me
rito. Il tentativo di stringere il 
segretario generale in una 
maggioranza di schieramento, 
comunque la si chiami, è evi
dentemente un modo di ren
dere Bruno Trentin - che pud 
essere leader solo di una posi
zione politica - incompatibile 
con quel tipo di Cgil. Sono 
molto preoccupato: non esiste 
ne è immaginabile un'alterna
tiva. Ottaviano Del Turco dice 
che abbiamo già il capitano. Ci 
vuole più prudenza, e ricordar
si che questa nave non pud fa
re a meno di Bruno Trentin. 

Decisione dei probiviri. Tra i «puniti» Giorgio Tiboni 

Firn milanese «a metà» 
Espulsi 15 sindacalisti 

BRUNO ENRIOTTI 

ani MILANO. Pier Giorgio Ti
boni, ex segretario della Firn 
Cisl milanese è stato espulso 
dalla Firn. Con lui sono stati 
estromessi dall'organizzazione 
sindacale altre 14 persone, 
mentre per altre 2 è stata deci
sa la sospensione per un anno 
e per dieci sospensione per sei 
mesi. È questa la «sentenza» 
emessa dal Collegio nazionale 
dei probiviri contro gli ex 
membri del gruppo dirigente 
della Firn di Milano. Tiboni è 
certo il personaggio più in vista 
di questo gruppo. Per anni ha 
diretto la Firn milanese collo
candosi molto spesso sulle po
sizioni più estreme, sempre 
tollerato, e anche coccolato, 
dai verticcl nazionali della Firn. 
Questo atteggiamento, a lungo 
andare, ha finito col entrare in 
lotta di collisione con la politi
ca nazionale della Osi, dege
nerando in una serie di scontri, 
verbali e non, che hanno por
tato Tiboni e 1 suoi amici in 
una posizione di totale contra

sto con I vertici nazionali del
l'organizzazione sindacale. 

Tra questi episodi vi è anche 
la clamorosa occupazione del
la sede della Firn milanese da 
parte di un gruppo di iscritti 
che si riconosceva nelle posi
zioni di Tiboni. Il Collegio dei 
probiviri della Firn Cisl ha rite
nuto fondata l'accusa di avere 
costituito, da parte di Tiboni, 
«un'organizzazione parallela 
alla Firn, denominata "Firn Mi
lano", ipotizzando una sorta di 
sindacato localista, e stravol
gendo in tal modo non solo le 
decisioni congresuali della 
Firn, ma anche i principi fon
danti e organizzativi della Firn 
e della Cisl». Viene ovviamente 
anche ricordata «l'occupazio
ne per più di due settimane 
della sede della Firn milanese 
che l'ha resa fisicamente inagi
bile ai legittimi proprietari e ne 
ha impedito il funzionamento 
al servizio dei lavoratori) oltre 
all'uso illegittimo delle risorse 

dei lavoratori (come I permes
si retribuiti)». 

I probiviri della Firn accusa
no Tiboni e il suo gruppo di 
avere creato «una organizza
zione parallela, con proprie 
strutture, sedi, organi di stam
pa e intonazione» e anche 
«una propria linea politica del 
tutto alternativa». Sull'cspulsio-' 
ne di Tiboni la segreteria della 
Cisl di Milano ha emesso un 
comunicato nel quale si dice 
«sempre convinta che I contra
sti interni debbono trovare 
adeguate soluzioni politiche ri
spondenti alle tradizioni della 
Cisl». Per il segretario naziona
le della Firn Cisl «non si è tratta
to di una decisione presa a 
cuor leggero, ma. comunque, 
è la conclusione di una vicen
da durante la quale, progressi
vamente, questo gruppo ha 
perso le ragioni per stare den
tro l'organizzazione». Unica 
espressione di solidarietà per 
Tiboni è venuta dal gruppo 
•Democrazia consiliare» della 
Cgil di Milana 
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Sono inutili 
i farmaci 
sintomatici 
contro 
il raffreddore? 

Sorprendente risultato di uno studio clinico condotto da 
Neil Graham, un epktemlologo di Baltimora. Presso l'Univer
sità di Adelaide. Graham ha infettato dei volontari sani con 
virus del raffreddore, al fine di verificare l'efficacia di alcuni 
analgcsicJe antipiretici come l'aspirina, il paracetamolo e l'I-
burprofen. Anziché esere di giovamento. 1 farmaci sintoma
tici avrebbero ridotto la risposta degli anticorpi, favorito la 
diffusione del virus e provocato un aumento del sintomi. 
Non è chiaro in che modo venga inibita la risposta Immuni
taria; ma soprattutto occorreranno delle conferme prima di 
mettere al bando alcuni tra i (armaci di più comune impie
go. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Mutazione 
genetica 
scatena 
il cancro 
al fegato? 

Due equipe di ricercatori 
americani sono riuscite a in
dividuare il «punto nevralgi
co» di un gene che potrebbe 
essere responsabile del can
cro al fegato e fornirebbe fi
nalmente una spiegazione 

~~~"~"""•"~—""~~"""^ convincente sul perché al
cune tossine attaccano il materiale alla base delle cellule 
provocando il cancro. I risultati di questa ricerca sono stati 
pubblicati nell'ultimo numero di Nature, ai lavoro hanno 
partecipato l'Istituto Nazionale del Cancro di Bethesdae il 
Centro anticancro dell'ospedale generale del Massachus-
seta. Il «punto nevralgico» si trova In un gene, il PS3, il cui 
ruolo consiste Dell'eliminare 1 tumori nascenti. Ma alcuni 
asenti e tossine sono in grado di usare quel punto come ba
se di attacco per svilupparsi e proliferare. Secondo alcuni 
specialisti questa scoperta potrebbe permettere nel futuro di 
individuare gli agenti responsabili del cancro 

Magellano 
rileva 
il 70% di Venere 

La sonda spaziale Magella
no ha svolto ormai quasi tut
ta la missione che le era sta
ta assegnata, avendo trac
ciato con 1 suoi rilevamenti 
radar la carta del 70 per cen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to della superfìcie del piane-
™ " " ^ " • " " • ^ ™ — • " la Venere. La conclusione 
della missione della sonda é prevista per II 15 marzo, e per 
quella data sarà stato tracciato ormai 1*84 per cento della 
carta di Venere. Comunque, a quanto riferisce il portavoce 
del progetto Magellano della NASA. (L'ente aero-spaziale 
statunitense), è già stato autorizzato il prolungamento della 
missione anche oltre il 16 maggio. Quando la navetta spa
triale Atlanti» lanciò la sonda Magellano il 4 maggio 1989, la 
speranza delle autorità della NASA. Era che la sonda avreb
be potuto inviare a terra 1 rilevamenti radar, presi attraverso 
la coltre di nubi dell'atmosfera venusiana impenetrabile ai 
rilevamenti ottici. In quantità tale da potere disegr are la car
ta di almeno il 70 per cento, o al massimo il 90 per cento, 
della superficie del pianeta, nella durata di una giornata di 
Venere, pari a 243 giorni terrestri. 

Individuato 
il meccanismo 
genetico 
dell'olfatto 

L'individuazione della strut
tura genetica preposta al
l'organizzazione lei senso 
dell'oliano nel sistema cere
brale, ottenuta da jn gruppo 
di biologi della Columbia 
University, apre la strada alla 
comprensione della logica 

preposta alle connessioni fra I recettori sensoriali t II sistema 
tensoriale del cervello, che costruisce le nostre percezioni. 
La scoperta di 18 di questi geni, che secondo I ricercatori ci 
potranno spiegare perché il profumo di una rosa e cosi soa
ve per noi, viene annunciata dalla relazione pubblicata dal
la rivista scientifica Celi, a firma degli studiosi Linda Buck e 
Richard Axet: sono 1 geni che consentono ai sensibilissimi 
recettori del nostro naso di identificare senza esitazione le 
fragranze della rosa, anche senza conoscerne 11 rome, e di 
distinguerle immediatamente da decine di migliaia di altri 
aromi. GII odori, spiega Linda Buck rispondendo alla richie
sta di illustrare la portata della scoperta, vengono captati da 
sottilissime protuberanze tubolari di cellule nervose nella 
parte alta della cavita nasale, le ciglia, dove si trovano parti
colari molecole dette recettori: le molecole che costituisco
no gli odori, portate dall'aria inspirata nel naso, vengono ca
ptale quando trovano il recettore giusto nel quale vanno a 
combaciare più o meno come una chiave apre una serratu
ra quando il suo profilo combacia con la toppa. 

FLAVIO MICHKUNI 

La Terra vista da un satellite 

Alle scuole sindacali e a quelle per manager 
ci sono giochi, simulazioni di tavoli di trattativa 
per prepararsi meglio a gestire gli scontri futuri possibili 

Risiko per sindacalisti 
Le simulazioni giocate nei corsi per negoziatori sin
dacali addestrano le equipe a confronti contrattuali. 
Sono giochi utili per imparare il mestiere ma a patto 
che la stessa equipe operi al medesimo tavolo. An
che gli imprenditori sono appassionati di tecniche 
simulative. C'è il pericolo che il manager in embrio
ne e il baby sindacalista apprendano gli stessi truc
chi, giocando poi a carte scoperte. 

MANCINI «MERLIMI 

• 1 Immaginate due perso
ne sedute una di fronte all'al
tra. In testa lo stesso obietti
vo: convincere l'altro ad ac
cettare una sconfitta. È l'idea 
guida di una delle più sem
plici simulazioni giocate nei 
corsi per negoziatori sinda
cali. I due concorrenti, in tre 
manche* compresse in un 
minuto l'una, devono riusci
re a dividersi una somma che 
•un perfido miliardario» met
te loro disposizione, a patto 
pero che non se la spartisca
no equamente. Vincerà chi 
alla fine avrà anche una sola 
lira più dell'altro, e cioè chi 
avrà persuaso l'avversano a 
cedere. Vengono in mente 
slogan del tipo «resistere un 
minute più del padrone», ma 
il (ascilo del Monopoli per 
sindacalisti non si ferma qui. 

Giochi di ruolo e tavoli di 
simulazione sono diventati 
strumenti quotidiani nella 
formazione del futuri sinda
calisti. E non solo recente
mente. «Non è vero che siano 
stati I manager delia Confin-
dustria a usare per primi i 
giochi della simulazione», 
tiene a precisare Pino La Bar
bera, direttore della Scuola 
sindacale della Cgil. «Noi li 
usavamo sin dagli anni Cin
quanta. Ma inevitabilmente 
si concludevano in gigante
schi litigi. Il problema è infatti 
di regolare e moderare le 
scariche di conflitto che fan
no emergere». Che siano 
strumenti efficaci non si di- ' 
scute. I rote playng sono mol
to utili per addestrare un'e
quipe a confronti contrattua
li, ma a patto che nella prati
ca la stessa equipe operi al 
medesimo tavolo di trattati
ve. Spesso invece i parteci
panti ai corsi sindacali arriva
no da tutta Italia, da diverse 
categorie e con diversi ruoli 
nell'organizzazione. «Sono 
persone che nella realtà non 
si incontreranno mai per 
condurre insieme un con
fronto con gli imprenditori. I 
risultati del tavolo simulatjvo 
sono quindi un po' aleatori», 
puntualizza La Barbera. «L'u
tilità e diversa se chi si accul
tura con questi metodi (or
mativi appartiene a un grup
po che poi lavorerà insieme. 

In questo caso molti errori 
comportamentali possono 
essere corretti». 

Anche in campo impren
ditoriale non mancano gli 
entusiasti delle tecniche si
mulative. «Sono la nuova 
frontiera rispetto alla vecchia 
metodologia dei casi, che 
era stata introdotta dalla bu
siness school americana ma i 
cui risultati erano davvero 
troppo rozzi», ci suggerisce 
Pier Giorgio Perotto, direttore 
Elea-Olivetti. «Nella gestione 
imprenditoriale è particolar
mente efficace la possibilità 
di simulare l'ambiente ester
no all'azienda e 11 suo com
portamento nei confronti del 
mercato». Il comune entusia
smo di sindacalisti e impren
ditori è frenato da una consi
derazione che appare subito 
problematica: in tema di si
mulazione la letteratura è ab
bastanza limitata e non spe
cializzata rispetto ai diversi 
ruoli reali. C'è il pericolo che 
manager in embrione e ba
by-sindacalisti si formino uti
lizzando gli stessi giochi. Co
si nelle future trattative le 
controparti, conoscendo i 
medesimi trucchi o il signifi
cato di alcune maschere 
comportamentali, invece di 
confrontarsi con raffinati col
pi di fioretto rischiano di as
sumere atteggiamenti espli
citi (ino alla banalità. I gioca
tori che simulano oggi, nella 
realtà di domani potrebbero 
risultare «giocati». 

•Non esistono differenze 
tra le simulazioni proposte ai 
giovani dirigenti aziendali e 
ai futuri sindacalisti», confer
ma la psicologa del lavoro 
Marisa Cengarle, tra 1 primi 
ad utilizzare i giochi di simu
lazione nel corsi di formazio
ne sindacale. «La tecnica di 
costruzione è identica. Infatti 
in entrambi i casi la sceneg
giatura è costruita tenendo 
conto delle stesse variabili 
organizzative aziendali». E 
questo non è il solo proble
ma. «Attualmente nel sinda
cato siamo spesso preda di 
un atteggiamento falsamente 
Innovativo», commenta La 
Barbera. «Che ci porta a non 
finalizzare bene i giochi, a 
farli fine a loro stessi, a non 

Disegno di Mitra Dtvshali 

Inserirli in un contesto cultu
rale chiaro. Per cui si usa un 
tavolo simulalivo In un corso 
di formazione unicamente 
perché è moderno, perché fa 
moda». 

Non mancano Infatti i di
stinguo nella frenetica corsa 
verso il Risiko sindacale a tut
ti i costi. «Nei prossimi mesi 
Bruno Trentin condurrà una 
complessa trattativa Inter-
confederale. Avrà più biso
gno di contenuti "forti" o di 
comportamenti negoziali so
fisticati?» esemplifica polemi
camente Altiero Boschiero, 
responsabile dell'ufficio for
mazione quadri della Cgil. 
•Non sono più i tempi di pro
teggere i nostri quadri dalle 
furbizie padronali, né c'è più 
bisogno di (are formazione 
per fornire una linea. I giochi 

di simulazione sono utili stru
menti per affinare comporta
menti e tattiche In una nego
ziazione, ma non si può pre
scindere dai contenuti della 
contrattazione stessa e cioè 
da che cosa si vuole ottene
re». 

Paolo Marcato, della dire
zione del centro studi Cgil di 
Ariccia, sta cercando di cor
rere ai ripari: ha organizzato 
per maggio prossimo un 
workshop dedicato alle tec
niche di simulazione giocata. 
•Oltre a poter scegliere tra 
una letteratura più diversifi
cata, per non banalizzare i 
giochi occorrerebbe anche 
una preparazione di tipo psi
cologico che pero il (ormato
re sindacale molto spesso 
non possiede». Per risolvere 
questa strozzatura le tre con

federazioni sindacali si sono 
rivolte, tramite l'Isfol, ad An-

' na Grandori e a Giancarlo 
Provasi: due specialisti che 
stanno preparando un labo
ratorio per negoziatori sinda
cali attraverso l'ideazione di 
giochi tagliati su misura e la 
realizzazione di set di simu
lazione gestibili su personal 
computer. 

•I nuovi giochi di simula
zione che stiamo preparan
do per sindacalisti riguarde-

' ranno le negoziazioni inter
nazionali, cioè tutti i temi di 
contrattazione all'Interno di 
strutture o imprese multina
zionali», spiega Anna Gran-
don, professore associato di 
organizzazione del lavoro al
l'università Bocconi di Mila
no. «Si tratterà quindi di co
struire modelli in grado di 

comprendere culture e leggi 
extra-italiane e la relazione 
con una struttura direttiva 
multinazionale. Stiamo rea
lizzando anche giochi di 
coalizione fra più parti, par
tendo dalla considerazione 
secondo cui il sindacato non 
è un fronte unico. Esso è 
composto da più organizza
zioni e componenti, ognuno 
dei quali gioca con risorse e 
con obiettivi diversi. Nello 
stesso modo anche la con
troparte è una struttura d'Im
presa non unitaria, ma com
posta da un ventaglio di con
sociate. Stiamo infine co
struendo giochi di simulazio
ne impostando come scena
rio la contrattazione non 
industriale, specialmente 
quella nel settore dei servizi». 

Significativo che anche gli 

imprenditori siano .alla ricer
ca di Monopoli sempre più 
complessi e multinazionali. 
•Tutta l'azione su cui ci stia
mo orientando per il futuro è 
puntata su fattori legati al
l'ambiente e alla società. Tra 
essi includiamo ovviamente 
il comportamento presunto, 
sempre attraverso la simula
zione, della concorrenza», ci 
rivela l'Ingegner Perotti. «La 
simulazione può affrontare 
al meglio concetti di frontiera 
come la competizione globa
le, l'impresa globale o joint 
ventures multinazionali». 

Una delle regole auree dei 
Risiko in azienda è che l'og
getto della simulazione deve 
essere contiguo, ma non 
troppo vicino al reale ruolo 
vissuto dai protagonisti. In 
questo caso mancherebbe il 
giusto distacco psicologico, 

arebbe troppo alto il rischio 
di confondere contenuti e 
comportamenti. Ma non è 
proprio su questo anello che 
si potrebbe operare, spez
zando un sistema di ruoli 
troppo ngido? È quanto ha 
proposto all'inizio di marzo, 
a Roma, la psico-sociologia 
Ida Franchetto, conducendo 
con l'attrice Satina Aletta un 
laboratorio esperenziaJe MJ 
identità e ruolo come rappre 
sentazione. Nel workshop 
l'utilizzazione di giochi di 
ruolo mirava a che i parteci
panti entrassero e uscissero 
consapevolmente dalle mol
teplici identità sociali e ruoli; 
più spesso imposti che con
sentiti. Afferma Ida Franchet
to: «Il metodo che abbiamo 
usato ha portato a un atteg
giamento di dereificazione 
dei ruoli, a considerarli cioè 
strumenti umani e non dati 
immodificabili. Se le ma
schere sociali sono inevitabi
li, perlomeno adottiamone di 
meno costrittive e alienanti. 
Consentiremo cosi tra gli in
dividui un passaggio più flui
do di emozioni, affetti, fidu
cia per un progettare colletti
vo». Resta comunque nell'a
ria un ultimo rischio: togliersi 
la maschera e scoprire di 
averne un'altra, quella soddi
sfatta di chi si è appena tolto 
la maschera. 

Allarme per l'ozono: il buco è raddoppiato 
•TB NEW YORK. L'ozono stra
tosferico, che protegge dalla 
violenza dei raggi ultravioletti 
tutta la vita sulla Terra, si sta 
deteriorando a ritmo assai più 
accelerato di quanto finora si 
sospettasse. Addirittura dop
pio rispetto alle già più pes
simistiche previsioni. Non solo 
al poli ma sull'Intero emisfero 
settentrionale, minacciando 
direttamente Europa, Canada 
e Stati Uniti. Comprese regioni 
«meridionali» che sinora si rite
nevano indenni: fino a Wa
shington, che si trova un po' 
più in giù di Roma e Napoli. 
Secondo 1 dati raccolti dai sa
telliti ed elaborati dalla Nasa, 
all'altezza della Baia di Hud
son e della Svezia, la perdita di 
ozono ha raggiunto livelli spa
ventosi attorno all'8% nel solo 
ultimo decennio. 

Natura, agricoltura, animali, 
vita umana sono ugualmente 
minacciati dal rischio di perde
re la coltre protettiva. Secondo 
1 calcoli dell'Agenzia per la 
protezione dell'ambiente Usa, 
te continua cosi raddoppe

ranno i casi di cancro alla pel
le. Ne verrebbero colpiti ben 
12 milioni di americani nel giro 
del prossimo mezzo secolo, 
200.000 con conseguenze 
mortali. Tra gli altri possibili 
guasti all'organismo umano 
arrecati dai raggi ultravioletti ci 
sono quelli alla retina per la 
troppa luce. Si ritiene che pos
sano esserci conseguenze ne
gative anche sul sistema im
munitario. Imprevedibili sono 
gli effetti sul filo-plancton, 1 mi
cro-organismi che stanno alla 
base dell'intera catena alimen
tare degli Oceani. 

Le nuove terribili valutazioni 
vengono dal più vasto e com
prensivo studio sull'argomento 
che sia stato sinora condotto. 
Sulla base di misurazioni fatte 
con satelliti, palloni ed areei 
nel corso degli ultimi 11 anni. 
Rispetto alle misurazioni preli
minari su cui si erano basate le 
previsioni precedenti, I nuovi 
dati hanno il vantaggio di tener 
meglio conto di mutamenti 
causati da altri fattori ciclici, ti
po le eruzioni solari o 1 cam-

Superpericolo per lo strato d 'ozono. Il 
buco sopra l'Antartide si sarebbe in
fatti raddoppiato. Sono questi i dati 
raccolti recentemente dal satellite e d 
elaborati dalla Nasa grazie allo studio 
più approfondito mai compiuto sul 
«velo» c h e protegge la Terra dalla vio
lenza degli ultravioletti. L'Agenzia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

americana per la protezione dell 'am
biente h a inoltre fornito ieri delle pre
visioni allarmanti per la vita umana e 
no: raddoppio dei casi di cancro della 
pelle e delle malattie alla retina; con
seguenze negative sul sistema immu
nitario e rischi di distruzione del filo-
plancton. 

biamenti di stagione. Non si 
salva più nessuno, nemmeno 
gli Usa che sinora si ritenevano 
immuni. Tre anni fa, al primo 
convegno intemazionale a 
Montreal, nemmeno si sospet
tavano problemi nei cieli ame
ricani Ora si svegliano e sco
prono che le zone temperate 
perdono ozono quasi quanto i 
Poli. 

Un nuovo brivido scuote 
l'assuefazione agli allarmi. «La 
notizia è pessima. Significa 
che entro un palo di decenni il 
livello di deterioramento del
l'ozono potrebbe diventare di-

SIBOMUND OINZBERO 

sastroso. E mette l'accento sul
la necessità di non correre ri
schi mettendo a repentaglio si
stemi globali di sostegno alla 
vita come lo strato di ozono o il 
clima», ammonisce il dottor 
Michael Oppenheimer. 

La Nasa, che ha sottoscritto 
questo studio e fatto i calcoli, 
non dà alcuna spiegazione si
cura del fenomeno. Anche se il 
principale sospetto resta l'in
quinamento umano coi cloro-
fluoro-carburi. L'accumulazio
ne di questi prodotti chimici, 
comunemente usati nei frigori
feri, nei condizionatori, negli 

aerosol e negli spray, «mange
rebbe» le molecole di ozono 
nella stratosfera. «E se giungia
mo alla conclusione, come 
viene fortemente suggenlo a 
questo punto, che è colpa dei 
cloruri, la conseguenza è che 
la situazione potrebbe anche 
peggiorare», dice il dottor Mi
chael Kurylo, che dirige II pro
gramma di ricerca sull'atmo
sfera della Nasa. 

•Sono informazioni sconvol
genti. E un risultato inatteso e 
inquietante, con implicazioni 
che ancora non abbiamo avu
to il tempo di esplorare sino in 

fondo», ammette Willar Reilly, 
lo stesso ministro dell'Ambien
te di Bush. Per la Casa Bianca i 
risultati dell'indagine condotta 
dalla più prestigiosa delle pro
prie agenzie scientifiche, la 
Nasa, rappresentano una brut
ta sorpresa, un fulmine a del 
sereno. La tendenza finora era 
stata quella di dimenticarsi 
delle promesse di «presidenza 
ecologica» che Bush aveva fat
to all'inizio. E la guerra nel 
Golfo aveva cancellato ogni re
sidua volontà di preoccuparsi 
dell'ambiente. Passata la pau
ra del caro petrolio, garantitisi i 
pozzi del Medio Oriente per un 
bel po' ancora, la prima inizia
tiva dell'amministrazione Bush 
era stata passare un colpo di 
spugna su ogni velleità di pia
no energetico e di ricerca di 
fonti di energia alternative, 
puntando nuovamente, da qui 
al Duemila, sul petrolio e altre 
forme di energia inquinante. 

Idem sul cloro-fluoro-carbu-
n. Premuto da Sununu. il capo 
di gabinetto che non trascura 
occasione per difendere le esi

genze del realismo economico 
(e delle grandi imprese) con
tro i ghiribizzi degli ambientali
sti, Bush aveva rallentalo l'im
pegno Usa per l>liminazione 
del cloro-nuorc-carburi con 
l'argomento che prima di arri
vare a decisioni «bisognava 
studiare ancora». Molto tiepida 
era stata l'accoglienza Usa del
l'Impegno enunciato lo scorso 
giugno alla conferenza inter
nazionale di Londra per la so
stituzione dei prodotti nocivi 
all'ozono entro la fine del se
colo per I paesi più industria
lizzati e entro il 2010 per quelli 
del Terzo mondo Ora. alla lu
ce degli ultimi dati fomiti dalla 
Nasa, che hanno il mento di 
far palpare una minaccia non 
più lontana come il «buco» sul
l'Antartico, ma dritto sopra le 
teste degli americani, il re
sponsabile dell'Epa (Enviro-
nement Protection Agency) 
Reilly ammette che quegli im
pegni assunti con tanta nlut-
tanza dagli Usa «potrebbero a 
questo punto rivelarsi inade
guati». 
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Omicidio di Primavalle, parla il padre del giovane che ieri ha ucciso una ragazza di 22 anni 

«Qui non poteva che impazzire» 
; È lo sfogo di Domenico Severa, il padre: del ragazzo 
Che ien pomeriggio a Primavalle ha ucciso con 
quindici coltellate Monica Monteleone, di 22 anni. 
Quando è tornato a casa, ieri sera, ancora non sape
va che il figlio era stato arrestato. «Gli ho dato una 
casa, un lavoro. Ma lui preferiva frequentare i delin
quenti che stanno qui in borgata. S'è rovinato con le 

•; mimi sue. Non ci stava più col cervello». „-;i„.,..., :,: 

ANDREA QAIARDONI 
MB «Lascia perdere gli amici 
tuoi, lasciali perdere. Non so 
più quante volte giiel'ho detto. 
E lui niente, continuava a ve
derli Si faceva gli spinelli, be
veva, non voleva lavorare. 
"Vieni con me, gli dicevo, vie
ni a darmi una mano. Almeno 
li guadagni qualcosa". Mi ri
spondeva che sono vecchio e 
rimbambito. Guarda com'è fi
nito. Ma siete sicuri che l'ha 
ammazzata quella povera ra
gazza? Dov'è successo? Quan
do? E dov'è ora Antonio, in 
galera? Non ci stava più col 
cervello, più tempo passava 
più peggiora™. Ho provato di 
tutto, a mettergli paura, a cac
ciarlo di casa, a chiamare i ca
rabinieri. Niente, non c'è stato 
niente da fare». Domenico Se
vera si appoggia alla ringhie
ra, sulle scale di casa. Vive in 
un palazzone nel cuore della 

borgata di Primavalle. via Pie
tro Bembo, tolto 29. Non sa
peva che il figlio maggiore 
aveva ucciso poche ore pri
ma, non sapeva che era stato 
arrestato. Non sapeva. Era an
dato a lavorare, a montare 
maioliche. 

•No. la fidanzata non ce l'a
veva. E non l'ho mai sentito 
parlare di questa ragazza. Ma 
sono sicuro che non la cono
sceva, che se l'era inventata 
lui questa storia. Quegli amici 
l'hanno rovinalo. Gli avevo in
segnato un mestiere d'oro, 
ero riuscito a portarlo con me 
a lavorare. Poi s'è stufato, di
ceva che fare il malolicaro 
non gli piaceva. Nemmeno 
studiare gli è mai piaciuto, ha 
fatto la terza inedia. Passava 
ore e ore in cimerà sua. C'è 
stato un pericdo che non è 
uscito di casa Non vedeva 

Via Battezza, 
a Primavalle. 
dova è stata 

uccisa 
Monica 

Monteleone 
(in basso) 

nessuno, non voleva parlare 
nemmeno con noi. Poi ha co
nosciuto sette o otto delin
quenti che abitano qui in zo
na. So pure chi sono. Drogati, 
si fanno gli spinelli, bevono, 
vanno in giro a dare fastidio 
alla gente. A Antonio il cervel
lo non gli ha retto. Continuava 
a peggiorare, ogni giorno. E 

non c'entra niente la storia 
dell'incidente. È successo due 
anni fa, stava in macchina 
con gli amici, guidava lui. Ha 
investito un ragazzo che poi è 
morto. E venuta pure la poli
zia qui a casa, ma non l'han
no arrestato. SI, è rimasto 
scioccato, ma poi ha ricomin
ciato a fare la vita di sempre. 

A non fare niente. Aveva due 
passioni. Per i coltelli e per la 
Roma. Pero da qualche mese 
allo stadio non ci andava più, 
diceva che s'era stufato. I col
telli invece continuava a por
tarli a casa. Se li comprava. 
Una volta ne ho trovati due 
nascosti in camera sua. Quan
do è tornato ho fatto finta di 

chiamare i carabinieri, ho fat
to finta di denunciarlo per 
mettergli paura. Non è servito 
a niente. Adesso è finita, 
l'hanno messo in galera. Ha 
ammazzato una ragazza, s'è 
rovinato con le mani sue. E 
una maledizione». 

Entra in casa. Domenico 
Severa. C'è la moglie. Gina 
Bruno. Anche lei all'oscuro di 
tutto. La notizia arriva a bru
ciapelo, cruda, senza un com
mento o una lacrima. •Anto
nio ha ammazzato a coltellate 
una ragazza. L'hanno carce
rato». E mentre la donna grida 
e corre a chiudersi in camera 
da letto per sfogare il suo do
lore, l'uomo si toglie il giub
botto di tela e toma sulla so
glia della porta per raccontare 
d'istinto una piccola bugia, un 
innocente tentativo di salvare 
l'immagine del figlio. -No, non 
ha mai avuto problemi con la 
giustizia». Fa troppo male ri
cordare la denuncia per ol
traggio a un agente di polizia, 
quando Antonio di anni ne 
aveva appena diciassette. O 
l'arresto per rissa di quattro 
anni fa quando era andato a 
Torino per vedere la Roma 
che giocava con la Juve. O 
l'ultima denuncia, nell'88, 
quando è stato fermato dopo 
una scazzottata con un grup
po di marocchini. 

Emergenza igiene 
Un terzo 
della città 
senz'acqua e fogne 

Mancano gli allacci dell'acqua, i pozzi neri e le fogne, un ter
zo degli edifici della capitale non dispone di un adeguato 
servizio igicnico-sanitario: il disservizio - ha riferito ieri l'as
sessore al tecnologico. Bernardino Antinori - riguarda circa 
il 20% dei residenti. Un problema non proprio secondario 
che tocca soprattutto la periferia. Per far fronte alla situazio
ne, l'assessore ha chiesto che, come previsto dalla legge per 
«Roma capitale», la giunta riservi stanziamenti al completa
mento dei servizi a rete. 1300 miliardi per il solo settore idri
co, chiede Antinori, più 500 da destinare subito al risana
mento delle borgate. Il problema verrà illustrato lunedi nel 
corso di un convegno. 

Promozioni facili 
alla Usi RM2 
La denuncia 
della Fìals-Cisal 

Promozioni facili di portanti
ni che diventano dirigenti di 
una delle Usi più importanti 
della citta. E una delle ulti
me delibere della Usi Rm/2. 
Contro la decisione, presa 
dal comitato di gestione con 
runico «no» del consigliere 

del Pci-Pds, si scaglia Mario Montano del sindacato autono
mo Rais Cisal. La vicenda riguarda otto persone, tra impie
gati e ausiliari, che da anni lavorano presso gli uffici ammini
strativi. Secondo Montano queste persone -hanno saltato i 
livelli delle qualifiche senza avere il titolo di studio richiesto 
e senza aver fatto i concorsi previsti per entrare nella carriera 
dirigenziale». 

Incidente d'auto 
Muoiono a Marino 
due allievi 
dei carabinieri 

Incidente mortale per due 
allievi sottoufficiali dei Cara
binieri. Todone Tiziano 26 
anni, e Sereni Roberto, 23 
anni, in servizio al battaglio
ne di Vellctri, sono deceduti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dopo essere usciti fuoristra-
"•"™™"~"~™"~~,"~—™* da a bordo di una Lancia 
Delta nella quale viaggiavano sulla via dei Laghi, diretti a 
Marino. I primi accertamenti della polizia stradale e dei ca
rabinieri non hanno stabilito le cause precise dell'incidente 
accaduto ieri pomeriggio alle 18.30. 

Fermato nigeriano 
a Fiumicino 
Nel bagaglio aveva 
tre chili di eroina 

Bloccato a Fiumicino, un ni
geriano è stato arrestato do
po un'operazione antidroga: 
nel bagaglio ormai imbarca
to sull'aereo, il servizio di vi
gilanza antifrode della doga-

________________ "a. Svad, aveva trovato tre 
m—mmmm—mmmmmm—w—m~m chiù e ottocento grammi di 
eroina. Sul mercato, la droga avrebbe «fruttato» circa quattro 
miliardi. L'uomo, Nweke Ebukagodwin, 32 anni, provenien
te da Bangkok, era diretto a Lagos. L'eroina era nascosta al
l'interno di un distributore di acqua per uffici, imballato 
scrupolosamente, che il nigeriano ha ammesso di aver ac
quistato in Thailandia senza però sapere cosa contenesse. 

Domani maratona 
«VTvicittà» 
Deviati i bus 
dell'Atac 

Si svolgerà domani la mara-
tonina «Vivicitta» organizza
ta daH'Uisp. La gara, cui par
teciperanno circa 2500 per
sone, si snoderà lungo pon
te duca d'Aosta, lungotevere 
Flaminio, ponte Risorgimen
to, lungotevere Oberdan, 

lungotevere delle Vittorie, la pista ciclabile, quindi lungote
vere Diaz e ponte duca d'Aosta. L'Atac ha deciso di deviare 
nelle vie adiacenti i percorsi dei bus 1.32.48,220.301.391. 
446 e 911. La linea 280 funzionerà soltanto nel tratto tra 
piazza Newton e piazzale Maresciallo Giardino. 

Pace nel Golfo 
Martedì spettacolo 
davanti 
alla Farnesina 

Una manifestazione spetta
colo per solidarietà con le 
popolazioni del golfo e con 
quello palestinese sottopo
sto ad una feroce occupa
zione militare, L'hanno or-

' ganizzata per martedì pros-
~~~~~~~~~m~~~m Simo. 9 aprile, davanti al mi
nistero degli Esteri, la «Casa della Pace», i giornali «Avveni
menti» e «Manilesto», il «Centro Intemazionale Crocevia». 
Partecipano Al) Rashld, delegato dell'Olp in Italia e Franco 
Russo, della delegazione parlamentare che si è recata nei 
territori occupati Alle 20 concerto di Paolo Pietrangelo e il 
gruppo palestinese «Mandala». 

ADRIANA TERZO 

Roberto Coppola, 79 anni, ha imbrogliato imprese di mezza Europa 

Monsignore delle truffe 
Dava crediti falsi per «oboli» veri 
Un documento attestava la sua professione: «rap
presentante diplomatico qualificato come Vesco
vo*. Cosi Roberto Coppola di 79 anni, truffatore dal 
'55, si presentava agli industriali di diversi paesi e of
friva crediti in cambio di un offerta caritatevole di 
lOOmila dollari. Sono caduti nel tranello affaristi di 
ogni nazionalità. Coppola è stato scoperto dopo 
una segnalazione dell'Interpol. 

ANNATARQUINI 

MB «Ambulante, itinerante, 
. Monsignor Coppola Roberto». 

La terghetta d'oro attaccata in 
bella mostra sulla porta dell'uf
ficio di via Nizza la dice lunga ' 
sull'attività di Coppola Rober
to, 79 anni, di professione truf
fatore, una vita trascorsa spac
ciandosi per ufficiale, genera
le, diplomatico e vescovo. L'ul
tima truffa, quella che lo ha 
portato tra le braccia dei poli
ziotti, lo ha visto girare per 

' mezza Europa. Si presentava 
agli industriali e offriva crediti 
per milioni di dollari in cambio 
di opere di bene. Il fascicolo 
che riguarda Roberto Coppola 
risai* ai 1955. Le trame del suo 
ultimo Imbroglio le ha tessute 
travestito da Monsignore. Inca

ricato del Vaticano, promette
va crediti previa offerta in dol
lari ad un Ente caritativo di cui 
era presidente. Naturalmente, 
al versamento della somma di 
circa cento milioni di lire, non' 
seguiva alcun finanziamento. 
E stato scoperto dopo una se
gnalazione dell'Interpol e do
po che l'amico di una sua vitti
ma si e presentato in Italia a 
chiedere spiegazioni Al mo-. 
mento sono circa 10 le azien-
de che avrebbero ammesso di 
essere state raggirate dal Cop
pola, tutte francesi, ma gli in
quirenti credor.o, e non senza 
fondamento, che la lista sia 
molto pid lungo. 

Ottenere un finanziamento • 
secondo lui, mago della truffa • 

era semplice. Bastava versare 
lOOmila dollari all'«Ente carita
tivo sociale aconfessionale». 
Lui, uomo del Vaticano, gli 
avrebbe fatto ottenere un pre
stito di 20 milioni di dollari ac
creditati presso una banca ita
liana. Ma versata la somma, 
l'uomo tornava In Italia, e le 
aziende cadute nell'imbroglio 
aspettavano i soldi inutilmen
te. Dopo quasi quarantanni, la 
sua attività e stata ora interrotta 
da una serie di coincidenze. 
Una dinamica strana e strava
gante quanto la sua carriera. 
Inizia con una segnalazione 
dell'Interpol agli agenti della 
squadra mobile. «Un uomo, 
spacciandosi per diplomatico, 
contatta industriali francesi e 
russi e gli propone di conclu
dere affari. Si fa versare una 
somma, poi sparisce». In un 
primo tempo gli uomini della 
mobile pensano ad una que
stione di spionaggio. Ma l'ipo
tesi non regge a lungo. Dagli 
archivi, alla lettera C come 
Coppola salta fuori un fascico
lo ben nutrito che addirittura 
risale al 19S5. Un curriculm 
lungo tutta una vita. Viene in
dividuato l'ufficio dove l'uomo 
ha costituito il suo quaruer ge

nerale. SI tratta di un apparta
mento In via Nizza 61. Quando 
gli uomini della mobile vi han
no fatto irruzione, ieri sera, al 
suo intemo, oltre a lui, erano 
presenti i suol presunti compli
ci: un uomo di origine belga e 
due donne ci circa settaniran
ni: una francese e una russa. 
Sui tavoli Invece 1 ferri del me
stiere: timbri falsi e incarta
menti che raccoglievano le 
pratiche necessarie a svolgere 
affari in Russia, Francia, Ga
bon, Algeria, Tunisia e altri che 
portavano la formula con cui il 
vecchietto si presentava dagli 
uomini d'affari per spillargli 
soldi. «Questo Slato riconosce 
Roberto Coppola come suo 
rappresentante diplomatico in 
Italia, qualificato come Vesco
vo». E ancora foto del Papa e 
crocifissi sparsi un po' ovun
que. Mentre gli agenti proce
dono nella perquisizione, nel
l'ufficio suonano alla porta. E 
Dominique Castillon, 41 anni, 
di Bordeaux, titolare di un'a
zienda che produce vernici na
vali in Francia, amico di una 
delle vittime. Giunto in Italia 
per chiedere spiegazioni, e 
racconta agli agenti la dinami
ca delle truffe.'Una xusa do-

PRIORE .ROBERTO, COPPOLA 
l'Abilitato in Giurisprudenza Canonica dagli Su 
; Giuridici dei Sacri Dicasteri della Santa Sed« 

Ministro • (ricaricato di Attori Finanziari Est* 
{•U'ArcldSoCMl Greco - Cattolica di Akka • Ho 

Nazareth « di tutta !a Galilea ( Israele) 
Roberto Coppola 79 anni, di professione truffatore 

pò l'altra - ha raccontato • pri
ma ha detto di avere difficoltà 
con le banche italiane, e che 
era assolutamente necessario 
aprire un conto all'estero. Poi 
ha chiesto di aprire un conto 
alla Banca degli stati Arabi, in
fine e stata la Guerra del Golfo 

a creare difficoltà». Roberto 
Coppola prima cerca di difen
dersi e minaccia denunce poi 
cede e confessa. Ora dovrà ri
spondere delle centinaia di 
migliaia di dollari in opere di 
bene, che ha spillato in giro 
per l'Europa. 

Oltre cento tamponamenti, ieri, in tutta la città 

Pioggia di incidenti 
semafori rotti e ingorghi 
• i Una pioggia fitta e insi
stente, la prima dall'arrivo del
la primavera, ha bloccato ieri 
mezza Roma. File e ingorghi 
ovunque a causa di numerosi 
semafori andati in tilt, oltre un 
centinaio gli incidenti stradali 
(solo a fine mattinata la sala 
operativa dei vigili urbani ne 
contava 84 a fronte di una me
dia giornaliera di 50). consola
ri, raccordo anulare e tangen
ziale trasformati in un unico 
blocco di lamiere. Una giorna
ta particolarmente caotica co
me non si vedeva da giorni: i 
centralini del vigili e della poli
zia stradale fino a sera non 
hanno avuto un minuto di tre
gua. E mentre in centro e in pe
riferia tutto rimaneva paraliz
zato per ore, l'Atac ha reso no
te le cifre di un'indagine con
dotta su 21 corsie preferenziali 
riservate al mezzi pubblici per 
verificare il numero degli «abu
sivi». Risultato: dal 18 febbraio 
al 7 marzo gli «irriducibili» non 
autorizzati a transitare sulle 
corsie protette sono stati ben il 
64.5% del totale (3,5% di torpe
doni turistici. 5,2% di camion e 
55,8% di auto private). Nel pe
riodo citato solo il 20% dei 

14432 veicoli transitati sulle 
corsie «gialle» era costituito da 
autobus, il 15,5% erano taxi. 

Certo, il risultato sarebbe 
stalo ben peggiore se fosse sta
ta presa in esame la giornata di 
ieri. Le segnalazioni ai vigili so
no cominciate ad arrivare dal
le prime ore della mattina. Alle 
sette primi guai per gli auto
mobilisti che si trovavano a 
transitare a Largo della Loggia 
e a piazzale DunanL I semafo
ri, ancora in attesa di essere ta
rati con l'ora legale, non fun
zionavano. Un quarto d'ora 
dopo, in via Labicana proprio 
all'angolo con il Colosseo, al
tro semaforo in tilt: sono basta
ti pochi secondi e subito si è 
formata una lunga (ila di auto. 
Alle 7.20 un'auto in panne sul 
viadotto della Magliana che 
immette sull'autostrada per 
Fiumicino ha bloccato il traffi
co per l'aeroporto. Stessa di
namica in via di Torrcnova. 
Strade intasate e ingorghi an
che nelle strade vicine a causa 
di un incidente stradale in cui 
è rimasta ferita una persona. 
La cronaca del caos e conti
nuata ininterrottamente per 
r a n parte della mattinata. Alle 

e un quarto ancora un sema

foro guasto all'impianto di via 
di Portonaccio (uafflco bloc
cato fino a via Tiburtina) e in 
via Conca d'oro all'incrocio 
con il viadotto delia Valli sulla 
tangenziale est È qui che, cin
que minuti dopo, un'auto in 
panne ha provocato notevoli 
rallentamenti. La tangenziale 
est è stata di nuovo «colpita» 
dagli ingorghi all'una e mezza 
a causa di un ennesimo tam
ponamento all'altezza dello 
svincolo per piazza Bologna. 
Alle 8.20 un incidente con di
versi feriti ha creato disagi tra 
via Prenestina e via di Tor Sa
pienza. I problemi non sono 
mancati ai pendolari di Ostia: 
un tamponamento a catena ha 
letteralmente paralizzato via 
Cristoforo Colombo all'altezza 
del diciannovesimo chilome
tro. Tra le nove e mezza e le 
dieci e mezza, sono una piog
gerella intermittente, ancora 
incidenti stradali: uno in viale 
Trastevere e sulla via Olimpica, 
due in via Prenestina. In serata, 
strade rallentate ovunque da 
via Ostiense a viale Marconi, a 
via dei Fori Imperiali, in piazza 
Re di Roma, sui Lungotevere in 
entrambi 1 sensi. 

l'Unità 
Sabato 
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Congresso Lazio Aprendo le assise regionali 
il segretario uscente 

apre all'area comunista. Critico con i riformisti 
propone diverse alleanze inteme. La candidatura Falomi 

Bettini chiede al Pds 
nuove maggioranze 
La scossa di Goffredo Bettini alle assise regionali del ETT^g 
Pds. Archiviate le vecchie maggioranze Bettini ha 
chiesto un deciso spostamento a sinistra dell'asse 
del partito. «Dobbiamo creare contraddizioni nel 
pentapartito per chiamare il Psi a un confronto strin
gente, non possiamo accodarci». In questo solco si 
colloca la candidatura alla sua successione di Anto
nello Falomi, che interverrà stamattina. 

FABIO LUPPINO 

• • Visi svogliati e ritardi 
•freudiani, da ingorgo con
gressuale (l'enncsim» assem
blea in meno di un anno;. La 
•convention» regionale del Pds 
alle 17 di ieri pomeriggio si 
presentava cosi. Un esercito di 
delegati volontariamente a 
corto di parole preparato ad 
un esito scontato. 

•Falomi, non Falomi». Nem
meno l'ascesa annunciata alla 
segreteria dell'Unione regiona
le del Lazio di quello che qual
cuno ha definito il «ghost wri-
ten di Cicchetto infiammava il 
borsino degli umori. Mezz'ora 
dopo Goffredo Bettini da abile 
regista ha fatto cadere tutti dal 
lettino. Il segretario uscente 
prima di lasciare per motivi 
non politici dopo 5"lo sei mesi 
dall'assunzione dell'incarico, 
.ha scodellato sul congresso 
una relazione dalle tinte molto 
forti. «Il Pds deve recuperare 
l'asse politico del XVIII con
gresso del Pei», dichiarava Car
lo Leoni, segretario della fede
razione romana del Pds, men

tre Bettini si apprestava a salire 
le scale della tribuna. Cosa vo
lesse dire si è capito in pochi 
istanti. Il segretario uscente la
scia ma con un «testamento 
politico, impegnativo in cui 
immagina un deciso sposta
mento dell'assi; del partito a si
nistra innestando in questa 
chiave la cand datura di Anto
nello Falomi. «l'or il Pds si apre 
una battaglia di egemonia - ha 
detto Bettini -• I processi di 
cambiamento saranno tumul
tuosi. Slame fuori, facendo il 
grillo parlante, ci ridurrebbe a 
forza minoritaria. Accodarci 
alle cose, sperando di ricavar
ne qualche vari (aggio, ci porte
rebbe alla sutaltemita e ad 
una sconfitta senza preceden
ti. La collocazione nostra deve 
essere quella di combattere 
dentro i procensi di moderniz
zazione per dare ad essi finali
tà sociali, per costruire nella 

, battaglia concreta alleanze ri
formatrici, per creare contrad
dizioni nello schieramento di 

' pentapartito, per chiamare il 

Psi ad un confronto stringente 
e di merito sulle questioni che 
di volta in volta avremo di fron
te». Una sintesi politica giunta 
al termine di una disamina cri
tica di alcune delle scelte del
l'area riformista romana e na
zionale. «Il Pds non nasce per • 

tornare ad una casa madre so
cialista che non esiste», ha pre
cisato Bettini. Un segnale pre
ciso. Il segretario uscente ha 
espresso apprezzamenti per 
alcune posizioni della secon
da mozione, menzionandole 
nella sua relazione, ma ha an-

Inalto, 
Antonello 
Falomi (a 
sinistra) 
e Goffredo 
Bettini. Falomi 
è candidato 
a diventare 
segretario 
regionale. 
A sinistra 
un momento 
del congresso 
deir&gffe 

che auspicato con forza il defi
nitivo superamento < degli 
schieramenti fin qui consolida
tisi. «La vecchia maggioranza 
della svolta per me è entrata in 
una crisi politica difficilmente 
ricomponibile - ha affermato il 
segretario uscente - Quella 

maggioranza alio stato attuale 
non c'è più. Ma se non c'è la 
vecchia maggioranza sarebbe 
trasformistico e improvvisato 
prospettarne meccanicamente 
un'altra». La necessita di «tor
nare a far politica», quindi. Un 
input che Bettini ria rivolto 
idealmente anche a quei diri
genti del Pds che in questo mo
mento stanno maturando se
riamente di uscire dal partito 
della Quercia: Sandro del Fat
tore, Paolo Mondani e Famia-
no Crucianclli. 

Il segretario uscente non ha 
usato «fumisterie» sia nell'ana
lisi preoccupata della crisi inci
piente della prima repubblica, 
sia nelle proposte per il nuovo 
partito del Lazio. Ha immagi
nato un Pds autonomo dalla 
direzione nazionale indicando 
nella regione un «laboratorio 
politico» di primissimo piano 
per i democratici di sinistra. La 
sperimentazione politica, per 
Bettini, dovrà articolarsi neces
sariamente dalla capacità del 
Pds di «egemonizzare» la cre

scita di Roma capitale. A co
minciare dallo Sdo dove ha ri
vendicato il ruolo dell'opposi
zione per un Sistema direzio
nale orientale di qualità. «Car
rara ha deciso tutte le cose 
buone e di merito insieme a 
noi e manualizzando la De -
ha ricordato Bettini - Noi ap
prezziamo questo. Sappiamo 
distinguere tra questo sindaco 
socialista, intelligente, autore
vole e corretto, e i precedenti 
sindaci democristiani, ma an
che Carraro deve sapere che 
non può rimanere a lungo con 
i piedi in due staffe. Noi lo in
calzeremo sulle cose, lo strin
geremo sulla scelta tra una li
nea speculativa ed interessata 
solo all'elenco delle grandi 

, opere e la linea invece della 
- qualità e del bene della città». 

Infine una considerazione 
più personale. «La svolta io 
l'ho intesa sempre in questa 
dimensione e con queste am
bizioni. Non posso certo dire 
che tutto ciò sia già realizzato. 
Nulla è perduto». 

Sodisfatti e no in platea. Marrani: «Così finir^^ al 7%» 
Gli umori tra i 452 dèll'Ergife 
«Sono entusiasta», dice una giovane 
delegata di Latina. Salvagni: «Va bene 
ma non sarà lui a disegnare 
il nuovo asse politico del partito» 

• CARLO FIORINI 

• • Cercano una rotta per il 
nuovo Pds e la relazione di 
Goffredo Bettini gli e piaciuta. 
Il timone tutto a sinistra del se
gretario regionale del Pds che 
abbandona il suo incarico, ha 
riacceso gli entusiasmi nella 
platea del 4S2 delegati arrivati 
da tutto il Lazio all'hotel Ergile 
per il congresso. Insieme agli 

entusiasmi, la linea politica 
proposta da Bettini nella rela
zione ha acceso un nuovo 
scontro. Freddando gli espo
nenti dell'are.) riformista e 
dando Invece nuove speranze 
a chi ha contrastato la svolta di 
Cicchetto. Appena arrivati nel
l'hotel sull'Aurelia I delegati 
avevano l'aria di chi non si 

aspettava molto dall'ennesimo 
congresso. Una platea compo
sta in larga parte da consiglieri 
comunali, dirigenti delle fede
razioni, quadri intermedi, dilli-
Cile trovare tra le poltrone una 
ragazza dell'età di Candida 
Gregna. 21 anni, delegata di 
Latina. «Sono entusiasta, mi è 
piaciuta la chiarezza di Bettini 
su ciò che deve essere II Pds -
dice la delagata più giovane 
della sala - Quando c'è stata la 
guerra ho sentito che tenten
navamo, e invece io il nuovo 
partito lo voglio pieno di ideali. 
Napolitano proprio non mi 
piace». Le parole più chiare 
Bettini le ha dette sull'asse po
litico intemo che 11 Pds dovrà 
avere. Ed è proprio in quel pas
saggio che Angiolo Marroni, 
seduto in presidenza, ha co
minciato a scuotere la testa. Il 
leader dell'area rilormista del 

Lazio, vtcepresldtìrttè dell'ai " 
semblea della Pisanoi è catego
rico, la battuta che facon i suoi 
mentre convoca una riunione 
di area e lapidarla. «Quello di -
Bettini è stato un diluvio di nu
vole, se il Pds sarà come lo • 
vuole lui finiremo al 7%». Ora i 
riformisti aspettano l'interven
to di Antonello Falomi, Il can
didato alla successione di Bet
tini. Sono convinti che Falomi 
correggerà la rotta, o almeno è 
ciò che gli chiedono di fare. E 
lui, l'uomo sceso da Botteghe 
Oscure, dove al fianco di Cic
chetto è stato «Il consigliere 
della svolta», dovrà anche dare 
delle risposte agli ingraiani che 
lo attendono al varco.-L'Impo
stazione politica di Bettlni è 
davvero buona, oltretutto il se
gretario ha riconosciuto la vali
dità del documento che abbia

mo preparato come area co
munista del Pds - dice Piero 
Salvagni, esponente degli in
graiani - Ma Bettini se ne va. È 
Falomi ora che deve dirci qua
le sarà la maggioranza e qual'è 
la sua interpretazione della 
svolta». La proposta di Bettini 
di mettere una croce sulla vec
chia maggioranza è condivisa 
anche da Angelo Fredda, se
gretario della Federazione di 
Tivoli. «Bettini ha fatto bene a 
rilevare la crisi della maggio
ranza di Rimini - afferma - Sui 
contenuti ora si pud definire 
un nuovo asse». Il dibattito è 
ancora su questo punto, quale 
identità dare al nuovo partito. 
Falomi per ora ascolta. Oggi 
per lui saranno ore diffidlL Ma 
può contare su una conoscen
za di vecchia data del partito di 
Roma e del Lazio, dove non ha 
mai ricoperto ruoli di primo 

'p(,ano; tRtrdbveVricdnoscKib ' 
1 da tutti come un uomo con le : 

spalle larghe, forte nell'elabo
razione teorica, capace nei 
rapporti politici che ha dimo
strato di saper tessere quando 
è stato assessore al bilancio 
nella giunta Volere. E il dibatti
to che ieri si è riacceso è di 
fondo, sulle scelte strategiche 
e politiche del nuovo partito. 
•Non stiamo qui a bussare alla 
porta di una futura maggioran-
za che governerà il partito, -

' dice Gustavo Imbellone, del
l'arca riformista - Chiediamo 

; semplicemente coerenza con 
le ragioni della svolta. Nella re- -
lozione di Bettini manca un'at
tenzione al ruolo di governo 

, che dovrà avere il Pds, manca 
una visione unitaria dei rap-

, porti a sinistra». Una critica che : 
. Massimo Brutti, della prima 
..' mozione, non condivide. «Ho • 

apprezzato molto la duttilità e 
l'apertura con cuiBettini si è ri
volto al sindaco Carraro - dice 
Brutti - Una duttilità che si fon
da sui sul progetti per governa
re questa città. Una sfida alta 
con i socialisti sui temi dello 
Sdo, di Roma Capitale, della 
definizione, delle aree metro
politane». E sono proprio que
sti 1 temi ai quali tengono In 
modo particolare i delegati 
delle federazioni della provin
cia. «Ecco, forse sui temi della 
definizione delle aree metro
politane, si dovrà approfondire 
il ragionamento, - dice il se
gretario della federazione di 
Civitavecchia Fabrizio Barba-
ranelll - ma forse nel lavoro 
delle commissioni potremo di
scutere meglio che senso ha 
proporre l'stituzione della Pro
vincia di Civitavecchia». 

La solidarietà al centro del meeting sulle periferie «I cittadini di ecopolis» 

Sos infanzia, la Caritas arruola i tabaccai 
Volontariato new style a Tor Bella Monaca 
I! disagio delle periferie e la necessità sempre più 
pressante di interventi. Questo il tema al centro di «1 
cittadini di Ecopolis» un convegno organizzato dalla 
Lega ambiente e dal Cis nella sede circoscrizionale 
delI'VlH. Argomento di ieri la necessità di una soli
darietà «intelligente» per sostenere chi è in difficoltà, 
per resistere all'onda d'urto della criminalità orga
nizzata. I lavori proseguono oggi. 

DMJAVACCARIUO 

• • Solidarietà e periferie. 
Solidarietà come strumento di 
Intervento «organizzato» nei 
confronti di chi ha bisogno, ' 
come forma di rapporto favori
to o negato dalla fisionomia 
architettonica dei quartieri, co
me lotta politica contro la cri
minalità che conquista sempre 
più campo nelle peritene. 
Questo il tema della prima 
giornata di «I cittadini di Eco-
polis», un convegno organizza
to dalla Lega Ambiente con la 
partecipazione dcH'«Osserva-
torio Ecopolis» che riunisce ol
tre alla Lega, Italia Nostra, 
Wwf.InueCis. 

Solidarietà di «rete», un ten
tativo cioè di attivare tutte le 
forze del quartiere per sostene
re le famiglie in difficoltà, che 
vede in pnma fila quelle perso
ne molto presenti nella realtà 
dei rapporti di quartiere, come 
la tabaccaia o l'infermiera. È 
questo l'obiettivo del presidio 
che da un anno lavora In otta

va circoscrizione, al centro 
dell'intervento di Consuelo 
Corradi del centro documenta
zione della Caritas. Messo su 
dalla Caritas, il presidio riuni
sce e coord ina gli interventi del 
volontariato e dei servizi pub
blici, e conta su uno psicologo, 
un sociologo, alcuni insegnan
ti, gli operatori della Cantas e 
di S.Egidio. Interviene sulle fa
miglie monoparentali, soste
nendo soprattutto quelle dove 
è assente il padre. Non solo, ha 
istituito anche corsi per la for
mazione di operatori di «rete», 
trovando la disponibilità di 
una tabaccaia e di un'infer
miera, persone al centro di 
una sene di rapporti all'interno 
del quartiere. ilù di 30 lino 
adesso gli interventi riusciti. 

Solidarietà come arma con
tro la criminalità organizzata 
che sta invadendo le periferie. 
Ne ha parlato Franco Messina 
a nome della «Rete» creata dal

l'ex sindaco di Palermo Leolu-
ca Orlando. «Se prima erano le 
sezioni rosse la forza principa
le di opposizione contro la pc-
litica degli affari che vende voti 
di scambio - ha detto Mistretta 
- Adesso un ruolo fondamen
tale può essere svolto dai cen
tri sociali, da quelle forze che 
possono promuovere una rete 
di rapporti in grado di resistere 
alla gestione del potere che fa 
leva sul reclutamento crimina
le. Un potere che mira a orga
nizzare vere e proprie bande 
armate, simili a quelle dei regi
mi dittatoriali del Sud Ameri
ca», 

Solidarietà come politica so
ciale, una tendenza opposta a 
3uella lino adesso prediletta 

all'amministrazione sul fron
te nomadi. Opposto l'esempio 
di Londra che conta nel suo 
territorio 610 campi sosta pub
blici e 318 non autorizzati, se
condo i dati riportati da Piero 
Fumo della Lega ambiente. Il 
convegno, Iniziato Ieri, conti
nuerà oggi puntando l'indice 
sugli aspetti urbanistici. Tra I 
lavori che verranno presentati 
c'è lo studio sulla «struttura 
spazio tempo delle borgate ro
mane» condotto da Bernard 
Krclla e Petra Potz dell'Univer
sità di Dortmund. Gli studiosi 
tedeschi hanno messo a con
fronto tre diverse periferie: Tor 
Bella Monaca nata per Inter
vento pubblico. Torre Angela 
ex borgata abusiva, e Tonino 
Sud sorta tramite una conve-

I palazzoni di Tor Bella Monaca 

zione tra il Comune e un con
sorzio di cooperative. Le diffe
renze tra le tre realtà sono mar
cate. A Torre Angela gli abitan
ti hanno cercato lavoro nelle 
vicinanze, si tratta soprattutto 
di artigiani, risolvendo in parte 
la distanza col centro. Al Toni

no si sono insediate persone 
già in possesso di un lavoro 
prevalentemente nei pressi 
dell'Eur. La situazione più 
drammatica rimane quella di 
Tor Bella Monaca: chi la abita 
non avuto scelta e resta molto 
dipendente dal centro. 

«Riempi di fiorì il balcone» 

Una gara nel centro storico 
per il più bel davanzale 
pieno di gerani, azalee, rose 
M «Riempi di fiori il tuo bal
cone, la tua terrazza, il tuo ne
gozio», è un consiglio firmato a 
due mani, dall'Associazione 
•Roma dentro» e dalla «Federa
zione circoli aziendali roma
na», che hanno illustrato ieri in 
una conferenza stampa, pres
so il vivaio comunale San Sisto 
di Piazzale di Porta Metronia, il 
concorso a premi «Vivere bella 
la città». 

Come le celebre finestre di 
Vienna anche I davanzali ro
mani, i giardini, i cortili condo
miniali e le facciate degli al
berghi, potranno colorarsi di 
gerani, roseti, azalee, violette, 
ciclamini e dalie. L'iniziativa 
però si rivolge solo agli abitanti 
e ai proprietari dei negozi del 
centro storico e quindi del se
guenti rioni e quartieri: Testac
elo, Ripa, Trastevere, Esquili-
no, Macao, Monti, Cello, Rego
la, Campiteli!, Ponte, Parione, 
Campo Marzio, Trevi, Pigna, 
Aventino. San Saba, Mianì. 

Mercoledì 10 aprile si apro
no le iscrizioni al concorso. I 
partecipanti, per le colture di 
piante e fiori, potranno avva
lersi dei consigli e dei suggeri
menti dei tecnici della com
missione esaminatrice, messi a 
disposizione dal servizio giar
dini del Comune. I vincitori 
delle più belle «decorazioni» ri-

Convegno sui minori 

Per ragazzi a rischio 
solo 127 assistenti sociali 
e due comunità 

RACHELE CONNELLI ~~ 

• i Uno sparuto drappello di 
assistenti sociali - 127 - e solo 
due case famiglia in alternativa 
agli ex befotrofi. È questa la 
realtà dell'assistenza ai minori 
a rischio, ai «ragazzi di vita» 
non romani, ma del Lazio, 
mentre la microcriminalità cre
sce a ritmo del 796 in un anno. 
È quanto è emerso ieri nel cor
so del convegno sulla devian
za degli adolescenti organizza
to dal Tribunale dei minori di 
Roma e dal Centro per l'età 
evolutiva. La realtà degli «un
der 18» - è stato detto - è una 
realtà di mancanze dal punto 
di vista educativo e della pre
venzione, dalla famiglia, alla 
scuola, ai servizi sociali di so
stegno per gli adolescenti più a 
rischio. 

«La scuola è un punto di 
ascolto cruciale del disagio, e 
luogo di socializzazione — ha 
sottolineato il giudice Gian
franco Dosi - Eppure ogni an
no ci arrivano una quindicina 
di segnalazioni di abusi e mal
trattamenti di alunni ad opera 
degli insegnanti.» 

La famiglia non versa in mi
gliori condizioni. I bambini ab
bandonati o con genitori che 
non riescono a svolgere il pro
prio ruolo educativo vengono 
ancora dirottati soprattutto ne
gli istituti Nel Lazio 127 di que
sti vecchi istituti accolgono 
2.200 minorenni, il 75% dei 
quali è di sesso maschile. Le 
case famiglia sono soltanto sei: 
quattro a Roma, di cui due ge
stite dalla Caritas, una a Civita
vecchia e una a Viterbo. Un 
ospite su cinque è extracomu
nitario o nomade. Ma la quasi 
totalità del ragazzi € ospitata 
dagli Istituti e dalle comunità 
di Roma e provincia: 1.727 ra

gazzi italiani, pari al 78% della 
popolazione, e il 99% degli 

' stranieri. «Molte sono le mauri 
che chiedono di poter abitare 
con i figli nelle case famiglia. 
Molte più della capacita di po
sti», ha detto Maria Franca Io-
ria, che ha condotto la ricerca 
negli istituti. 

fi compito di intervenire nel
le intcrrelazioni'distorte tra ge
nitori e figli e affidato al seni-
zio sociale. Il fatto è che nel 
Lazio, Roma esclusa, le assi
stenti sociali in servizio presso i 
Comuni sono 127 in tutto. An
cora meno sono quelle che si 
occupano specificamente di 
minori: soltanto 19, delle quali 
8 a Roma e nessuna a Rieti o a 
Frosinone. «La cosa più incre
dibile - ha aggiunto Franca Ot
taviano responsabile dell'inda
gine sui servizi di sostegno - e 
"assoluta confusione che re
gna nei Comuni a questo pro
posito. A volte i sindaci ci han
no risposto che il servizio risul
ta alfidato a una dattilografa o 
a una cooperativa privata. In 
media i Comuni spendono un 
milione e 300 mila lire l'anno 
per ciascun ragazzo, ma i costi 
variano molto da zona a zo
na». 

Uno spazio a sé meritano I 
dati raccolti da Maria Trillò, 
pediatra della Usi Rm/4. Gli 
adolescenti della VI circoscri
zione romana che abitano in 
case degradate dal punto di vi
sta igienico o in coabitazione 
nell'89 erano il 15% dei censiti, 
il 20% ed oltre nel 1990. Molti 
di questi bambini abitano nel
le baracche del campo noma
di, senza gabinetti e senz'ac
qua. Gli operatori della Usi li 
stanno vaccinando e sottopo
nendo a controlli antituberco
lari. 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 
06/69.62.955 . 
06/69.60.854 

Lunedi a aprite ore 17 - LATINA • Casa della Cultura 

• • Attivo straordinario del Cf 
della Cfg e dei segretari di sezione 

Por la rifondazione democratica 
dello Stato .•-... 
Riforme Istituzionali ed elettorali; ' < 
nuovi poteri e diritti del cittadini 

Conclude on. Luciano VIOLANTE 
vico presidente gruppo Pds Camera deputali 

Federazione Pds Latina 

ceveranno premi ecologici: bi
ciclette, piante, targhe, abbo
namenti a riviste specializzate, 
e tanti fiori. 

«L'iniziativa - ha spiegato 
Franco Cianci, il presidente 
della Associazione "Roma', 
dentro" - vuole ricordare una 
verità fin troppo elementare: 
anche i singoli cittadini posso
no concorrere a far diventare 
più bella la città e migliorare 
cosi la qualità della vita di chi 
ci abita». 

Contro il degrado, un vaso 
di fiori. Per partecipare al con
corso basta compilare entro il 
30 aprile una scheda di ade
sione. I modelli sono a disposi
zione presso la «Federazione 
circoli aziendali romana» di via 
Cavour 228/b (cap 00184) -
Tel. 47.410.05, oppure si pos
sono avere rivolgendosi all'As
sociazione «Roma dentro» di 
via dei Serpenti 35 (cap 
00184) - Tel. 47.477.10. A par
tire dal mese di maggio la 
commissione giudicatrice esa
minerà gli spazi verdi in con
corso, per appuntamento. Nel 
mese di giungo la suddetta la
vorerà alla classificazione per 
la premiazione, e il 12 giungo, 
in concomitanza con la «Festa 
di Primavera», presso il vtvak) 
l'«Arancera» verranno premiati 
i vincitori. ÒMaJer. 

FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON €©IPA€A§Am IE§T Wmt 
(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) -.. 

Organizziamo: .. , 

Voli a tariffe scontate 
' Offerte per gruppi o Crai 

Settimane bianche 
Itinerari ecologici 
Prenotazione aerei e treni 
Interail 

- viaggi «personalizzati» 
- Gite scolastiche 
- Gite naturalistiche 
- Offerte bige/rit 
- Traghetti 
-Cors i di vela 

Puoi trovarci a Villa Fassini il martedì 
ed II venerdì mattina 

dalle ore 10 alle ore 13 (tei. 4367248) 
o In via Principe Amedeo, 188 dalle 15.30 

alle 19 (tei. 734124/733006) 

MARTEDÌ 9 APRILE - ORE 17,30 
VILLA FASSINI 

Via Giuseppe Donati, 174 

Riunione del Comitato federale e delia 
Commissione federale di garanzia 

Ordine del giorno: 
«Elezione del presidente e della 

presidenza del Comitato federale. 
Attribuzione degli incarichi di lavoro». 

Relazione di Carlo LEONI 
segretario della Federazione del Pds di Roma 

•oiiimininirnifflBiii 18 l'Unità 
Sabato 
6 aprile 1991 
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Sigillato l'ingresso del locale di via De' Filippini 
«Sistemi di sicurezza insufficienti», dicono i vigili 
Nicolini: «Pretesti, sono vere e proprie censure» 
Battìstuzzi: «La buona volontà, per riaprirlo, ce la metto» 

Manette al Teatro dell'Orologio 
. Saltata la programmazione, sospesi i festeggiamenti 
per il compleanno. Proprio in questi giorni il teatro 
dell'Orologio avrebbe compiuto dieci anni. L'ordi
nanza di chiusura, già esecutiva, è arrivata per pro
blemi «di igiene e sicurezza». Protestano artisti e Pds: 
«Questa è censura». L'assessore Battistuzzi: «Non po
tevo fare altrimenti, ma sono pronto a ridiscutere il 
provvedimento». 

CLAUDIA ARLCTTI 

•r i - «Sirene», annunciano 
ancora le locandine e i gior
nali Ma lo spettacolo non si 
tara. Il teatro dell'Orologio, 
raggiunto da un'ordinanza di 
chiusura proprio nei giorni del 
suo decimo compleanno, ha 
sospeso la programmazione. 
; «Non è In regola con le mi
sure igieniche», dice la Usi. «I 
.sistemi di sicurezza sono in
sudicienti», ribadiscono i vigili 
urbani. Da ieri, perciò, l'in
gresso esibisce un avviso de
stinato ai soci: «Attività sospe
sa a tempo indeterminato». 

E adessoTLa direzione del 
teatro spera che l'ordinanza 
di chiusura possa rientrare. 
Già nel 1983, per motivi ana-

- ioghi; il Campidoglio impose i 
sigilli, per poi cambiare idea 
In seguito alle proteste di pub
blico e artisti (e alte decisioni 
di un pretore). Oggi c'è chi 
sospetta II governo capitolino 
di avere obiettivi precisi e "po
nici»: metter line, cioè, a 

esperienze «alternative» inau
gurate negli anni delle giunte 
rosse e, magari, liberare edifi
ci del centro per destinarli a 
chissà quale uso. Renato Ni
colini (capogruppo del Pds) 
ieri parlava esplicitamente di 
censura, ricordando «I conti
nui e immotivati controlli al 
Trianon. al teatro di Trasteve
re, al Beat 72». Allora, I proble
mi relativi alla sicurezza e all'i
giene sarebbero solo masche-
re, pretesti? Ancora Renato Ni
colini: «Quello che sta acca
dendo è un esempio moljo 
grave della insensibilità cultu
rale della giunta. Il potere po
litico è latitante di fronte a ve
re e proprie censure che col
piscono i teatri off». 

Tecnicamente, gli appigli 
per chiudere l'Orologio sem
brano esserci. Ma, anche qui, 
la questione è controversa. 
Secondo il Comune, il teatro 
di via De' Filippini ha più posti 
a sedere di quanti non do

vrebbe. Come club privato, in
fatti, per legge può ospitare al 
massimo 99 persone e invece 
ha posto per 243 spettatori. . 
Dunque, concludono negli uf
fici dell'assessorato alla Cultu
ra, deve essere considerato un 
esercizio pubblico. Replica 
Mario Moretti, direttore dell'O
rologio: «Vero, abbiamo 243 
poltroncine, ma sono divise in 
tre sale, ciascuna sotto I 99 
posti. Gli spettacoli non sono 
mal contemporanei. Dunque, 
siamo perfettamente in rego
la». 

In effetti, sembra che nel 
1983 il pretore avesse posto fi
ne alla questione riconoscen
do il Teatro dell'Orologio co
me circolo privato. Ora, un 
po' stranamente, l'assessorato 
alia Cultura ne ha di nuovo di
sposto la chiusura. Che cosa è 
successo? Spiega Gian Paolo 
Battistuzzi (liberale),assesso
re: «C'erano dei rapporti re
datti dall'Usi, dai vigili e dalla 
prefettura, lo sono stato co
stretto ad intervenire. Non Ior
io, sarebbe stata un'omissio
ne d'atti d'ufficio. E non mi si 
parli di censura. All'Orologio 
ci sono stato anch'Io, almeno 
duevolte...». 

Quando apri, il teatro era 
uno scantinato, con le fogne a 
cielo aperto. Mario Moretti e 
soci l'hanno rimesso in sesto 
a proprie spese. In questi gior
ni dovevano debultare «te Si
rene» di Valeria Moretti (com

pagnia le Parole e le cose), 
•La notte delle Tribadi», di Per 
Olov Enquist (compagnia II 
pantano) e «La lavo!» der ca
vallo», di Tonino Tosto. Inol
tre, domani e lunedi sarebbe 
dovuto andare in scena un re
cital sulla guerra del Golfo. E 
la festa per il decimo com
pleanno? Tutto saltato, senza 

neppure avere 11 tempo di av
vertire i giornali. L'ordinanza 
di chiusura ha colpito la gente 
dell'Orologio come una maz
zata. È arrivata proprio quan
do il teatro, per la prima volta, 
aveva ricevuto il premio Idi 
per la drammaturgia italiana, 
quale riconoscimento di 10 
anni d'attività. 

Ancora frastornati, ieri mat
tina direttore, attori, registi si 
sono presentati in assessora
to, per cercare di parlare con 
Gian Paolo Battistuzzi, che pe
rò era già andato via. L'incon
tro è stato rimandato di un 
giorno: ci sarà oggi alle 13. 

L'assessore: «lo all'incontro 
ci vado, ma a una condizione, 

Il cartello che 
annuncia la 
chiusura In 
basso Flavio 
Bucci ne «Le 
opinioni di un 
clown», 
recitato nelt'82 
al Teatro 
dell'Orologio 

che non mi si venga a parlare 
di censura o cose del genere. 
Voglio che si affronti solo la 
questione di merito». 

Speranze che l'Orologio 
possa riaprire? Ancora Gian 
Paolo Battistuzzi: «Perchè no? 
lo la buona volontà ce la met
to. Se certi ostacoli saranno ri
mossi, l'Orologio riaprirà». 

Già un altro importante centro 
era stato chiuso e ora è dimenticato 

Chi si ricorda 
i sigilli 
alla Maddalena? 
• • Fu nel settembre dell'89. 
al rientro dalle vacanze estive, 
che il teatro della Maddalena 
fu messo a tacere. Sigilli alle 
porte e serrature cambiate col
sero di sorpresa le responsabili 
del piccolo locale, da oltre 
quindici anni considerato faro 
di riferimento per la cultura al 
femminile. «Sfratto per morosi
tà» dichiararono gli eredi Dia
manti, proprietari dello stabile, 
ma dei diciotto avvisi che si di
ceva fossero stati inviali dai le
gali alla direzione del teatro, 
nessuno, nemmeno la portine
ria, ne aveva mai visto uno. 
•Un colpo di scena amaro -
commentava in quei giorni 
Carmen Pignattaio, una delle 
responsabili de La Maddalena 
-. Qualche difficoltà finanzia
ria c'è stata anni fa, risolta per
sonalmente col mio avvocato: 
abbiamo pagato tre mensilità 
insieme, ma sebbene il con
tratto d'affitto non fu rinnova
to, abbiamo sempre ricevuto 
regolarmente delle ricevute In 
cambio delle 800.000 mila lire 
pattuite. Adesso non sappia
mo spiegarci cosa sia accadu
to». E senza risposta rimasero 
anche gli appelli di Dacia Ma
rami, rappresentante del tea
tro, per revocare lo sfratto. Nel
la conferenza stampa organiz
zata da La Maddalena all'indo
mani dei «chiavistelli*, furono 
in tanti ad esprimere solidarie
tà per il collettivo, nato per Ini
ziativa di Lù Leone, Marida 
Bogglo, la stessa Maraini e tan
te altre. Un gruppo vivace che 

nei primi anni di attività riusci
va a sfornare cinque spettacoli 
per ogni stagione, tutti rigoro
samente firmati da donne, e in 
seguito costretto a una lieve in
versione di tendenza a causa 
dei costi di produzione. Sem
pre però all'insegna di un 
grande rigore di programma
zione: corsi di studio sulla pre
parazione dell'attrice, semina
ri corredati da nomi come Pie
ra degli Esposti, Lina WertmOI-
ler e persino qualche tournee 
di spettacoli nel Sudamerica. 

Un'esperienza offuscata da 
necessità imperscrutabili, una 
tradizione chiusa a quattro 
mandate senza troppi riguardi 
con la magra consolazione di 
vedersi spalleggiate dalla soli
darietà di altri gruppi nelle 
stesse condizioni di sfratto e in 
cerca di spazi. L'associazione 
culturale omosessuale «Mario 
Mieli», il Folkstudio. le donne 
dell'associazione del Buon Pa
store, Spazio Zero, la Scuola 
Popolare di Musica di testac
elo: tutti nomi che affollano le 
cronache cittadine per proble
mi analoghi ancora oggi, a di
stanza di tre anni. Nulla è cam
biato. E il vecchio progetto di 
restaurare il palazzetto del Fri
gorìfero a Testacelo, anche a 
spese delle associazioni che 
ne avrebbero goduto l'usufrut
to, è rimasto dov'era. Nei sogni 
di chi vorrebbe fare cultura e 
ogni tanto lo sventola per sve
gliare le coscienze sopite. 
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ANNAMAZZAMAURO 

«Che;solerzia! 
Ma chi ha ordinato 

^chiusura : 
• non è in buona fede» 

" « • «Ma che solerzia!». Anna Mazzamauro 
••>. commenta la decisione di chiudere 11 Teatro 
, dell'Orologio. Vi recitò una sola volta, tre anni 
• la, con «Raccontare Nannarella». Ora, ncordan-
• do quel giorni, dice che si trattò di «un omaggio 
j, a Mario e al suo lavoro». «Mario» è Mario Moretti, 
••' autor* di testi teatrali e direttore dell'Otologia 
' Lei dice: 

•Non so se si possa parlare di violenza com-
' merciale. Ma questa chiusura è sicuramente un 
: esempio di violenza culturale. Soprattutto se si : 

; pensa a ciò che Mario ha fatto per II teatro. Non 
. mi riferisco solo al suoi lavori. Penso a come in 
, questi anni abbia dato asilo ai giovani talenti. 
[ che net giri normali non sarebbero mai entrati, 
. se non raccomandati. Con l'Orologio, Mario 
; Moretti ha aperto le porte di una «casa», una ca-

tfpet I giovani attori». «Non vorrei fare un di
acono politico, né posso, del resto, entrare nel 

; inerito dei motivi che hanno portato alla chiusu-
' ra: lo non sono un ingegnere edile, che potrei ri
spondere a dei vigili urbani? Ma questo mi sem-
bea proprio un episodio di repressione cultura
le. Lo dico con ironia, ma mi ricorda troppo i li-

: bri bruciati dai fascisti, o quelli messi all'indice 
un tempo dalla Russia. E, comunque, mi mera-

DONLURIO 

«È un ottimo 
laboratorio 
dove le .scelte 
non sono scontate» 

. • • «Chiudono l'Orologio? E perché mai? E un 
' teatro quotato a Roma e se in dieci anni nessu
no ha brontolato o ci è morto dentro, perché 
tanti problemi adesso?» Don Lurio commenta a 
caldo, arrotando II suo italiano misto e dimenti
cando nomi e cognomi per la sorpresa. «Ho di-

. retto n uno spettacolo l'anno scorso. Tamara, 
che ha avuto molto successo di critica e devo a 
Mario Moretti il mio esordio in Italia in veste in
solita, come regista di un lavoro drammatico. 
Certo, all'estero mi è capitato altre volte, ma qui 

, a nessuno sarebbe venuto in mente di chiamare 
' Don Lurio per uno spettacolo "serio". E questo 
dimostra II coraggio di Mario di affrontare sem
pre delle situazioni nuove, di non scegliere solu
zioni scontate. E stato tuia propormi Ti copione, 
un suo tetto sulla vita di Tamara Lempicka, una 
pittrice degli anni 30. A me è piaciuto e abbia
mo iniziato a lavorarci». Un esperimento soddi
sfacente? «Sicuro. l'Orologio è un ottimo "labo-

. ratorio" e la mancanza di grandi spazi non è un 
problema: se mi dicono di fare un musical per 
duemila ballerini, faccio una coreografia mega-
galattica. Se bastano due personaggi, ne utilizzo 
due. Gli spunti del grande teatro possono venire 

viglia molto/questa improvvisa solerzia nel voler 
chiudere. L'Orologio è nato 10 anni fa. possibile 
che non si siano accorti prima del «problemi 
tecnici»? Per di più. anno dopo anno, dentro il 
teatro sono stati eseguiti dei lavori. Prima, dav
vero era una cantina, ora ci sono anche gli aspi
ratori per l'aria, Chi ha ordinato la chiusura se
condo me non è in buonafede. Quando un 
bambino nasce male, lo si cura subito, non ce 
se ne ricorda con dieci anni di ritardo. Trovo 
fuori luogo e fuori tempo che si intervenga sol
tanto adesso». 

•Per questi teatri, non •istituzionali», è dura. È 
itata dura anche per me, quando aprii il Carli
no. Ho lottato contro gli stessi problemi che ora 
ha l'Orologio, ho sudato sangue per ogni per 
messo, per ogni documento. Mario ha latto lo 
messo. Ha mandato avanti l'Orologio di tasca 
:nia, le •istutuzioni» non lo hanno certo aiutato. 
lì adesso lo hanno costretto a chiudere. Non vo
lgilo nemmeno augurargli di poter riprendere 
I attività. Per me, quello che è accaduto è solo 
un incidente di percorso. L'Orologio fa parte di 
quella strada, di quel quartiere, della citta. Ria
prirà. Con le scuse di "quei signori", che ne han
no deciso la chiusura». 

proprio dal piccolo teatro, anzi un luogo come 
questo ti costringe a essere più creativo, a Inge
gnarti di trovare nuove invenzioni sceniche. Mi 
dici che originalità c'è a ripropone Pirandello 
ogni due minuti come fanno i luoghi istituziona
lizzati?». E in America? «Fa-vo-lo-so, in un teatri
no off è nato /fair, altri rimangono esauriti per 
intere serate, anche perché il pubblico è svezza
to a questo genere di produzioni. Beh, è vero 
anche che a New York ci sono 8 milioni di per
sone ed è più facile far circolare uno spettacolo 
o pubblicizzarlo. Inoltre, c'è un sistema che ti 
permette di realizzare lavori anche se non hai 
quattrini. Quando hai un buon progetto, orga
nizzi un bel cocktail a casa di qualcuno danaro
so invitando dalle 20 alle 100 persone, altrettan
to danarose, e lo presenti. Per un musical, ad 
esempio, bastano due cantanti per accennare 
le arie e l'autore che illustra il lesto. Poi, gli ospiti 
aqquattrinatt decidono se e quanto investire in 
percentuale nel progetto. My Fair Lady è nata 
cosi e chi ha investito il due per cento ha avuto 
un "ritomo" di soldi incalcolabile: sono anni 
che lo allestiscono...». OR.B. 

I 
Che debuttino 
ed Quirino 

LUCIA POU 

• 1 Da giovedì sera II Teatro dell'Orologio è 
stato costretto a sospendere la sua attività. Mi 
trovavo proprio nel piccolo ma accogliente 
spazio, che vanta tre sale fervide di attività 
culturali e di proposte nuove, per presentare 
l'ultima produzione della mia compagnia: lo 
spettacolo «Sirene» di Valeria Moretti, inter
pretato da sei giovani attrici del mio gruppo. 
E Invece non è stato possibile andare in sce
na. Inutile qui dibattere dei cavilli legali ac
campati, È chiaro che si tratta di una volontà 
politica che ogni tanto si riaffaccia a decreta
re la lenta ma Inesorabile estinzione della co
siddetta cultura «alternativa». 

Quando arrivai a Roma negli anni 70 ebbi 
la fortuna di assistere al fenomeno della fiori
tura del teatrini off e dei cineclub e lo stessa 
debuttai nella storica cantina del Beat 72 e di 
seguito aprii l'Alberico. Da allora è scompar
so l'Alberico, chiuse La fede. L'officina, L'oc
chio, l'orecchio, la bocca, il FUmstudlo, il 
Folkstudio, La Maddalena.... , 

Eppure sono stati proprio questi spazi a 
partorire artisti quali Carmelo Bene, Benigni, 

Berlini, Vasilicò, Nanni, Kustermann, Verdo
ne, Formica, Messeri, Hendel, Venditti, De 
Gregori, Pietrangelo Nanni Moretti, Amelio, 
Ponzi, G. Bertolucci, e molti altri... 

Si tratta di una vera e propria persecuzione 
in atto in una città con disservizi da terzo 
mondo e che invece si vorrebbe proclamare 
europea. Si vuole distruggere, l'unico teatro 
indipendente proprio perchè tale. Si vuole un 
teatro di regime, asfittico e ripetitivo. Ma quali 
talenti sono mai usciti dai Teatri Stabili, dalle 
strutture ufficiali, inefficienti e superlornzza-
te? 

E i giovani dove possono imparare, provar 
si e cimentarsi? Debutteranno tutti diretta
mente al Quirino o all'Argentina? Per i racco
mandati di ferro d'accordo, ma per i veri ta
lenti mi sembra improbabile. E noi, che ab
biamo la sventura di credere nell'autenticità 
del nostro lavoro e nella messa in discussione 
continua del già fatto, avremo una vita sem
pre più difficile, ma la magra consolazione dì 
essere una specie in via di estinzione. Ci rivol
geremo al WWF. 

FLAVIO BUCCI 

«Ricordo 10 anni fa 
l'inaugurazione 
E da allora 
quante novità...» 

H A Inaugurare il Teatro dell'Orologio fu lui, 
Flavio Bucci, ('«ispettore Ingravallo» che fece 
entrare a puntate nel salotti d'Italia «Quer pa
sticciaccio brutto de via Merulana». 

Era il 1981.La sala principale di via De'Filip-
pini apri 1 battenti con le «Opinioni di un 
clown», di BOI). E il clown era Flavio Bucci. Da 
Napoli - dove in questi giorni va in scena 
«L'uomo, la bestia e la virtù», di Pirandello -
l'attore racconta: 

•SI, io aprii ufficialmente il teatro dell'Orolo
gio, recitando le «Opinioni di un clown» nella 
sala grande. Poi ci sono tornato. E stato due 
anni fa, con il «Diario di un pazzo». Trovai tutto 
cambiato. Quando ci misi piede per la prima 
volta. Il teatro era ancora nella sua fase di asse
stamento. Veramente, era ancora un po' sotto
sopra. Si lavorava tra mille difficoltà. Ma è stata 
una bella esperienza. Con il passare degli anni, 
sono stati eseguiti molti lavori». 

•Ora è una struttura vera. Mi sembra impos
sibile che ne abbiano ordinato la chiusura. Di
cono che ci siano problemi di agibilità? £ la so
lita, vecchia storia. Molti teatri sono nei guai 
per ragioni di questo genere. Ma mi stupisce 

ADRIANA MARTINO 

«Si vuole dar fiato 
soltanto 
agli affittacamere 
che non hanno idee» 

WÈ «Sono parecchi anni che collaboro con 
l'Orologio e no sempre trovato una grande di
sponibilità, un'apertura'verso i miei spettacoli 
che spesso non sono affatto commerciali - dice 
Adriana Martino -, anzi Moretti se ne Interessa
va proprio per questo. Più risultavano fuori dalla 
norma e più ne veniva intrigato. Cosi l'anno 
scorso ho potuto mettere in scena in prima as
soluta italiana Porcile di Pasolini con la regia di 
Guicciardini e un mio testo Le due amiche. Il fat
to che possa venir chiuso è un colpo tremendo 
per chi vuole fare testi stimolanti o abbia voglia 
di sperimentare qualcosa di azzardato. Oltretut
to, l'Orologio ha formalo tutta una generazione 
di pubblico vivace, che apprezza e "rischia" vo
lentieri di assistere a spettacoli che non siano 
"pre-cotti". Si traila di uno stuolo di fedelissimi, 
in cui ho visto qualche volta anche Gassman, 
quindi non è un pubblico di emarginati. Proprio 
non mi so spiegare questa chiusura. Mi sembra 
strano che un vigile si alzi la mattina e faccia tut
te queste osservazioni, comuni del resto a tanti 
altri piccoli teatri della capitale. A meno che ci 
sia qualche segnalazione di un privato cittadino 
invidioso delle attività dell'Orologio...». 

che per l'Orologio la questione venga sollevata 
ora. So che qualche anno fa ci fu un'altra pole
mica, un altro tentativo di chiusura. Ricordo 
anche l'intervento di Renato Nicolini. Infine le 
cose andarono a posto, l'Orologio fu riaperto. 
Possibile che, a distanza di anni, ci sia ancora 
lo stesso problema?» 

«Sono dispiaciutissimo per questa chiusura. 
Spero proprio che non duri, lo ricordo l'Orolo
gio come un luogo dove lavorare era splendi
do. Intanto, come attore, era sempre una sor
presa vedere che il pubblico era composto so
prattutto di giovani. Cera un clima di vitalità, di 
voglia di fare. E tutti quei gtovanL.Una vera ra
rità». 

«Inoltre. l'Orologio ha sempre messo in pro
grammazione spettacoli, che altrove difficil
mente sarebbero andati in scena. Per Roma, 
soprattutto per I giovani, è stato davvero un 
grande punto di riferimento culturale». 

•Io spero che questo provvedimento di chiu
sura non sia definitivo. E auguro alia gente del
l'Orologio di poter tornare presto ai lavoro. Se 
anche a me piacerebbe tornarci? Si, di corsa». 

Ma cosa rappresenta questo spazio nel pano
rama teatrale? «Sicuramente è uno spiraglio feli
ce per gli esordienti. Moretti ha sempre avuto il 
coraggio di ospitare giovani attori, spettacoli 
non allineati. L'Orologio, inoltre, è stato il cuore 
della nuova comicità italiana, sono nati qui tutti 
gli attori comici che sono poi passati alta televi
sione o a circuiti più in grande. Insomma, que
sto teatro svolge une funzione autentica di cir
colo culturale, non è un contenitore amorfo o 
peggio un "affittacamere" per un spettacoli 
scontati. Quest'anno ha ospitato un lungo semi
nario di Cobelli e lo stessa ho messo in scena un 
lesto particolare sulla terza età di una scrittrice 
danese, La duo invisibile. Uno spazio come 
questo non è facile da trovare a Roma. Ora, ca
pisco che vigili e Usi siano indifferenti a questi 
problemi, ma non dovrebbe esserlo un assesso
rato alla cultura. Piuttosto, dovrebbe essere ben 
felice di questa realtà viva e prospera. In fondo 
si tratta di un circolo privato che non gode delle 
sovvenzioni vertiginose dei teatri istituzionali. 
Allora perché chiuderlo? Si vuole dar fiato ai 
teatri "affittacamere" e senza idee?». OR.B. 
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Vite 
da stadio 

280 gruppi biancocelesti 
e 60mila fan giallorossi 
si preparano al match 
Slogan e striscioni 
esploderanno alle 16 
a salutare le due squadre 

Derby sulla 
I «colori» delle gradinate dell'Olimpico nel giorno 
del derby di ntomo. Un viaggio tra i gruppi «stonci» 
della tifoseria romana: cucs, boys, fedayn. irriduci
bili e eagles supporters. Si difendono dalle accuse di 
teppismo e violenza e promettono spettacoli entu
siasmanti sugli spalti. Tra loro molte donne di diver
se età. I club ufficiali invitano alla calma e al rispetto 
degli avversari. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i tn un tamtam di messag
gi segreti 1280 club biancoce-
testi presenti nella capitale e i 
60X100 iscritti giallorossi hanno 
preparato la grande lesta del 
derby di ritorno. I ritmi, 1 colori, 
le rime, le note e le coreografie 
che accompagneranno i cam
pioni in campo rimangono 
serrati nei cuori dei fan fino al
l'entrata nello stadio. Finora 
tutti, romanisti e laziali insie
me, ubbidiscono a un solo co
mando* top secret. «Slamo co
me le cellule della resistenza -, 
dice Pietro Moronl, presidente 
del club blancoceleste di Alba
no • I particolari deltorgantr-
xazJone non possiamo svelarli 
prima, altrimenti tutta le sor 
presa se ne va». «Sara un tifo da 
film, qualcosa di grosso -, ag
giunge un "boy* romanista • 
ma non ti dico uno slogan 
neanche se mi ammazzi». Sol
tanto oggi, quindi, il «fiume 
carsico» della tifoseria romana 
uscir» in superficie, per con

frontarsi dalle curve opposte a 
colpi di striscioni e slogan Per 
loro, 1 ragazzi della curva, la 
sfida ti gioca sugli spalti 

Sono quelli che non saltano 
mai un appuntamento, che 
comprano magliette, tamburi 
e distintivi colorati. Oltre ai 
club ufficiali, si moltiplicano le 
fazioni e 1 gruppuscoli La cur
va sud è tutta del Cucs (Com
mando ultra curva sud). Nati 
nel 1977, rappresentano l'area 
indistinta delia tifoseria giova
nile romanista. Tra loro si trova 
di tutto: studenti, impiegati, 
giovani disoccupati, molte ra
gazze, E come una grande co
mitiva; alcuni vanno in vacan
za Insieme, si mandano lettere 
e cartoline. Fausto Iosa, presi
dente del club giallorosso 
Esqullino, li descrive cosi: 
«Non sono una sorta, sono sol
tanto quelli che fanno il tifo a 
oltranza Con la bocca, le ma
ni. I piedi, la testa, i tamburi e 
le bandiere Essere un Cucs si-
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Speranze e segreti dei tifosi 
gnifica amare la Roma in que
sta maniera». 

Ma i settori più In. allo della 
curva giallorossa sono riservati 
ad altri due gruppi i boys a de
stra e i fedayn a sinistra Ipnmi 
vengono per lo più dalle zone 
di piazza Bologna o Trasteve
re, i secondi dalQuadraro e Ci
necittà Sono I «duri» del clan 
giallorosso. ma ci tengono a 
distinguersi dai baby killer da 
stadio «Siamo semplici tifosi, 
chi accoltella o usa le spran
ghe di ferro sono I cani sciolti, 
elementi Isolati che si infiltra-

E dei «cani sciolti» hanno 
paura un po' tutti, specialmen
te I presidenti dei club che, nei 
giorni «caldi» della vigilia del 
«big match» hanno lanciato 
continui appelli alla calma «I 
romanisti sono i cugini un po' 
odiati -, dice Aniceto Sevenni, 

Presidente del club laziale del-
Alberonc - ma fuori dallo sta

dio e finita, andiamo a bere 
una birra insieme». Anche per 
lui I ragazzi della curva nord, 
gli ex Viklng. ribattezzati da un 
palo d'anni gli Irriducibili, so
no del tutto Innocui. «Rappre
sentano l'anima della'tifoseria 
blancoceleste Sono scatenati 
perché sono giovani, non han
no più di 20 anni Ma non c'è 
nulla di pericolosa Tra loro si 
vedono molte ragazze, soprat
tutto negli ultimi tempi, lo mi 
siedo spesso in curva, mi la
sciano sempre un posto libera 
Penso che sia importante che 

gli adulti gli stiano vicino, non 
li lascino soli». Se gli Irriducibili 
vengono in maggioranza dalle 
borgate, I loro compagni di ti
fo, gli Eagles supporters, non 
hanno caratterizzazione socia
le I due gruppi, comunque, 
non si distinguono chiaramen
te, non hanno settori dello sta
dio preferiti, sledono gli uni ac
canto agli altri. 

Ma lo stadio non si limita al
le curve, di solito «regno» dei 
più giovani e più «squattrinati», 
che fanno la colletta davanti 
all'entrata per acquistare il bi
glietto La tifoseria non ha di
stinzioni di età, ne di ceto so
ciale, né di sesso. A testimo
niarlo e il «Personal |et», un 
club giallorosso per soli Vip 
«Seguiamo la Roma in cielo, In 
terra e in mare», spiega il presi
dente Nilo Iosa. Non ci sono li
miti di spesa. Hanno raggiunto 
la loro squadra del cuore a Li
sbona, Valencia, Bordeaux, 
Bruxelles e Copenhagen. Na
turalmente sempre in aereo, 
con posti riservati in tribuna. 
Per Nilo Iosa 11 Ufo « «un feeling 
timoroso tra persone e bandle-
Mr*. che percorre tutte le tasi 
della vita. «SI nasce in curva, si 
cresce alla tribuna Tevere e 
poi si arriva alla Montemario». 
Una passione «gentile e raffi
nata», che spinge il signor tosa 
• un appello* «nessuna squa
dra vorrebbe perdere un der
by, ma se succede mantenia
mo la calma» 

Club per sole donne: «Vogliamo la nostra graduata» 

Olimpico presidiato 
1800 uomini 
per la sicurezza 

• I Olimpico transennato perquisito e 
presidiato, per tenere sotto coi.trollo 1 on
data di tifosi del 96' derby che mmi alle 16 
di oggi Oltre 1800, fra agenti e vigili urbani. 
ripresentano il programma preventivo del 
mondiali di Italia'90 Queste le linee orga
nizzative delle misure di sicurezza per la 
partita di oggi 
polizia. Numerose le transenne intorno al
lo stadio* accanto al Bar del Tennis, ai pa
lazzi del Coni e vicino alla Farnesina Prima 
della apertura dei cancelli I Olimpico vie
ne accuratamente controllato per cercare 
eventuali materiali pencolosi introdotti nel
la notte dai ttfosi Gli elicotteri sorvolano 
l'area del campo di calcio dalle 9 15 Le te
lecamere entrano in funzione alle 10 45. 
All'entrata, i cari antidroga della poh *>a se
tacciano i tifosi Fin dal mattino i poliziotti a 
cavallo pattugliano la zona 
Carabinieri. In 550 nei punti caldi della 
Ramina (Belle Arti, Piazzale Flaminio e 
viale Tiziano'), della stazione Termini e nei 
pressi dell'Olimpico Controlli prev .ti an-' 
che sui mezzi pubblici autobus e metropo
litana 
Vigili urbani. Il corpo è presente per man
tenere le vie privilegiate sgombre dalle auto 
in sosta vietata. Quattro autogrù impegnate 
per la rimozione 

ROMA-LAZIO 

In aumento il tifo «al femminile» dell'Olimpico. Le 
«separatiste» laziali del club delle Aquilotte, che > 
hanno aperto da un anno anche una sezione ma
schile, chiedono un seriore dello stadio riservato al
le donne. Le «cugine» giallorosse scelgono, invece, 
la via dell'unità con gli altri gruppi e hanno sciolto il 
loro club. Positivo il giudizio dei tifosi sulla parteci
pazione delle donne. 

( • Un gioco «maschio» e 
•aggressivo», con scontri corpo 
a corpo e sgomitate impietose. 
Questo e il calcio per gli addet
ti al lavori. Eppure sulle gradi
nate degli stadi IValtra meta 
del cielo» non è mai mancata. 
Se prima facevano da spalla a 
mariti o fidanzati, oggi le «don
ne del pallone» vivono il tifo da 
protagoniste Sono molte quel
le che non perdono una parti
ta e che partecipano attiva
mente al tifo organizzato 

Da sette anni tra I club bian

cocelesti c'è anche il «Lazio 
club Aquilotte • Vincenzo D'A
mico», che riunisce circa ses
santa tifose di tutte le età, dai 
15 ai 60 anni. La presidente, 
Rosanna Merloni, ha superato 
la cinquantina, ed e una fede
lissima blancoceleste da circa 
20 anni «Mi sono trascinata 
dietro anche mia nipote, che e 
figlia di una romanista», dice 
soddisfatta la signora Merloni. 
In mancanza di una sede, le 
aquilotte si incontrano allo sta
dio per organizzare il loro tifo. 

Ogni domenica installano il lo
ro striscione. «D'Amico con
trolla sempre gli spalti per ve
dere se ci siamo, è molto affe
zionato al club», continua la 
presidente Altro punto di ritro
vo è un bar in piazzale Flami
nio Da circa un anno il gruppo 
ha aperto anche una sezione 
maschile, per Inserire i fratelli e 
i fidanzati delle ragazze Ma gli 
uomini non hanno potere de
cisionale, possono soltanto 
aderire Per Vanno prossimo la 
presidente chiederà di riserva
re un settore dello stadio al 
pubblico femminile «Molte 
hanno paura degli scontri e 
della violenza, cosi rinunciano 
a venire alla partita. Se avesse
ro uno spazio tutto per loro il 
problema sarebbe risolto» 

Per il derbv di quest'anno le 
donne laziali non hanno pro
gettato niente di particolare. 
L'atmosfera, infatti, è un po' 
giù di tono, a causa dei risultati 
non entusiasmanti delle ultime 
partite Ma oggi all'Olimpico 

saranno tutte presenti Nono
stante le delusioni, quindi, le 
donne rimangono fedeli, forse 
anche più degli uomini «Sono 
passionali, aggressive, preten
dono di più, quando qualcosa 
non va cmlcano con durezza». 
Cosi le descrive Pietro Moronl, 
presidente del Lazio club di Al
bano 

Sul fronte giallorosso il club 
per sole donne si e sciolto due 
anni fa, dopo cinque anni di vi
ta Ma le romantste non sem
brano sentirne la mancanza. 
•Stiamo bene cosi -, dice Bar
bara, una giovane Cucs- I tifo
si uomini ci hanno sempre ap
prezzato e rispettato, anche 
quando eravamo separate Ma 
oggi abbiamo capito che non 
setve un gruppo a parte». Tutti 
insieme appassionatamente, 
quindi, in curva sud, senza se
paratismi di sesso Tra le gio
vani giallorosse e i loro com
pagni di bandiera si e istaurato 
un rapporto cameratesco. «E 
difficile che qualcuna di loro 
sposi un Cucs, - spiega Luisa, 

una sessantenne, veterana del
la curva romanista - Tra loro 
sono come fratelli, vivono per 
lo stesso amore la Roma» 
Sandra, un'altra giovane roma
nista, segue questo «amore» da 
circa dieci anni anche in tra
sferta «Mi sono sempre semita 
a mio agio, anche quando ero 
l'unica donna sui treni speciali 
peri tifosi» La sua scelta è sta
ta autonoma, non ha seguito le 
orme di nessun uomo della fa
miglia. I suoi genitori non han
no nulla da obiettare al fatto 
che preferisce passare le do
meniche tra ultra scatenati 

Insomma, da sole o ircieme 
agli uomini, le donne sulle gra
dinale dello stadio aumentano 
sempre di più E i «colleglli» 
dell'altro sesso le salutano con 

Sloia. Secondo Nilo Iosa, presi-
ente del club Personal let, « 

con loro le famiglie ricomince
ranno ad andare alla partita 
La loro presenza e necessaria 
per distruggere quell immagi
ne di violenza che si è costruita 
attorno allo stadio» OBDG 

Gli anni d'oro 
\e il nero 
della violenza 

MARISTELLA IERVASI 

M Le due tifoserie tra poche 
ore, allo stadio Olimpico, sco
priranno le «carte»- quale sarà 
io slogan della partita di ritor
no del91? Da tempo è «top se
cret», da quando qualcuno 
svelo in anticipo alla squadra 
avversaria lo slogan romanista 
«Roma, alza gli occhi, guarda 11 
cielo, solo lui è più grande di 
te», e prontamente i laziali ri
sposero «Infatti e biancoazzur-
ro» 

Un ricordo dei derby degli 
anni d'oro affidato alle memo
rie di Gino Camiglieri, vice pre
sidente dell'Associazione «Ita-
lia-Lazio-Club» e di Nilo Iosa, 
presidente del club romanista 
«Personal jet» 

«La partita più bella? L'ho vi
sta nel 1972 • spiega Camiglieri 
al telefono - Era il tempo di 
Chinaglia. Il giocatore segnò il 
gol sotto la curva dei tifosi gial
lorossi, poi lo lancio verso i u-
fosi stessi Si, non è stato un bel 
gesto nei confronta dei romani
sti, ma che soddisfazione per 
noi! In quegli anni si guardava 
solo al risultato Insomma, era 
un derby d'amicizia. Allo sta
dio si andava in comitiva, la
ziali e romanisti a braccetto A 
fine partita, il tifoso della squa
dra perdente pagava la scom
messa, una cena, dipingere la 
saracinesca del proprio nego
zio con i colori avversari, per
correre a piedi un itinerario 
pre-concordato Che bei tem
pi' Non c'era la violenza di og
gi Purtroppo non è più cosi da 
una decina d'anni. L'attacca
mento morboso per la squadra 
ha creato un muro divisorio tra 
le due tifoserie E fuori dello 
stadio, oggi, volano purtroppo 
non solo scappeUotb" solen
ni» 

L'Italia del 28 ottobre 1979 
scopri che allo stadio si può 
anche morire ammazzati Scri
vevamo allora. «Vincenzo Pa-
parelli, 32 anni, meccanico, 
padre di due figli, è sugli spalti 
dell Olimpico in compagnia 
della moglie Wanda per assi
stere al derby Roma-Lazio Lui. 
laziale, è in curva Nord. Manca 

ancora un'ora atlIrtL-io della 
partita, quando un sibilo tran
cia l'aria di una gngia giornata 
d'autunno Vincenzo Paparelli 
getta un urlo si porta le mani 
al volto, poi si accascia con la 
faccia ndolta ad una naschera 
di sangue Neil occhio sinistre» 
ha conficcato un tubo di ferro 
lungo una ventina di centime
tri, un rudimentale ordigno 
lanciato dalla curva Sud. quel
la romanista. A sparare il razzo 
é stato un ragazzo, Giovanni 
Fiondo. 18 anni» 

Nilo Iosa ncorda bene quel
l'episodio ma preferisce non 
parlare di violenza. «L istinto 
umano è peggiorato spiega -
oggi si vedono cose che fanno 
orrore Sto male solo a pensar
ci» Anche il presidente del 
club romanista si abbandona 
con nostalgia ai tempi doro 
del derby «lo li seguo da sem
pre Ne ho persi solo alcuni per 
via della guerra. Con il mio 
amico Sisto Ciotoli «.1 andava 
allo stadio sottobraccio Mette
vamo In piedi dei godibili sfot
tò durante il periodo del derby 
Ma Sisto era talmente fortuna
t a . Era I epoca di Chinagli*. 
10 persi cinque o sei volte Tra 
le scommesse che hanno fatto 
storia ricordo i due chilometri 
e mezzo di salsicce e 1170 litri 
di vino da consumare nel piaz
zale antistante la gelateria del 
mio amico laziale, a Ostia. E 
ancora Venivano dismbuita 
gratis 2 000 gelati ai clienti che 
entravano in gela'ena con <•> 
mano una copia di Paese Serra. 
11 conto ovviamente era a can-
co della tifosena perdente Un 
anno toccò a me prepare la sfi
da e proposi a Sisto visto che 
contro 11 vento ci nesco ad an
dare, ma contro la tua fortuna 
no, ci giochiamo 5 mila piatti 
di spaghetti, però tu ti prendi la 
Roma e io la Lazio Lo feci per
che ero convinto U perdere, 
ma almeno la mia magica Ro
ma avrebbe vinto "in mano 
sua" E cosi e stato ho pagato 
un conto di due milioni e mez
zo al ristorante, ma il mio cuo
re era gonfio di gioia» 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956376-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccors 3 a domicilio 
4756741 

Oapedailr 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenofratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
NuovoReg Maigherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veteiinurli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morii 

5800340/5810078 
Alcot'sti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

@0> « * 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utent Atac 4b954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) & 460331 
Pony express * 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
S'clluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

«Black music» 
con Amabuthu 
e l'Art Ensemble 

LUCAOIOU 

• • L'incontro culturale tra 
due continenti - America e 
Artica - appare come una si
cura accoppiata vincente Il bi
sogno che il neroamencano 
ha di tornare verso le proprie 
radici, condiziona e determina 
da sempre il lavoro di molti ar
tisti 

E una bella occasione, quin
di, poter parlare deU'«Art En
semble ol Chicago», la vera, 
autentica faccia della creatività 
nordamericana. Un gruppo 
storico (per due giorni a Ro
ma), forte di coerenza espres
siva e di uguale lietezza nel 
rapporto con il popolo africa
no di cui si sente parte.Tuttl 
motivi centrati in quella ricerca 
creativa In campo jazz ( e non 
solo) che contribuiscono a di
segnarli come Brothers in mu
sic Uno o>' pochi esempi. In
somma, di longevità nell'area 
JanWica. per molti aspetti 
quasi pionieristico 

Il -viaggio. dell'Art Ensem
ble inizia nell'orma! lontano 
I96S a Chicago, quando il pia
nista e compositore Muhal Ri
chard Abrams fonda VAaan 
(Associatici (or the Advance-
ment of Creative Musicians), 
una sorta di sindacato capace 
di tutelare e salvaguardare la 
liberta d'espressione dei musi
cisti che vi aderivano (se 
escludiamo i tentativi prece
denti, legati comunque sem
pre a problemi politici e raz
ziali, da parte di altri autorevoli 
personaggi, tutti purtroppo 
«comparsi Richard Wright e 
Malcolm X per ratti ) . O. sem
pre in campo musicale. Char-
lie Mingili con I suoi Workshop 
o la sua Fabtes ofFaubus •se
gnali sonori» Indirizzati al se
natore razzista dell Arkansas, 
per finire con un aspro Festival 
del ribelli, a quattro passi dal 
podio del festival di Newport 

Questo bisogno di rottura 
con 11 sistema reazionario e 
brutalmente razzista vigente in 
quegli anni in America, trova 
rispósta anche nel lavoro di al
tri eminenti Jazzisti come Ar
d u e Shepp, Albert Ayler, Or-
nette Coleman, Cedi Taylor, 
Anthony Braxton, Charlie Ha-
den e Carla Bley e non ultimo 
John Coltrane con il suo liri
smo sospeso tra spiritualità e 
ragione Su tale linea i cinque 

musicisti dell'Ari Ensemble si 
sono sempre distinti per coe
renza, una corenza in primo 
luogo politico-intellettuale, il 
bisogno e o e di allargare gli 
orizzonti della Creai biadi mu
sic e quindi favorire la nascita 
di una musica nuova, speri
mentale e creativa. 

Oggi 1 plonlerBlell'Art En
semble si sono'•pinti molto 
lontano, per la precisione a 
Soveto nel Sudafrica. Il ghetto 
per eccellenza E qui che negli 
ultimi anni si sono svolti scon
tri violentissimi tra polizia e 
manifestanti ed e proprio da 
qui che I nostri pionieri hanno 
cercalo di ricostruire il vero lin
guaggio afroamericano Una 
madre generosa, fin troppo 
comprensiva», oggi sicura
mente stanca di essere sfrutta
ta dall'uomo bianco e quindi 
felice di ritrovare nel tempo 
una sua naturale collocazione, 
quella di terra libera i 

E questo tester Bowie, Jose
ph Jarman, Roscoe Mitchell. 
Malachl Favors e Don Move - i 
cinque musicisti deUVtax) lo 
hanno capito già da molto, 
tanto che, felici di continuare 
la loro preziosa missione lega
ta al binomio Mieto e Pace, si 
sono uniti ad un'altro stupen
do gruppo di sette coristi suda
fricani, gli «Amabuthu Male 
Chorus» realizzando cosi un 
bellissimo e suggestivo album 
discografico. Art Ensemle ol 
Soveto. Nel lavoro di questi ar
tisti c'è il bisogno di allargare 
gli orizzonti espressivi del lin
guaggio, una musica quindi, 
per usare un termine d'effetto 
On the Road, vissuta'assieme 
alla gente, idealmente colloca
bile in un'enorme stazione co
lorata dove centin ila di perso
ne o etnie si incontrano, parla
no, e vivono E sappiate, che se 
un giorno, in una qualsiasi par
te dei mondo, vi capita di tro
varvi difronte a cirque uomini 
dipinti nel volto con addosso 
bellissimi e stravag ulti vestiti, li 
loro nome è 

Appuntamento quindi da 
non mancare quello con l'«Art 
Ensemble of Chx^go» e gli 
•Amabuthu Male Chorus», che 
si spingeranno fino all'Alphcus 
di via del Commercio domani 
e lunedi (ore 21 30) a due me
morabili concerti di tblach mu
sic 

Glauco Mauri al teatro Ateneo interpreta l'autore irlandese 

Nella memoria di Beckett 
M Al teatro Ateneo In que
sti giorni. Glauco Mauri inter
preta Samuel Beckett Fino a 
questa sera e è un programma 
che ruota intorno a L'ultimo 
nastro di Krapp e a Improvviso 
dellOhio (su queste colonne 
ne parlo Aggeo Savioli in occa
sione del debutto estivo a 
Taormina) Oa lunedi, poi, e è 
un secondo programma che 
offre, tra I altro, gli ultimi tre te
sti teatrali di Beckett Catastro
fe. Quella volta e Cosa dove. 
sentii fra 182 e 184 Luna e 
I altra, sono due occasioni da 
non perdere assolutamente 
probabilmente fra le uniche 
ghiotte dell intera stagione ro
mana. 

Ci sono due modi per Inter- • 
pretare Beckett lasciarsi per
vadere dalla sue storie rispet
tandone al millimetro le geo
metrie e le eventuali, ricercate 
oscurità testuali, oppure so-
vrapprore alla biografia di Bec
kett (che pervade tutti 1 suoi te
sti teatrali) la propria. Alla pri
ma categoria, ovviamente, ap
partengono tutte le messinsce
na cui Beckett collaboro diret
tamente (gli attori erano Roger 
Blin, David Warrilow, Rich Clu-
chey) Alla seconda, in gene
re, appartengono allestimenti 
poco beckettiani e non sem
pre riusciti Glauco Mauri rap
presenta una importante ecce
zione Mauri rispetta l'algebra 
beckettiana ma ne forza i car

dini biografici per cucirsi ad
dosso le storie Malgrado dò, i 
suoi allestimenti non ci paiono 
meno •beckettiani», autentici e 
coinvolgenti di quegli di Warri
low e Cluchey cui l'autore col
laborò In vario modo e che a 
noi capitò di vedere 

L'accostamento fra L'ultimo 
nastro di Krapp e Improvviso 
dell Ohio e molto interessante 
a questo proposito Glauco 
Mauri intepretò Krapp la prima 
volta quasi trent'anni fa, tanto 

NICOLA FANO 

da potersi concedere lo splen
dido lusso di usare in questo 
nuovo allestimento i nastn re
gistrati nel 1965' ovvio dun
que, che negli anni l'attore sia 
riuscito mirabilmente a so
prapporre alla memoria bec
kettiana ( i ultimo nastro di 
Krapp è il più autobiografico 
fra i testi dell'autore e ogni 
frammento di racconto è age
volmente collocabile nella sua 
memoria personale) la pro
pria stessa memoria arrivando 
a far comprendere perfetta

mente allo spettatore lo svilup
po emotivo e cronologico dei 
ricordi che Krapp fa scorrere 
sui suoi nastn Improvviso del
l'Ohio e poi un lucido aggior
namento dell altro testo qui 
Krapp non ha più nastn da far 
girare sul registratore può solo 
sdoppiare la propria persona 
lasciando che 1 io che mrra 
•racconti* ali lo che ascolta In 
scena di sono due vecchi se
duti a un tavolo (uno legge 
brani di vita da un libro l'altro 

Artigianato teatrale 
per piccole 
e grandi magie 

ROMKLLA BATTISTI 

• • Il nano esce da un uscio
lo come partorito dalla scac
chiera scenica di Romeo e Giu
lietta, straordinario •ingranag
gio» teatrale che 11 Teatro del 
Carretto allestisce fino al 14 
apnle al Vascello Ma forse 
non c'è nulla «fuori dall'ordi
nario» negli espedienti scenici 
usati dalla compagnia lucche
se, piuttosto un ritomo alla tra
dizione remota della comme
dia dell arte, al gusto certosino 
dell'artigianato per costruire 
quinte e siparietti, per imbasti
re stoffe e modellare masche
re E in questo piccolo mondo 
del do ityourself, affiora il sa
pore dimenticato del teatro co
me meccanismo, prima anco
ra del teatro di parola I testi, 
infatti, per l'ingegnoso gruppo 
assomigliano a frammenti sus
surrati per creare il filo logico 
di un colorato sogno teatrale, 
dove le frasi sono tasselli di pa
ri valore con i cambi di scena, i 
flash mimati, gli inserimenti 
musicali Dove la marionetta 
riesce persino a ottenere ruoli 
in primo piano, sorpassando 
l'attore come forse sarebbe 
piaciuto a Gordon Craig 

Romeo e Giulietta sono dun

que due adolescenti di legno e 
cartapesta per far restare l'at
mosfera rarefatta e fatata, co
me una memoria che aleggia 
nelle stanze dell'immaginario 

La costruzione dello spetta
colo - che risale al 1985 - se
gue un copione già frequenta
to con successo dalla compa
gnia del Carretto con Bianca
neve del 1983, quando nacque 
il sodalizio fra la regista Grazia 
Clpriani e lo scenografo Gra
ziano Gregori I vari elementi si 
raccordano su un ritmo scan
dito en ralenti, per dar tempo 
alle immagini di fissarsi nella 
mente, alternando la poesia 
d amore fra i due protagonisti 
alla comicità di tre nanerottoli, 
o l'arguzia molesta di Mercu
rio all'arroganza baldanzosa 
di Tebaldo Con la complicità 
dei costumi (splendidamente 
ideati da Graziano Gregori) e 
un attenzione al microscopio 
per i piccoli particolari, la 
compagnia del Carretto riesce 
a dare una «tridimensionalità» 
di significali ai suoi personag
gi, cosi la Nutrice dalla ma
schera paffuta e attonita, rin
salda la sua natura materna in
dossando strati di panni e 

Scena da «Romeo e Giulietta»; sopra Glauco Mauri nel beckettiano 
«L'ultimo nastro di Krapp», a sinistra l'Art Ensemble of Chicago 

grembiuli e cantilenando dol
ce la sua conversazione, men
tre il Padre arrotonda il vocio-
ne, si lava i piedi e si gonfia 
nell'abito di velluto porporino 
Oppure ancora, le mille inven
zioni sceniche che rimpiccioli
scono i personaggi, le architet
ture che si compongono a in
castro (o che scendono dal-

I altro come le colonne «a fisar
monica»), i fondali indescenti 
sfogliati come pagine di un li
bro di fiabe, che contribuisco
no all'Illusione teatrale di que
sti cantastorie dei nostri giorni 
II cui solo difetto è stato di non 
calibrare al Vascello il volume 
delle musiche, con dolor di 
timpani per i convenuti 

Sull'astronave Hawkwind 
MASSIMO DB LUCA 

• i Provate a pronunciare il 
nome degli «Hawkwind» ad un 

[ «reduce» dei primi anni Settan-
:<- ta con un pizzico di cultura 

. musicale. Come minimo gli si 
-' ' accapponerà la pelle, e sicura

mente farete scattare nella sua 
* mente una serie di 'lashback 
. nostalgici dell epoca (interini-
: nabill raduni freak, poster mul-
. ticolori, Janis e Jimi) SI, per

ché gli «Hawkwind», proprio In 
'• quel periodo, furono tra I trion-

t? latori della pslchedclla, e, an-
! , cora oggi, si farebbero tortura-

'; '• re a sangue piuttosto che ab
bandonare quello stile un po' 

' demodé che li ha resi celebri 
• Avvicinarsi con cognizione 

' di causa al magma della pro-
*;'. ' duztone discografica del prò-
* .• getto Hawkwind e delle varie 
1 ' band affini che vi ruotarono in-

• tomo è impresa quanto mal ar-
J dua. a tutto ciò occorre ag-
** * giungere le continue ristampe 

•» e riedizioni che ciclicamente 
ì, invadono il mercato Forse la 

cosa migliore è partire dal loro 
ultimo album uscito alla fine 
del 1990 Quel Space Bandits 
che, pur con qualche evitabile 
caduta di tono, segna un sin
cero ritomo del gruppo inglese 
agli esordi 

Con questo inaspettato bi
glietto da vista si sono presen
tati a Roma, dove un numero 
esiguo di affezionati, come 
membri di una qualche setta 
segreta, si sono ntrovatl al «Ca
stello» Il concerto degli 
•Hawkwind» mette In difficoltà 
lo spettatore'sprovveduto Solo 
chi è disposto a «viaggiare» 
mentalmente può goderne 
completamente La musica è 
solo uno dei tanti aspetti di 
uno show molto datato per 
certi versi, ma propno per que
sto rischia di affascinare ancor 
di più È come mettersi alla 
guida delia magica De Lorean 
di «Ritorno al futuro» ed essere 
trasportati nel fatidico anno 
1972 Un turbine di luci e colo
ri, di immagini che esplodono 

come schegge Impazzite da 
dietro il palcoscenico ed in 
sincronia con la musica del 
quintetto Rock cosmico di 
pregevole fattura attraversato 
da inserti di psichedelia acida, 
da riff chltarristlci, strappati al 
metal e arricchito da testi oniri
ci ispirati alla letteratura fanta-
sy Tutti i brani del loro reper
torio sono lunghissime suite 
che mettono in mostra le note
voli doti tecniche dei compo
nenti della formazione In evi
denza Il tastierista Dave Brock 
unico superstite degli «Hawk
wind» originali, ma anche il 
bassista e la cantante Bridge» 
Wlshart 

Insieme a gruppi come I Full 
Moon, i Mandragora, gli Ozric 
Tentacles, la band di Dave 
Brock capeggia la rinascita 
della psichedelia under
ground Dopo più di veni anni 
di percorsi alternativi I astrona 
ve Hawkwind riprende il suo 
viaggio negli spazi siderali chi 
ha voglia di suoni atemporali 
può salire a bordo 

Solinas, l'idea nel cinema 
SANDRO MAURO 

• • Prende il via mercoledì al 
Politecnico (via Tiepoto 
13/a), organizzata dalla coo
perativa cinema democratico, 
•L'idea nel dnema», una rasse
gna che prevede, lungo cinque 
giorni, la proiezione di una 
dozzina di film tutti scritti da 
Franco Solinas Si comincia 
con Kapo di Pontecorvo e Le 
soldatesse di Zurlini, per poi 
proseguire con i lavori di alcu
ni dei principali registi con 1 
quali Solinas ha collaborato 
(ancora Pontecorvo, Costa 
Gavras, Damiani, Masclli, Ro
si) abbinati ad Interventi e in
contri tesi a rivisitare I opera 
del bravo e compianto sceneg
giatore 

Nella sala A del Labinnto 
(via Pompeo Magno 27) amva 
intanto Visioni private di Nini 
Bruschettà, Donald Ranvaud e 
Francesco Calogero (già auto
re quest ultimo dell'apprezza
to La gentilezza del tocco), si 
tratta di un film Indipendente 

pensato e realizzato in seno al 
festival di Taormina, che par
tendo da un divertito sguardo, 
quasi documentaristico, su 
modi e luoghi festivalieri, è di
ventato via via un autentico 
giallo con tanto di cadavere e 
di ricerca del colpevole A Vi
sion/ private è affiancato il bre
ve (19 minuti) Gelosi e tran
quilli, firmato dal popolare cri
tico Enrico Ghezzi In salaB in
vece troviamo ancora Ho affit
tato un klllerài Aki Kaurismaki 

La sala Rosscllini del Palaz
zo delle Esposizioni continua 
nel frattempo ad ospitare una 
carrellata di pellicole prove
nienti dal «Forum» sezione pa
rallela del Festival di Berlino, 
nei piccoli locali della Ree 
(piazza de Caprettari 70) va 
invece avanti solo nei fenati 
la retrospettiva completa del-
I opera cinematografica di Za-
vattmi Da lunedi in programa 
al ritmo di uno al giorno (alle 
18 con replica alle 20,30) Cin
que poveri in automobile di 

Mattoh, 1 due film a episodi 
Amore in atta e Siamo donne, 
Stazione Termini di De Sica e 
La voce del silenzio di PabsL 

Aria di capolavori al Grauco 
(via Perugia 34) dove oggi, nel 
59° anniversario della nascita 
di Andre) Tarkovskli, verrà 
proiettata (alle 19) la sua ope
ra maestra Andrej Rublev 
Grande cinema anche domani 
con Sur del maestro argentino 
Solanas che racconta, percor
so da tanghi struggenti, il diffi
cile ritomo alla libertà dopo ta 
fine della dittatura 

Segnaliamo ancora il Bran
c i c o n e (via Levanna 11) che 
propone domani, per la rasse
gna del video Indipendente le 
video installazioni di Studio 
Azzurro e martedì per un ci
clo dedicato alle atmosfere cy
ber-punk, // mondo dei robot 
di Crichoton Infine il Tlbur 
(via degli Etruschi 40) che ri
propone, oggi e domani il lu-
chettiano La settimana della 
sfinge Mercoledì e giovedì So
laris. 

guida i ritmi e le ripetizioni del
la lettura) I uomo in sostan
za, è finito a essere solo il regi
stratore di se stesso I due per
sonaggi poi sono vestiti in 
modo identico e, nella versio
ne di Mauri, pertanto addirittu
ra una maschera che ne unifi
ca i tratti del volto è la pnma 
volta, ci pare, che il rapporto 
fra questi due testi viene esalta
to In modo cosi convincente 
Anche per questo si può dire 
che Mauri sia fra l'unici attori 
italiani (forse I unico) ad aver 
capito fin nel profondo il teatro 
di Beckett 

Per altro, anche Frammenti 
di teatro (che con Respiro, At
to senza parole I e alcune poe
sie completa la locandina del 
primo programma) si fa vede
re tanto netta prospettiva bec
kettiana quanto in quella per
sonale dell interprete Si tratta 
di un breve testo infatti che 
introduce ai temi di Finale di 
partita e ciò. nello spettacolo 
appare chiarissimo Ma in più 
Maun aggiunge una sua poeti
ca lettura in chiave metropoli
tana i due personaggi (uno 
cieco e uno storpio) simboleg
giano una tipica disperazione 
da borgata, da periferia dell u-
mamta nella quale ogni rap
porto appare stravolto Un mo
do importante, dunque, per 
capire Beckett e per capire co
me sia sempre più attuale 

Le parodie 
femminili 
dell'eclettica 
Kibel 

PAOLA DI LUCA 

M Minuta e scattante, vivaci 
occhi verdi Laura Kibel amva 
trafelata sul piccolo palcosce
nico de «La chanson» e canta 
mimandolo un semplice moti-
vetto «Se io fossi un gatto», che 
definisce scherzosamente un 
blues zoologico Cantautrice 
stravagante, accompagna 1 
suoi improbabili testi con sva
riati e originali strumenti, im
medesimandosi di volta in vol
ta nel personaggio che raccon
ta. Appare e scompare veloce 
trasformandosi in una provo
cante bambola bionda, in una 
soubrette sexy e svampita, in 
un bambino pestifero che can
ta a squarciagola «Lo zuccone 
d'oro» Fra una canzoncina e 
una gavott la Kibel recita brevi 
monologhi che ammiccano al 
pubblico con i risaputi doppi-
sensi un pò volgan e cialtroni, 
inventa buffe storie utilizzando 
I nomi del tanti prodotti pub
blicizzati dalla t v e dialoga 
con un nastro sul quale sono 
incise le voci misteriose di Dui
lio Del Prete e Cristina Nod 

L'universo femminile con le 
sue debolezze e incoerenze è 
il bersaglio prefento della Ki
bel, che ironizza sui tic e le ne
vrosi della donna moderna fal
samente emancipata e molto 
confusa Mescolando in modo 
•non sempre ongmale i suoi di
versi talenti di cantante musi
cista e vignettista improvvisata, 
la Kibel inventa il suo cabaret 
Sono ormai diversi anni che, 
con piccole modifiche e inno
vazioni, Laura Kibel porta in gi
ro per 1 Italia il suo «Klbeilka-
barett», uno spettacolo che pur 
avendo la struttura dei nuovi 
«one woman show» propone 
unacomidta vecchio stile allu
siva e caricaturale che ricorda 
piuttosto alcuni varietà televisi
vi 

La seconda parte dello spet
tacolo è invece dedicata alla 
bella Napoli del poeti e dei 
cantastorie «Gli spettatori arri
vano a teatro in ritardo voglio
no andarsene presto e vedere 
uno spettacolo lungo» è Mim
mo tiguon nell insolita veste 
d intrattenitore che legge di
vertito una delle fulminanti 
battute di Eduardo De Filippo 
I bei versi scelti da Liguori si 
confondono con le appassio
nate canzoni della ricca tradi
zione napoletana interpretate 
dal giovane e bravissimo Mario 
Maglione degno erede del 
grande Roberto Mutolo che 
trascina il pubblico in un com
mosso coro con il ritornello 
strappa core di «Mala femmi
na» 

I APPUNTAMENTI I 
Contro l'Aids. Mercoledì alle ore 11 presso la sala delle 
conferenze della Biblioteca nazionale centrale (Via Castro 
Pretono 1 OS) si svolgerà la premiazione dei vincitori dei due 
concorsi banditi dallAnlaids, (Associazione per la lotta 
contro I Aids 
Che cosa s a r i lo Sdo? Seminario per consiglieri circoscri
zionali promosso dal movimento per la «nfondazione comu
nista» lunedi ore 16 30 presso la sede del Coordinamento 
romano via Catanzaro 3 Relazione di Angelo Zola 
Teoria e tecnica della sceneggiatura. Si svolge nell'am
bito del seminarlo di «Stona del cinema» Gli appuntamenti 
(presso il Centro congressi università «La Sapienza» via Sa
tana 113/115 tutti alle ore 20 30) 8 apnle «1 dannati della 
lena» di Valentino Orsini, 17 apnle «La grande guerra» di Ma-
nqjMomcelli, 24 apnle «Orizzonti di gloria- di Stanley Ku
brick. 29 apnle «Un condannato a morte è fuggito» di Robert 
Bresson, 16 maggio «Lanno scorso a Manenbad» & Alain 
Resnais. 
Associazione Halo-araba. Martedì, ore 17, presso la sala 
Icipec (Via Uffici del Vicario n 49), dibattito sul tema -Le 
prospettive di pace e di cooperazione in Medio Onente» 
Parleranno Boniver Fassino e Granelli 
Per extracornunltari. Lunedi alle ore 15 presso I Istituto 
professionale statale «N Garrone» (Via Campania 63 telef 
47 43 728) avrà inizio un corso di calcolo elettrico e video
scrittura perextracomumtan 
Sostegno ali» causa palestinese Martedì davanti al mi
nistero degli Esten manifestazione-spettacolo di solidaneta 
con le popola: ioni del Golfo Persico e di sostegno all<i causa 
palestinese. P incapano Ali Rashid Franco Russo Alle 20 
concerto del cantautore Paolo Pietrangeli e del gruppo pale
stinese «Handala» 
Tempietto Oggi, alle ore 21, nella Sala Baldini di piazza 
Campiteli! 9, il chitarrista Luca Villani interpreterà la Terza 
Suite Bvw 995 di Bach e «Quatre pièces bréves» di Martin 
Domenica, stesso luogo, ore 18, concerto delle pianistwe 
Annida Bonfanti e Daniela Cetkovic 
Charlie Chaplln. Il lavoro dell'attore nei teatri dd '900 se
minario teorico al cura di Ferdinando Taviani in programma 
domani, alle e ie 10 SO, presso la sede di Abraxa Teatro a 
Villa Flora (Vizi Portuense n 610, telefono 68 13 733 
Concorso fotografico. È promosso dalla nuova Associa
zione culturale «Tianguis» (Solentiname) sul tema «Nuestra 
America/volti, fatti e situazioni dell'America Latina», altri
menti titolato «Sd stato in un paese latino-americano7» Tutti 
possono partecipare (anche i dttadini latinoamencam resi
denti in Italia) inviando per posta o consegnando a mano le 
foto in B/N o colore (max 5, formato min 20x30 e max 
30x40) alla sede di via d d SabeUi n.187. cap 0018S Roma. 
Quota di partópazione lire 15 000 da versare sul c /c Pt 
36976009 intestato ad «Associazione culturale Solentima-
ne» Termine ultimo per la presentazione del materiale foto
grafico 10 maggio Tutte le foto saranno poi esposte nelle 
sale del Centro sociale «La Maggìolina» (Via Bencivenga. 
Montesacro) nel perdiodo 7-15 giugno e le migliori saranno 
premiate con lamatl» messicani. La giuna è composta da 
Paola Agosti. Gaudio Coronati, Tano D'Amico, Giuseppe 
Ferrara e Flavio Fusi Informazioni ai telefoni 61 73 475, 
51 18495e90 65163 

Degustazione- del fino: corso Arcigola/Slow Food tenuto 
da Sandro Sangiorgi e da altri esperti all'enoteca-ristorante 
•Gli Angeli», via A. Depretis (Galleria Margherita) Inizio d d 
corso lunedi 8 aprile, sette incontri per un costo di lire 
230 000 Informazioni al telefoni 48 70 716 e 54 II 354 

1 MOSTRE I 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Trinila dei Monti I/a. Ore 10-19 
(ingresso lire C 000) Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 16.30-
20 30, domenica 10-13 30 (ingresso lire 6 000) Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio 
Simon Vouet 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane venti disegni e due arazzi Palaexpo. via 
Nazionale Ore 10-21, martedì chiuso Ingresso lire 12 000 
Fino al 23 aprile, 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento Imma
gini dal 1875 ad oggi Biblioteca Vallicditana. piazza deUa 
Chiesa Nuova 18 Ore 9-13 martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-18 Fino al 13 aprile 

1 MUSEI E GALLERIE I 
Musei Valicarli. Viale Vaticano (tei 698 33.33) Ore 8.45-
16, sabato 845-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 8027 51) Ore 9-13 30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n67 (tei 
67 96482) Ore 9-21 ingresso lire 4 000 
Galleria Contini. Via della Lungara 10 (tei 65 42323 Ore 
9-14, domenica 9-13 Ingresso lire 3 000 gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardetll 1 (telef 65 40.286) 
Ore 9-1330, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Orario.9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli «tramenìi musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme <>/a, telef 70 14 796 Ore 9-14 fenall, chiuso 
domenica e festivi 

l VITA DI PARTITO I 
Sezione Tor Bella Monaca c / o Centro Commerciale «Le 
Torri» o-e 9-121 ssseramento incontro con i cittadini 
Sezione Borgliesiana, ore 18 presentazione Pds con F Vi
chi 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È arrivato Luigi. Lo annuncia felice la sorellina Caroli
na assieme alUi mamma Carla Caiafa e al papà Vincenzo 
Mascolo Un bel coro di benvenuto da tutta la redazionede 
I Unità e tanti augun ai gemton 
Errata corrige. A pag 23 dell Unità di len nell'articolo ti
tolato «Lo Sdo del Comune delude gli ingegneri» c'era un re
fuso di cui ci scusiamo coi lettori 11 testo esatto era «la 'corta 
di ingegneri e ambientalisti e che. da parte del Comune si 
stia puntando al mezzo pnvato» e non come erroneamente 
scntto «a quello pubblico» 

l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA 56 

Or* 12.1S Film - I l conquista
tore di Atlantide-: 14 Tg; 17 
Dimensione lavoro: 18.40 Te-
tenovela «Amandoti-: 19.15 
Tg: 20.15 «Telewin-: 20.30 Tg: 
20.35 Film «Il giardino di Al
lah»; 22.15 -Telewln»; 22.30 
Tg:24 Film - I l segugio». 

O B R 

Ore 13.25 Telefilm «Fantasl-
landia»;14.30 Videogiornale; 
16 Corso d'inglese:18.30 
Buonpomsrigglo famiglia: 
18.40 Proibito ballare: 19.30 
Videogiornale: 20.30 Sceneg
giato -La coscienza di Zeno-; 
22.10 Auto oggi; 22.45 II nuo
vo mondo di Marta. 

TELELAZIO : 

Ore 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati: 20.25 News 
sera. Notiziario; 20.50 Sette 
giorni. Attualità; 22.30 News 
flash: 22.45 I vostri soldi; 
23.45 Film -Sangue sulla lu
na- : 1.15 News notte. Noti
ziario. 

^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: O.A.: Disegni animati: 
DO: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico: 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg:14.30 -Chorus-
voci dalla città-; 15 Rubriche 
del pomeriggio: 18.30 Teleno-
vela -Piume e paillette:-; 
19.30 Tg; 19.50D.oc. discus
sioni o opinioni; 20.30 Film 
•GII orrori di Franksteln»; 
22.30 Roma, Roma»; 1.00 Tg; 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Capitan 
Blood»; 11.30 Film -Come Ro
binson Crouse»; 16 I fatti del 
giorno; 17.30 Speciale teatro: 
19 Euroforum; 20 Polvere di 
storia; 20.30 Film -La primula 
nera»; 22.15 Libri oggi; 1.30 
Film-King Kong». 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati: 14 Te-
lenovela -Signore e padro
ne-: 16.15 Fiori di zucca: 
16.45 Film -Obiettivo ragaz
ze»; 19.30 Cartone animato: 
20.30 Film -Brigadiere Pa
squale Zagaria ama la mam-
mae la polizia»; 22.30 Fiori di 
zucca; 23 Fi lm-Si muore solo 
una volta». 

I PRIME VISIONI I 
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ACAOCMVHAU L. 8.000 Cartoline dsll'lnfemo di Mike Nichols; 
Via Stamira Tel. 428778 con Meryl Slreep • OR 
_ _ _ _ _ (16.30-16.40-20.36-22.30) 

A0M1RAL L 10.000 
Piazzi Ver bino. 5 Te) 8S41195 

O Green Card-Milrimonlo di conve-
menu di Peler Weir, con Gerard De-
pardiou-OR (16-18.10-20.20-z2.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

D Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (15.30-19.05-2230) 

ALCAZAR l_ 10.000 O Risvegli di Penny Marshall: con Rc-
ViaMerrydelVal.14 Tel.5880099 bertOeNiro-DR (15.30-17.50-2C-2230) 

(Ingresso solo a inizio spericolo) 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 3» 

L. 8.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro -

Accademia Agiati. 57 
L. 10.000 

Tel. 5406901 
La recluta Ci e con Cimi Eastwood • OR 

(15.30-t7.5Q-2O-22.30) 

Via N. del Grande. 6 
L 10.000 

Tel. 5816168 
Senti chi p i r l i 2 di Amv Heckerlin. • BR 

(t6-17.35-19.10-20.45-22.30) 

UtCmOOt L 10.000 • Condominio di Felice Farina; con 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 Carlo Delle Fiane-BR 

(17-18.45-20.30-22.30) 
ARtSTON L 10.000 O Green Card-Matrinonlo di eonve-

. VlaClcerone, 19 Tel. 3723230 «senza di Peter Welr; con Gerard De-
psrdieu-DR (16-t8.10-20.20-22.30) 

ARKTONH 
Galleria Cotenna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L.80CC ZJo Paperone alla riotrea della lampa-
Viale Jonio. 225 Tel. 6178256 da perduta O.A. 

(I6-17.50-19.15-20.40-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tutcolana,745 

L 8.000 
Tel. 7810658 

O Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (15.30-19.05-22.30) 

AUGUSTI» 
CsoV. Emanuele 203 

L. 7.000 O Alice di Woody Allen^con Alee 
Tel.887545S BaldwIn.MleFarrow-BR 

(16.35-18.30-2O.3O-22.30) 

BARBERM L 10.000 
• Piazzi Barberini, 25 " Tel. 4827707 

Amleto di Franco Zftllrolll; con Mei 
Gibson -OR (15-17.3S-2O-22.30) 

CAPITO. L 10.000 So Paperone alla ricerca della lampa-
ViaG. Sacconi, 39 Tel. 393280 da perduta-DA. 

l16-17.50-'».15-20,40-22.30) 

CAMANKA L. 10.000 
Piazza Caprenlce, 101 Tel. 6792465 

Brian di Nazareth di Terry Jones; con 
Graham Chtpman • Bf I 

(16.30-!8.30-20.30-22.30) 

CAMUMCKETTA L 10.000 O MetSterreneo di Gabriel Salvato-
: P j a Montecitorio. 125 Tel. 6799957 rat; con Oteno Abatanuono- OR 

(16.30-'.8.30-20.30-22.30) 

CASSIO 
- VtaCatsta.892 

L 6,000 
Tel. 3881607 

NtUa di Lue Boston; con Anne Paril-
llud-DR • (16-1MO-20.20-22.30) 

C O U D H M N Z O L 10.000 

PlazzaCotadi Rienzo, 88 Tel. 6878303 
• Volere volere di Maurizio Nlchettl e 
Guido Minuti-8R 

(1845-16.40-20.35-22.30) 

nAHANTE L7.000 O IMH di Rlcky Tognazzl; con Clau-
VHPrene»tlna,2X Tel. 296606 dtaAmendoa-OR 

(16,30-:8,30-20.30-22.30) 

LIOOOO 
Paia Con di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

O I portaborse di Daniele Luchetll: 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti - BR 

(1645-'64o-20.45-22.45) 

LIOOOO O Mtaery non deve morire di Bob Rei-
Tel. 870245 ner, con James Cam -G 

(18.30--8.30-20.30-22.30) 
Via Stoppini. 7 

L 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 6417719 

O I Padrino n di Francis Ford Coppo
la: con Al Pacino -OR (16-19.1522.30) 

V.ta dell'Esercito, 44 Tei 5010652 
O Salto «el tapi di e con Kev)n,Cost-
ner-W (1530-19.05-22.30) 

Piazza Sennino, 37 
L.7.000 

Tel. 882884 
IITIntoBnMS-E(VM16) 

(16-18.15-20.20-22.30) 

ITOtU 
Piazza In Lucina. 41 

L 10.000 
Tel. 6878125 

Sera1cMDSrta2dlAmyHeckerllng-BR 
(tH7.35-19.10-20.45-22.30) 

I I M C M 
ViaLlszt.32 

L 10.000 
Tel. 5910986 

O Rlt«eaNd!PennyV]arshill:conRo-
tert De S'Irò-DR (15.30-18-2aiS22.30) 

EUROPA L 10.000 Un eelIzMo alte ehmentarl di Ivin 
Corsod'ltalla. 107/a Tel. 8555736 '. Reltman; con Arnold Scwirzenegger • 

BR (16.30-16,30-20.30-22.30) 

EXCELSIOR L 10.000 
Vie B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

Amleto di Franco Zutllrolll; con Mei 
OIDson-QR (17.15-20-22.30) 

FAMOSE 
Campa da'Bari 

• L 8.000 
Tel. 8864395 

I mistero Von Batow ili Barbet Schroe-
der-OR (16.15-I8.15J0.30-22.3Q) 

Via Bissasti, 47 
LIOOOO 

Tel. 4827100 
O RtavegidiPenny Marshall; con Ro-
bertPeNIro-DR (15.30-18-20.1522.3Q) 

VtoBltaolab.47 
L 10.000 O I t a nel «esorto d Bernardo Berto-

Te!. 4827100 lucci-OR (17-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

1.8.000 
Viale Trastevere, 244/1 Tel. 582848 

• Votare votare di Ifiurtzlo Nlchettl e 
Guido Manull-BR 

(16.45-t840-20.3S-22.30) 

O I 0 R U O L 10.000 O Medltarraneo di Gibrlele Salvato-
Via Nomentana, 43 Tel. 6554149 ras: con Diego Abatantuono-OR 

• (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Via Taranto, 36 
LIOOOO So Peperoni alla ricerca della lampe-

. Tel. 7596602 . da perduta-DA 
-:18-17.35-19.10-20.45-22.30) 

Via Gregorio VII. 160 
L 1 0 000 O Mtaeiy non deve morire di Bob Rel-

Tel. 6184652 ner con James Cam -G 
(I6.30-18.3C-20.30-22.30) 

HOUDAY L 10.000 Cyrano OeBergerec di Jean-Paul Rao-
Largo B. Marcello. 1 Tel. 8548326 peneau; con Gerard Depardieu- SE 

(15-17.25-19.3522,30) 

ViaG. Indulto 
L 10.000 S o Paperone a la ricerca «Mia lampe-

Til. 362495 de perduta-DA. 
H6-17.35-19.10-20.45.22.30) 

KMQ 
Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

O Risvegli di Penny Marshall; con Ro-
bert De Nlro - OR (15.30-18-20.1S-22.30) 

VlaChlabrera.121 
L 6.000 

Tel. 5417926 
1 ho perse l'aereo di Chris Co-

lumbus-BR |16,t5-18.26-20.2S-22.30) 

MAOtSONl 
VtaChlabrora.121 

L.&000 
Tel. 5417928 

NfeKs di Lue Besson: con Anne Parli-
laud-DR (16.10-18.1520.20-22.30) 

MAESTOSO L 10.000 Un poHzloSo alle elementari di Ivan 
VlaAppia.418 Tel. 786088 Reitman; con Arnold Schwarzenegger-

BR (16-18.15-20.20-22.30) 

tJAXSTK 
: Via SS. Apostoli, 20 

LIOOOO 
Tei 6794908 

la casa Rutala di Fred Scheplti; con 
SemConnery-G 

(15.30-17.50-20-22.30) 

IS-TROPOUTAN L 8.000 Un poliziotto alle elementari di Ivan 
- ViadelCorso,8 Tel. 3200933 Reltman; con Arnold Schwarzenegger-

BR (16-16.10-20.20-22.3Q) 

aMNON L. 10.000 O I mirilo delta parrucchlera di Pa
via Viterbo, 11 Tel. 8559493 Bice Leeoni»; con Ann» Giluni-SE 

_ _ (16-17.30-19,10-20.45-22.3C) 

NEWVORX L 10.000 
VladelleCave.44 • Téfe7810271 

Serti cNpertaSdlArnyHeckerling-BR 
(16-17 35-19.10-20.45-22.30) 

pajus •• L 10.000 
VTa.lepnaGractS.112 TU. 7596566 

O Siila ed tapi di e con Kevin Cosi-
ner-W (15.30-19.05-22.30) 

•ASQUNO 
Vicolo del Piede, 19 

L 8.000 
Tel. 5803622 

Alce (In Inglese) 
(16.3O-19.3O-20.3O-22.30) 

OUMIALI L8.000 O » silenzio degli Innocenti di Jona-
Vla Nazionale, 190 Tel. 4882663 than0emme;conJodieFoster-G 

- (15.30-17.S0-20.10-22.30) 

OWWNtTTA L 10.000 Cfrano De Btrgtrec di Jean-Paul flip-
VliM.MinghetO.5 Tel, 6790012 peneau; con Girard Depardieu-SE 

(1S-17.25-19.5S-22.30) 

MALE 
Piazza Somlno 

L 10.000 
Tel. 5810234 

a Balta col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (1530-19.05-22.30) 

RIALTO L 6.000 A tatto con ti nemico di Joseph Ruben; 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 eonJuliiRoberts-DR 

(16-19.1520.20-22.30) 
RITZ 
Ville Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 637481 

Senti chi parta 2 di Amy Heckerling • BR 
(16-17.35-19.10-20.45-22.30) 

RIVOLI L 10.000 O II portaborse di Daniele Luchetti; 
Vii Lombardia, 23 Tel. 4880683 conSilvloOrlando.NinnlMoretti-BR 

(16.4S-18.4S-20.40-22.30) 
ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

L. 10,000 
Tel. 8554305 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

O Balta col tapi di e con Kevin Cost-
ner-W (15.30-19 05-22.30) 

La recluta di e con Clini Eastwood • G 
<15.30-17.50-20-22.30) 

UNIVERSAl L.7.0CO A tato con U nemico di Joseph Ruben; 
ViiBiri,16 Tel. 6831216 con Julia Roberta-DR 

(t6-18.10-20.2O-22.30) 
VIP-S0A L. 10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 6395173 

O Rischiose abitudini di Stephen 
Frears; con Anglica Huston • G 

(16.30-18.20-20.25-22.30) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Tra scapoli e una Umba (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello.24/B 

L. 4.500 
Tel. 8554210 

RodryV (16-22.30) 

DELLE PROVINCIE L 5.000 
Ville delle Provincie, 41 Tel. 420021 

Un angelo alla mia tavola (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascisnghl. 1 

L 5.000 
Tel. 568116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI -
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

CI seno del glomL-e delta lune 
(16-22.30) 

RAFFAELLO 
Vis Terni. 94 

Oas deutKhe-Kettensigenmiitiker 
(16.30); tosp.ee * t a tormenta (17.30); 
Lola (19.30); Swordsmsn (21). 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Vacanze di Natale SS (15.30-21) 

T1BUR L 4.000-3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel.4957762_ 

Useo^nenadetaiflnae (1615-22.30) 

TIZIANO 
Vii Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

DueMlmMDo : (1630-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
ViaG. Carini, 72-78 Tel. 5809389 

Riposo . 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 

BRANCALEOW (Ingresso gratuito) 
ViaLevsnna.n Tel. 899115 

L. 5.000 Saletta "Lumiere-. Cartoni animati la 
Tel. 3701094 mgteoe (17); \m entanta Su parsole 

(19);JuteeelJlr»(22). 
Saletta "Cliaplln'.' LaetaHone (1630): 
Tari tjtoM (18J0); La stazione (2030); 

1 Tari Stasa (22.30). 

Riposo 

DCIPKCOU L&000 
Viale della Pineta. 15-Villi Borghese 

Tel. 8553485 

U nuove avveeivndti Sfacelo direno 
.. (15JO-17-IIÌ30) 

GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia, 34 Tet. 7001785-7822311 

C I M I M M I M K O . M 8 T Ì | RUMSTV di 

Tir>ovsrii| (19). 
R.UBIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Vtskml privato (16.30-18.30-
2030-22.30); Ctotaei e tranoulM (18.15-
20.15-22.15). 
Sala B: No ansato un kMer di Akl Kau-
rismikl (1730-19.10-20.50-22.30) 

POLITECNICO 
VHG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 
AQUtW 
Via L'Aquila. 74 
H0DERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MO0ERNO 
Piazzi Repubbll- .45 

HOUUNROUGE 
ViaM.Corbino.23 
OOEON 
Piazza Repubblica, 48 
PRESIOENT 
Via Appi! Nuovi. 427 
PUSSKAT 
VlaCalroll.96 
SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VisTiburtina.389 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L&000 
' Tel. 4941290 

L 5.000 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880265 

L 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4884780 

L 5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
Tel. 620205 

L 6.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

. Film per adulti , 

Film per adulti . 

Film per adulti 

Film per adulti . 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti, 

Film per adulti . 

: Film per adulti 

Film per adulti < 

• , • . , . . • . • . . • . : ; . . • 

(10-11.30-16-22.30) 

• "• - V 

- (10-22.30) 

. (16-2230) 

(18-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

, . (11-2230) 

• ' • ' : ' - ' ' : ' - . ' 

• (15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VHS. Negrotti, 44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

' LB.000 
Tel. 9024048 

IPadrinelR 

Rlsvegl 

. (15.30-22.15) 

• \ ; . ' . (16-2230) 

C O L L E P B R R O 
CINEMA ARISTON L. 6.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700568 

Sala uè Sica: Volere rotare (15.50-22) 
S i l i Rosselllni: Green CaroVMatrimo-
nlo di contentami (15.50-22) 
Sali Leone: SenScMparta t (15.50-22) 
Sala Visconti: B a l l ^ lupi (15.4522) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzzi, 5 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Ville Mazzini. 5 

L 9.800 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tel. 9384484 

Q R O T T A F B R R A T A 
AMBASSADOR L 8.000 
P.za8elllnl.2S Tel. 9456041 
VENERI 
Ville 1* Maggio. 66 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
VliG.Mitteottl.53 Tel. 9001886 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
V.ledalla Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi.5 

L 9.000 
Tel. 5603186 

L 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5804076 

L.7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FUMMA 
Vii Guido Nati, 7 

L.7.000 
Tel. 9633147 

Sala A: Senti chi parta 2 
Sil«B:RtoveaH 
Ultra 

Ultr* 

Chiuso per restauro 

(16-22.30) 
• (16-22.30) 

(16-22.30) 

(15.30-22) 

S o Paperone alla ricerca dalla l impi
d i perduta (15.30-22.30) 

B in i col tapi ' (15.30-21.45) 

So Paperone aSa ricerca d e l l lampa
de-perdute (16-22.30) 
Batta col lupi 

SentlcNperta2 

Balta col lupi 

Ragazzi Inori 

B i l e col tuoi 

(15.45-22.30) 

(16-22.30) 

(20-22) 

(15.30-22) 

SCELTI PER VOI Illlllinilllllllllllllllllll̂  

Nanni Moretti protagonista del film «Il portaborse» diretto da Daniele Luchetti 

O BALLA COI LUPI 
Torna il western grazie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
-Fandango- e di -Senza via di 
scampo- esordisce nella regia e 
sono subito sotte Oscar, per que
sta epopea della frontiera che 8 
stata Indiscutibilmente il lilm del
l'anno In America. -Balla coi lu-
El- 6 II nome Sioux di John J. Oun-

ar, lenente dell'esercito nordi
sta che solo fra gli Indiani troverà 
amore, amicizia 0 soprattutto ri
spetto di se stesso. Western su
per classico, con cariche di bi

sonti e battaglie nella prateria, il 
lilm di Costner supera le conven
zioni del genere grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa: 
per la prima volta I Sioux sono In
terpretati da veri Indiani, parlano 
nella propria lingua e sono per
sonaggi di autentico toccante 
apessore. Da non perdere. 
ADRIANO. ATLANTIC, EMPIRE 2, 
PARIS, REALE, ROUGEETNOIR 

O IL PORTABORSE 
Evviva. PuO piacere 0 non piace

re, -I l portaborse-, è bello che 
esista, un film sanamente arrab
biato con la classe politica che 
governa questo paese, con 1 ma
neggi del potere con I brogli elet
torali e chi più ne ha più ne metta. • 
Silvio Orlando 8 un pacifico pro
fessore di liceo che viene assun
to da un giovane ministro ram
pante (interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale -scrittore 
ombra- dei suol discorsi. Al prin
cipio il piccolo -prof» assapora I 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi li ministro gli si rivela 
per quello che è: un mostro. Ma 
forse 8 troppo tardi. I nomi dei 
film sono inventati e non è mai 
detto a quale partito appartenga 
il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'-onda lunga-
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN, RIVOLI 

• CONDOMINIO 
Bentornati commedia, un po' an
ni 50, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavattlni docet e 
Farina racconta l'odissea trionfa
le di un ragioniere abruzzese ve
nuto a mettere ordine, suo mal
grado, in un disastrassimo con
dominio del quartiere Magliana, 
uno del più degradati di Homa. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi
ducia nel prossimo e nelle Istitu
zioni. Lui provera che c'è lo spa
zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che - la vita e un 
mozzico- e vaia la pena di viverla 
in tratta, aenza volersi del male. 

ARCHIMEDE 

O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner (-Harry ti presento 

Sally-) porta autlo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato uulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, doso un incidente 
d'auto, da una tiua fan piuttosto 
ossessiva. Lui 8 James C l a n , lei 
Kathy Bates, giratamente candi
data all'Oscar par questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidie del
l'orrore (ma c'è una scena che fa 
rabbrividire). Rob Reiner si di
vertono a tenere sulle spine il lo
ro pubblico: e dlotro l'esercizio di 
stile fa capolino- una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSY, GREGORY 

O IL PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del -Padrino- non aggiunge 
molto al primi due episodi, ma va 
detto che non era facile: sia per II 
primo che il aerando -Padrino-
erano, per motivi diversi, duo tali 
capolavori, che persino per Fran
cis Coppola era problematico In
ventarsi qualcotia di nuovo. Per 
proseguire la saga, Coppola ai 6 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di -boss- del
la mala e sul sue viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo interpreta
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della vicenda si svol
ge in Italia e abbondano 1 riferi
menti a intrighi politici Italiani 
passati e presunti, compaiono 
nel film (con nomi di fantasia) 
Sindone, Calvi, Marclnkus e Papa 
Luciani. C'8 anche una batlutina 
su Andreottl: non vi diciamo qua
le, ma è facile riconoscerla. 

EMPIRE 

O IL MARITO DELLA 
PARRUCCHIERA 

Un signore maturo e in qualche 
modo inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me
stiere fa la parrucchieri. Una sto
ria d'amore Improvvisa e com
plessa, arricchita dal fatto che lui 
si porta dietro un'ossessione ero
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con II rito del tagliar
si i capelli, del profumo Inebrian
te che sprigionava dal prodigo 
aeno di un acconcialrlce Incon
trata negli anni della prima giovi
nezza. E il nuovo film di Patnce 
Leconte, quarantenne regista, 
approdato, al cinema di qualità. 
Già conosciuto le da noi apprez-
zatissimo) per -L'insolito caso di 
Mr. Hyre-. 

MIGNON 

0 ULTRA 
Ecco nei cinema II film Italiano di 
cui più si 8 parlato in occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 
it pubblico romano (0 romani-, 
sta...) dovrebbe apprezzarlo: -U l 
tra- e la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi giallorossi. In tra
sferta a Torino per assistere a Ju
ventus-Roma. Sul treno si consu
ma il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscllo dal car
cere. 3 ai Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
1 due amano la stessa squadra III 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna. All'arrivo a Torino 
Il attende la tragedia. Film dram
matico, girato con stile originalis
simo da Fticky Tognazzl, ben in
terpretato da una bella squadra 
diattori, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra
vissimo). Film insolito per il cine
ma italiano, che dovrebbe piace
re anche agli spettatori laziali... 

DIAMANTE 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 20.45. V quasi un sogno con 
la Compagnia "Delle Indie". Re
gladi R. Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33-
Tel. 8898211) 

: Alle 21. Noi el vola scritto, diretto 
ed interpretato dal componenti 
del Gruppo Teatro Gestuale "Il 
Triangolo". 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni. 31 • Tel. 
6280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
5750827) 
Alle 18 e alle 21. Oa giovedì a gio
vedì di Aldo De Benedetti; con 

. Luisa Martelli. Fabio Fantozzl. 
Regie di Claudio D'Amico. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 

,, Alle 21. La donne del mare di H, 
, ibsen; con la Compagnia del "Pic

colo Teatro-di Milano". Regia di H. 
Brockhaua. -•- - • J 

ARGOT TEATRO (Via Natele del 
. Grande, 21 e 27-Tel. SB96111) 
. Aln.2l.Alle21.0peracomlquon. 

2 di e con Giovanna Mori e Rosa 
Mascloplnto. 
Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Dal allenilo al silenzio 

' con la Compagnia "Glauco Mau
ri", regia di Glauco Mauri. 

AUTAUT (Via degli Zingari. 52 • Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 
Alle 21.30. Percorso et imo Inter-

' pretato e diretto da Marco Solari, 
con Paolo Modugno. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
, Tel. 5894675) 

Alle 21.30. Ella di Herbert Ach-
ternbusch: con Walter Malostl. 
Regia di Rlehl Ferrera. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel.732304) 

' Riposo 
CATACOMBE 2000 (Via Libicene. 

42-Tel. 7003495) 
SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 

' Regia di Francomagno. 
SALA B: Lunedi alle 21. Causa 
Iona maggiore con Franco Ventu
rini: regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17,30 e elle 21.15. Happy End 
di Giovanni Lombardo Radice e 
Marina Garroni, con Walter Mra-
mor e Antonella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 
Vedi spailo DANZA. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AIrlca 5/A - Tel. 7004932) 

, Alle 21. Caia turca al petalo di re
se di Guy do Maupassant. Regia 
di Renato Giordano. 

DEI COCCI (Via Galvani. 89 - Tel. ; 
6783502) 
Martedì alle 21.30. PRIMA. Franca 
Multlgun Show aerino, diretto ed 
interpretilo d i Roberto Oe Fazio,. 
con Manuela Frioni, Alessandra 
Grasso, 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglle, 42 -
Tel. 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Orottaplnta, 
19-Tel. 6540244) 
Alle 21. Mille bolle blu con Le so
relle Bandiere. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. La sala de pronto di A. R. 

. Gurney: con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dice. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
6831300-8440749) 
Alle 17 e alle 21. Non 8 vero ma ci 
credo di Poppino Oe Filippo: con . 
Giacomo Rizzo. Wanda Plroi. Re
gia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 21. Handicap» ovvero II viag-

, aio grottesco ed appassionato di < 
Pulcinella.» con la Compagnia 
-Teatro delle Voci". Regia di Nino 
DeTollls. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tel. 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 
Alle 18 e alle 21. Operazione di 
Stefano Reali; con Coltortl, Cec
crel lo. Mattioli, Spadorcia e Tira-

bassi. 
DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 

Riposo 
ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 

4882114) 
' Alle 17 e alle 20.45. It presente 

prosalmo venturo di A. Ayck-
bourn; diretto ed Interpretato da 
Luca Barbareschi. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
8062511) 
Alle 21. PRIMA Mhaee di Vito 

- Botfoll; con la Compagnia "Teatro 
Gruppo". Ragia di Vito Bottali. 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cecco, 
15-Tel.8796496) 
Alle 21. Le «nut r ice cinte di Eu-
genè lonesco; con la Compagnia 
"La Bilancia". Regia e scene di 
Peolo Emilio Landl. (Ultime due 
recite). 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21. Giardini pensili T e m e 
motue scritto, diretto ed Interpre- -
tato da Isabella Bordoni e Rober
to Paci Dal*, 

OHIONE (Via detta-Fornaci, 37 - Tel. 
• • 6372294>- .- •. .-...., , 

Alle 21. La regione degli altri di 
Luigi Pirandello; con Paola Plta-

Jora, Roberto Slsacco. Regia di 
uca De Fusco. 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo, 4 • Tei. . 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alle ricerca delta "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Ferace e 
Alessandra Izze Regie di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel, 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21. Il pellica
no di Strindberg; con la Compa
gnia "La Piazza Universale". Re-
tiadlG.Caliendo. 

ALA CAFFÉ': Alle 21. Il melone a 
le vocili di G. Almansi; con Gian
luigi Plzzettl. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
•Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
827A-Tel.4873164j 
Alle 21.30. Primavera napoletana 
con Mario Maglione, Mimmo U-
guorl. Klbellkaberett con Laura 
Klbell. (Ultime due recite). 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21. L'Homme Job di econ Do
minique Colllgnon Maurln. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 • Tel. 6783148) 

-'• Riposo 
LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A .Tel. 

4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monta Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Martedì alle 21. Anche I- orassi 
hanno un'anima Interpretato e di
retto da Giorgio Ariani, con Derek 
Simone. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21. Le serve, una danza di 

Sierra da Jean Genet; con la 
ompognla "Marcido Marcidorta 

e Famosa Mimosa". Regia di Mar
co Isidori. 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI • 
Tel. 485498) 
Alle 17 e alle21. Me non e une co
sa serie di Luigi Pirandello; con 
Ugo Pagliai e Paola Gassman. 
Regia di Alvaro Piccardl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
, Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. La notte 
delle tribadi di Per Olov Enqulit; 
con la Compagnia "Il Pantano". 
Regia di Claudio Fresi. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.15. 

ì Sirene di Valeria Moretti: con la 
Compagnia "Le Parole Le Cose". 
Regie di Lucia DI Cosmo. 

: SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. Le tavola der cavallo scritto e 

' direno da Tonino Tono. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194 - Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Boni, 20 • Tel. 
6083523) 
Alle 21.30. Folle Amonda con An
tonella Stenl, Riccardo Garrone; 
regia di Massimo Cinque. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4865095) 
Alle 21. Tengo Misogino (conte 
parlar male delle donne cantan
done bene) con Fornendo Pennul-
lo, Gianfranco Mari, Sergio Basi
le. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel.3611501) 
Martedì alle 21. PRIMA, l a trap
pola di Luigi Pirandello; interpre
tato e dlreto da Gaetano Marino. 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
6794505-6790616) 
Alle 20.45. L'uomo difficile di H. 
Von Hofmannsihal; con la Compa

gnia del "Teatro Stabile di Tori
no". Regia di Luca Ronconi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
6542770) 
Alle 17 e alte 21. m campagna è 
un'altra ossa di U. Palmarini e 
Checco Durante: con Anita Duran
te. Altiero Altieri. Regia di Leila 
Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, SO - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca-
etellaecl e Plngltore; con Oreste 
Lionello e Pimele Preti. Regia di 
Plerirancesco Plngltore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21. Edmund Kean di Fltz Sl-

- mone: con Gigi Proietti. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -

Tel. 5896974) . 
-• Riposo 
SPAZIO VISIVO (Via A. 8runefll,43-

Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 85 - Tei. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Casale, 
871 -Tel. 3669600) 
Alle 20 e alle 22.30. Sherleek Hol
mes (La valle della paura) di Slr 
ArihurConan Ooyle; con Itelo Dal
l'Orto e Pleraldo Ferrante. Regia 
di Pier Latino Guidoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 
Alle 21. Mora da legare con la 
Compagnia "4x1". 

TEATRO IN (Vicolo degli Amamele-
ni, 2-Tel. 6867810) 
Alle 21.15. Verso l'Eliade di econ 
Davide Albano. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
te, 16 -Tel. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovoli. 101 -
Tel. 7680985) 
Alle 20.30. L'attesa di Riccardo 
Castagnari-Ernesto G. Laura. Re
gia di Riccardo Castagnari. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21, Il coturno e la ciabatta di 
Ida Ombonl e Paolo Poli da Alber
to Savinlo, diretto ed Interpretato 
da Paolo Poli. (Ultime due recite). 

VASCELLO (Vie G. Carini. 72 - Te!. 
5609369) 
Alle 21. Romeo e Giulietta di W. 
Shakespeare; con la Compagnia 
"Del Carretto". Regie di Grazia 
Ciprlanl, 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Tribuna centrale scritto e 

• diretto da Aleksander Gatin: con 
la Compagnia "Attori eTecnksi". 

• PER RAGAZZI • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel.6858711) 
Domani alle 16. Il coniglio del eap
pello spettacolo di Illusionismo e 
prestigiazlone per le scuole. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei buraninl e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Vis S. Gallicano, 8 -
Tel. 5260945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Mercoledì elle 10. CeppucceOo 
roeso mattlnee per le scuole. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5898201) 
Spettacoli In inglese e In italiano 
per le scuote. 

GRAUCO (Vie Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 10. La liaba del mercante di 
Venezia da Shakespeare. Alle 
16.30. Il pltleralo magico di Jlrl 
Barta. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 • 
Tel. 582049) 
Lunedi alle 9.00. La essila sul co
mò di Aldo Giovannetti; con Chan
tal David. Kalla Ortolani. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchUS-Tel 6601733) 
Alle 10. Le mille e una notte con le 
Marionette degli Accoltene. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladi-
spoli) 
Tutle le domeniche elle 11. Pepe
rò Piero e II down magico di G. 
Taftone: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glsnlcolense, 10-Tel. 5892034) 
Alle 17. Ho une galla da pelare re
gie di Roberto Mar efinte. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo

va. 522-Tel. 767791) 
Martedì alle 1(1 II fantasma di 
Cantenrille di Oiicar Wilde: con le 
Compagnia 'Toatro Stabile dei 
Ragazzi". Regia di Alfio Londi. 

• DANZA Isi^aVaHHsl 
COLOSSSsVlVIa Capo d'AIrlca. 5/A 

Tel. 7004932) 
Alle 21.15. Tulio nell'acqua e tonti 
del cuore spettacolo di danza con 
li Gruppo "Corto Sconta"; coreo-
gralia di Laura Balia Glanbroco-
no. Cinzia Romiti. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. -96-Tel. 4885465) 
Alle 21. Fragile drcumslances co-
reogralla di e con Ka Rustler e 
Kurt Koegel. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.4883641) 
Alle 20.30. La Sylphlde di H. S Lo-
venskjold; con Susan Hogard, Pe
ter Schautuss. Niels Larsen. Mae- . 
atro concertatore e direttore Al
berto Ventura, orchestra e corpo 
di ballo del TeMro dell'Opera di , 

' • Roma. 

• MÙSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 . 

Gigi)-Tel. 4883641) 
Vedi spazio DANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vis della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Oggi alle 19. domani alle 17.30. lu- • 
nedl alle 21 e martedì alle 19.30. 
Concerto diretto da George Pre-
tre. In programma musiche di 
Joh. Strauss. Jou Strauss e Ravel. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Mortorio, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 

Riposo 
AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-

nal. 2 - Tel. 3292:128-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853.216) 
Alle 17.30. Concerto del Trio di 
Milano musiche di Schubert, Dvo
rak. 

AUDITORIO DEL SERAPHKUM (Via 
del Serafico, 1) 
Martedì elle 20.45. Concerto del 
quartetto Paura musiche di Paure 
e Mozart 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia. 37 • Tel. 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Vis Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Alle 20.30. Don Giovanni di W. A 
Mozart con le Marionette di Sali
sburgo. 

CENTRALE (Via Celai, 6 • Tel. 
6797270-679587!» 
Domani alle 11. Concerto dell'Or
chestra Sinfonica Abruzzese di
retta da Rinaldo Muratori, in pro
gramma: Castelnuovo-Tedosco, 
Haydn. 

CJ.D. (Via F. Kalee. 14 • Tel. 
6868138) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navonal 
Giovedì alle 21. Concerto dell'Or
chestre da Camere del Gonfalone 
direnore e flauto eoiieta Angelo 
Perslchlnl. Musiche di Vivaldi per 
flauto, archi e combaio. 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca S/A -
Tal. 7004932) 
Lunedi elle 21. Concerto del Grup
po Internazionale di Folklore Latl-
noamerlcano B i m o Latino. 

DISCOTECA 01 STATO (Via Caeta-
nl.32) • 
Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Virile Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
, 6372294) 

Lunedi elle 21. Concerto di Rober
to Melllnl (pianoforte). Musiche di 
Mozart. Beethoven, Fornelli, Ra
vel. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Oggi alle 21 e ilomanl alle 18. (c/o 
Sala Baldini • Piazza Campiteli!) 
Festival mueicale delle nozioni 
1991 - L'area muetaale germani

ca. In programma musiche di 
Schumann, Marlin. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P-ZS S. 
Agosti no. 20/A - Tel. 6886441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLÌMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Giovedì alle 21. Concerto del 
Erodsky Ouartet In programma 
musiche di Mozart, Sclostatovic, 
Schubert 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b • Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERBM (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Mercoledì alle 21. Concerto del 

. chitarrista Luigi •tacaUB. Musi
che di Legnini. Tarrega a Guardi
no. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO Vt (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) v 
Riposo 

SALAI (Piazza S. Giovanni, 10-Tel. 
7008691) 
Riposo 

8 AN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 -Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Domani alle 11. Concerto del 
Quartetto di Fiesole musiche di 
Mendelssohn, Mozart 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729396) 
Alle22.GepySGepy, 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto blues con il 
gruppo napoletano Blue Stutl, 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Concerto del quintetto di 
Mauro Zazzeruti 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 99-Tel. 574*020) 
Alle 22. Concerto della Roman 
Btuee Band di Piero Fortezza. 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Vis Sant'Onofrio. 
28) 
Al le 22.30. Concerto di Antonio Al-
barran. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Concerto del sestetto M-
•ielend. 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll, 
30/b-Tel. 5813249) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Rasella, 5 • 
Tel. 4828888) 
Riposo 

MAMBO (Via dei Ftaniiroll. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica salsa con II grup-

SjAzucer. 
SIC INN (Largo del Fiorentini, 3 • 

Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Alle 21. Concerto del Poe*. 

OSIRIS (Largo del Librari, 62/a -
Tel. 5540372) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Riposo 

PANICO (Vicolo delle Campanella, 
4-Tel. 6874953) 
Alle 22. Concerto di rythm'n'bluea 
con I Lapsus. 

RIARI 78 (Via del Rieri, 78 • Tel. 
6879177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/n 
-Tel. 4745076) 
Non pervenuto 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Lunedi alle 21. Concerto di Gloria 
Geynor. 

TENDA STRISCE (Vie C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

''* \ l t 
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elemontecarlo A 
al centro degli attacchi del «duopolio» Rai-Fininvest 
Publitalia le contesta gli ascolti 
e Viale Mazzini le rifiuta i personaggi televisivi 

Perugia 
si apre oggi Umbriafìction, rassegna intemazionale 
di sceneggiati televisivi 
Ma terrà banco soprattutto il futuro della «Piovra» 

CULTURAeSPETTACOLI 

uerra inesistente 
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Quello del Golfo è stato 
un conflitto mai combattuto 
Vinto sin dall'inizio 
dall'esercito americano 

I veri bellicisti sono coloro 
che scambiano per realtà 
questo simulacro. La grande 
mistificazione dei media 

JEAN BAUDRILLARD — — — 

•**f"f~*t 

Q uesta guerra e sta
ta vinta dall'inizio 

• e > non sapremo 
mai che aspetto 

a a a n . avrebbe avuto se 
davvero ci tosse 

-stata. Non sapremo mai che 
aspetto avrebbe avuto un ira
cheno che avesse combattuto 
con una qualche possibilità di . 
battersi. Non sapremo mai che 

,, aspetto avrebbe avuto un ame-
,. ricano che avesse combattuto 

con una qualche possibilità di 
. essere sconfitto. Abbiamo In
vece visto quale aspetto ha un 
processo ultramoderno di fol
gorazione, di paralisi, di lobo-

' tomfa di un nemico sperimen
tale fuori del campo di batta
glia, senza alcuna possibilità di 
reazione. Questa, pero, non e 
una guerra. Cosi come dieci-

.mito tonnellate di bombe al 
.giorno non bastano.* far siche 
si tratti di una guerra: ci ricor
diamo di Caprtcome One, 

' quando il volo di un razzo con 
uomini a bordo diretto verso 
Marte era stalo ritrasmesso su 

. tutte le televisioni del mondo 
senza aver mal avuto luogo, se 
non in un laboratorio nel de
serto. -

Si * parlato di guerra chirur
gica ed è vero che vi è qualche -
cosa di comune tra questa di
struzione in vitro e la feconda
zione in vitro - anche quest'ul-

' - lima produce un essere viven
te, ma non basta a fare un . 
bambino. Un bambino, salvo 
chenel Nuovo ordine genetico. 

' scaturisce da una copulazione 
sessuata. La guerra, salvo ap
punto nel Nuovo ordine mon
diale, nasce da un rapporto di 
antagonismo, distruttore, ma 
che e pur sempre un duello tra 
due avversari. Questa è un 
guerra asessuata, chirurgica, 
war processing, in cui il nemi
co appare solo come un bersa
glio su un computer, proprio 
come il partner sessuale com
pare solo come un nome in 
codice sul video del Minitel ro
sa. Se si pud parlare di sesso in 
quest'ultimo caso, allora an-

, che quella del Golfo può appa

rire come una guerra. 
In essa vi * come una specie 

di virus che, fin dall'inizio, l'a
vrà privata di qualsiasi credibi
lità. Forse perché 1 due avver
sari non erano neppure uno di 
fronte all'altro, l'uno sperduto 
nella sua guerre virtuale e già 
vinta, l'altro rintanato nella sua 

Ruerra tradizionale e già persa, 
on si saranno mai visti: quan

do finalmente gli americani so
no apparsi dietro il loro sipario 
di bombe, gli iracheni erano 
già scomparsi dietro il loro si
pario di fumo... 

Saddam ha architettato (de
liberatamente o no) tutta la 
sua guerra come un inganno, 
compreso quello della disfatta, 
che somiglia più ad una sinco
pe Isterica, del tipo: «Cucù. 
non ci sono più!». Anche gli 
americani, però, hanno co
struito la loro faccenda alla 
stregua di un inganno, come 

' uno specchio parabolico della 
loro stessa potenza, senza te
ner conto di ciò che era di 
fronte, oppure allucinando 
quelli che si trovavano di fron
te come minaccia su loro mi
sura, altrimenti non avrebbero 
neppure potuto credere nella 
loro propria vittoria. La vittoria 
stessa come inganno trionfale 
fa eco all'inganno iracheno 
del tracollo. In fin dei conti, i 
due sono stati complici come i 
ladri di Pisa e ci hanno tratti 
collettivamente in inganno. 
Ecco perché la guerra è rima
sta inafferrabile, indefinibile: 
ogni strategia ha ceduto il po
sto allo stratagemma. 

Del due avversari, uno è un 
venditore ambulante di tappe
ti, l'altro e un mercante d'armi: 
non hanno né la stessa logica 
né la stessa strategia, benché 
siano entrambi degli imbro
glioni. Tra loro non c'è neppu
re comunicazione sufficiente 
per fanti la guerra. Saddam 
non si batterà mai. Gli ameri
cani si batteranno, su video, 
contro un immagine fittizia. Es
si vedono infatti Saddam come 
dovrebbe essere, un protago
nista della modernità, degno 
di essere sconfitto (il quarto 

esercito del mondo!). Invece, 
Saddam è restato un venditore 
di tappeti e considera gli ame
ricani alla stregua di altri ven
ditori di tappeti, più forti di lui, 
ma meno dolati per gli sfrata- ''• 
gemmi E sordo a qualsiasi dis- ' 
suasione. Per la dissuasione 
deve esserci comunicazione, si 
tratta di un gioco di strategia 
razionale, che presuppone 
una comunicazione in tempo 
reale tra i due avversar. Ora. in ' 
questa guerra, non vi è mai sta
ta comunicazione, in nessun 
momento. C'è sempre stato 
uno sfalsamento nel tempo, In 
quanto Saddam che agiva con 
tempi lunghi, quelli del ricatto, 
delle tergiversazioni, del falso 
anticipo, della ritirata - l'esatto 
contrario del tempo reale: il 
tempo ricorrente delle Mille e 
una notte. D'altra parte, la dis
suasione presuppone una 
escalation virtuale tra i due av
versari. L'intera strategia di . 
Saddam poggia invece sulla 
descalation (si stabilisce un 
prezzo massimo, poi si scende 
passo passo). E la loro rispetti
va conclusione non è assoluta
mente la stessa. L'insuccesso 
del mercanteggiamento si 
chiude con la schivata: U ven
ditore ambulante si riprende II 
suo tappeto e se ne va. Cosi, 
Saddam si eclissa senza alcu-
n'altra forma di processo. L'in
successo della dissuasione si 

chiude con la forza: è il caso 
degli americani. Anche In que
sto caso non c'è alcun rappor
to tra i due, ognuno gioca nella 
propria area e manca l'altro. 
Non si può neppure dire che 
gli americani abbiano sconti!- ' 
to Saddam. Quest'ultimo è ve
nuto loro meno, ha operato 
una descalation e gli america
ni non hanno potuto effettuare 
una escalation fino a distrug
gerlo. 

Arresi 
ai giornalisti 

Gli iracheni sono stati in un 
certo senso folgorati, loboto-
mizzati, li abbiamo visti corre
re ad arrendersi tra le braccia 
dei giornalisti della televisione, 
sono rimasti immobilizzati al 
piedi dei loro carri armati, e 
non erano neppure demoraliz
zati: erano deccrebralizzati, 
stupefatti più che disfatti. Può 
tutto questo essere chiamato 
guerra? Oggi si possono anco
ra vedere gli stracci di questa 
guerra che marciscono nel de
serto, proprio come i lembi 
della carta nella favola di Bor- -
ges, che marciscono al quattro 
angoli del territorio (d'altron
de. Borges colloca stranamen

te la sua favola negli stessi con
fini orientali dell'impero). 

Guerra truccata, guerra d'In
ganno, senza neppure l'illusio
ne - la delusione della guerra, 
legata non solo al càlcolo di
fensivo, che si traduce nella 
mostruosa profilassi di questa 
macchina militare, ma anche 
alla delusione mentale degli 
stessi combattenti, nonché a 
quella, mondiale, di tutti gli al
tri, attraverso l'informazione -. 
La dissuasione, infatti, è una 
macchina totale (è questa la 
vera macchina da guerra) e 
non Interviene soltanto al cuo
re dell'evento, là dove la co
pertura elettronica della guerra 
ha divorato lo spazio ed il tem
po, là dove la virtualità (l'in
ganno, la programmazione, 
l'anticipazione della fine) co
me una bomba a depressione, 
ha divorato tutto l'ossigeno 
della guerra, ma interviene an
che nelle nostre menti. L'infor
mazione ha una sua profonda 
funzione in termini di delusio
ne. Poco importa ciò di cui ci 
•informa», poco importa la sua 
•copertura» degli eventi, pro
prio perché si tratta solo di una 
copertura: ciò a cui mira è il 
consenso, per encefalogram
ma piatto -. Addestrare tutti al
l'acccttazione incondizionata 
del simulacro sulle onde, que
sto è 11 complemento del simu
lacro incondizionato sul cam

po. Abolire ogni intelligenza 
dell'evento. Ne scaturisce 
un'atmosfera Irrespirabile di 
delusione e di stupidità. E se la 

^^ante. a-vagamente consape-
, vole di essere Intrappolata in 

quésto appagamento ed In 
questa delusione delle imma
gini, reprime poi questa delu
sione e resta affascinata dall'e
videnza del montaggio di que
sta guerra che ci viene inocula-

' la ovunque, attraverso gli oc
chi, attraverso I sensi, attraver
so i discorsi. 

L'effetto generale 6 quello di 
una derisione alla quale non si 
avrà avuto neppure il tempo di 
applaudire. La sola escalation 
sarà stata quella degli inganni, 
che si aprono sull'era definiti
va dei grandi confronti che 
svaniscono nella nebbia. Gli 
eventi dell'Est ancora avevano 
dato la sensazione di una divi
na sorpresa. Nel Golfo, niente 
del genere. E come se l'evento 
fosse slato divorato in anticipo 
dal virus parassita, dal retrovi-
ms della Storia. Ecco perché 
era lecito avanzare l'ipotesi 
che questa guerra non ci sa
rebbe stata. Ed ora che è finita, 
ci si può finalmente rendere 
conto che non c'è mal stata. 

Per troppo tempo si è sep
pellita, vuoi nei bunker di ce-

• mento armato o di sabbia ira
cheni, vuoi nel cielo elettroni
co degli americani, o dietro gli 

schermi loquaci della televisio
ne, altra forma di sepoltura. 
Oggi, tutto tende a seppellirsi, 
compresa l'informazione nel 
suoi bunker informatici. Anche 
la guerra si seppellisce per so
pravvivere. In questo simposio 
della guerra che è il Golfo, ogni 
cosa si nasconde: si nascondo
no gli aerei, si sotterrano i cani 
armati, Israele fa il morto, si 
censurano le immagini, tutta 
l'informazione è bloccata nel 
deserto: solo la tv funziona co
me un medium senza messag
gio e finisce con l'offrirci l'im
magine della televisione pura. 

Mistificazione 
planetaria 

Dal canto suo. la guerra, co
me un animale, si rintana. Si 
nasconde nella sabbia, si na
sconde nel cielo. Si comporta 
come gli aerei Iracheni: sa che, 
emergendo, non avrebbe alcu
na speranza. Attende la sua 
ora... che non verrà più. 

Gli stessi americani sono i 
vettori di questa catalessi. Non 
c'è alcuna possibilità che la 
guerra fuoriesca da) loro sche
ma, dal suo svolgimento pro
grammato. Alcuna possibilità 
che gli Iracheni entrino in 
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guerra, nella loro guerra. Nes
suna possibilità che l'Altro 
venga fuori dai loro computer. 
Qualsiasi reezione. anche da 
parte loro (lo si è visto con l'e
pisodio dei prigionieri che 
avrebbe dotato farli reagire in 
modo violento), qualsiasi 
abreazione rispetto al pro
gramma, qualsiasi improvvisa
zione è stata abolita (persino 
gli israeliani sono stati imbava
gliati). Ad essere sperimenta
la, in questa decadenza del 
nemico, in questa reclusione 
sperimentale della guerra, £ la 
validità futura, per I intero pia
neta, di questo dpo di presta
zione irrespirublle, macchini
stica, virtuale ed Implacabile 
nel suo svolgimento. In questa 
prospettiva, la guerra non può 
aver luogo. Non c'è più spazio 
per la guerra che per qualsiasi 
altra velleità di forma vivente. 

E la guerra spogliata delle 
sue passioni, dei suoi fantasmi, 
dei suoi orpelli, dei suoi veli, 
della sua violenza, delle sue 
immagini, la ijuerra messa a 
nudo dai suoi stessi tecnici e 
poi da questi rivestita, come di 
una seconda pelle, con tutti gli 
artifici dell'elettronica. Anche 
questi, però, tono una specie 
d'Inganno che la tecnica erige 
dinanzi a se stessa. Gli inganni 
di Saddam Huisein mirano an
cora ad ingannare il nemico, 
l'inganno tecnico americano 

Tutti gli errori della nostra sinistra «perplessa» 
. • • «La guerra è stata molto più facile di quanto io non mi 
aspettassi. Temevo il Medio Oriente come polveriera, l'esten
dono del conflitto. Consideravo l'esercito e l'aviazione ine
sperte, non temprate da recenti combattimenti. Avevo i miei 
dubbi sulla guerra vinta solo con l'aviazione e temevo che 
Saddam Hussein potesse inchiodarci in uno scontro di fante
ria di uno. due mesi, proclamandosi vincitore morale, esten
dendo la battaglia a Israele e conquistane la piazza araba di 
Amman e del Cairo»: questo il succo del «ripensamento» di 
Michael Walzer. Walzer, filosofo dell'Università di Princeton, 
è uno dei pensatori più originali all'opera negli Stati Uniti e un 
uomo che, nonostante dubbi e incertezze, non esita a parlare 
della «sinistra» come di un'entità viva. 

Alla vigilia della guerra nel Golfo, poi. Walzer pubblicò 
Mila prestigiosa rivista «The New Republic» un articolo dal ti
tolo Perplexed. «Perplesso». In quell'articolo, che sollevò mol
to rumore non solo negli Stati Uniti, Walzer esponeva alcune 
delle sue •perplessità» In merito alla certezza diffusa negli Usa 
come in Europa della necessità e della inevitabilità della 
guerra contro Saddam Hussein. Ora, invece. Walzer, proprio 
ripartendo da quelle sue perplessità, conlessa di non aver 
analizzalo, in quell'occasione, tulle le possibili variabili di 
quella crisi intemazionale. E, proprio a partire da quei calcoli 
sostanzialmente sbagliati, egli cerca di riflettere sugli errori 
delia sinistra di questi anni, sulla sua funzione e sui suoi even
tuali limiti da superare; ma soprattutto sul ruolo che essa po
trà avere in futuro. 

' In conclusione, quella che pubblichiamo qui di seguito è ' 
una porte del resoconto di una conversazione Ira Michael 
Walzer e il giornalista Gianni Riolta (che ne ha curato anche 
la traduzione) dedicato proprio alle ragioni di quel •ripensa
mento*. Il testo integrale sarà pubblicato dalla rivista «Micro
mega» nel numero che sarà In vendila da martedì prossimo. 

MICHAILWAUIR 

I n guerra non c'è 
errore più grave 
che trincerarsi die
tro un errore. MI 

_ _ pare che la sinistra 
l'abbia compiuto 

in pieno: dovrebbe ora chie
dersi, finita una guerra giusta, 
come si ottiene una pace giu
sta. Se si parla di ordine mon
diale, invece che dire solo no e 
no, che ruolo dare alle Nazioni 
Unite? Quale spazio di media
zione possono occupare i ven
tinove paesi, inclusa l'Italia, 
che si sono battuti nella coali
zione di Tempesta nel deser
to"? Anziché solo uno schiera
mento militare potrebbero di
ventare un punto di riferimen
to nel dialogo, per discutere di 
un futuro giusto e soluzioni pa
cifiche. Ma c'è qualcuno che 
abbia voglia, con realismo, 
con pragmatismo, senza slo
gan fissi o clichés superati, di 
mettersi al lavoro?. 

Non è che io sia mollo otti
mista, perché mi pare che lei 
abbia ragione quando mi chie
de se non c'è il pericolo che la 
sinistra sia diventata il partilo 

dello status quo, preoccupata 
e restia davanti al mutamen
to... 

La difficoltà, come dicevo 
all'inizio raccontando delle 
mie perplessità di fronte alla 
guerra, è tanto di ordine politi
co quanto etico. La sinistra è ti
mida davanti ai sub! valori de
crepiti, non ha il coraggio di 
propome di nuovi. Quando un 
americano va alle urne per vo
tare, la sua sensazione è che I 
democratici gli offrano una ra
gionevole piattaforma di riven
dicazioni politiche, I repubbli
cani un corredo di valori, un'i
dentità. Cosi si spiega - altri
menti resta un Incomprensibi
le vezzo - la bilancia dei poteri 
che ormai da anni ci troviamo 
a vivere, maggioranza demo
cratica al Congresso e presi
dente repubblicano alla Casa 
Bianca. Gli americani votano 
in maggioranza per deputati e 
senatori democratici perché 
vogliono scuole pubbliche, as
sistenza, una rete diffusa di ga
ranzie sociali. Ma quando vo
tano per il presidente, per la 
"faccia" che devono presenta

re al mondo, per l'Immagine 
d'America da condividere con 
la comunità Intemazionale, 
danno fiducia ai repubblicani. 
Riconsideri Bush: non è certo 
un uomo dalla potente retori
ca, alla Churchill, anzi è quasi 
dimesso. Gli americani nano 
però apprezzato quel suo es-

. sere restio alla platea. La guer
ra è stata vinta senza eccessi 
retorici, nelle piazze il flocco 
giallo che segnalava nostalgia 
per le truppe è stato il simbolo 
dominante, più ancora della 
bandiera patriottica. 

Bush è riuscito anche a di
stinguersi dall'ala destra della 
coalizione reaganiana - Pa
trick Buchanan, l'ambasciatri-

- ce Kirkpatrick - che predicava 
un disimpegno dal Golfo in no
me di un isolazionismo rivisita
to, e ha quindi conquistato 
consensi al centro. 

Che fare ora? Ricapitoliamo: 
la posizione giusta, l'unica giu
sta posizione di sinsistra a mio 

' modo di vedere, era dunque 
un sostegno critico alla guerra. 
Sostegno perché la guerra era 
giusta. Critico perché le mete 
restassero quelle fissate dalle 
Nazioni Unite e I mezzi usati. 

per dolorosi che dovessero es
sere, I meno devastanti, lo non 
me la sono sentita di militare 
nelle fila del movimento pacifi
sta che pure, sulle prime battu
te, s'era espresso con forza ne
gli Stati Uniti. Si può marciare 
contro una guerra ingiusta, co
me il Vietnam, non contro una 
guerra discutibile. Accetto an
che l'eventualilà che le mie 
posizioni siano accusate di 
mancanza di ccraggio morale: 
ma credo che stavolta la rispo
sta davanti ala «piena non fos
se di ordine morale, né religio
so, e per questo non ritengo 
che moralisti e religiosi avesse
ro più diritto di |»rola degli al
tri. La questione era semplice: 
dato un certo corredo di ga
ranzie era possibile sostenere 
la guerra. Le nostre preoccu
pazioni si sono rivelate persino 
eccessive ed è una lezione da 
tenere a mente rei futuro. 

Se esistesse un movimento 
di sinistra, davvero di sinistra e 
davvero capace di muoversi 
impugnerebbe oggi questa 
chance. Resta da considerare 
il costo in vite umane che l'Iraq 
ha sofferto. Mentre parliamo 
circolano stime di centomila 
civili e ventimila militari. Con

mira solo ad Ingannare se stes
so. I primi giorni dell'attaccc-
lampo, dominati da questa mi
stificazione tecnologica, reste
ranno come uno dei più bei 
bluff, uno dei più bei miraggi 
collettivi della storia contem
poranea (insieme a Timisoa-
ra). Si deve riconoscere che 
siamo lutti complici di queste 
fantasmagorie come di una 
qualsiasi campagna pubblici
taria. Un tempo i disoccupati 
costituivano l'esercito di riser
va del Capitale; oggi, nel no
stro asservimento all'informa-
zione, formiamo l'esercito di 
riserva di tutte le mistificazioni 
planetarie. 

Con questa guerra, siamo di 
fronte all'Illustrazione vivente 
di una logica implacabile che 
ci rende incapaci di prendere 
in considerazione qualsiasi al
tra ipotesi che non sia II suo 
evento reale. La logica realisti
ca che vive dell'illusione del ri
sultato finale. Cesa che la 
smentita dei fatti non è mai co
si La soluzione finale di un'e
quazione complessa come 
una guerra non è mai l'eviden
za della guerra stessa. Si tratta 
di cogliere, senza alcuna illu
sione profetica, la logica del 
suo svolgimento. Essere favo
revoli o contrari alla guerra è 
stupido se non ci si interroga 
un momento sulla probabilità 
stessa di tale guerra, sulla sua 
credibilità, sul suo tasso di 
realtà. Tutte le speculazioni 
ideologiche e politiche rientra
no nella sfera della dissuasio
ne mentale (la stupidità). Con 
il toro consenso immediato di 
fronte all'evidenza, alimenta
no Il carattere Irreale di questa 
guerra, ne rafforzano il bluff at
traverso il loro inconsapevole 

' raggiro. 
'.'* iverl bellicisti sono coloro 
che vivono dell'ideologia della 
veridicità di questa guerra. 
mentre la stessa guerra com
pie le sue devastazioni ad un 
altro livello, attraverso la falsifi
cazione, l'iper-reallà. Il simula
cro, attraverso tutta la strategia 
mentale di dissuasione che si 
gioca nei fatti e nelle immagi
ni, nell'anticipazione del vir
tuale sul reale, del tempo vir
tuale sull'evento, e nell'Ineso
rabile confusione tra I due. Se 
non abbiamo l'intelligenza 
pratica di questa guerra - nes
suno può averla - cerchiamo 
almeno di avere l'Intelligenza 
scettica, quella di resistere alla 
probabilità di qualche infor
mazione, di qualche immagi
ne, quale essa sia. Dobbiamo 
essere più virtuali degli stessi 
eventi, non ristabilire la verità, 
cosa di cui non abbiamo i 
mezzi, ma non lasciarci ingan
nare e, a tal fine, reinserire tut
ta l'informazione e la guerra 
stessa nella virtualità dalla 
quale procedono. Dobbiamo 
far rivoltare la dissuasione con
tro se stessa, essere meteorolo
gicamente sensibili alla stupi
dità. 

' Copyright •Liberation-

fesso che è difficile, stando se
duto nel mio studio di Prince
ton, verificare se un diverso 
plano di battaglia avrebbe avu
to conseguenze meno tragi
che. Teniamo però a mente 
che l'Iraq poteva fermare la 
guerra in qualsiasi momento e 
poteva disinnescarla prima del 
15 gennaio. Probabilmente è 
vero che la parte finale dei 
bombardamenti, sulle truppe 
e sulle città, è stata ridondante, 
drammatica ma è pur vero che 
abbiamo avvertito un fosco 
elemento fascista In Saddam 
Hussein, un suo ignorare la 
sorte del suo popolo, un fatali
smo catastrofico, da suicidio 
collettivo, che ricordava tratti 
del nazionalismo europeo tra 
le due guerre. Nella sua ideolo
gia, del resto, tratti di sociali
smo e tratti di nazionalismo ol
tranzista possono produrre 
quell'esasperazione. 

Questi sono temi concreti 
per un dibattilo serio. Ho ricor
dato perché ero perplesso all'i
nizio, e ho ammesso quali so
no stati i miei errori. Sfuggire a 
questo dibattito significa osti
narsi, nascondersi dietro un di
to. 

NED l'Unità 
Sabato 

6 aprile 1991 



CULTURA 

L'Etiopia celebra il cinquantesimo 
anniversario della liberazione 
dall'occupazione fascista 
Apartheid, invenzione di Mussolini 

Nessuno è mai stato giudicato 
per gli atroci crimini commessi 
contro un popolo e l'Italia 
di oggi ne rifiuta il ricordo 

Cronaca di un massacro 
RICHARD PANKHURST 

fJM II 6 aprile 1941 fu il gior
no della liberazione dell'Etio
pia da una spietata occupazio
ne fascista che durava ormai 
docinque anni. L'invasione fa
scista, iniziatali 3 ottobre 1935, 

- era stata un atto del tutto ingiu
stificato. La Lega delle nazioni 
aveva condannato l'Italia co-

' me aggressore con SO voti fa
vorevoli contro uno solo, quel
lo dell'Italia fascista. La deci-

: sione di Mussolini era stata 
- biasimata da larghissimi strati 
' dell'opinione pubblica mon

diale, compresi gli antifascisti 
italiani che avevano protestato 
per l'aggr*»s!or>e perpetrata 

! dal Duce ad un paese africano 
praticamente indifeso. 

Gli invasori, infatti, vantava-
' no una schiacciante superiori

tà terrestre, oltre al completo 
dominio dell'aria. Dopo diversi 

, mesi di eroica resistenza, le 
forze armate dell'Imperatore 
Halle Selassie. scarsamente 
equipaggiate, erano state sgo
minate grazie anche all'impie
go, da parte del fascisti, di gas 
velenosi (come l'iprite) lan
ciati dai bombardieri italiani. 

' Quell'atto, che violava il tratta
lo del 1923 contro l'uso di gas, 
firmato dalla stessa Italia fasci
sta, era stato ordinato da Mus
solini in persona al coman-

. dante delle forze italiane, ma
resciallo Badoglio. Oli invasori 

. avevano bombardato e gasato 

. anche i civili etiopi arrivando 
al punto, per togliere di mezzo 
indesiderati testimoni, di bom
bardare le ambulanze e le mis
sioni della Croce Rossa pre
senti nel paese, costringendole 

. ad abbandonarlo. 
. Quattro giorni dopo l'occu
pazione fascista di Addis Abe
ba il S maggio 1936, Mussolini 

, proclamava arbitrariamente la 
. fine vittoriosa della guerra e la 
' nascila dell'impero fascista. In 
. natta la maggior parte dei co-
. mandanti etiopi erano ancora 
. sul campo con le loro armate, 

ma I fascisti si erano fatti forti 
di quel proclama per minac-
Oaw che qtalslasl soldato o 
*Ml»-etìop«rch«"TK>n - avesse -
accettato II toro dominio; an
che se si fosse arreso, sarebbe 
stato giudicato colpevole di 
tradimento e passibile quindi 
di esecuzione sommaria. Molti 
soldati etiopi che avevano de
posto le armi furono cosi ucci
si a sangue freddo, Fra le vitti
me, anche due generi dell'im

peratore, Ras Desta e Beyenne 
Merid. e tre figli di Ras Rissa, 
uno dei capi più importanti 
dello Scioa. 

I primi anni d'occupazione 
furono segnati dal terrore im
posto da Oraziani, il viceré fa
scista. Dopo un attentato alla 
sua vita compiuto il 19 feb
braio 1937. i fascisti di Addis 
Abeba si abbandonarono alle 
violenze tipiche dello squadri
smo di quindici anni prima, al
l'epoca della marcia su Roma, 
ma questa volta su scala infini
tamente più grande. Dal 19 al 
21 febbraio, furono tre giorni 
di massacri che fecero migliaia 
di vittime tra la popolazione in
nocente. In città, molte case di 
etiopi vennero bruciate e rase 
al suolo. Nel marzo seguente, 
su espresso ordine di Graziarli, 
vi furono esecuzioni capitali di 
numerosi menestrelli e indovi
ni ambulanti e l'uccisione di 
monaci e diaconi del medieva
le monastero etiope di Debra 
Ubanos. Il 21 maggio. Oraziani 
telegrafava a Roma comuni
cando con fierezza l'uccisione 
di 297 monaci e la completa 
distruzione del monastero. Ma 
nonostante il tenore, o forse 
proprio grazie ad esso, la resi
stenza dei patrioti etiopi conti- • 
nuava. Oraziani, come avreb
bero dimostrato i suoi tele
grammi resi noti successiva
mente dai governo etiopico, ri
spondeva ordinando l'impiego 
continuo dei gas venefici per 
una guerra che il Duce aveva 
da tempo dichiarata vinta. 

In quei giorni, e in seguito, 
alcuni fascisti non si erano fatti 
scrupolo di lasciarsi fotografa
re, mentre ridevano, a fianco 
delle teste decapitate delle to
ro vittime etiopi. Quelle foto
grafie, ritrovate dopo la resa fa
scista cinquant'anni fa, sareb
bero state pubblicate più tardi 
ad Addis Abeba e a Londra. 

L'occupazione fascista vide . 
anche l'applicazione delle leg
gi razziali volute da Mussolini 
estese in seguito agli ebrei ita-

' llani: Quelle leggi, che prece
devano l'apartheid istituito in 
Sudafrica chea un decennio 
dopo, proibivano i matrimoni 
e le coabilazioni Interrazziali e 
sancivano una rigida segrega
zione urbana, mezzi dì tra
sporto compresi La scolariz
zazione della popolazione co
siddetta «indigena! veniva rigo
rosamente limitata in modo da 

impedire l'emergere di una 
•intellighenzia indigena», se
condo !e esplicite parole di 
personalità di spicco del fasci
smo come Andrea Festa. Nu
merosi reperti storici e opere 
d'arte etiopi furono razziati, 
compreso uno dei famosi obe
lischi di Axum, tuttora a Roma 
nonostante le richieste ufficiali 
di restituzione da parte delle 
autorità etiopiche. 

Nel frattempo. 1 patrioti etio
pi proseguivano la lotta. Non 
erano, occorre sottolinearlo, 
antìitalianl, quanto antifascisti. 
I toro capi erano perfettamen
te consapevoli di avere l'ap
poggio morale degli antifasci
sti italiani, molti dei quali si 
erano schierati militarmente al 
toro fianco. Tra di loro vi erano 
tre ex combattenti della Briga
ta Intemazionale - Baronttnl. 
Rolla e Ukmar - che avevano 
partecipato alla guerra contro 
il fascismo in Spagna e si era
no uniti ai patrioti etiopi del 
Coggiam, e un infermiere sici
liano, di nome Spriglio, che sa

rebbe diventato il medico degli 
insorti nello Scioa. La lotta dei 
patrioti etiopi si può dunque 
inquadrare nella più vasta 
guerra contro il fascismo. 

Il 5 aprile 1941 è pertanto 
una data importantissima non 
solo nella storia della lotta del
l'Etiopia per conservare o riot
tenere la sua antica indipen
denza, ma anche nella storia 
più ampia dell'antifascismo. Il 
crollo dell'impero fascista In 
Africa Orientale, inoltre, rap
presento la prima grande 
sconfitta del fascismo sul cam
po di battaglia e segnò di con
seguenza il principio della fine 
del regirne. mussoJifiianp.J^fil, 

^ ^ r e b o r i o ^ u ^ a ^ ' 
.jla alla penisola Battana 

dove gli antifascisti italiani, ar
mi in spalla, avrebbero Com
battuto per la liberazione della 
patria. 

Resta comunque da chie
dersi perché mai, di fronte al 
tanto pubblicizzati tribunali 
militari allestiti dagli alleati per 

processare criminali di guerra 
. tedeschi e giapponesi, nessun 
fascista italiano sia mai stato 

. giudicato per uno dei tanti e 
beri documentati crimini com-

-, messi in Etiopia. Ciò avvenne 
. in parte perché gli alleati euro-
'. pei. molti dei quali potenze co

loniali, furono restii a trattare 
,' l'Etiopia, paese africano, alla 
'stregua di un qualsiasi paese 
europeo e perché Badoglio, 

' che aveva fatto uso di gas vele
nosi in violazione delle con
venzioni intemazionali e figu-

' rava nell'elenco dei criminali 
di guerra approntato dagli 
etiopi, fu l'uomo scelto dagli 
alleati per.guUaie l'itaiia.post-. 

.Jascisja. .|C»«g; c r t n J ^ j j L , 
''^uengfwwcratit'ltaliano'trTqliaK" 

che modo sottoposto-* giudi
zio fu lo stesso Duce, giustizia
to non dagli alleati ma dai par- ' 
ugìani italiani! 

Si potrà obiettare che i cri
mini fascisti appartengono al 

' passato, ma quando certi 
* eventi storici vengono delibe

ratamente nascosti il fatto non 

può non destare preoccupa
zione. Di conseguenza, é de
plorevole vedere la televisione 
italiana rifiutarsi di trasmettere 
il documentario «Fascisi Lega-
cy» del produttore inglese Ken 
tórby. poiché questi vi aveva 
inserito all'ultimo momento al
cune sequenze di atrocità 
commesse dai fascisti in Etio
pia, e sorprendente che il go
verno italiano, invece di am
mettere onestamente le re
sponsabilità fasciste (fra l'al
tro, per crimini di cui l'Italia 
postfascbta non ha alcuna re
sponsabilità), abbia dichiara
to attraverso il ministro degli 
Esteri, che il lilmato È •anuH»-

giustizie, non c'è ostilità verso 
gli italiani in Etiopia. Al contra
rio, questo paese, che è uno 
dei più poveri, oggi come da 
cinquant'anni a questa parte, 
desidera ampliare le relazioni 
economiche e culturali con l'I
talia, cosi come col resto del 
mondo. 

La «saga» dei Pankhurst: dal primo 
femminismo all'anticolonialismo 

Così una suffragetta 
seminò la libertà 
nella lontana Africa 

ANNAMARIA OUAOAO NI 

• i In una stradina di Addis 
Abeba c'è un alberghetto con 
una scritta dipinta in azzurro: 
Sylvia Pankhurst Hotel. E sem
bra una singolare bizzaria del 
caso il nome di una suffragetta 
inglese sulla facciata di una 
casa di laggiù. Non lo è, per
ché Sylvia, che è morta in Etio
pia nel 1960. qui è stata un per
sonaggio molto importante. 

Quella donna infaticabile, fi
glia della celebre Emmeline e 
sorella di Christabel, ha infatti 
scritto anche una pagina sug
gestiva dell'antifascismo. Ce 
l'ha raccontata suo figlio, il 
professor Richard Pankhurst, 
etflfmdjjjuBerc^lir^dijso' 
ria di questo-paese, fondatore, 
ed oggi direttore dell'Istituto di 
studi etiopici. 

Punkhurst vive in una villetta 
vicino al vecchio aereoporto 
militare di Addis Abeba. Apri 
un cancello e, se non fosse per 
i banani e per il cielo dell'alto
piano, dove le nuvole corrono 

a velocità pazze, sembrerebbe 
di essere nel Sussex: un prato 
ordinalissimo, lo studio del 
professore nella veranda, e da
vanti alla sua scrivania, un pic
colo tavolo da té. 

Sua madre era nata a Man
chester, alla fine del secolo 
scorso (1852), e 11 aveva stu
diato alla scuola d'arte. Questa 
passione l'aveva portata in Ita
lia, a Venezia, dove si era di
plomata all'Accademia. Di lei 
suffragetta sì sa quasi tutto. I! 
suo libro più Importante. 77ie 
suffragette mooement: an inu
male account of persons and 

• tdeals. uscito per la prima volta 
r neU93l*jipobbltcato a Lon

dra da. Virai joBook» nel 1977, 
con un'introduzione di Ri
chard, è infatti uno dei docu
menti più importanti sulla vita 
di quel movimento. Anche se il 
femminismo moderno l'ha poi 
criticata per il peso eccessivo 
dato alla questione del voto, 
preferendo l'opera della sorel-

Oue immagini atroci: 
i corpi degli etiopi uccisi 
per ordine di Graziarti 
il 21 febbraio del 1937; 
fa testa del patriota 
Dejarmack Hailè Kebede. 
ucciso e decapitato < 
cai fascisti il 24 settembre 
dello stesso anno 

la Christabel. 
In Italia si sa invece molto 

poco dell'altra faccia della sto
ria di ques'a singolare signora 
che. come capito a diverse 
femministe inglesi dell'Otto
cento, venne nel nostro paese 
e fu coinvolta, e un po' travol
ta, nelle vicende della nostra 
storia. Sylvia lavorò per il parti
to socialista italiano, e per l'In
ternazionale. Fondò <tn comi
tato di appoggio e di assisten
za agli antifascisti intitolato a 
Matteotti Amò un antifascista, 
Silvio Corto (il padre di Ri
chard), e con lui fondò poi a 
Londra un settimanale New Ti
mes and Ethhpia News, uscito 
d,)l 1936 al 1956. «Aveva subito 
capito - racconta il professor 
Pankhurst - c h e il fascismo era 
un movimento militarista, anti
femminista, antisocialista. Co
si, quando nel 1934 cominciò 
l'invasione dell'Etiopia, senti 
che bisognava fare di tutto per 
contrastame l'espansionismo». 
Comincia qui la storia che lega 
a questo pezzo d'Africa il no
me dei Pankhurst, rimasti a 
fianco degli etiopici e dell' im
peratore Haile Selassie, in dife
sa della loro Indipendenza, 
prima contro i fascisti, poi con
tro il protezionismo britannico. 

Fondatrice di scuole, ospe
dali, animatrice di un centro 
studi, Sylvia andò infine a vive
re laggiù, dove é morta. Di «e 
stesso il professor Pankhurst 
dice: •Volevo conoscere il pae
se di cui lei si era tanto occu
pata, e dove aveva scelto di 
trascorrere i suoi ultimi anni 
Sono arrivato con un contratto 
di tre anni, sono rimasto per 
venti. E dopo una lunga assen
za, ci sono tornato: una civiliz
zazione cosi complessa, con 
una stona e una cultura cosi 
poco studiate, richiedono il la
voro di una vita». Ma questo 
non è davvero tutto: «Ho senti
to che questo paese non ha 
avuto ciò che meritava, che ha 
pagato per l'orgoglio con cui 
ha difeso la sua indipendenza. 
- prosegue - Forse é .anche 

' questo che me lo fa sentire vi-
cmo. Una sorta d'identtffcazfo-
ne, chissà...*. Lei si sente a ca
sa qui, non é vero?, abbiamo 
chiesto. Nella veranda si era 
fatto quasi buio, e il professore 
ha sorriso timidamente, dietro 
le lenti spesse da miope. «Si -
ha detto - ma ci sono anche 
altri posti, dove io mi sento a 
casa...». 

ALrA w0» 
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sionari Alfa Romeo, un numero li
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tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi
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alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PAimRE DA 1.16560.000 CHIAVI IN MANO. 

t UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
•Silro ipprowilon» di SM^/tf^fiffr-

24 i 'Unità 
Sabato 
6 aprile 1991 



SPETTACOLI 

Nel cuore di un lacerante 
conflitto politico, mentre 
Andreotti riceve il reincarico, 
esce il film di Luchetti 

La parola al regista: «Non è 
contro il Psi. Racconto 
una classe dirigente priva 
di ideologie e di ideali» 

• ! • " • 

i E nella crisi 
# ; - • • • • • . . , • . . - . . , . . . . . . . . 

: • { ; > 

I: Moretti e Orlando 
fxuna «strana coppia» 
^dentro il Palazzo 1 

SAURO BORELU 
¥•••< 

D portaborse 
Regia: Daniele Luchetti. Sog
getto: Franco Bernini. Angelo 

- Pasquinl. Sceneggiatura: San-
. droPetraglla, Stefano Rulli. Da

niele Luchetti. Fotografia: Ales-
: sandro Pesci. Musica: Dario 
:' Lucantonl. Interpreti: Silvio Or

lando, Nanni Moretti. Giulio 
Brogi, Anne Roussel. Angela 

'•;'; Flnòcchlaro. Graziano Giusti, 
•"'Lucio Allocca.. Italia-Francia. 

; ,I991. 
•f' Marno,Corano. 

pjj .3 Roma. Rivoli. Eden 

fi • • - SI, stavolta si deve con
sentirà, senza alcuna riserva, 
con questo nuovo film, I) por-

••- taborae: E in ispecie con Da
niele Luchetti. ormai alla sua 

f «pera terza», la più matura, la 
•• più compiuta dopo le apprez-

L ;' zabili e, per altro, controverse 
' prime prove Domani accadrà. 

, Jìa stttimam della sfinge,£on 
;;' .^Nanni Moretti, qui rigoncrolo, 
••% 'fl 'nella fisionomia e nel ruolo. 
- L. dopo U cruciale, problematico 

Palombella rossa. E. ancora, 
r>eon uno scorcio evocativo-po-

lemlco particolarmente vigo-
• toso, attualissimo, incentrato 
r, come e, appunto, Il portaborse 

k su personaggi, vicende rappre
si:' sentalive della più complessa, 

tortuosa situazione polìtica del 
;»». nostro Paese. Tralasciando an-
,!?;. che i bisticci. I malintesi del-
:• . fultimo momento tra i sogget-
'p. Usti Semini e Pasquini e gli 

),i stessi Luchetti e Moretti sulla li
ceità o meno di determinate 

' soluzioni drammaturgiche, di-
: remmoche//porraoorsecosti> 

jp tulsce proprio il film giusto al 
Kiw momento giusto. 
\U SI e parlato di recente e In 
l « j più occasioni dell'esilità, della 
l ' f | vaghezza di certe pur votante-
e' •'•.• rose sortite dei giovani cineasti 

_ nostrani. E, anche ad essere 
y.fé- longanimi, l'approdo presso
i o che obbligato, univoco resta 
I ] * l'amara constatazione che c'è 
1 % molta verità in simile, sconfor-
|<§5 tante valutazione, pur fatte (ut-
3$ji le !e debite distinzioni e preci-

y~' «azioni del caso. Il portaborse, 
"fr oltre Usuo valore intrìnseco sul 
$ plano narrativo e stilistico. 
$ esprime bene quel tanto auspi-

S ) catti momento discriminante 
W( che. dall'estetica giustamente 
'!': vituperata del o r i n o , dell'o
ff' perina garbata e inessenziale, 
;;•': passa al confronto-scontro im-
;,£' mediato, resoluto con la più 
<ì, bruciante, . scomoda ; realtà. 
!f' Dunque, un'opcra-cver.to, un 
iK' possibile modello di nuovo ci-
y. nema civile? Forse anche tutto 
*!!( ciò, ma non esclusivamente, 
f̂fc'né ancor meno necessaria-

\f< mente. 
' * , • - : • 

: | 

!|Iretroscena .„•<.,.. 
jgdel sottogoverno 
iìSr 

(SS 
«5 

•' //portaborse e, prima di tut
to, un film di traumatica, Incal
zante attualità. Con una trac
cia precisa, tempestiva su fatti, 
misfatti tipici della dinamica, 
delle strategie palesi ed occul
te cui Impronta la propria azio
ne politica e, massimamente, 
la sua spregiudicata, cinica ar
rampicata al potere un giova
ne, già «piazzato» ministro di 
matrice socialista, tale Cesare 
Bolero (un calibrato, efficacis
simo Nanni Moretti), il film In 
questióne rovista, indaga nei 
retroscena Infidi, desolatissimi 
di quel sottogoverno, di quei 
maneggi sordidi che spesso, 

nel nostro paese, muovono -il 
ciclo e l'altre stelle». 

Fuori di ogni aulica immagi
ne, comunque, la progressio
ne narrativa vede, via via, in 
campo clienti e collaboratori 
servili dello stesso corrotto mi
nistro; rivali politici di anche 
peggiore abiezione morale; 
vittime e contraddittori irridu
cibili comunque messi a tace
re: e, infine, il personaggio-car
dine del probo insegnante di 
lettere Luciano Sandulli (un 
Silvio Orlando di esemplare 
misura e finezza psicologica). 
Questi, dalla amata, prestigio
sa casa (benché pericolante, 
pressoché in rovina) di una 
cittadina del Sud e dalla fervi
da consuetudine con allievi in
docili, ma affezionati, viene 

• sbalestrato. Inconsapevole e 
incolpevole, nel crogiuolo av
velenato di spietati colpi di 

• mano, di regolamenti di conti, 
, di ipocrite sceneggiate dentro 
cui si muove, prospera a domi
na l'esoso, Intolleranti; Cesare 
Boterò. 

Un «bestiario» 
esemplare ' 

Intrecciati intimamente a ta
le groviglio perverso risultano 

. poi, da una parte, i destini al
terni di brutali faccendieri, di 
venali complici e. dall'altra, 
quelli di compagni di strada, di 
sventurati succubi dello stesso 
Boterò. Fino a disegnare una 
sorta di •bestiario» esemplare 
( e per nulla lontano dal vero) 
che fa da inerte coro, da con
nivente controcanto al villain 

' che campeggia incontrastato 
nel Portaborse, ancora e sem
pre l'impudente uomo politico 
prima menzionato. Ed e sol
tanto nella seconda, declinan
te parte del film che una relati
va -resa dei conti» comincia a 
profilarsi. Il buon professor 
Sandulli, disgustato a fondo 
dalla gregaria, avvilente in
combenza di tenere mano. In 
secondo piano, alle soperchi*. 
rie di Boterò, cui prepara per 
giunta discorsi e interventi 
pubblici, decide finalmente di 
dare un calcio risolutore a tutta 
quella miserabile pantomima. 
ÓO che, per altro, non incide 
minimamente sull'iniquo, grot
tesco successo elettorale del 
corrotto ministro. 

Dislocato singolarmente, sa
pientemente tra gli «interni» so
fisticati, esclusivi di sontuose 
dimore romane e gli ariosi, 
classici scorci di una Mantova 
preziosa. Impareggiabile, // 
portaborse appare oltretutto 
scandito da tempi, toni, colori 
perfettamente convergenti, 
omogenei in un «racconto mo
rale» vibrante di passioni e (de
gni civilissimi. Il piglio registico 
di Daniele Luchetti si * fatto, 
evidentemente, di film in film 
sempre più volitivo, sicuro. Va 
rilevato, per altro, che la pre
senza di Moretti non si avverte, 
qui, soltanto sul piano della 
pur magistrale interpretazione, 
ma traspare anche, Inconfon-

: dibile e discreta, dalla cifra 
espressiva felicissima dell'in
tiero film. In definitiva, li porta
borse si dimostra per tutte le 
ragioni finora dette un'opera 
decisamente importante. Per 
Luchetti, per il suo «maestro e 
donno» Nanni Moretti. E spe
cialmente, crediamo, por il ci
nema italiano prossimo ventu
ro. 

Ancora prima di uscire, // portaborse ha smosso le 
acque del Palazzo. Il Psi, sentendosi piccato nel vi
vo, ha affidato M'Avariti! un corsivo «preventivo» 
contro Moretti, Luchetti e il contenuto del film. Che 
comunque, per ammissione degli autori, non vuole 
essere «contro i socialisti, bensì contro la classe diri
gente italiana». Nel realizzarlo, dice il regista tren
tenne, «ho pensato più a Balzac che a Martelli». 

MICHELA ANSELMI 

H ROMA. Esce nel cinema 
italiani II portaborse ed è subi
to polemica. Anzi, le polveri si 
sono accese ancora prima che 
il film arrivasse sugli schermi, 
Prima il dissenso, con ritiro 
delle firme dal copione, degli 
sceneggiatori Bernini e Pasqui
ni; poi, l'altro ieri, un denso 
corsivo suìYAvanti! Intitolato «Il 
portaborse contro I politici 
specie se socialisti». L'anoni
mo estensore, dopo aver citato 
lungamente l'articolo dell'Uri-
M di mereoledì, scrive che «se 
l'esempio di Luchetti dovesse 
far scuola» la generazione che 
ha seguito'Moretti negli anni 
Ottanta «rischia di diventare 
qualunquista e di usare il pes
simismo catastrofista come 
strumento non ingenuo di 
campagne politiche chiara
mente Indirizzate contro i so
cialisti» (magari sarebbe stato 

meglio vedere II film prima di 
fargli le pulci). 

Chiaro che, nel giorno in cui 
Andreotti riceve dal Quirinale 

• un nuovo mandato, // porta-
, borse si carica di'un notevole 

significato simbolico. Ed extra-
cinematografico. Il che non fa
rà piacere più di tanto agli au-

' tori avendo proprio Nanni Mo
retti, nella conferenza stampa, 
cercato di spiegare che II por
taborse «non è contro II Psi o 
certi personaggi che ci stanno 
antipatici, ma contro la classe 
dirigente, che è la peggiore del 

; mondo». E agglungcvaMn ogni 
caso, vorrei che fosse visto co
me un film. Leggero e non far
sesco, duro e non schemati
co». 

Sarà il pubblico, a questo 
• punto, a decidere. Certo, Lu

chetti non nasconde il suo 
punto di vista, ci manchereb

be, e non ha bisogno di avvo
cati dilensori. Brutto o bello, il 
suo film parla da solo. E resta il '• 
fatto, anche se Gabriella Caro-
aio di Raltre smentisce alcune 
sue affermazioni riportale dal 
quotidiano socialista, che la tv 
pubblica non ha ritenuto op
portuno (e interessante) co-
produrre ti film. Allo stato at
tuale non si sa nemmeno qua
le tv lo manderà In onda nei 
tempi previsti dalla legge 
Mamml. Pare difficile, comun
que, che finisca sulle reti di 
Berlusconi: in una battuta ful
minante, il ministro delle Par
tecipazioni statali Boterò ricor
da di aver ricevuto per il suo 
partito spot elettorali «a un 
quarto del prezzo» di mercato. 

Raggiunto alla Sachcr, Da
niele Luchetti sembra sereno. 
Avverte l'attenzione che cir
conda il film, ma sa che fa par
te del gioco. Con l'aria che tira 
nel mondo politico, // porta
borse non poteva scegliere un 
momento più tempestivo per 
arrivare nelle sale. «È slato un 
caso, non crederete davvero 
che un anno e mezzo fa, quan
do abbiamo cominciato a la
vorarci sopra, pensavamo di • 
uscire a marzo per cogliere il 
momento? Era una battuta, 
forse non mi sono spiegato. 
Quando faccio un film -conti
nua - mi sforzo di entrare nella 

storia attraverso un piccolo 
processo di identificazione. 
Nel caso del Portaborse c'è 
Uno sguardo neutro, velato di 
candore. Racconto l'avventura 
di un uomo ingenuo, come 
potrei essere io, che viene ri
succhiato in un mondo che 
non conosce. Bernini e Pasqui
ni avrebbero preferito che Lu
ciano Sandulli fosse più cinico, 
arrampicatore sociale, consa
pevole della corruzione cui an
dava incontro. Ma non era, co
me si usa dire, nelle mie corde. 
Basta pensare a Domani acca
drà o alla Settimana della stìn
ge. Nel primo, Lupo ed Edo in
contravano te utopie ottocen
tesche, ritrovandosi delusi ogni 
volta; nel secondo, Gloria si il
lude di innamorarsi, seguendo 
un impossibile ideale platoni
co». 

Luchetti tiene parecchio al
l'ambiguità del film, a certi 
«piccoli toni surreali», come 
I Improvviso silenzio del gior
nalista Francesco Sanna du
rante il match televisivo col mi
nistro o lo sguardo attonito di 
Boterò davanti allo specchio 
del bagno (teme di non veder
si riflesso, proprio come acca
de al vampiri). Ma su una cosa 
il cineasta vuole essere chiaro: 
•Non sono d'accordo con chi 
lo considera un film disperato. 
Certo, il finale è cupo, amaro. 

con quei due che si ritrovano 
solo in piazza mentre la tv lan
cia ridicoli bollettini politici. 
Non credo che la cosiddetta 
società civile, la gente insom
ma, sia peggio della società 
politica. Almeno spero che 
non sia cosi. Luciano Sandulli 
assapora i vantaggi del Potere, 
e a un certo punto trova la for
za di ritrarsi. Mi place pensare 
che sia un Inizio. Non si può 
parlare solo di poesia senza 
porsi altri problemi». 

Toma in mente una frase di 
Kant che Luciano dice ai suoi 
studenti (bisognerebbe impa
rare a vivere con «il cielo stella
to sopra di me e la legge mora
le dentro di me»), e non 6 diffi
cile misurare per contrasto 
quanto quell'insegnamento sia 
estraneo a tanta parte del no
stro ceto politico, di governo e 
di opposizione. «Boterò - con
clude Luchetti - mi spaventa 
per la totale assenza di ideolo
gia. O, meglio, di ideali, riduce 
tutto all'amministrazione bu
rocratica della cosa pubblica. 
Del potere. Come può essere 
qualunquista un film che rac
conta la tragedia di un uomo 
che s'è dimenticato delle 
idee?». (Per la cronaca, Bolero 
sarà rieletto coi massimo dei 
voti, forte di un consenso po
polare che ormai può fare a 
meno dei brogli). 

Nella foto accanto, 
SIMO Orlando 
e Anne Roussel 
nel «Portaborse» 
Inailo. 
Nanni Moretti 
e Graziano Giusti 
in un'altra 
scena del film , 
di Luchetti 

Nei due cinema romani insieme al pubblico 
«Ma sono veramente così corrotti?» 
Prima del Portaborse ieri a Roma e nelle principali 
città italiane. Il pubblico accorre ma la verifica si 
avrà, come sempre, con gli incassi del primo week
end. Nelle due sale capitoline spettatori un po' per
plessi, spesso soddisfatti. Comunque molto parteci
pi. È davvero cosi «modernamente» corrotta la no
stra classe politica? Il portaborse à\ze di si ma le po
lemiche, c'è da giurarci, sono appena cominciate. 

DARIO FORMISANO CRISTIANA PATERNO 

• I ROMA Pioveva nel pome
riggio di Ieri a Roma e da molte 
stagioni piove sul cinema ita
liano. La «prima» del Portabor
se, regia di Daniele Luchetti, 
interpretato, prodotto e pro
mosso da Nanni Moretti, è uno 
dei segnali forti attraverso i 
quali l'industria cinematografi
ca prova a invertire la tenden
za. 

Eden e Rivoli: due sale «mi
rate', fatte apposta per film in
teressanti più che dilficlli. Un 
pubblico a suo modo selezio
nalo. All'Eden, ore 16.45. non 
c'è aria da grande attesa, ma 
un po' di prevenuto disincanto 
non guasta. Condominio, un 
film italiano piccolo ma con 

qualche ambizione, ha retto 
sei giorni soltanto. Meglio pro
vare col Portaborse. Il richiamo 
c'è: è il faccione di Nanni Mo
retti, nei panni di Cesare Bole
ro, ministro (socialista?) gio
vane e rampante, a «guatare» 
gli spettatori che freddolosi im
boccano l'ingresso del cine
ma. «Un altro film di Moretti» 
dicono in parecchi. Una vec
chia signora si consulta con 
l'amica meno sprovveduta: 
•Ma che film e?». E l'altra «Il ti
tolo non me lo ricordo... Ma è 
di quello che ha fatto La messa 
e Unita-. 

Alcune decine di persone 
all'Eden. «I primi spettacoli -
giurano i cassieri - sono quasi 

sempre un deserto». Arrivano 
coppie, piccoli gruppi, in sala 
si concentrano, parlano, rido
no e commentano pochissimo 
nel corso della prolezione. Alle 
18.30 più di un terzo del cine
ma e pieno. E anche al secon
do spettacolo sono in tanti ad 
acquistare il biglietto. Ma il pie
none è atteso per la sera. 

Quasi un centinaio di perso
ne al Rivoli, più centrale. C'è 
anche un'intera classe di «ad
detti ai lavori», arriva dall'istitu
to Visconti, dove oltre alle ma
terie normali c'è un corso spe
rimentale di storia e tecnica 
del cinema. Il pubblico del 
Portaborse è composito oltre 
che numeroso. Sessantenni, 
studenti, impiegate e impiegali 
all'uscita dagli uffici. Molti, ov
viamente, gli «esperti» di cine
ma, e nell'auto dell'Eden 
echeggiano i discorsi tecnici. 
All'uscita non entusiasmo ma 
soddisfazione. Piace // porta
borse a due studenti poco più 
che ventenni. «Perchè è un film 
duro, senza tanti giri di parole». 
Piace alla signora sotto i qua
ranta che si chiede quanto sia 
esagerato il ritratto del politico 
corrotto: «C'è qualcosa di inve
rosimile e non tutti sono cosi». 

Sembra darle ragione il signo
re vissuto che non ama rivelare. 
la sua professione. Per lui // 
portaborse è schematico. «Ma 
sia chiaro, parlo della sua 
struttura narrativa, dello svilup
po del personaggi. La politica 
non c'entra, può essere sporca 
o pulita. Dipende da chi la fa. 
Se quello è il modo di fare poli
tica dei socialisti? Adesso pro
babilmente si». 

Neanche ai ragazzi del Vi
sconti è piaciuto più di tanto. 
•SI, qualche battuta divertente. 
Ma è troppo noioso». E l'inse
gnante che II accompagna 
conferma: «Si poteva fare una 
satira più dura. Con un tema 
come questo!». Una coppia ha 
qualche dubbio: «Alla fine, no
nostante gli scandali, le de
nunce, l'elettorato continua a 
dare fiducia al ministro corrot
to. Ognuno di noi ha il governo 
che si merita». Nessun dubbio 
neppure circa l'opportunità 
politica di un film del genere. 
«Sono storie che bisognerebbe 
raccontare più spesso». Fa 
troppo il gioco delle opposi
zioni? «Non so», risponde un si
gnore. «Certo che adesso è il 
momento giusto. Con le ele
zioni anticipale...». E sorride. 

È morto il doppiatore Renato Turi 

Tace la «voce» 
diMatthau 

• i «In che ramo lavora?», 
domandava garrulo Jack Lem
mon. E lui, Walter Matthau, kil
ler all'ultima missione, tagliava 
corto: «Disinfestazioni». Dopo 
Buddy Buddy Billy Wilder non 
ha fatto altro: e neanche i dop
piatori Poppino Rinaldi e Re
nato Turi hanno più intreccia
to le loro voci in quei duetti ful
minanti. Turi è morto ieri, do
po lunga malattia: aveva set-
tant'anni, essendo nato il 12 
maggio del 1920. Magari il no
me non dice molto al grande 
pubblico, ma certo il suo tim
bro vocale è ben infisso nella 
memoria di ogni spettatore. 
Doppiando Walter Matthau si
glò il suo piccolo capolavoro 
professionale, sia nelle caratte
rizzazioni comiche (da La 
strana coppia e Non per soldi 
ma per denaro, entrambi con 
Lemmon, al recente II piccolo 
diavolo) che in quelle più 
drammatiche (Chi ucciderà 
Charlie Varrick?, L'ispettore 
Martin ha teso la trappola), an
che se, nel corso della carriera, 
prestò la sua voce burbera e 
tonante ad attori come Vin
cent Price, Christopher Lee e 
Lee Van Cleet. Ma chi ha orec
chio per il doppiaggio lo ricor
derà anche comecary Grant 
in Intrigo intemazionale d\ Hit- -
cheock, in un «ruoto» non pro
prio intonato alle sue corde. 

Se un giorno o l'altro si scri

verà la storia del doppiaggio 
Italiano, sarà giusto riservare 
un capitoletto a Renato Turi. 
Meno fantasioso di un Gualtie
ro De Angelis (James Stewart) 
o di un Emilio Cigoli (John 
Wayne), Turi era un professio
nista della voce. Veniva dal-
l'Eiar, dove aveva lavorato, du
rante la guerra, insieme a Ro
berto Villa, Arnoldo Foà. Ubal
do Lay; e alla nascita della Rai 
venne premiato con una sorta 
di «contratto a vita» che gì: per
mise di dedicarsi più tardi an
che alla prosa leggera (accan
to a Deddy Savagnone, Anto
nella Stcni, Elio Pandolfi, fu tra 
gli animatori del Teatro Comi
co Musicale). Aveva perso una 
gamba durante il conflitto, una 
menomazione che s'era rifles
sa dolorosamente sull'attività 
artistica e alla quale aveva rea
gito con una forte determina
zione manageriale. Nel 1970 
abbandonò la mitica Coopera
tiva Doppiatori per creare, in
sieme a Mario Maldesi, Oreste 
Lionello e altri, la Cvd. Una «se
cessione» che provocò nel
l'ambiente varie polemiche, 
mai realmente riassorbite nel 
tempo. Non era simpatico, pe
rò nei panni di Dio sfoderava il 
tono giusto, come attesta la ro
boante voce del Padreterno 
nella prima versione del musi
cal Aggiungi un posto a tavola. 

DMIAn. 

Durante la proiezione qual
che risata affettuosa per il pro
fessor Sandulli, verso cui scatta 
spesso l'immedesimazione. 
Mentre al Rivoli si respira all'i
nizio un'atmosfera di compli
cità con il ministro Boterò, che 
ricorda un po' un personaggio 
ormai familiare come Michele 
Apicella. Durante il contraddit
torio televisivo con il giornali
sta d'opposizione i ragazzi del 
Visconti fanno addirittura il tifo 
per l'uomo politico e sembra
no approvare l'amara battuta 
finale «E la storia che vi ha 
messo a tacere». Ma l'assenza 
di scrupoli di Boterò diviene 
sempre più evidente, il perso
naggio si oscura, si fa perverso. 
Risate nervose quando il mini
stro aggredisce lutti i suoi tira
piedi in uno sfogo di definitiva 
cattiveria. Perplessità e sospiri 
di sollievo durante la scena fi
nale: il professore e il suo nuo
vo amico, il giornalista di sini
stra, distruggono a colpi di 
mazza da golf la lussuosa Bmw 
rossa regalata al portaborse da 
Boterò. E il simbolo della cor
ruzione ma anche del benes
sere. E qualcuno non resiste 
«No, che fate? È una macchina 
cosi bella!». 

MOSTRA DI VENEZIA: BIRAGHI RISPONDE A RONDI. 
Guglielmo Biraghi, direttore della Mostra del Cinema di 
Venezia, con una lunga lettera Inviata al direttore de // 
Gazzettino, risponde alle critiche che Gian Luigi Rondi 
gli ha mosso sul modo di dirigere la Mostra internaziona-
le del cinema. Biraghi ribatte a Rondi argomentando le 
sue posizioni in cinque punti. Fra l'altro, a proposito del- : 
l'accusa di non volersi valere dell'opera degli esperti, < 
scrive: «Lo statuto della Biennale non richiede affatto che 
gli esperti del settore siano usati come assistenti del diret
tore nella selezione dei film. I miei magnifici cinque, per
ciò, furono da me proposti per usarne le grandi doti pro
fessionali nella formulazione delle attività permanenti. Si 
sarebbero dovuti sostituire proprio ora che tali attività, 
dopo tanti problemi e contrattempi, hanno finalmente 
preso un brillante, anche se limitato, avvio?». 

CHIESTO IL FALLIMENTO DELLA MGM-PATHE. Una 
piccola compagnia di assicurazioni delle Pacific Islands, 
la Century Insurance LdL, ha chiesto in tribunale il falli-' 
mento della Mgm-Pathè di Giancarlo Panetti, nel caso 
che non venga accolta la sua richiesta di proprietà su 
ben il 35% del pacchetto azionario della casa cinemato
grafica del discusso finanziere. Si tratta di circa un terzo 
di un miliardo e quattrocento milioni di dollari, sborsati 
per rilevare la casa cinematografica. La citazione è stata 
presentata contro il Credit Lyonnais, il gigante francese 
che ha partecipato al finanziamentodeH'operazione. 

LA SCUOLA DEL CIRCO AVRÀ UNA NUOVA SEDE. Il 9 
aprile verrà inaugurata a Cesenatico una nuova e grande 
sede stabile dell'Accademia d'Arte Circense, ideala so
prattutto per consentire ai figli dei circensi di ampliare la 
propria cultura specifica, uscendo della sola esperienza 
artistica familiare. La scuola, fondate; nel 1988 e diretta 
dal presidente dell'Ente nazionale circense, Egidio Pai-
miri, è l'unica in Europa. Alla cerimonia saranno presenti 
il ministro dello Spettacolo Tognoli e il presidente dell'A-
gis (Associazione Generale Italiana dello Spettacolo). 

IN VETRINA LA RICERCA TEATRALE. È iniziata ieri a 
Collesalvetti, vicino a Livorno, la rassegna «Abitare il tea
tro», dedicata alle esperienze più significative della ricer
ca teatrale toscana. Protagonisti dell'Iniziativa, che dure
rà fino al 14 aprile, sono i «Magazzini Produzioni» ed il 
«Centro sperimentazione ricerca teatrale di Pontedcra», 
che presenteranno i momenti più significativi del loro la
voro. 

A PARMA LA «LUCIA DI LAMMERMOOR». Un'edizione 
di grande prestigio, la Lucia di Lammermoorche andrà in 
scena al Teatro Regio di Parma domenica 14 aprile. Il ca
polavoro di Donizcrti verrà interpretato da tre fra I più im
portanti esponenti della nuova generazione di cantanti 
italiani: Mariella Devia, Giuseppe Sabbatini e Paolo Coni. 
Il cast sarà diretto da Daniel Orca 

OGGI CONVEGNO SU BAMBINI E TV. «In televisione è 
nato L'albero azzurra un esempio di collaborazione tra 
scuola, televisione e famiglia», £ il titolo del convegno 
che si tiene oggi pomeriggio, alle 15, a Fidenza, in prò-, 
vincia di Parma. Introdurrà i labori II p-esidente della 
commissione parlamentare di vigilanza Rai Andrea Bor
ri. Il convegno allronlcrà i problemi del difficile rapporto 
fra bambini e tv. 

(Eleonora Martelli) 
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SPETTACOLI 

I FATTI VOSTRI (Raidue, 12). Per la prima volta anche di 
sabato, oggi il programma di Michele Gua:dl condotto 
da Giancarlo Magalli si occupa del problcm i della casa. 
Racconta le sue disavventure il signor Giuse ape Cornac
chia, che dopo una lunga ricerca ha trovalo linalmente 
casa...in una cassaforte! Frizzi. Carlucci e Frassica, che 
stasera debuttano a Scomettiamo che?, vengono a fare un 
•salutino» a Piazza Italia, che ricamberà la cortesia con 
una visita, in serata, al Teatro Delle Vittorie. 

I .T. • INCONTRI TELEVISIVI (Tmc. 20.30). Il pilota di For
mula I Alessandro Nannini ed il regista teatrale Lindsay 
Kcmp sono gli ospiti d'onore del programma condotto 
da Mino Damato, il campione parlerà della sua convale
scenza e dei programmi per il futuro, Kcmp eseguirà un 
•numero» dal suo ultimo spettacolo. Quind: un servizio 
sul ritrovamento, in un bunker in Urss, del tesoro di Pria
mo dato per distrutto sotto i bombardamenti di Berlino. Il 
critico cinematografico Guglielmo Biraghi, direttore della 
Mostra di Venezia, parla del suo hobby, la macologia: in 
studio mostrerà una delle conchiglie più grandi del mon
do, dicirca 350chilogramml. 

SCOMMETT IAMO CHE? (Raiuno, 20.40). Parte stasera la 
nuova •scommessa» di Raiuno, il varietà che sostituisce 
Europa Europa. Conduce lo spettacolo lud.co Fabrizio 
Frizzi, assieme a Milly Carlucci e a Nino Frassica, Ma ec
co le regole del gioco: ogni puntata vede in gara quattro 
ospiti del mondo dello spettacolo, dello sport, del gior
nalismo che scommettono sulla riuscita (o meno) di al
cune bizzarre imprese. Gli ospiti avranno a disposizione 
un capitale iniziale di 15 milioni che dovranno giocarsi 
nelle scommesse. Questa sera vedremo in campo Alain 
Delon, Heathei Parisi, Alberto Tomba e Ter, Ann Lynn, 
l'attrice divenula famosa nel ruolo di Christine Forrester 
in Beautiful. Il programma prevede anche scommesse 
del pubblico contro la redazione. Se questa perde, Fabri
zio Frizzi farà una penitenza in diretta. 

PASSO FALSO (Raitre, 22.30). Angelo Rizzoli è l'ospite 
della prima puntata del programma «che dà voce ai per
denti». Gad Lcrr.er lo inviterà a raccontare le travagliata 
storia della società Rizzoli-Corriere della Sera, acquistata 
dalla Gemina dopo essere stata sfasciata dai debiti e dal 
vittorioso assedio della P2. In studio, per dare la loro ver
sione dei fatti, anche Bruno Tassan Din, ex direttore ge
nerale della Rizzoli, Piero Ottone, all'epoca direttore del 
Corriere della Sera. Raffaele Flengo, al tempo compo
nente del comitato di redazione dello stesso giornale. 
Massimo Teodori, mcmbrodella commissione P2. 

ROCKCAFÈ MAGAZINE (Raidue. 23.30). Il supplemento 
settimanale di Rock Cali presenta stasera la seconda (e 
ultima) parte della 33* edizione dei «Grammy Awards», 
gli Oscar della musica. Assisteremo alla cerimonia, che si 
« svolta a febbraio nella celebre «Radio City Music Hall» 
di New York, e vedremo sfilare gli artisti premiati con le " 
loro canzoni: da Phil Collins che canta Anotherday in pa
radise, a Quincy Jones, premiato per l'album Biodi on 

• the Block. Presenta l'attrice italo-amercana Jo Champa. 
Sting chiuderà la serata con il video inedito Mad about 
you. 

I L POTERE E LA GLORIA (Radiodue. 17.20). Graham 
Green, il romanziere recentemente scomparso, viene ri
cordato con la messa in onda della riduzione teatrale di 
una sua celebre opera, / / potere e la gloria, un dramma 
psicologico ambientato nel Messico rivoluzionario, Con 
lo regia di Luigi Squarcine, questa edizione si avvale di 
attori quali Araldo Tleri, Ivo Garroni, Zora Piazza, Maria 
Fabbri ed altri. Introduce l'opera una rievocazione di 
Graham Green a cura di Giorgio Prosperi. 

(Eleonora Martelli) 

Fininvest l'attacca sulla pubblicità, la Rai le nega la Gardini 

Fuoco incrociato su Tmc 
Telemontecarlo «nel mirino» della Rai e della Finin
vest. L'impero Fininvest attacca senza pietà sul pia
no degli ascolti e della raccolta pubblicitaria; la tv 
pubblica prima promette e poi nega alcune delle 
sue star. Il caso di Elisabetta Gardini, «prestata» a 
Tmc e richiamata all'ultimo momento. Doveva con
durre Quando c'è la salute, in onda da lunedi alle 
20.30. Prende il suo posto Paola Perego. 

GABRIELLA OALLOZZI 

BEI ROMA. Colpo basso della 
Rai a Telemontecarlo. Elisa
betta Gardini - conduttrice fi
no all'anno scorso di Europa. 
Europa, il varietà di Raiuno -
doveva essere «prestata» dall'a
zienda di viale Mazzini alla tv 
monegasca per condurre 
Quando c't la salute, il nuovo 
programma di Tmc, in onda 
da lunedi prossimo alle 20.30. 
Sugli schermi erano già passati 
i promo con la Gardini che an
nunciavano l'imminente par
tenza della trasmissione, ma 
all'improvviso, colpo di scena: 
un inatteso dietro front della 
Rai (che si è rimangiata l'ac
cordo stabilito in precedenza) 
ha negato il «prestito» di Elisa-
bella Gardini, rapidamente in
serita fra i conduttori di Serata 
d'onore su Raidue. Nella con
duzione di Quando c'è la salu

te, la Gardini e stata sostituita 
con Paola Perego. apparsa di 
recente al fianco di Remo Giro
ne, nel gioco a quiz Settimo 
squillo. 

•Avevamo pensato ad Elisa
betta Gardini - ha detto An
drea Melodia, responsabile dei 
programmi di Tmc, nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione della trasmis
sione di medicina - perchè ci 
sembrava particolarmente 
adatta per il nuovo program
ma. Emmanucle Milano, diret
tore generale di Tmc. aveva 
chiesto In «prestito» alla Rai 
(della quale è stato vice-diret
tore generale per la tv sino a 
pochi mesi fa ) la giovane con
duttrice e l'accordo era anche 
stato messo per iscritto: noi 
avremmo avuto la Gardini e In 
cambio, tra le altre clausole, 
avremmo ceduto a Raiuno la 

Elisabetta Gardini 

serie di filmati sulla vita e l'e
ducazione dei bambini che 
Pupi Avati ha realizzato per 
Quando c'è la salute, ai quali 
Carlo Fuscagni. direttore di 
Raiuno, sembrava molto inte
ressalo. Ma all'ultimo momen
to l'azienda di viale Mazzini si 
è tirata indietro, motivando la 
rottura dell'accordo con l'inso

stituibilità della Gardini nei pa
linsesti Rai». 

Questa la versione pubblica 
e letterale di Temontecarlo; 
che coincide con quanto, a 
mezza bocca, si dice e si am
mette nei corridoi di viale Maz
zini. Il tiro giocato dalla Rai al
la tv monegasca e soltanto l'ul
timo esempio di comporta

menti magari non concordati, 
ma convergenti, della tv pub
blica e della Fininvest. al fine 
di mettere nell'angolo Tele
montecarlo e bruciarne sul na
scere le ambizioni di poter li
nalmente incrinare il duopolio 
Rai-Fininvest, grazie anche al 
recente ingresso di Raul Gardi
ni. £ dei giorni scorsi l'offensi
va scagliata dalla Fininvest 
contro Telemontecarlo, trami
te la concessionaria di pubbli
cità, la Publitalia: sono stali 
contestati i dati di ascolto van
tali da Tmc, nella contesa e 
sceso anche l'Auditel ed è evi
dente che i dati di ascollo han
no una ripercussione imme
diala sull' appeal di una tv ver
so il mercato pubblicitario. Il 
bombardamento e duralo, in
tenso, per alcuni giorni, a colpi 
di dati e cifre. Def resto, il con
trollo del mercato pubblicita-

' rio è vitale per un gruppo che 
intende dividersi con la Rai e 
con nessun altro il sistema tv. 
Meno spregiudicata, più obli
qua, la partecipazione Rai a 
questa operazione. La vicenda 
di Elisabetta Gardini non è l'u
nica. Allorché Tmc e Emma-
nuele Milano hanno messo gli 
occhi su Piero Angela, viale 
Mazzini si è affrettata (con im
prevedibile agilità) a chiudere 
un nuovo contratto triennale 
con Piero Angela. 

La «Linea notte» nel nuovo look del Tgl 
STEFANIA SCATENI 

• * • ROMA Se il Tg2 ha il suo 
Pegaso, il Tgl avrà la sua Linea 
notte. Lunedi debutta infatti il 
nuovo notiziario di seconda 
serata del T g l , rinnovato fin 
dall i sigla oltre che nella for
mula e nei contenuti Tutti i 
giorni (esclusa la domenica) 
alle 22.45, Tgl Linea notte pro
porrà ai telespettatori non solo 
il classico notiziario, della du
rata di cinque minuti, ma an
che uno spazio di approfondi
mento di dieci minuti su una o 
più notizie del giorno (una for
mula che ricalca - ma come 
riuscire evitarlo? - quella già 
collaudata dal Tg2 con il Pega
so delle 23.15). A condurre lo 
spazio di approfondimento di 

Linea notte, un volto reso re
centemente famoso dalla 
guerra nel Golfo, Fabrizio del 
Noce, l'ultimo dei giornalisti 
televisivi che hanno lascialo 
Bagdad. La conduzione del 
notiziario è invece affidata, per 
il primo periodo di trasmissio
ne, a Lamberto Spositi! e Tizia
na Ferrarlo. 

•Prima il telegiornale di se
conda serata era sostanzial
mente una replica appena ag
giornata del notiziario delle 20, 
ora cerchiamo invece di fare di 
più», ha detto Bruno Vespa, di
rettore del T g l , presentando la 
nuova «creatura» della testata. 
Un impegno nato per offrire 
un'alternativa a Pegaso e che. 

soprattutto, si colloca sull'on
da del successo di ascolto rea
lizzato dal giornale negli ultimi 
mesi. Complice certamente la 
guerra in Irak, ma non solo. A 
marzo gli ascoltatori dei noti
ziari della prima rete sono stati 
4 milioni e 600mi!a in più ri
spetto allo stesso mese dell'an
no precedente: dall'ottobre '90 
a marzo '91 lo share comples
sivo è aumentato del 28.99% ri
spetto allo stesso periodo del
l'anno precedente. «Con questi 
dati - ha commentato con 
soddisfazione Bruno Vespa -
in America saremmo bene
stanti. Nonostante la forte con
correnzialità delle altre reti 
manteniamo, per il notiziario 
dell'ora di cena, una media di 
quattro milioni e mezzo di tele
spettatori». Sulla scia di rinno

vamento inaugurata da Linea 
notte si collocheranno, in se
guito, anche il Tgl delle 13.30 
e VAlmanacco. «Il notiziario 
delle 13,30 è quello che ha più 
urgenza di revisione - ha detto 
Vespa - Per ora stiamo condu
cendo studi sulte esigenze del 
pubblico al quale vorremmo 
offrire un giornale popolare e 
divulgativo». Il volto che vedre
mo più frequentemente nel 
nuovo Tgl delle 13.30 sarà 
quello di Lilli Gruber, incorni
ciato da una nuova scenogra
fia progettata da Gianni Bon-
compagni. 

Pio ristretta e specifica l'of
ferta di Einporion, l'altra novità 
della testata presentata ieri in
sieme a Linea notte, un setti
manale di economia che de

butta lunedi alle 23, dopo Li
nea notte. Il caporedattore 
Maurizio Bercila, che ha spie
gato l'impianto della trasmis
sione, punta mollo sull'infor
mazione e poco sulla «didatti
ca». «Siamo convinti che ci sia 
una fetta non irrilevante di 
pubblico che si interessa alla 
cronaca dei fatti economici -
ha detto • Per questo abbiamo 
pensato a un settimanale rea
lizzato con il ritmo e il linguag
gio di un telegiornale. Ci sarà 
una prima parte monotemati
ca, con ospiti in studio, e una 
seconda parte legata a fatti 
spiccioli e di utilità, come i 
problemi fiscali ad esempio. 
L'unica concessione alla "di
dattica" sarà un breve diziona
rio economico». • 

Aprile sulle reti pubbliche e private 

Domenica, 
tv dell'usato 
Raidue gioca al risparmio, Canale 5 si dà al formato 
famiglia, Telemontecarlo prosegue con musica e 
curiosità. Vi raccontiamo qualche assaggio delle 
domeniche d'aprile che vi aspettano in tv. Mentre la 
Fininvest propone due grandi contenitori (uno di 
giochi, l'altro di minirubriche e tv d'antiquariato), 
Raidue ricicla il «Week end» di Raffaella Carrà. Via al 
mercato dell'usato. 

ROBERTA CHITI 

BM ROMA. Una Carrà d'ap
pendice per le domeniche d'a
prile di Raidue. Il programma 
non si chiamerà più Week end 
con Raffaella ma non temete. 
la sostanza non cambia. All'in
segna del riciclaggio e rispar
mio a gó-go, Raidue propone 
in tre puntate (non quattro co
me inizialmente previsto) una 
specie di riassunto del pro
gramma appena terminato, un 
ripasso sintetico per telespetta
tori sbadati e distratti. L'inten
zione è un «rivediamoci» (ma 
chi?) o. se preferite, un'antolo
gia postraffaellita con lutto «il 
meglio» andato in onda duran
te l'inverno. Che i curatori ab
biano maliziosamente lasciato 
fra gli spezzoni riproposti an
che la puntata «incriminata» 
con le critiche di Sgarbi al Pa
pa? Vedremo. Per ora, sappia
te che questo «Speciale Carrà» 
andrà in onda per tre domeni
che, a partire dalla prossima, 
nella fascia oraria tra le 14 e le 
16. Sempre in tema di domeni
che su Raidue, possiamo dirvi 
che la rete diretta da Sodano si 
prepara già al guardaroba esti
vo: i dirigenti di viale Mazzini 
assicurano che nessuno vi to
glierà il Cantagiro. Per ora sia
mo alla «fase contatti», ma gli ' 
orari e gli spazi mensili sono 
già definiti. In pratica, // conta-
giro accompagnerà tutte le vo
stre domeniche d'estate: il via 
ai primi di giugno, la conclu
sione a settembre. L'appunta
mento sarà ogni volta doppio e 
strutturato come una marato
na: la prima parte del pro
gramma andrà in onda dalle 
17.30 alle 19.30, la seconda 
dalle2:.30alle23. 

Passiamo a Canale 5: la tro
vata domenicale è doppia e ri
gorosamente formato familia
re. Primo appuntamento (do
mani alle 9.15) con Domenica 
5, quasi un supermercato di 

viaggi nell'Italia delle curiosità 
(prima tappa: Predappio), 
delle miniantologie di immagi
ni (tutte tratte dalla storica Set
timana Incom), del ripescag
gio di personaggi ex popolari 
(tipo il cantante del «Musichie
re»), delle rubriche dedicate 
agli animali di casa. Il tutto, 
presentato da due conduttrici: 
Antonella Vianini e Licia Colo. 
Insomma, un rotocalco accat
tivante, ma dall'orario franca
mente inabbordabile. II secon
do appuntamento di Canale 5 
va in onda, sempre domani, al
le 20.30 e si intitola Luna Party. 
anche qui, manco a dirlo, ci si 
rivolge a famiglie e bambini. 
Non per nulla i conduttori so
no la star dei minorenni, Cristi
na D'Avena, e quella dei lazzi 
a tutti i costi, Gerry Scotti. Si 
promette un Drive In per i più 
piccini a base di ottovolanti, 
finti autobus, baracchini di pe
sci rossi. Risolleva morale e li
vello Raffaele Pisu che vedre
mo, oltre che in studio, anche 
nelle sue mitiche apparizioni 
televisive di trentanni fa (ri
cordate la « c e dell'«omino 
coi baffi»?). 

Due appuntamenti anche 
per le domeniche di Telemon
tecarlo. Domani alle 12.15 vi 
aspetta Ivano Guidoni con la 
sua rubrìca musicale: stavolta 
l'ospite è Toquino, cantautore 
brasiliano formato esportazio
ne, mentre uno «speciale» vi 
racconterà tutto su Randy 
Crawford. Alle 19, si gira il 
mondo con Appunti disordina
ti di viaggio insieme a Andrea 
Gris: si tratta di panoramiche 
inconsuete di paesi stranieri, 
fatte di shopping, incursioni in 
•localini» tipici, racconti di leg
gende locali. La tappa di rumo 
e il Portogallo: al posto di chie
se e monumenti, vedrete i luo
ghi più frequentati dai porto
ghesi, piano bar, parchi, nego
zi. 

C RAIUNO RAIDUE jRAITPE SCEGLI IL TUO FILM 
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•MMOITTA. Film di W. Oluck 
OSE. Corso di spagnolo 
I M E . Corso di tedesco 
OSE, Il oloco (1» puntata) 
BRIGATE VERDI. Telefilm 
VEDRAI. Tutto quanto è Rai 
IL MERCATO DEL SABATO 
CHBTEMPOFA 
TO1 FLASH 
CHECK-UP. Rubrica di medicina 
•«TRAZIONI DEL LOTTO 
TELEGIORNALE 
TOI.Treminutldl. . . 
PRISMA. A cura di Gianni Raviele 
TQX SABATO SPORT. Kartlng: Cam
pionato Italiano: Equitazione; Gran 
Prlx: Ginnastica ritmica: Trofeo Causa 
di Risparmio 
IL SABATO DBLLOZICCHINO 
T O I P L A S H 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
CALCIO. Sintesi di 2 partite 
PAROLA R VITA 
CHE TEMPO PA 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO- CHET Spettacolo 
con Fabrizio Frizzi, Milly Carlucci • Ni
no Frassica (1* puntata) 
TELEaiORNALE 
SPECIALE T O I 
TQ1 NOTTE. CHE TEMPO PA 

7 3 0 CARTONI ANIMATI 8 3 8 VEDRAI. Senegtorni Tv 

7 3 8 MATTINA S. Conduce In studio Alber-
to Castagna. Regia di Claudia Caldera 

1 Q 3 8 I CONCERTI DI RAITRE 
1 0 . 1 0 8 0 ANNI PRIMA 

1 0 . 0 0 TOa MATTINA 
1 1 3 8 VOLTAPAOINA 

1 4 3 Q INCATENATI. Teleromanzo 

17.»Q SUPER 7 . Cartoni animati 

1 9 3 0 USA TODAY. Attualità 

1 3 . M SPORT SHOW 

1 2 . 1 8 
1 0 . 0 8 OSE. Il far da «e. Di Mario Mariani 

1 0 3 8 NAVICARE, VOLARE, BOONARE 

1 1 . 0 8 MEDICO IN DIRETTA 

IL MAGNIFICO AVVENTURIERO. 
Film: regia di Stuart Helsler 

1 4 3 Q RAI REGIONE. TELEOIORNAU 
1 4 3 8 AMBIENTE ITALIA 
1 8 3 8 TOS POMERIGGIO 

1 1 3 8 I PATTI VOSTRI. ConQ. Magai» 

13.0O TOa ORE TREDICI 

1 3 . 1 8 TOa DRIBBLINO 

1 4 3 Q IRAOAZZI PEL MURETTO. Replica 

1 8 . 0 8 VIDBOCOMIC 

1 8 . 1 8 PALLANUOTO. Una partita 
18.0O RUOBV. Partita di campionato 
17.QO MAGAZINE a . Il meglio di Raltra 

8 0 3 0 ITALIAN SECRET SERVICE. 
Film con Nino Manfredi 

aa.ao COLPO GROSSO. Quiz 
8 3 3 0 UNA DONNA ALLO SPEC

CHIO. Film con S. Sandrelli 
0 . 8 0 COLPOOROSBO. (Replica) 

1 7 . 1 8 I DUE CUCINI . Film di • con 
Jackle Chan 

1 0 3 O AUTOSTOP PER IL CIELO 
a 0 . 0 0 TMC NEWS 
S 0 3 0 LT. INCONTRI TELEVISIVI. 

Attualità con M. Damato 
8 3 3 0 GIOVANI GANGSTER*. Film 

0 3 8 IL BACIO D I UNO SCORO-
SCIUTO. Film con P. Coyote 

1 8 3 8 TOa DERBY. Meteo 3 
1 8 3 Q TELEOIORNAU 
1 8 3 8 ON OPP. Cultura e spettacolo 

00£;0flmMMW&M 
ao3o 

1 8 3 8 VEDRAI. Settegiornt Tv 

1 8 . 8 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TEQUILA CONNECTION. Film con 
Mei Gibson: regia di R. Town» 

3 2 . 8 8 ASPETTANDO. Un terno al lotto 
a a . 3 0 PASSO PALSaCon Gad Lerner 

18.0Q OSE. Un giorno nella vita... 8 3 3 8 TOS NOTTE 

1 8 3 0 PALLAVOLO. Partita di campionato 

1 7 3 8 PALLACANBBTRO.Unaparllta 

UN AMLETO DI MEHOFilm di e con 
Carmelo Bene 

I 8 3 S HUNTER. Telefilm 

1 0 3 8 TBLEOIORNALE-TOaLOSPORT 

2 0 . 3 0 DUELLO D'AMORE. Film con Alison 
Doody. Regia di John Hough 

a a . 1 0 ARMI E DROGA a. (2* puntata) 

a 3 . 1 8 TOa NOTTE-METEO a 

3 8 3 0 SPECIALE ROCK CAPE 

LO STESSO GIORNO IL PROSSIMO 
ANNO. Film di Robert Mulllgan 

3 4 3 0 TOa NOTTE SPORT. Ginnastica ritmi
ca: Trofeo Cassa di Risparmio; Tiro a 
volo: Gran Premio delle Nazioni 

1 0 . 0 0 RADIOLAB. Concerti, Intervi-

ste e video In anteprima 

1 B 3 Q MIRIAM MAKEBA. Concerto 

18.O0 ROXETTE-8PECIAL 

1 8 3 Q BEST OP BLUE NIGHT 

1 8 . 3 0 VIDEO A ROTAZIONE 

0 3 0 NOTTE ROCK 

1 4 3 0 IDUEORPANELLLFilm 
1 8 . 1 8 FIORI DI ZUCCA. Cabaret 
1 8 3 8 CHAMPAGNE I N PARACI-

SO. Film con Al Bario e Romina 
1 8 3 0 CARTONI ANIMATI 
8 0 3 0 INDIANE. Film 
3 2 . 1 8 FIORI D I ZUCCA. Cabaret 
8 2 3 8 IL CLAN DEL QUARTIERE 

LATINO. Film con M. Ronet 

TEIE 40 IBlilllIiHlil 
(inumili 

«Atlantic City Usa» (Tele +1, ore 20.30) 
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1 8 3 0 LO SPORT PREFERITO DAL-
L'UOMO. Film 

1730 LA CALATA DEI BARBARI. 
Film con Laurence Harvev 

8 0 3 0 ATLANTIC CITY USA. Film 
8 8 3 0 MONTY PYTHON, IL SENSO 

P I L L A VITA. Film 
0 3 0 CORDA TESA. Film 

1 4 3 0 TELEGIORNALE 

1 7 3 0 ASPETTANDO L'AVVENTO 

2 0 3 0 LA COSCIENZA DI ZENO. 

Sceneggiato 

8 8 3 8 LUCY SHOW. Teletilm 

1 3 0 C'ERA UNA VOLTA 

B 3 0 MAMBO. Film con Silvana Mangano T.OO CIAO CIAO MATTINA. Varietà 10.1O I ELISA. Telenovela 
RADIO 

1 0 3 8 GENTE COMUNE. Varietà e.SO LA DONNA BIONICA. Telefilm 1 1 . 8 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 1 3 8 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 1 0 3 8 

1 8 3 0 CARA TV. Attualità 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. -Un rivoluzionarlo stile Oxtorcl-

1 8 . 8 0 RIBELLE. Telenovela 

1 8 3 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
1 1 3 8 STUDIO APERTO. Attualità 

1 3 , 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 .00 RAGAZZI DI PROVINCIA. 
Film con Tony Curtls 
(Replica dalle 1.00 alle 23) 

12.Q0 T . J . HOOKER. Telefilm 1 4 3 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 4 3 Q IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz t3 .QO SETTE PER UNO. Varietà 1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLA 

1 8 3 8 AGENZIA MATRIMONIALE 13.3Q CALCIOMANIA. Sport 1 8 . 1 8 LA VALLE DEI PINI 

1 8 3 8 T I A M O - P A R L I A M O N E 1 4 3 0 JONATHAN REPORTAGE. Attualità 1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL 
Ql . flilSI^'l'Illt'IlSlTIil] 

1 8 3 0 BIM BUM BAM. Varietà 1 8 3 0 TOPVENTI, Musicale 1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE 

1 8 . 1 8 ARCA DI NOE. Documentano 

1 8 3 Q CANALE 8 NEWS. Notiziario 

1 8 . 1 8 S IMONA SIMON. Telefilm 
ì 7 3 Q STUDIO APERTO. Attualità 

1 8 3 0 CARI OBNtTORI. Quiz 
1 8 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 S 3 S IL GIOCO DEI 8 . Quiz 
1 S 3 0 CASA KEATON. Telefilm-Una raoaz-

za per amico-
1 0 3 0 MARILENA. Telenovela 

8 0 . 0 0 TOA. Informazioni 
2 0 . 2 8 L A M I A V t T A P B R T E 
8 1 . 1 8 ILSaOHETO.Novela 
3 3 . 0 8 NIDO DI SERPENTI 

1 8 . 3 8 TRA MOCUB E MARITO. Quiz 1 8 . 0 8 MACOWSR.Telel l lm 
8 0 3 8 

E O 3 0 CONTROCORRENTE. Attualità 8 0 3 0 CARTONI ANIMATI 

COLOMBO. Telefilm -Candidato per il 
crimine» con Peter Falk ____ 

8 Q 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

8 0 3 0 LA CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado: regia di Stefano Vicario 

8 0 . 3 0 UNA PISTOLA PER RINOO. Film con 
Giuliano Gemma. Regia di 0. Tesseri 

8 3 . 3 8 K O J A K . Telefilm con Telly Savalas 
8 3 3 8 PARLAMENTO I N . Attualità 

tRBt 

aa.ao LA PIRAMIDE DEIONIACCI O0.1O INDIMBNTICABIU. Attualità 

2 3 . 3 8 CINCIN.Telefilm 0 0 3 0 TELEOUATTRO. Attualità 
8 8 3 0 NEWMISSIONIMPOSSIBLB 0 . 3 8 BTUDIO APERTO. Attualità 0 0 . 3 8 CRONACA. Attualità 

1 3 8 MARCUS WELBVM.D. Telefilm 1 3 8 KUNO FU. Telefilm 1 3 8 FUORI ISSCONDL Film di JoeRoth 

1 8 . 3 0 BRILLANTE. Telenovela 
3 0 3 8 LA NOTTE DEL UCANTRO-

PO. Film con Peter Cushlng 
1.18 TAXL Telefilm 

RMIOGWRMU.GR1:l;7;«;1fr,11;1*1*H;1fc17; 
1 * 23. GR2: Utr. MO; I JO; ».»: 11 JO; «JO: 1130; 
15.30; IMO; 17 JO; 11.33; IMO; 2135. QR3: «45; 72». 
0.45; 11.4»; 1J.4S; IMSiMJ; 2043; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03,6.56.7,56,9.56, 
11.57, 12.58, 14.57. 16.57, 16.58, 20.57, 22,57; 
9.00 Week-end; 12 JO Cristina Ci Svezia; 14.00 
Sabato quasi domenica; 16JS Teatro insie
me: 19 JO Al vostro servizio; 22.00 Musicisti di 
oggi; 22 J5 Teatrino. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27,7.26,8.26,9 27, 
11.27, 13.28, 15.27, 16.27, 17.27, 18.40. 19.26, 
22.37.8.00 Passalilm; 14.15 Programmi regio
nali; 15.00 E una iena per valigia; 15.50 Hit Pa
rade; 10.53 Radiodue sera jazz: 21.00 Concer
to sintonico. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43.11.43.8.00 
Preludio: 7.30 Prima pagina: 630 Concerto 
del mattino; 12.45 Fantasia: 14.30 La parola e 
la maschera: 17,151 concerti di Napoli; 19.15 
Folkoneerto: 20 Concerto. 

1 8 3 0 LO SPORT PREFERITO DALL'UOMO 
Regia di Howard Hawfce, con Rock Hudson, Patata 
Prentlss. Usa (1964). 120 mlnir» 
Checché ne pensino I maliziosi, lo sport preferito dal
l'uomo è la pesca, almeno in questa deliziosa com
media firmata da Howard Hawks. Rock Hudson * il 

. commesso di un negozio di articoli sportivi che passa 

fior esperto di pesci, e partecipa ad una gara con «atti 
nvolontariamente brillanti. E trova anche l'amore 

TELE + 1 

2 0 3 0 UNA PISTOLA PER RINOO 
Regia di Duccio Tassar!, con Giuliano Gemma, Fer
nando Sancho. Italia-Spagna (196S). 100 minuti. 
Uno dei titoli-mitici» del western spaghetti. Violento, 
ironico. Una storia di vendetta tipica della frontiera. 
Gemma si -firmava» ancora Montgomery Wood. 
ITALIA 1 

2 0 3 0 TEQUILA CONNECTION 
Regia di Robert Town*, con Kiwi Russell, Mal Gibson, 
Micheli* Premer. Usa 11866). 120 minuti. 
Robert Towne è un ottimo sceneggiatore che avrebbe 
fatto meglio a rimanere tale. Alla sua prima regia con
feziona un thrilling patinato e assolutamente incom
prensibile (infatti rinunciamo a raccontarvela). Un bei 
cast totalmente sprecato. Da perdere. 
RAITRE 

8 0 3 0 ATLANTIC CITY USA 
Regia di Louis Malia, con Buri Lancastsr, Susan Sa» 
rande*. Usa (1960). 104 minuti. 
Il più famoso fra i film americani di Louis Malie, fran
cese a Hollywood poi ritornato in patria per lo splendi
do-Arrivederci ragazzi». Nella città balneare del New 
Jersey si consuma la decadenza di Lou. un gangster 
soprannominato -palle mosca- che forse non * stato 
un duro nemmeno da giovane, intorno a lui si Intrec
ciano storie di sconfitti. Bello e tristissimo. 
TELE + 1 

2 2 . 3 0 MONTY PYTHON. IL SENSO DELLA VITA 
Regia di Tarry Jones, con Graham Chapman, John 
Cleesa, Tarry Gilllam, Michael Patin. Gran Bretagna 
(1983). 103 minuti. 
Monty Python al gran completo per un film a sketch 
sul modesto argomento - I l senso della vita». Se cono
scete Il gruppo comico anglo-americano sapete cosa 
aspettarvi, se non lo conoscete sappiate che possono 
essere molto grevi ma anche molto, molto, molto di
vertenti. Gags e battute memorabili. Risate e disgusto 
assicurati. 
TELE + 1 •<•••. 

0 3 0 LO STESSO GIORNO IL PROSSIMO ANNO 
Regi» di Robert Mulllgan, con Ellen Burstyn, Alan Al
da. Usa (1979). 100 minuti. 
Un uomo e una donna entrambi sposati, conosciutisi 
per caso, diventano amanti. Per 26 anni si incontrano 
una volta all'anno, sempre lo stesso giorno, alla stes
sa ora. Quando lui rimane vedovo le chiede di sposar
lo, ma lei rifiuta. Da una celeberrima commedia di 
Bernard Slade. 
RAIUNO 

0 . 2 8 UN AMLETO DI MENO 
Regia di Carmelo Bene, con Carmelo Bene, Lydia 
Manctnelll. Italia (1973). 96 minuti. 
Mentre nei cinema Amleto ha il volto rude di Mei Gib
son, ecco In tv uno Shakespeare assai meno tradizio
nale di quello di Zeftirelli. Basti sapere che Carmelo 
Bene, -ampliando- la scena dei comici che arrivano 
al castello di Elsinore, immagina che Amleto sogni in 
realtà di diventare attore e fa pronunciare il famoso 
monologo ad Orazio. Film visionario, con scenografia 
immaginifiche. Oa vedere. 
RAITRE 
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SPETTACOLI 

Il caso 
Piovra 

Oggi a Perugia la prima edizione 
del concorso intemazionale tv 
mentre infuriano le polemiche 
per la rinuncia di Raiuno al serial 

Fuscagni, direttore della prima rete, 
rifiuta ogni dichiarazione 
Attesa per l'intervento di Manca . 
Domani parla 0 direttore generale 

I tentacoli di Umbriafiction 
Uno strano caso 
di suicidio 
in viale Mazzini 

ANTONIO ZOLLO 

M Qualcuno dovrebbe 
spiegare come e perchè la 
Rai insista nel rinunciare al 
migliore e più redditizio pro
dotto di «fiction» che essa 
abbia realizzato nell'imme
diata vigilia della prima edi
zione di Umbriahaton; un 
appuntamento fortemente 
votalo dal presidente Man
ca, che in questa regione s'è 
costruito le propne fortune 
politiche, nella quale l'a
zienda di viale Mazzini ha 
profuso energie, uomini e ri
sone. Né vaie, a sminuire 
l'evento, il ronzio delle voci 
che danno già equamente 
spartiti tre Rai e Flninvest 
(meglio: tra Raldue. con 
Beautiful, e Canale 5, con 
nitóri Aiate) i premi in con
corsa A meno che non sia
no Perugia, Gubbio o Temi 

i a far rinsavirei vertici di viale 
Mazzini e a fornire loro l'oc
casione di una onorevole e 
salutare marcia indietro. 

La vicenda che ha per 
• malcapitata protagonista La 
piovra 6 suggerisce più di 
una riflessione. Tanto per 
cominciare: Raiuno pare or
mai votata a una sorta di au-
tocastrazione, anche se voci 
maligne parlano di un pa
ziente e tenace lavoro di de
potenziamento del diretto
le. Cario Fuscagni, sul quale 

i ricadrà l'eventuale decislo-
» ne finale di rinunciare allo 

sceneggiato di Rulli • Petra-
glia» Nessuno può più dire 

.che ila crisi di Raiuno se l'è 
inventata Walter Veltroni o 
questo giornale, non ha sen
so dire che questo è U prez-

, zo da pagare alla qualità dei 
ptagrammi La crisi è certifi
cata dalle prime, serie diffi
colti che la Sipra - conces
sionaria della Rai - incontra 
nel raccogliere spot per 
quella che sino «i qualche 
mese fa poteva essere veri-

<dnt» agli inserzionisti come 
la rete più solida, credibile e 
vista. Ut sensazione è che 11 
vertice di viale Mazzini non 
abbia, più una lucida strate
gia di programmazione; ed 
altrettanto evidenti appaio
no ulteriori ragioni del calo: 
programmi di successo 
espulsi dalla programma-
sione unicamente per com
piacere al padrino politico 
(si'legga qui accanto la sin
tesi di una Istruttiva discus
sione dedicata dal consiglio 
di amministrazione alia pio
vra incriminata) e pratica 
delle intese perdenti con la 
Flninvest Lunedi prossimo 

.l'Audne) si incaricherà di 
documentare quanto sia co
stato alla Rai, In particolare 
"alla prima rete, l'incauto ac
cordo con la Flninvest sulla 

-Coppa Italia. Non si tratta di 
difendere il monopolio Rai 
sul calcio: ma quando si fa 

"un accordo del genere biso
gnerebbe aver chiaro che 
qualcosa bisogna pur pren
dersi per coprire quei che si 
cede. 

'Dalla Piovra alla legge 
Mommi L'accostamento 
non appaia Incongruo e ca
suale: sulle scelte e sui com
portamenti della tv pubblica 

pesa anche il modo con il 

3uale si è conclusa la vicen-
a della legge Mamml e co

me si sta procedendo alla 
sua attuazione. Della legge 
si è discusso l'altra sera a 
Roma, in occasione del pri
mo commentario Matemati
co alla legge (Giuftrè edito
re), curato e coordinato da 
due eminenti costituzionali
sti, nonché componenti del 
consiglio di amministrazio
ne della Rai. Enzo Roppo. 
Pds. e Roberto Zaccaria. De. 
Il lavoro dei due curatori e 
dei 14 giuristi che con loro 
hanno collaborato è stato 
variamente giudicato dal 
presidente della commissio
ne di vigilanza, il de Borri; da 
Gianni Letta, vicepresidente 
della Flninvest, dal presi
dente della Rai, Manca; dal 
garante, professor Santa-
niello: dall'ori Veltroni, del
la Direzione del P(ls. L'elo
gio acritico di Letta suona -
registra Veltroni - come il 
più preoccupante viatico 
per la legge, soprattutto do
po aver ascoltato l'aspro 
giudizio che II professor sa
nie pronuncia tramite una 
videocassetta «Una Illegalità 
durata 15 anni ha prima im
pedito la costituzione del di
ritto, poi ha fatto si che il di
ritto tosse modellalo sui suoi 
interessi». Si paria, è eviden
te, di Berlusconi e dei 15 an
ni di vuoto legislativo duran
te I quali egli ha potuto co
struire il suo impero; il quale 
ora prospera all'ombra di un 
duopolio con una Rai remis
siva e dilapidatrice del pro-
Cri successi, di un mercato 

lindato. £ una legge che. 
fatta eccezione per Letta, 
non entusiasma perciò nes
suno: non Borri (ma ciò si 
sapeva) ; non Manca, che la 
considera, retto sommato, 
una modesta lappa verso un 
futuro che richiede ben al
tro, a cominciare dal nuovi 
assetti Istituzionali della Rai, 
mentre il garante, nell'lllu-
strame luci e ombre, parte 
dal presupposto che anche 
in questo frangente si è legi
ferato secondo il crilerio del
l'emergenza, che questa leg
ge è figlia della storia che 
l'ha preceduta e della con
tingenze che l'hanno ac
compagnato. E se Ui storia e 
le circostanze sono quelle 
evocate dal professor Bari
te.. 

Che fare7 Bisognerà fare 
presto una legge che miglio
ri questa, insiste Veltroni, e 
non c'è da illudersi: la Corte 
costituzionale sarà chiama
ta a giudicarne la csngruità 
con I principi di pluralismo 
sanciti da tante sentenze. 
Nel frattempo, dicono Rop
po e Zaccaria, che la legge 
venga almeno applicata e 
non aggirata, consentendo 
a Berlusconi non 3, ma 6 ,8 
refi. Altrimenti, per una pic
cola e fastidiosa piovra della 
quale Raiuno si libererà, 
proseguendo nello propria 
svilliizzazione, una piovra 
dal tentacoli ben pli pode
rosi e pericolasi avvolgerà il 
sistema deli'iniorma,Uone. 

La Piovra è un giallo, e non solo nella sceneggiatu
ra. Il direttore di Raiuno, Carlo Fuscagni, mentre 
«preavverte» il partner produttivo (la Rcs) di aver ri
nunciato alla serie, conferma al capostruttura re
sponsabile dello sceneggiato. Governi, che nulla è 
ancora deciso. Il colpo di scena, come da romanzo, 
avverrà a Umbriafiction? Oggi a Perugia si apre la 
manifestazione della rai e si annunciano «notizie»... 

SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA. «Non ho niente da 
dichiarare. 11 direttore di Raiu
no Carlo Fuscagni mi ha riba
dito ancora oggi che nessuna 
decisione è stata presa»: poche 
parole appuntale su un fogliet
to, che la segretaria di Giancar
lo Oovemi legge per telefono a 
chi cerca II capostruttura re
sponsabile della produzione 
della Piovra, impegnato eter
namente in riunioni. C'è anche 
un'aggiunta: «Per ulteriori In
formazioni rivolgersi a Fusca
gni». Al direttore, cioè, che l'al
tro giorno ha detto al co-pro
duttore della serie Sergio Silva. 

' responsabile della Rcs, che la 
Rai aveva rinunciato al proget
to e che ieri ha Invece ribadito 
al suo capostruttura che tutto 
ere ancora decidere. E Fusca
gni? Tace, almeno con la stam
pa. Perennemente Impegnato. 
Per parlare aspetta lunedi, 
quando sarà a Gubbio per 
•Umbriafiction»... 

Ma forse già oggi, a Perugia, 

si parlerà della Piovra all'Inau
gurazione della manifestazio
ne televisiva organizzata dalla 
Rai, che nasce con intenzioni 
•kolossal» e che qualcuno ha 
già ribattezzato «Umbria-con
nection». L'intenzione di parla
re del •futuro della serie» è sta
to ribadito persino dall'ufficio 
stampa della Rai nelle ore in 
cui tutti davano per annullata 
La Piovra «Per saperne di più 
aspettate Umbriafiction». Sa
rebbe davvero singolare (o ri
dicolo) che possa essere la se
de prescelta per l'annuncio di 
una rinuncia, dell'abbandono 
di quello che viene considera
to il «gioiello della tv italiana», 
esportato In tutto il mondo, 
dall'Unione sovietica agli Stati 
UnitL Anche perché non pare 
che la Rai si appresti a «sosti
tuirlo», mentre piuttosto, su tut
te le reti (a cominciare dal Ri
catto della Fininvest, con Mas
simo Ranieri) si moltipllcano 
gli epigoni. 

Continua Invece l'eco inter
nazionale: cosi molti Paesi si 
fanno avanti non solo per en
trare nella produzione o per 
acquistare la serie, ma addirit
tura per offrirsi come sede per 
le riprese Come la Spagna, 
che vedrebbe di buon occhio 
un set aperto in Galizia, una re
gione dove II problema della 
criminalità organizzata preoc
cupa l'intero Paese. Tra l'altro, 
sempre a Umbriafiction, Il mi
nistro dello spettacolo Carlo 
Tognoli ha già annunciato che 
incentrerà il suo Intervento sul 
tema delle co-produzioni in
temazionali. E parlerà di quel
lo che è da considerare un 
mercato nuovo ma interessan
te, l'est europeo, con 4 miliardi 
di spettatori cinematografici 
all'anno contro il miliardo e 
cento milioni degli Usa e i 550 
milioni della Cee. Proprio quel 
mercato che ha accolto con 
toni trionfali La Piovra quando 
Michele Placido si recò in 
Unione Sovietica, impegnato 
in tutt'altra produzione, venne 
trattato come un divo d'altri 
tempi e fermato per strada co
me il •commissario CattanK 

'Tanto che quando - morto 
CattanI - la produzione Rai-
Rcs cercava un nuovo eroe per 
la serie, tutti gli attori contattati 
sapevano già che con La Pio
vra avrebbero trovato un suc
cesso intemazionale degno 
d'albi tempi. 

Successo intemazionale di 
ascolti, successo di vendite 
(che hanno sollevato non po
co I conti della consociata Rai, 
la Sacls), successo di pubblico 
italiano. «Slamo arrivati a quasi 
quindici milioni d'ascolto -
spiega Sandro Petraglia, uno 
degli sceneggiatori - Ma quello 
che più stupisce, scorrendo i 
dati, è la fedeltà del pubblico: 
se una puntata, per esempio, 
partiva con IO milioni di tele
spettatori, non solo non ne 
perdeva, ma il pubblico anda
va aumentando fino alla fine... 
e la puntata seguente ripartiva 
da undici milioni di telespetta
tori. Per noi è stata questa la 
soddisfazione maggiore: più 
che un indice d'ascolto risulta
va un indice di gradimento. 
Voleva dire che avevamo rac
colto le emozioni della gente e 
offrivamo una storia che inte
ressava». 

L'altalena di questi giorni, in 
cui dalla Rai arrivano segnali 
contradditori e la gente esce 
dalle riunioni mantenendo 
idee diverse ( e forse avendo 
capito cose diverse) laida 
perplessi: sembrano «segnali» 
mandati non tanto al pubblico 
o a chi deve realizzare II film, 
ma al Palazzo e ai suoi misteri. 
L'ultima parola verrà forse da 
Umbnafiction. O da una riu
nione giudicata «definitiva» e 
prevista per mercoledì prossi
mo a viale Mazzini 

Da Londra la repEca 
di Pasquarelli: 
«Non sono censore» 
••LONDRA. Il direttore gene
rale, Gianni Pasquarelli, fa sen
tire la sua voce da Londra, do
ve si è recato a rastrellare mi
liardi per le esangui casse della 
Rai. Nega di essere un censore, 
ammette il calo di ascolto del
ia Rai in prima aerata, in parti
colare di Raiuno. E annuncia il 
calendario del primi trasfen-
menu nella •città dell'informa
zione» aorta a Grottarossa, alla 
periferia nord della capitale. 
Parliamo dal prestito. La Rai 
s'era prefissa di raccogliere 
200 miliardi in eurollre, alia fi
ne si è trovata con 235 miliardi, 
sottoscritti da 25 tra le princi
pali banche italiane ed euro
pee Il prestito è stato organiz
zato dal Banco di Roma e da 
Cofirt Ieri, a Londra, con Pa
squarelli c'erano gli ammini
stratori del Banco, Tacci e Not
tola, il presidente e l'ammini
stratore delegato della Cofiri. 
Ceccatelli e Buonvino. Il suc
cesso del prestito dimostra, 
per Pasquarelli, «la fiducia che 
i mercati finanziari e gli investi
tori nutrono verso la Rai». L'o

perazione si inquadra in una 
politica rivolta a «un graduale 
riequliibrio finanziaria dell'a
zienda, al miglioramento con
tinuo della qualità della pro
grammazione, al consolida
mento dei primati di ascolto.. 
La Rai è fortemente impegnata 
a consolidare in termini eco
nomici e finanziari la crescita 
produttiva degli scorsi anni . 
per il quadriennio 1991-1994 è 
previsto un volume globale di 
investimenti per oltre 100 mi
liardi... la sfida vinta non solo 
sul piano dei numeri, ma an
che in termini di ascolto, quali
tà e immagine ha richiesto tolti 
investimenti che hanno pro
dotto una transitoria crescita 
dell'indebitamento, destinato 
a rientrare nei prossimi anni... 
a dine 1990 l'indebitamento fi
nanziario è risultato di circa 
1500 miliardi, con una prima 
significativa riduzione . a fine 
"91 l'indebitamento dovrebbe 
scendere a 1200 miliardi, il 
conto economico chiudere in 
pareggio, dopo il deficit di 50 
miliardi per il '90, nel rtiennio 

Vittorio Mezzofliomo, 
protagonista 
della «Piovra 5»: 
nella foto centrale, Fabio 
Testi, Michael BecK e 
Perry King In una scena di 
«Cacciatori di navi», 
che sarà presentato 
fuon concorso 
a «Umbriafiction» 

prossimo la Rai dovrebbe tor
nare in utile _» 

L'ottimismo di Pasquarelli 
sembra inciampare proprio 
sulla questione degli ascolti e 
sulla compatibilità tra obiettivi 
di consolidamento e obiettivi 
di sviluppo É stato Pasquarelli 
a riconoscere, parlando a Lon
dra con i giornalisti, nel pnmo 
minestre di quest'anno l'ascol
to Rai è in flessione In prima 
serata, anche se aumenta no
tevolmente nell'arco della 
giornata, che la flessione ha ri
guardato soprattutto Raiuno. 
La concorrenza - si giustifica 
Pasquarelli - ha approfittato 
delle nostre scelte per una tv di 
qualità In realtà, con l'uscita 
da viale Mazzini del vice-diret
tore generale Milano, sembra 
essersi smarrita in Rai la capa
cità di produrre efficaci strate
gie di palinsesto, per equilibra
re la qualità con gli indici di 
ascolto Del resto, è evidente 
che in un mercato che richiede 
dinamismo a ciclo continuo, 
consolidare senza crescere 
vuol dire star fermi rispetto alla 
spregiudicatezza della concor
renza e. quindi, arretrare. D'al
tra parte, i guai piovono come 
grandine a viale Mazzini Pa
squarelli annuncia che già en
tro questo mese a Grottarossa 
si trasferirà la testata per l'in
formazione sportiva, entro 
l'autunno si trasferiranno i no
tiziari radiofonici, entro il "92 
sarà la volta dell'Intera infor
mazione Rai Ma il centro di 
Grottarossa ingoia miliardi. 
Grottarossa dovrebbe costare 
(opere murarie e impianti) 
361 miliardi e 650 milioni, ma 
la società costruttrice già recla
ma 31 miliardi di revisione dei 
prezzi. 

Pasquarelli ha anche affron
tato altri temi' la pax tv serve se 
elimina rendite di posizione e 
concorrenza selvaggia, la Rai 
difenderà la propria centralità; 
1 risparmi sono necessari per 
destinare al prodotto mezzi fi
nanziari ora assorbiti dagli in
teressi; gli interventi su Telefo
no giallo, su Sgarbi e il conge
lamento dell'Intervista a Sad
dam Hussein non sono ricon
ducibili a vocazioni censorie 
del direttore generale ma all'e
sigenza di difendere l'esisten
za e la legittimazione del servi
zio pubblico: l'eventuale ces
sione all'In degli impianti di 
trasmissione non può essere 
né una «vendita» per riequib-
brare I conti Rai, né un modo 
obliquo per indebolire ulterior
mente la tv pubblica nei con
fronti della concorrenza; l'a
zienda va riformata, dal legi
slatore sul piano degli assetti 
istituzionali, dalla dirigenza di 
viale Mazzini sul piano di una 
diversa articolazione che con
temperi specializzazioni e di
versificazioni di reti e testate, 
accorpamenti dei supporti ge
stionali. 

Dai verbali del Conaglio Rai: «Che figura con gli stranieri! » 
STEFANIA CHINZARI 

IMROMA. «Ora, dando un 
giudizio retrospettivo sulle va
ne serie de La piovra, mi pare 
che gli aspetti degenerativi del
la società italiana presentati 
nello sceneggiato siano stati 
Indagati ormai a fondo sotto 
ogni punto di vista. (...) E 
quindi forse venuto II momen
to di dedicarsi ad altri temi». È, 
in pratica. Il certificato di mor
to della Aoura & Lo ha stilato il 
direttore generale della Rai Pa
squarelli e porta la data del 15 
novembre 1990, poche setti
mane dopo la messa in onda 
della Piovra 5. Non una confer
ma alle vaghe smentite che ac
compagnano queste ore di po
lemica sul popolare sceneg
giato di Raiuno, ma quanto si 
evince dalla lettura dei verbali 
del consiglio di amministrazio
ne della Rai, che proprio in 
quella data si occupo anche di 
esprimere giudizi su La piovra 
e di dare Indicazioni sull'op

portunità di un sesto episodio 
della serie. 

Una riunione in cui 1 consi
glieri hanno dichiarato a turno 
perplessità, disappunto o ap
provazione per il programma, 
ma da cui trasuda senza troppi 
eufemismi una precisa volontà 
di condanna politica ed ideo
logica per lo sceneggiato. Ma-
Sari rivestita di preoccupazioni 

I carattere industriale, come 
nell'intervento del consigliere 
socialista Pellegrino «C'è una 
tendenza diffusa del cinema 
italiano a raccontare prevalen
temente una parte della socie
tà italiana e non un'altra parte. 
(...) Le nostre responsabilità 
sono di imprenditori l quali de
vono sapere diversificare l'atti
vità produttiva fino al punto di 
rendere più compatibili I nostri 
conti e più efficace la rappre
sentazione del sistema italia
no»». 

Tre sono sostanzialmente le 

obiezioni portate avanti dai 
consiglieri. Al pri-no posto, 
«punto teorico» tra i più citati 
dai detrattori dello sceneggia
to, il timore che La piovra pos
sa trasmettere al paese e all'e
stero il ritratto di un'Italia «ne
gativa», preda di un potere 
oscuro, diramato e invincibile 
come la mafia Ecco qualche 
passo. Pasquarelli (De) «Ri
cordo che durante il penodo 
del terrorismo, Der Spiegel 
pubblicò una copertina che 
rappresentava un piatto di spa
ghetti e^in revolver P38; questo 
accostamento creò subito, nei 
confronti del nostro paese, un 
calo in verticale sia del flusso 
dei turisti sia del connesso flus
so monetario. È vero che La 
piovra s\ vende moltissimo! Pe
rò, amici cari, mi chiedo quale 
Immagine questo sceneggiato 
possa offrire dell'Italia in tutti i 
paesi del mondo, visto che or-
mal il commercio e l'econo
mia sono planetari e quali pos
sano essere i ntomi di caratte

re negativo sull'atteggiamento 
di un imprenditore straniero 
che voglia investire nel nostro 
paese, non dico nel Mezzo
giorno, ma anche a Milano». Il 
presidente Manca (Psi): «Va 
benissimo 11 meccanismo de 
La piovra ma qualche volta 
realizzino una Piovra con la 
faccia d'angelo. Cosa voglio 
dire? Che inquestoPaese, oltre 
a tanti eventi drammatici e ne
gativi credo che c e ne siano 
molti altri che hanno fatto del
l'Italia la quinta potenza indu
striale del mondo, che hanno 
realizzato un sistema politico 
che oggi ceno è logoro ma che 
tuttavia ha vinto il terrorismo». 
Bmdi (De) - •Chi di voi è anda
to all'estero, avrà sentito tante 
volte porre in evidenza, in quei 
paesi dove La priovra è stata 
trasmessa, l'identificazione de
gli italiani con i mafiosi Come 
è possibile che noi offriamo ai 
nostri telespettatori una visio
ne senza speranza della socie
tà italiana?» 

Seconda obiezione paura 
che La piovra riesca ad incide
re profondamente nel pubbli
co, trasmettendo l'Idea di uno 
Stato debole e conotto, ma an
che a fare il gioco politico di 
quanti al governo non sono, 
opposizione ma soprattutto le 
Leghe. Blndi: «La fiction colpi
sce l'immaginario collettivo, 
incide molto di più sui com
portamenti e sulla mentalità 
del telespettatori che non il te
legiornale. Ora, una serie che 
vede «la piovra» invincibile, 
che risorge sempre, dà l'imma
gine di uno Stato assolutamen
te inefficiente». Balocchi (De): 
«L'arrivo del Settimo Cavalleg-
geri ha fatto uno dei più grandi 
film della storia del cinema 
che è Ombre rosse. Sopravvie
ne il bene e sconfigge il male 
che il quel film è rappresentato 
dagli indiani. Ecco, in queste 
serie de La piovra monca il 
tentativo non di negare il male, 
che esiste, ma che ci sia qual
che altre cosa. Anche perchè 

quando una trasmissione arri
va alla quinta sene rischia di 
diventare un feuilleton e dico 
che giunti alla quinta serie di 
La priovra si potrebbe anche 
smettere». E conclude: •Qual
che volta c'è l'identificazione 
di qualcosa, a cui lo voglio be
ne e in cui credo,... quel male 
che necessariamente è legato 
a chi comanda da 40 anni». In
somma, l'ossessione è quella 
che si possa chiaramente iden
tificare 11 potere mafioso con 
Suello democristiano. Manca: 

I problema delle Leghe ce lo 
dobbiamo porre. Certo, dare 
una immagine del Sud che sia 
soltanto malavita, soldi rubati, 
corruzione e cosi via costitui
sce sicuramente un sostegno 
alla crescita di certe idee» 

Terzo punto dubbi contrat
tuali sull accordo stipulato tra 
la Rai e la Rcs-Rlzzoli tv, solle
vati dall'unico consigliere favo
revole alla Piovra, Zaccaria 
(sinistra De), che parla della 
soppressione della serie come 
di un •harakiri aziendale» da 

parte della Rai, e confermati 
dai dati fomiti dal presidente 
del collegio sindacale Delfino. 
«Diciamo che la Rai per l a pio
vra 5 ha il 100% dello sfrutta
mento in Italia. La Rcs ha il 
100% in Francia e in Germania 
e nei paesi di lingua tedesca e 
francese Per il resto del mon
do la Rac ha il 70% e la Rai il 
30%. Ma non perché la produ
zione costa il 70% alla Rcs e il 
30% alla Rai. No, è l'inverso la 
Rai paga I tre quarti dei tutto, 
perché la Rai ria speso 9 im
bardi e la produzione è costata 
12 Allora, la Rcs mette un 
quaro e si prende il 70%». Una 
contrattualizzazione quasi ca
pestro, totalmente sfavorevole 
all'azienda pubblica. Eppure 
non sono questi I motivi addot
ti dai consiglieri per rinunciare 
allo sceneggiato o per avanza
re una ncontrattualizzazione 
con la Rcs-Rizzolt tv Dietro 
tutti I ragionamenti, c'è il tenta
tivo di impedire che La piovra 
evochi piaghe sociali e conni
venze targale De 

Teatro. Paola Gassman e Ugo Pagliai propongono, con eccessive ambizioni, un testo minore del grande drammaturgo 

Ma questo Pirandello è una cosa troppo seria 
AQGBOSAVIOU 

; Uoor^lW e Paola Gassman In «Ma rione una rxisa seria» 

Ma non è una cosa seria 
di Luigi Pirandello, regia di Al
varo pKxardl, scene e costumi 
di Lorenzo Ghiglla, musiche di 
Gianfranco Plcnizio. Interpreti. 
Paola Gassman, Ugo Pagliai, 
Sebastiano Tringali, Gianfran
co Barra, Orazio Stracuzzi, Lu
cia Lanzarini, Carlo Allegrini, 
Fabio Cavalli, Roberta Del Gre
co, e altri. 
Roma: Teatro Nazionale 

• I Pirandello è ben presen
te, anche in questa stagione, 
sulle ribalte italiane. Attual

mente, a Roma, si danno due 
suoi testi al Ghìoneia ragione 
degli altri (regia di Luca De Fu
sco, Paola Pitagora protagoni
sta femminile), spettacolo che 
aveva esordito in settembre al
la rassegna di Benevento (e se 
ne nferl allora sulle nostre co
lonne), al Nazionale, fresco di 
allestimento, Ma non è una co
sa sena, con la coppia Ugo Pa
gliai-Paola Gassman. al suo 
terzo confronto pirandelliano 
(se non erriamo) nell'arco di 
sei o sette anni, mutando sem
pre regista. Ora è la volta di Al

varo Piccarti, il quale ha volu
to, con qualche azzardo, situa
re I tre anni della commedia In 
altrettante epoche diverse- ini
zio secolo (stesura e prima 
rappresentazione del lavoro 
teatrale risalgono al 1917-
1918, ma la principale fonte 
narrativa, la lunga novella La 
signora Speranza, fu pubblica
ta all'alba del Novecento), 
quindi il decennio anteriore e 
infine quello posteriore al se
condo conflitto mondiale. 

Scelta rischiosa, perché ca
rica all'eccesso di responsabi
lità un'opera minore, tutto 
sommato, del grande dram
maturgo, soprattutto se posta a 

paragone con I titoli che di po
co la precedono, come Uolóo 
Cosi 6 (se vi pan). Più che ad 
essi. Ma non e una cosa sena 
può comunque accostarsi al 
quasi contemporaneo Piacere 
dell'onestà, trattandosi, in en
trambi I casi, d'un matrimonio 
•di facciata», che diventa poi 
unione vera e intera Ma Ga-
sparina Torretta (detta per 
spregio Gasparotta o addirittu
ra Scarparotta), figura tenera e 
umbratile di donna invecchia
ta anzitempo, da tutti vessata, 
non ha certo lo spessore d'un 
personaggio come Angelo Bal
dovino, benché susciti una du

revole simpatia E, quanto a 
Memmo Speranza, che sposa 
Gaspanna per farsene scudo 
contro la ricorrente tentazione 
di condurre all'altare (o in mu
nicipio) una delle proprie in
numerevoli fidanzate, o aman
ti, e finisce con l'innamorarsi 
di quella moglie per finta, di
ciamo pure che il suo ritratto è 
tra cose più deboli, o conven
zionali, mai uscite dalla penna 
di Pirandello. 

Impostato il primo atto in 
chiave conversevole e burle
sca, il secondo assume, nel di
segno registico, accenti più se
ri (ma non senza venature di 

pochade, che lo svolgersi della 
vicenda suggensce). mentre 
ì'happy end del terzo è risolto 
in un premeditato clima di fa
vola che. a un certo punto, 
sembra sfociare nella telenove-
la. Ma il quadro scenografico 
non è di molto aiuto- troppo 
elegante quella «Pensione di 
famiglia, assai modesta», trop
po marmoreo, monumentale, 
il «grazioso salotto» di Memmo 
Speranza, e la «villetta rustica» 
di Gaspanna sa troppo di spe
culazione edilizia postbellica 
(ma, in fondo, potrebbe esser
ci qui una spiegazione della 
ricchezza scialacquona del 

nostro dongiovanni da stra
pazzo). 

Più convincente nei toni 
umili, nelle vesti dimesse con 
cui Gasparlna si propone da 
principio, che nel risveglio vita
le conclusivo, Paola Gassman. 
Nel limiti della parte, Ugo Pa
gliai rende con efficacia la cor
dialità cialtrona di Memmo. 
Sebastiano Tringali, nonostan
te la balbuzie e il naso alla Cy
rano richiesto dal ruolo, riesce 
a conferire al suo Barranco 
una dolente verità umana. Gli 
altri tendono, spesso e volen
tieri, a declinare nella mac
chietta. 

l'Unità 
Sabato 
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Offensiva Si rompi il muro di silenzio in FI, parlano i due piloti di Maranello 
diplomatica Copione obbligato. Nella scuderia regna l'armonia e il messaggio 
della Ferrari da divulgare è uno solo: i problemi tecnici non sono giganteschi 
— — Ruoli rigidi da rispettare: à carisma di FYost, l'obbedienza di Alesi 

«Ma cos'è questa crisi?» 
Parlano. Dopo due giorni di ostinato ed arcigno mu
tismo, con la comunicazione affidata per intero a 
cenni, gesti, sguardi tutti da interpretare. Cesare Fio-
rio ha concesso un parziale permesso ad Alain Prost 
e Jean Alesi che cosi possono sciogliere le lingue. 
Con prudenza, ligi agli ordini di scuderia, che im
pongono di mostrare al mondo che tutto va per il 
meguo nel felice reame di Maranello. . 

' DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPKCKLATRO 

• • MOLA. «Tra me ed Alain 
ci sono dieci anni di differen
za». Jean Alesi lancia una bat
tuta che sembra del tutto priva 
di significato. Fone la pioggia 
che cade implacabile, distur
bando le prove, forse I gratta
capi che danno le vetture lo 
hanno confuso e non sa più 
quello che dice. No, il giovane 
pilota italo-francese sa già pe
sare le parole, calibrarle con 
l'astuzia di un attore consuma
to per ottenere un determinato 
effetto sul pubblico. Infatti, do
po una sapiente pausa, ag
giunge malizioso: «E io ho se
dici anni». 

Capita l'antifona. Jean Alesi 
è k> scolaro che deve ascoltare 
le lezioni con la dovuta com
punzione ed imparare, impa
rare, imparare. Il professore si 
chiama, ovviamente, Alain 
ProsL Questa divisione del ruo
li imposta dal copione. Alesi 
rha già mandata a memoria. 
Interiorizzata • riproposta con 
Mele adesione nel teatrino 

. delle interviste. D testo scrino 
dagli autori di Maranello e di 
una chiarezza esemplare su 
questo punta Come chiarissi
mo è sul messaggio che i due 
piloti devono divulgare: 1 pro
blemi della Ferrari non sono 
cosi giganteschi come erano 
apparsi dopo la gara di San 
Paolo; minuzie, la regolazione 
del motore soprattutto, niente 
di pio. E nessuno dei due piloti 

Intende tradire la consegna. 
•Abbiamo capito finalmente 

che cosa ha disturbato le mac
chine in Brasile», annuncia 
Prost, che sembra aver ritrova
to il sorriso. Dunque, il concla
ve di Maranello, la scorsa setti
mana, non £ stata un'esercita
zione accademica, né un tri
bunale segreto per individuare 
colpe e condannare eventuali 
responsabili. A Maranello si vi
ve un Idillio perenne, dove tutti 
danno il meglio perche la Fer
rari tutta possa esprimersi al 
meglio. La disfalla di San Pao
lo ha nelle cattive regolazioni 
del motore la spiegazione defi
nitiva. Quindi anche il motore, 
guardato d'improvviso con so
spetto dopo una stagione di lo
di sperticate, esce assolto dal 
processo: funziona benissimo, 
si tratta di regolarlo meglio e di 
rimuovere un minuscolo osta
colo meccanico, causa princi
pale del danno. 

•Un particolare di scarsa im
portanza. So di che si tratta, 
ma è inutile chi: lo dica, per
che ha senso solo per noi che 
ci dobbiamo lavorare sopra», 
informa ProsL Un particolare 
che non era venuto fuori du
rante le prove invernali, che 
avevano suscitato incontenibili 
entusiasmi, prefigurando una 
•rossa» finalmente trionfatrice 
dopo undici anni di carestia. 
Un particolare ette, però, e ve
nuto alla luce non appena la 

vettura si è trovata a confronto 
diretto con le rivali. Scatenan
do un'inaspettata crisi sotto le 
insegne del cavallino rampan
te. -E adesso II problema reale 
e capire in quale percentuale 
questa crisi dipenda da noi e 
quanto dipenda dai nostri av
versari», argomenta il professor 
ProsL che subito aggiunge si
curo: <!o l'ho capito». Sul parti
colare di scarsa importanza lo 
staff tecnico della Ferrari sta la
vorando di lena da tre giorni. 
Ma i risultati tardano ad arriva
re e le vetture continuano ad 
accusare ritardi consistenti sul
le rivali. Considerazione.che 
non disarma ProsL Stiamo la
vorando. Adesso slamo co
stretti ad accusare mezzo se
condo o anche un intero se
condo al giro di distacco ma la 
settimana prossima provere
mo al Mugello. Tra due setti
mane saremo di nuovo qui. E 
per il Gran premio di Imola 
speriamo di trovarci noi in van
taggio di mezzo secondo, un 
secondo, sugli altri». L'imor-
tante è che ci sia l'armonia. E i 
due si danno un gran da fare 
per dimostrare che tra loro tut
to fila liscio come l'olio. Alesi, 
a San Paolo, si era lasciato 
sfuggire qualche apprezza
mento un po' pesante sugli as
setti delle vetture, decisi sotto 
la regia di Prosi? No, l'astro na
scente della Formula uno si af
fretta subito a negare che esi
stano divergenze. Cosa pre
scrive il copione della piece 
•Jean e il professore»? L'arrem
bante francese lo sa. Come sa 
bene che non e consigliabile 
discostarsene. E ripete com
punto: «lo sono un giovane pi
lota. Per fortuna c'è Alain che è 
tanto esperto. Posso capire 
qualcosa di telaio. Ma non ave
vo mal guidato prima con un 
motore a dodici cilindri. Mi 
manca l'esperienza necessaria 
per avvertirne i difetti. Per for
tuna c'è Alain». 

Alain Prost 
o Jean Alesi 
qui ritratti 
nei box 
di Imola 
durante 
una pausa 
delie prove. 
Peri due piloti 
della Ferrari 
ancora 
amarezze: 
i tempi migliori 
sono stati 
farti segnare 
dalla McLaren 
diBerger 

Roggia a Imola, prove frenate 
• i IMOLA. Il monopolio Ferrari, ieri al-
l'-Enzo e Dino Ferrari» di Imola, è stato as
soluto. Almeno in termini numerici. Mai si 
era visto un impegno cosi totale da parte 
delle «rosse», benché ostacolate dalla 
pioggia, con ben tre monoposto in pista, 
quella di Alain Prost, Jean Alesi e Andrea 
Montermini, da pochi mesi collaudatore 
ufficiale. Gerhard Berger ha fatto registrare 
il miglior tempo assoluto in l'42"620 se

guito da Riccardo Patrese in I '42*966 che 
alla fine della giornata di ieri non è andato 
immune da uno spettacolare testa-coda. 
Niente in confronto a quanto è accaduto 
in questi giorni a Stefano Modena che ha 
fatto conoscenza con i muretti del circui
to. Stessa sorte per la Lambo del belga 
Eric Van de Poele, semidistrutta nella cur
va della variante bassa. A proposito della 
Lambo, da segnalare l'incarico ufficiale 

conferito a Mauro Forghieri, in qualità di 
direttore tecnico della squadra. Oggi an
cora prove, ma solo con la McLaren di 
Berger e la Benetton di Piquet. I suoi pros
simi lest Ferrarisi svolgeranno al Mugello 
martedì. I migliori tempi: 1) Berger 
(McLaren-Honda) t'42"630: 2) Patrese 
(Willlams-Renault) l'42"966; 3) Alain 
Prost (Ferrari) l'44"324. 

OLo.Ba 

Nelle Fiandre 
e col maltempo 
Argentili 
cerca il bis 

Motomondiale 
Velocissimi 
Cadalora 
e Capifossi 

Caso Maradona, 
la Federazione 
argentina chiede 
«Una pena giusta» 

La prima delle classiche ciclistiche del Nord, il Giro delle 
Fiandre, sarà probabilmente fedele alla tradizione di diffi
coltà e fatiche incattivite dal vento e dalla pioaqia. Vincitore 
della passata edizione. Moreno Argentin (nella 'oto), sarà 
al via insieme a Maurizio Fondricst, FrancoBaMerini e Guido 
Bontempi. C'è anche Claudio Chiappucci, che ha lasciato 
gli allenamenti sulle Alpi ed è tra i favoriti della corsa insie
me agli olandesi Frane Maassen e Jell Nijdam. \ 

Nella prima seduta di prove 
ufficiali del Gran premio 
d'Australia, in programma 
domenica su! circuito Ea-
stem Creek di Sydney e vali
do come 2» prova del mon
diale di velocita, l'italiano 
Cadalora (Honda) ha latto 
segnare il miglior tempo del

le 250 e Capirossi il secondo con "Honda 125 ce. Questi ha 
preceduto i connazionali Debbia (Club Italia). Gresinl 
(Honda) e Gianola (Derblì. Nelle 500 miglior tempo per il 
californiano Rainey su Yamaha davanti all'australiano 
Doohan su Honda. 

Caso Maradona, interviene 
la Federazione argenUna. Il 
presidente dell'Afa (Asocia-
ciòn del futbol argentino). 
Julio Grondona, ha inviato 
una nota alla Federazione 
italiana chiedendo che «nei 

^^^mmmm•______ confronti del giocatore sia 
emesso un verdetto giusto». 

Maradona, intanto, ha rotto il suo silenzio, rilasciando una 
breve dichiarazione al quotidiano «Clarin»: «Non ho nulla da 
dire. L'unica cosa che posso far notare è che complessiva
mente sono stato sottoposto a venticinque controlli antido
ping e solo all'ultimo sono risultato positivo». Maradona-e ri
sultato positivo al prelievo relativo alla partita Napoli-Bari 
del 17 marzo scorso. Nelle urine del giocatore sono stare ri
scontare tracce di cocaina. Oggi la Commissione disciplina
re emetterà la sentenza: Maradona rischia da sci mesi ai due 
anni di sospensione. 

Si disputa domani l'ottava 
edizione di «Vivicittà», gara 
podistica di dodici chilome
tri, che si svolgerà contem
poraneamente in 35 città ita
liane e in S straniere. Tra i 
partecipanti, il campione 

mm^^^mm.___,,.„a olimpionico e ed europeo, 
Gelindo Bordin. Stefano Mei, 

il campione italiano di maratona, Saverio Bernardini. Orlan
do Pizzolato, Alessandro Lambruschinì, Christian Luepre-
cht. Sarà presente anche il ruandese Ntawulikura, vincitore 
dell'edizione precedente. In campo femminile, in gara Lau
ra Fogli, Emma Scaunteh, Roberta Brune! e Orietta Mancia. 
Fra le città «teatro» della manifestazione, Milano, Roma e 
Napoli. 

Oggi a Pesaro prima partita 
del primo turno dei play off. 
Sono gli ottavi di finale del 
campionato italiano che, 
per ragioni televisive, vengo
no anticipati. Scavolini-Au-
xilium Torino andrà in onda 

^mmmmmmmmmm^mm^mmmm in diretta su Rai2 alle 17.45. 
Intanto, sempre oggi, a Bolo-

§na la Lega Basket ha convocato l'assemblea delle società 
i serie A/Presiede la riunione, il presidente della Lega, l'on. 

Gianni De Michelis. 

Domani, 
«Vivicittà» 
In gara Bordin, 
Mei e Pizzolato 

Play off basket 
Oggi l'anticipo 
traScavolinf 
eAuxilium 

ENRICO CONTI 
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I Oggi l'INPS vi propone il ut 
più comodo per riscuotere la pensione. 

e,v ^r».V -; "•. 

Stare a casa. 
Undici milioni di italiani potran
no incassare la pensione sensi 
disagi e perdite di tempo. 
Cosa cambia. Grazie a nuove for
me di pagamento, realizzate dalle 
banche e dalle Poste, è infatti pos

sibile richiedere anche l'accredito 
sul conto corrente o l'invio di un 
assegno direttamente a casa. 
Come scegliere la formula più 
confortevole. E sufficiente com
pilare il modulo che viene conse

gnato a ciascun pensionato pres
so l'ufficio postale, indicando la 
forma di pagamento preferita. 
Più comodità per voi. Basta con 
le code agli sportelli, il controllo dèi 
documenti d'idendtà, l'ansia dei 

giorni fìssi di riscossione e la 
preoccupazione del denaro contan
te. Da oggi è la pensione che va 
dai pensionati. 
L'assistenza degli Enti di Patro
nato. Per saperne di più, o chia

rire eventuali dubbi, i pensionati 
possono rivolgersi agli Uffici INPS 
e agli Enti cu Patronato, che as
sicurano gratuitamente l'assi
stenza necessaria per la scelta più 
conveniente. 

P E N S I O N E S U B I T O , P E N S I O N E S E N Z A F I L E . C O S I ' C A M B I A L ' I N P S . 
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SPORT 

Le forti 
tentazioni 
di Sacchi 

Dopo l'offerta del presidente del Real Madrid 
Mendoza, il tecnico dei rossoneri si trova 
al centro di un'asta: Napoli, Juve, Nazionale 
E precisa: «Direttore tecnico al Milan? No grazie» 

Tutti mi vogliono 
Lo vuole Ramon Mendoza, ma non solo. Arrigo Sac
chi vive il suo personalissimo momento magico. In 
Spagna, tutti i giornali lo davano già trasferito con 
Gullit a Madrid, ma è una falsa notizia messa in giro 
da Mendoza. Sacchi intanto prende tempo: lo vuole 
il Milan. lo volevano la Juve e il Napoli. E si vedrà 
sulla nazionale. Esclusa un suo incarico come diret
tore tecnico con Capello allenatore. 

OAMOCCCCAMLU 

«•MILANO. L'unica cosa si
cura é che paradossalmente 
sembra più rilassata Non stra
buzza gli occhi, si muove con 
naturalézza, e riesce perfino a 
ridete. Risate vere, non delle si
mulazioni di sorrisa Giusto co
si: con II Milan in quattro anni 
ha vinto quasi tutto. E ora tutti 
lo vogliono. Lo vuole Ramon 
Mendoza, per rafforzare se 
stesso e U Real Madrid, lo vo
gliono, o lo volevano diverse 
squadre italiane: la Juventus, il 
Napoli, e altre che stanno na
scoste in attesa del momento 
migliore. 

«Sacchi viene o non viene? 
Madrid le interessa o no> Mila-
neDo e un andirivieni di glor-
neiisti spagnoli. Intorno al suo 
nome In Spagna si C scatenato 
un putiferio. Quasi tutti I gior
nali infatti hanno titolato a no
ve colonne che don Arrigo si 
trasferirti «Ila corte di Mendo
za. Ma non da colo, bensì ac
compagnalo da Ruud Qullit 
Non d fossero stadi noti screzi 

con il tecnico, probabilmente 
anche Van Bosten sarebbe sta
to aggregato .alla comitiva. Una 
bellaberfa pi» il Barcellona di 
Cruyff. Natunilmente non e ve
ro quasi nulla. Il Milan non ha 
nessuna Intenzione di disfarsi 
di Gullit, quanto a Sacchi la de
cisione spetta solo a lui. Men
doza invece, per farsi bello agli 
occhi degli azionisti, ha vendu
to la notizia i»r buona. Facile 
capire perchft: il 14 aprile gli 
azionisti del Iteal Madrid si riu
niranno per eleggere 11 nuovo 
presidente. Ebbene, Mendoza 
vuole essere confermalo, e per 
essere confermalo deve pre
sentarsi con e carte In regola. 
Se poi Sacchi e Gullit si tirano 
indietro, U responsabilità non 
é più di Mendoza. <lo ho fatto il 
possibile, mu loro...». Mendo
za, tra l'altro sta scandaglian
do mezzo mondo per ridar lu
stro al Real, ma finora con 
scarsi risultali. Anzi, finora in 
fatto di acquisti non ha centra
to un colpa 

Ma torniamo a don Arrigo. 
«Non parlo, non parlo», dice ai 
giornalisti spagnoli Magari Lu
nedi... Lunedi? No, lunedi sono 
a Fuslgnano. Magari marte-
di...» Potrebbe mettere un car
tello, come in certi negozi 
messicani: hoblo magnano, og
gi non ci sono. Normale. Logi
co. Perche mai Sacchi dovreb
be comunicare adesso quello 
che vuol fare nel prossimo fu
turo? Non avrebbe senso. Il 
tecnico rossonero infatti e in 
una botte di ferro. Contrattual
mente e legato al Milan ancora 
per un anno. La società, nono
stante I continui (e reciproci) 
colpi di spillo cui l'ha sottopo
sto, almeno ufficialmente con
tinua a chiederegli di restare. 
L'eliminazione dalla Coppa 
del Campioni ormai e un gru
mo rimosso. Poi, a questo pun
to, tutte le responsabilità, dopo > 
il pasticciaccio di Marsiglia, si 
sono spostate dalla panchina ' 
alla dirigenza. Sacchi, in fon
do, ne é uscito bene. Non ha 
protestato, non si è aggrappa
to alla minima scusa, ma anzi 
ha riconosciuto il valore degli 
avversari. Restano, certo, I pro
blemi con Van Basten, alcune 
sue fissazioni da Ayatollah, al
cune sue nevrosi da primo del
la classe. Ma lui pud sempre ri
spondere: caro Berlusconi, 
non volevi che vincessimo tut
to? Bene, ci siamo quasi riusci
ti. Certo, si deve pagare anche 
un prezzo: lo stress, il preoco-
ce logorio di alcuni giocatori, 

un ricambio continuo. E nel 
conto, ci devi pure mettere il 
mio carattere. Che sarà quello 
di un rompiscatole, ma che ti 
ha permesso di arrivare dove 
volevi 

Sacchi aspetta, ora è tran
quillo. Il campionato è perso, 
ma può Inventare qualche mi
racolo, offrire una manciata di 
sogni ai tifosi. Tifosi che strave
dono per luL Sacchi sta diven
tando, per 1 supporter rossone
ri, una specie di mito, un san
tone da venerare. Ogni dome
nica, per lui, crescono 1 cori e 
gli applausi. Nessuno gli rim
provera più niente, e intanto, 
come succede a tutti quelli che 
si negano, le richieste si molti
pllcano. L'asta sale: chi offredi 
pift? Lui intanto si gode, dopo 
quattro anni, quello che ha se
minato. I soldi gli piacciono, 
ma è pur vero che non bada 
solo a quelli. Lo solleticano le 

Xrlenze nuove, dove può 
rarsi con la sua sconfinata 

ambizione calcistica. Ecco, 
quindi, il discorso della nazio
nale. Un progetto diverso, una 
meta inedita. Non gliene im
porta niente, invece, di una 
nuova carica di direttore tecni
co con Capello in panchina. 
•Io sono nato per fare l'allena
tore, non mi vedo in nessun al
tro modo», risponde a chi gli 
chiede lumi sul suo futuro. For
se vuole addirittura strafare. Ri
tornare in sella sull'onda della 
pressione popolare. Un Cin
cinnato da Fuslgnano. 

Sampdoria 
e Boskov 
nessuna crisi 
«coniugale» 

• i Vujadin Boskov ha molle 
possibilità di essere riconfer
mato per il sesto anno conse
cutivo sulla panchina della 
Sampdoria come direttore tec
nico. Chiare indicazioni sono 
giunte negli ultimi giorni Inter' 
vistato sull'emittente Tele + 2 
a «Gol d'Europa», l'altra sera 
Gianluca Vinili, uno che all'In
terno del club blucerchiato ha 
parecchia voce in capitolo, ha 
detto chiaro e tondo: «Don Vu
jadin allenerà la Samp anche 
l'anno prossimo: ne sono sicu
ro». Parole di stima verso il tec
nico slavo negli ultimi giorni 
sono arrivate da Mancini e 
Vlerchowod: e lo stesso Bos
kov ad una cena di club ha sa
lutato cosi: «Allora, arrivederci 
al '92». Ieri a Bogliasco. poi, ha 
voluto precisare: «Mi devo in
contrare con Mantovani il 1S 
aprile. In quell'occasione deci
deremo tutto». Al presidente, 
che era 11 a due passi, è sfuggi
to un sorriso. Prima In classifi
ca con tre punti di vantaggio 
sull'Inter a sette giornate dalla 

Per Arrigo Sacchi sona I gloml del bilanci e del progetti 

fine, qualificata per la finale di 
Coppa Italia, la Samp sta por
tando a termine la migliore sta
gione della sua storia: 11 nome 
di Boskov da un palo d'anni 
viene regolarmente messo in 
discussione, ma mai come sta
volta, a meno di clamorose 
sorprese, la sua riconferma ap
pare sacrosanta. 

La situazione-allenatori, al 
momento, presenta questa si
tuazione: i riconfermati sicuri 
sono soltanto Giorgi (Atlan
ta) , Lazaronl (Fiorentina), Ba
gnoli (Genoa), Trapattoni 
(Inter). Zoff (Lazio). Scala 
(Parma). Vicini alla riconfer
ma sono Bianchi (Roma), 
Maifredi (Juventus), Salvemi

ni (Bari) e lo stesso Boskov 
(Sampdoria). Incerte le posi
zioni di Mondonlco (Torino) 
e Sacchi (Milan). Cambieran-
no panchina tutte le squadre 
attualmente in lotta per la re
trocessione, cioè Bologna, Ce
sena, Pisa, Cagliari e Lecce, ol
tre al Napoli, quindi nomi no
mi al posto di Radice, dei 
«provvisori» Batistoni e Gianni
ni, di Ranieri, Bonlck e Blgon. 
Ranieri è in ballottaggio con 
Ivic per la panchina del Napo
li, Bigon e Boniek potrebbero 
andare al Verona e all'Ascoli 
se torneranno, come sembra, 
in serie A. Fascetti, a sua volta, 
potrebbe andare a Lecce o a 
Bologna. OUS. 

Caso-Milan, la cocaina di Maradona 
«Shock per l'immagine del calcio» 

Doping e stranieri 
Federando e Lega 
in rotta di collisione 
••ROMA. «Ci sono state delle 
pecore nere che poi sono 
scappate». Il nome di Marado
na non lo ha fatto ma è difficile 
credere che pensasse a qual
cun altro. Nella ntuale confe
renza stampa successiva al 
consiglio federale Antonio Ma
larnese ha evitato il più possibi
le riferimenti diretti alle ultime, 
poco felici, vicende del caldo 
italiano. Ciò nonostante, il pre
sidente della Figc ha dovuto 
ammettere che l'ingloriosa 
uscita di scena del Milan dalle 
Coppe e il caso Maradona 
•hanno un po' ammaccato» 
l'immagine dorata del mondo 
della pedata. Le notti magiche 
di Italia 90, Insomma, sono or
mai un ricordo. 

L'ingloriosa uscita di scena 
dell'argentino dal nostro cam
pionato non ha cambiato la 
politica della Federcalcio In te
ma di doping. Matarrese ha di
chiarato che il consiglio fede
rale ha respinto decisamente 
l'idea di Introdurre i controlli 
antidoping a sorpresa durante 
gli allenamenti «siamo contrari 
a questo tipo di interventi da 
Guardia di finanza, il nostro 
non e un mondo malato». Fra 1 
consiglieri, però, c'è anche Lu
ciano Nizzola. il presidente 
della Lega calcio favorevole al-
l'introduzione dei controlli a 
sorpresa. Si profila dunque un 
nuovo punto di frizione, specie 
nell'eventualità di altri giocato
ri positivi all'antidoping, fra la 
Federazione e la Lega. Poco 
prima Matarrese aveva boccia
to decisamente l'idea dell'ado
zione del quarto straniero, 
•non recepiamo questo discor
so nemmeno limitandolo alle 

partite di Coppa», Anche qui la 
sua posizione i in contrasto 
con I orientamento della Lega 
oltreché, fatto ancor più im
portante, con quello della Co
munità europea che propende 
per un allargamento. 

Per quanto riguarda il Milan 
e la sua inopinata decisione di 
abbandonare il campo del 
Marsiglia prima del fischio fi
nale, la Figc è orientata verso 
una linea «morbida», se non di
fensiva, nel confronti della so
cietà e del suo amministratore 
delegato. Adriano Galliani. «In 
sede Uefa - ha affermato Ma
tarrese - se necessario ci muo
veremo con molta delicatezza 
per la tutela dell'immagine del 
Milan e di conseguenza di tutta 
la nostra organizzazione». 
Comprensione anche per Gal-
liani: «non si può rimanere in
sensibili o indifferenti di fronte 
a un momento di smarrimen
to». 

Fra le decisioni del consiglio 
federale l'approvazione del bi
lancio consuntivi} 1990 e delle 
modalità del trasferimento dei 
calciatori. I contratti relativi ai 
professionisti potranno essere 
stipulati da) 1 al 12 luglio e dal 
4 al 13 novembre. I giocatori 
stranieri provenienti da federa
zione estera po'xanno essere 
acquistati dal 1 luglio al 9 ago
sto e dal 4 al 13 novembre. Ma
tarrese ha anche annuncialo la 
partecipazione di una rappre
sentativa italiana ai prossimi 
Giochi del Mediterraneo in 
programma ad Atene dal 26 
giugno al 12 luglio. La rappre
sentativa sarà affidata a Cesare 
MaldinL DW.V. 
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Arbitro. Caocarlnl 

MalgMNo 11 Gentili 
Barati 1 * Parente 

Mandofflnl 14 Lupo 
Paganini» Laureti 

Pizzi 14 Amoroso 
Giovarci Trapattoni 

Inter con la Samp in mente 
Nella «guerra psicologica» 
Trapattoni muove per primo 
sulla scacehiera-.scudetto 
••MILANO. Vietato fare ta
belle. Arriva il Bari, in questo 
anticipo di campionato, e 
l'Inter pensa automatica
mente alla Sampdoria. Tre 
punti sono tanti e pochi nello 
stesso tempo. Meglio allora 
vivere alla giornata, anche 
perchè mercoledì prossimo I 
nerazzurri s'incrociano a Li
sbona con lo Sporting. Gio
vanni Trapattoni, una volta 
tanto, e abbastanza ottimi
sta. In effetti tutto fila liscio: 
non ci sono infortunai e 
neppure squalificati La for
mazione sari quella classica, 
con Bergomi libero. Stringare 
marcatore affiancato a Ferri, 
Battistini in mediana. 

Il tecnico nerazzurro fa un 
piccolo viaggio a ritroso con 
la memoria. «Mi piacerebbe -
dice • che scattasse una scin
dila, come era successo con 
l'Aston Villa. Improvvisa
mente, tutto è cambiato: la 
squadra ha cambiato passo, i 
risultati sono arrivati uno in 
fila all'altro. Ecco, io attendo 
questa scintilla, anche per
ché la squadra gode di buo
na salute. La Sampdoria? 
Non dobbiamo angosciarci: 
noi dobbiamo pensare a vin
cere, a seguire il nostro pas
t a Se poi loro io perdono, 
tanto meglio 

In attesa della scintilla, 
Fintar intanto ha preferito ri
nunciare ad anticipare di un 
giorno, per l'incontro di ritor
no con lo Sporting, la partita 
con la Fiorentina. Dice il di
lettore sportivo Giuliani: «Me
glio cosi, anche per una que
stione di regolarità del cam
pionato». In realta, la società 
nerazzurra preferisce non 
condere alla Sampdoria il 

vantaggio «psicologico» di sa
pere già prirra il risultato del
l'Inter. 1 gkx.itori. invece, so
no un po' irritati: avrebbero 
preferito riposare un giorno 
di più. L'unica consolazione 
è che, dispuntandosi a Mila
no il retour match coi porto
ghesi, non subiranno il disa
gio della trasferta. 

Facce allegre in casa ne
razzurra. L'unico rabbuiato è 
Andy Brehrro», ormai guarito 
ma preoccupato per il suo 
futuro. Quest'anno infatti ha 
subito una lunga serie di in
fortuni, e in prospettiva la so
cietà vuole quindi cautelarsi. 
Brehme è quindi tra «color 
che son sospesi», ma lui vede 
nero e accusa i giornalisti di 
cattiva stampa nei suoi con
fronti. 

Più loquace Walter Zenga. 
Argomento di discussione il 
suo collega, e concorrente, 
Gianluca Paglluca. indicato 
da Zoff come suo successore 
nella nazionale. Il portiere 
dell'Inter non fa una piega: 
•Paglluca? Certo, è bravissi
mo, uno dei migliori portieri 
che io conosca. SI, tra cin
que-sei anni penso che potrà 
prendere il m o posto...». 

Anche il Bui, da martedì a 
Milano per questa trasferta, 
non si fa molti problemi. Per
dere a San Siro non sarebbe 
certo un dramma. Per quanto 
riguarda la formazione, Sal
vemini prefersec non sbilan
ciarsi troppo. Biato potrebbe 
anche gtocap», in alternativa 
comunque è pronto Alberga. 
CI sari anche Raducioiu che 
mercoledì aveva giocato con 
la Romania contro la Svizze
ra. ODa.Ce. 

Bianconeri a Firenze con il giocatore ex viola più pagato dell'estate. Scatta piano d'emergenza 
della Questura. A Coverciano solo trenta irriducibili disturbano l'allenamento di Maifredi 

Porte blindate per Baggio 
È tutto pronto per la partita Fiorentina-Juventus in 
programma oggi al Comunale. Lo stadio e tutte le 
zone nevralgiche della città saranno presidiati da in
genti forze dell'ordine, mentre la comitiva juventina 
e da ieri al Centro tecnico di Coverciano, trasforma
to in un bunker per la presenza di oltre duecento 
poliziotti. Roberto Baggio, l'ex idolo dei tifosi viola, 
sarà in campo. 

LORIS CIUIXINI 

ROREOTrtWBVEMTUS 

tini 
Fiondali» 
Di Chiara 

Dunga 
Pioli 

Faccenda 
Fuser 

Salvatori 
Borgonovo 

Orlando 
Nappi 

i Tacconi 
t Luppl 

.* De Marchi 
« Fortunato 
• Judo Cesar 
e De Agostini 
7 Haessler 
8 Marocchl 
S Casiraghi 

IO Baggio 
llSchUlad 

a » FIRENZE. Blindati, volanti 
della polizia e dei carabinie
ri, motociclisti e oltre due
cento poliziotti in pieno as
setto, li tutto controllato dal
l'alto da un elicottero. Per 
l'arrivo oell'ex Baggio e della 
Juventus a Coverciano, dove 
ha trascorso la vigilia della 
partita con la Fiorentina, il 
questore Filippo Fiorello ha 
fatto te cose veramente in 
grande stile. Una mobilita
zione fuori dalla norma per 
una squadra di calcio, anche 
se le promesse di incidenti 
della tifoseria contro il club 
bianconero non prometteva

no nulla di buono. Cosi il 
pulmann con a bordo la co
mitiva bianconera è stato ac
colta al casello dell'autostra
da da un piccolo esercito, 
che lo ha preso in consegna, 
scortandolo fino al Centro 
tecnico di Coverciano. Il pul
mann era preceduto da due 
vigili in motocicletta, da una 
gazzella dei carabinieri, da 
due volanti della polizia, da 
un gippone della polizia e da 
una macchina della Oigos. 
Dietro, altri due gipponi, 
un'altra volante, mentre dal
l'alto un elicottero controlla
va la situazione. Uno schiera-

Arbitro: Lo Ballo 

LanduccliaBonalutl 
Volpeclna 13 Napoli 

Inchini 14 Corinl 
KubiK 10 Alessio 
Buso IO Di Canio 

mento imponente che alla fi
ne non è servito a nulla, vista 
l'Indifferenza dei tifosi, sco
raggiati anche dall'inclemen
za elei tempo. Sugli spalti del 
campo di Coverciano, quan
do i bianconeri sono scesi in 
campo per una breve seduta 

di allenamento, c'erano sol
tanto una trentina di persone 
che non sono andati oltre a i 
fischi e agli insulti. Forse il 
questore ha temuto una gaz
zarra simile a quella avvenu
ta il giorno del raduno della 
nazionale prima dei mondia
li a Coverciano contro Schll-
laci e gli altri Juventini. Un cli
ma, dunque, di grande ten
sione, che si è cercato di al
lentare con uno scambio di 
doni in Comune tra il sinda
co Morales e i dirigenti della 
Juve. Resta il fatto che i viola 
club hanno lasciato I propri 
associati liberi di comportar
si come meglio crede nei 
confronti di Baggio e della 
Juventus. 

Comunque, per evitare 
qualsiasi manifestazione di 
violenza oggi i punti nevralgi
ci di Firenze (stazione di 
Santa Maria Novella, di Cam
po di Marte, ingressi dell'Au
tostrada) oltre che tutta la 
zona attorno ai Comunale 
sarà presidiata da circa mille 
fra poliziotti, agenti della Pol-

Matarrese dà sette giorni alla Roma per scegliere il nuovo padrone 

L'ultimo derby della dinastia Viola 
Ora a pallone giocherà Ciampico 
Per la Roma un derby pieno di ansia. Sono ore deci
sive. Il presidente federale Matarrese lancia l'ultimo 
aut aut «Siamo molto preoccupati. Noi non possia
mo aspettare ancora: è il momento di passare ai fat
ti». Il favorito alla successione della famiglia Viola è 
il finanziere democristiano legato a Andreotti Ciar-
rapico. L'accordo con i Viola è imminente. Intanto 
oggi per la stracittadina Olimpico tutto esaurito. 

STEFANO BOLORINI 
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• • ROMA L'ultimo avverti
mento della Federcalcio, il bal
letto dei comunicati stampa, 
un Consiglio d'amministrazio
ne straordinario durato quasi 
quattro ore- una vigilia-derby 
turbolenta, quella della Roma. 
Stringono I tempi, per la socie
tà giallorossa. entro sabato 
prossimo si deciderà II suo fu
turo. Dopo, sarà troppo tardi. E 
il rischio della non iscrizione al 
prossimo campionato sarebbe 
alle porte. 

Matarrese. Il presidente fe
derale ha usato parole durissi
me nei riguardi della società 
giallorossa: «La Roma ci preoc
cupa seriamente. Novità? Biso

gna chiederle al Viola. Noi, co
munque, non possiamo aspet
tare, è arrivato il momento di 
passare al fatti. A meno che, si 
intende, qualcuno non ci anti
cipi con altn fatti.. Federazio
ne troppo rigida7 Qui non si 
tratta di essere benevoli: biso
gna solo far rispettare le norme 
fondamentali». Le frasi di Ma
tarrese suonano come ultima
tum: entro I prossimi sette gior
ni la Roma dovrà dimostrare al 
Palazzo di essere in grado di 
saldare alcuni dei debiti com
presi nel pesante deficit (32 
miliardi) del club giallorossa 
Per sbrogliare la situazione la 

Arbitro: Palretto 

ZìnettliaOrsI 
D. Rossi 13 Lampugnani 

Piacentini 14 Domini 
Maini 1 a Madonna 
Muzzi 10 Saurtni 

dirigenza non ha scelte: o pas
sa la mano o, entro venerdì, fa
vorisce l'ingresso di nuovi soci, 
capaci di portare capitale fre
sco nelle esangui casse giallo-
rosse. La manovra tentata la 
settimana scorsa dai Viola, 
quindi, e stata definitivamente 

bocciata: la Federcalcio non 6 
disposta ad aspettare il 15 
maggio, data fissata dal Consi
glio d'amministrazione del 28 
marzo scorso per convocare 
l'assemblea degli azionisti e 
ratificare l'aumento del capita
le sociale. Dal Palazzo, poi, 
un'altra doccia fredda' la Re
ma é già scivolata in terza fa
scia. L'ottimismo esibito dal
l'amministratore delegato gial-
lorosso. Guidi («Slamo in se
conda fascia e a luglio potrem
mo forse salire in prima») è 
dunque smentito. 

Ciampico. Il re delle ac
que minerali e il grande lavori
lo. Ieri pomeriggio un dispac
cio di agenzia dava per immi
nente la chiusura della trattati
va, ma pochi minuti dopo 6 ar-
nvata la smentita da par
te dell'ufficio stampa dell'-Ilal-
lin'80», la holding alla quale fa 
capo il finanziere abruzzese. 
•Qualsiasi notizia relativa a 
trattative o firme di contratti di 
acquisto di società sportive e 
quindi anche della A.S. Roma 
sono prive di fondamento», re
citava il testo del messaggio. 
Ma la situazione e diversa, «be-

ter e carabinieri. Lo stadio sa
rà un vero e proprio bunker. 
Le forze dell'ordine hanno 
organizzato un servizio parti
colare mentre tre elicotteri 
sorveglieranno dall'alto ogni 
movimento. Sembra che al
cune centinaia di tifosi dell'a
la «dura» abbiano acquistato 
un biglietto della curva Ferro
via dove abitualmente si ri
trovano i tifosi avversari. Pre
fetto e Questore sono stati 
molto chiari: al primo cenno 
di violenza agenti e carabi
nieri interverranno con molta 
decisione. Per quanto riguar
da la partita, Maifredi ha un 
solo dubbio: riguarda De 
Agostini che accusa un dolo
re alla caviglia destra. 

Lazaroni, Invece, ha fatto 
intendere che affronterà que
sto delicato ed importante 
impegno con una sola punta, 
Borgonovo, che in questo 
campionato ha realizzato so
lo un gol. Il centravanti farà 
coppia con Orlando mentre 
il tecnico brasiliano ha risco
perto Kubik. 

Giuseppe Ciampico 

nedetto» dal suo padrino ec
cellente, il Presidente del con
siglio Andreotti. Ciarrapico ha 
il via libera per succedere alla 
famiglia Viola. Dopo mesi di 
lavoro diplomatico e scardina
ta la resistenza degli avversari, 
l'ultimo dei quali a cedere e 
stato Luciano Cauccl, il re del
le acque minerali intravede il 
traguardo. L'annuncio del pas
saggio di consegne, tranne 
manovre d'ostacolo dell'ulti
mo momento, potrebbe essere 
davvero questione di ore. 

Cda straordinario. Il Con
siglio d'amministrazione gi.il-
lorosso si £ nunito quattro ore. 
Tutti presenti, compreso Ric
cardo Viola, che pure aveva di
sertato la riunione del 25 mar
zo scorso. Al termine della riu
nione, bocche cucite. 

Caso-Marsiglia 
Ginevra, il 24 
Berlusconi 
in appello 
••MILANO. L'appello del 
Milan, contro la decisione dei-
la commissione di disciplina 
delI'uefa di sospendere per un 
anno il club dalle competizio
ni intemazionali dopo essersi 
rifiutati di riprendere il gioco a 
Marsiglia nel ritomo dei quarti 
di finale del 30 marzo scorso, 
sarà esaminato il 24 aprile a 
Ginevra. Oltre alla squalifica, 
la commissione dell'Uefa ave
va sospeso l'amministratore 
delegato del Milan, Adriano 
Galliani «da ogni funzione uffi
ciale sino al 31 luglio 1993». 

Lo stesso presidente del Mi
lan, Silvio Berlusconi, si è det
to ben disposto ad intervenire 
in sede di appello: «Se mi sarà 
permesso dagli organi del
l'Uefa non mancherò», ha det
to «Sua Emittenza». Quello del 
Milan sarà l'unico ricorso di
scusso dal momento che la 
Dinamo Dresda, esclusa dal
l'Europa per due stagione in 
seguito agli incidenti provoca
ti dal suoi tifosi, ha rinunciato 
ad impugnare la sentenza. 

Arbitri 
L'Uefa ferma 
D'Elia: vietate 
gare europee 
••ROMA. Non « davvero un 
momento felicissimo per l'ar
bitro Pietro D'Ella di Salerno. 
Ano a poco tempo fa conside
rato quasi all'unanimità il mi
glior fischietto italiano dopo 
Agnolin. L'Uefa ha infatti deci
so di sospenderlo fino al 30 
giugno dalle partite europee: a 
quanto pare, D'Elia non si pre
sento a un paio di gare per le 
quali era stato designato, ad-
ducendo come giustificazione 
problemi famigliari. •Giustifi
cazioni valide», confermano in 
Federcalcio, ma l'Uefa (cui la 
Figc ha Inviato una «nota di 
rammarico») in questi casi é 
sempre inflessibile e per il «di
sturbo» (l'aver messo in moto 
altre due teme arbitrali) ha in
flitto la punizione alla giac
chetta nera italiana. Il momen
to nero di D'Elia, che fu «trom
bato» ai Mondiali "90 a favore 
di Lanese, coincide proprio 
con l'ascesa (non da tutti con
divisa) dell'arbitro di Messina: 
proprio Lanese è stato desi
gnato per la firmile di Coppa 
Campioni dei 29 maggio a Ba
ri. 

La serie A spaccata in due 
OGGI (ore 16) 

FIORENTINA-JUVENTUS 
INTER-BARI 
ROMA-LAZIO 

DOMANI (or*16) 
ATALANTA-BOLOGNA 
CESENA-PISA 
LECCE-MILAN 
PARMA-GENOA 
SAMPDORIA-CAGLIARI 
TORINO-NAPOLI 

Rosario Lo Bello 
Piero Ceccarini 

Pierluigi Pairetto 

Vincenzo Fucci 
Loi is Stafoggia 

Fabio Baldas 
Alfredo Trentalange 

Marcello Nicchi 
Werther Corn leti 

LA CLASSIFICA: 
Sampdoria punti 40: Inter 37; Milan 36; Juventt» 33; Genoa 
31; Torino, Lazio e Parma 29: Roma e Atalanta 28; Napoli 
26: Bari 24; Fiorentina 23; Lecce 22; Cagliari 20; Pisa 19; 
Cesena 17; Bologna 15 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Bologna 
Cesena-Pisa 
Lecce-M Man 
Parma-Genoa 
Sampdoria-Cagliari 
Torino-Napoli 
Avellino-Foggia 
Brescia-Verona 

1 
1X2 
2 
1X 
1 
X1 
X12 
X 

Cremonese-Pescara 1 
Regglana-Messlna 
Regglna-Tr testina 
Fano-Piacenza 
Llcata-Andria 

IX 
1 
1 
X1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

11 
X2 

2X 
X1 

22 
1X 

212 
1X2 

X1X 
1X2 

XX 
12 
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Sabato 
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